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Diffusione infrasettimanale 
INVIATE LE PRENOTAZIONI ENTRO DOMANI 

i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anno XLII / N. 142 / Martedì 25 maggio 1965 

Elettori sardi ! 

IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
SI VOTA PER IL P.C.I. 

A tutti I lavoratori emigrati tara corrisposto dalla Re
gione sarda un contributo per rimborso spese di viaggio: 
32 mila lire al lavoratori all'estero, I l mila Uro a quelli 
occupati nel continente. Oltre al SO per cento di sconto 
corrisposto dallo Stato sulle tariffe ferroviarie a marlt* 
lime nazionali. 

e elezioni 
In Belgio 

Dal nostro inviato 
• BRUXELLES. 24 

'ANALISI del voto espresso ieri da circa sei milioni 
[cittadini belgi (per quanto gli interminabili scrutini 

linciati ieri non siano ancora terminati) consente 
alcune considerazioni di ordine politico generale, 
significato di questa campagna elettorale, che rias-
lererno nei seguenti punti. 

La geografia politica del Belgio è profondamente 
mutata. La sconfitta della coalizione governativa 

ffèvre-Spaak trasforma la composizione del Parla-
ìnto, dove socialcristiani e socialdemocratici non 

Inno più i due terzi dei voti, necessari a promuovere 
} revisione della Costituzione iscritta nei compiti delle 
ture Camere. Il crollo assume le seguenti proporzioni: 
Ja Camera, su 212 seggi, i socialcristiani (PSC) con
fano 96 deputati, e i socialdemocratici (PSB) 84. 

[tualmente, il PSC perde 19 deputati, passando a 77 
itti; e il PSB ne perde 20, indietreggiando a 64 depu-

Iti. n fallimento elettorale dei due partiti, che gover
nano il Belgio dalle elezioni del *61, comporta una 
frdita complessiva di 40 deputati, vale a dire di circa 

quarto dei seggi del Parlamento. 
In quanto al Senato — composto di 106 seggi — i 
Malcristiani perdono 3 seggi su 47 e i socialdemocra-

il ne perdono addirittura 14, riducendo la loro rap-
fesentanza, che era di 31 senatori, di circa la metà. 
ti elettori hanno praticamente congedato, detroniz
zo l'attuale équipe governativa, sulla cui politica il 
ronunciamento negativo è stato inequivocabile. Lo 
>stamento clamoroso delle forze indica come questo 

>verno, demagogico e prigioniero della destra, si sia 
;so estremamente impopolare. Le violente rivalità tra 
illoni e fiamminghi sui problemi della lingua hanno 
focato un ruolo determinante, cosi come il rifiuto del 
)verno nell'aderire ad una organizzazione federativa 
â le varie popolazioni. - > 

Ma il verdetto di condanna nasce altresì dall'aggra-
irsi della pressione fiscale e dal rifiuto di portare 
fanti quelle riforme di struttura, quelle misure di 
rogresso sociale, verso le quali si erano soprattutto 
ipegnati i socialdemocratici. Anche l'atlantismo esa-
jerato della coalizione di governo ha giocato un ruolo 
'fasto: soprattutto se si considera che questa cam-
igna elettorale si è svolta mentre nel Vietnam e a 
into Domingo l'aggressione ' americana toccava il 

fertice dell'asprezza e della violenza. I due partiti 
fi governo hanno approvato, oppure hanno taciuto... -

In quest'atmosfera di generale condanna, di incer
t e z z a e di malessere, una larga fetta delTeletto-
ito socialcristiano e socialdemocratico si è volta aper-
imente a destra, e sono soprattutto gli strati della 
iccola borghesia, delle classi intermedie, dei corn-
lercianti, degli imprenditori, che hanno cambiato par-

|to, indirizzando i loro suffragi sui liberali. Il Partito 
ìlla libertà e del progresso, come si chiama la forma-

ione liberale — che era stata duramente battuta nel 
pi e con la quale i democristiani avevano già diviso 
illimentarmente il potere in passato — torna dunque 
la ribalta. La sua avanzata è tuttavia il frutto di una 

tmosfera di confusione, di scontento e di delusione 
merale, più che il segno di un'adesione cosciente degli 
lettori al raggruppamento politico che rappresenta 
il modo più diretto gli interessi dei grandi monopoli. 

dunque tenuto presente che questa ondata di tipo 
lalunquista è un fenomeno più di superfìcie che di 
ido, anche se lo slittamento a destra di una parte 

gl'elettorato belga è un fatto di cui non diminuiremo 
gravità. 
Il partito liberale ha ricostruito le sue fortune sul 

sagio dell'elettorato, in queste proporzioni: esso è 
issato da 20 a 48 deputati alla Camera, e da 11 a 23 
;tti al Senato. La sua prospettiva è quella di tornare 
condividere il potere o in un governo tripartito, o 

Idirittura con i socialcristiani, anche se questi temono 
[rinnovarsi di un binomio che ha fatto bancarotta in 
issato, con la vergognosa legge antisciopero, contro 
li si sollevò la classe operaia belga. In ogni caso, 

compromesso tra le maggiori forze politiche sarà 
sbocco su cui la classe dirigente belga punterà per 

privare ad avere in Parlamento quei due terzi di voti 
:essari a varare le riforme costituzionali che essa 

fogetta. 

Il terzo elemento che caratterizza il mutamento 
| 9 della situazione politica in Belgio, è l'afferma
rne e l'avanzata del Partito comunista. Il PCB si è 
afforzato dovunque anche se i suoi successi si sono 
trincati, nella proporzione più elevata, soprattutto 
tlla Vallonia. dove i comunisti hanno fortemente gua-
Ignato voti e seggi, a danno dei socialisti. Nell'Hai-
kut. dove la socialdemocrazia ha perduto la maggio-
ìza assoluta che deteneva da 40 anni a questa parte 
1̂ Consiglio provinciale, i comunisti hanno conquistato 

seggi di consiglieri. Il fenomeno costante è stato 
iello del riversarsi sul PCB dei voti oDerai e popo-
ri, e quello di una ripresa unitaria Uà le forze di 
ìistra. che si verifica attorno ai « Cartelli della 
none ». Il PCB. malgrado abbia raddoppiato i propri 

>ti in molte località, per un meccanismo della legge 
Htorale che gioca a suo discapito, aumenta i propri 

Maria A. Macciocchi 
(Segue ir. ultima pagina) 

Dopo il CC del PSI nuovi contrasti nella maggioranza 
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Centro-sinistra diviso 
sul piano Pieraccini 

Le elezioni amministrative in Val d'Aosta 

La maggioranza 
autonomista confermata 

dal voto di Aosta 
Contro la legge del governo 

Oggi lo sciopero 
nelle università 
L'UNUM, l'UNAU, l'ANPUI presenteranno un 
« libro bianco » nel corso di un dibattito a 

Palazzo Brancaccio 
Studenti, assistenti, pro

fessori Incaricati, racco
gliendo l'Invito del Comi
tato interuniversitario, scio
pereranno oggi In tutti gli 
Atenei, dove tara sospesa 

> l'attività didattica e scien
tifica, contro il Disegno di 
legge sul « riordinamento • 
dell'istruitone superiora pre
sentato dal governo a per 
la riforma democratica del
l'Università. ' 

A Roma, a palazzo Bran
caccio (ore 18), il presiden
te deirUNURI Nuccio Fava, 
il presidente dell'UNAU (as
sistenti) prof. Giorgio Tec-
ce, il presidente dell'ANPUI 
(incaricati) prof. Giovanni 
Meo-Zillo Illustreranno i mo
tivi di critica delle tre As
sociazioni nei confronti della 
proposta governativa. In 
questa occasione sarà pre
sentato Il libro bianco del 
Comitato interuniversitario. 

Sciopero 
generale 

proclamato 
in Umbria 

PERUGIA, 24. 
Sia la CGIL che la CISL 

hanno proclamato, per la 
metà di giugno, uno sciopero 
generale di tutti I lavora
tori umbri per protestare 
contro II continuo peggiora
mento della situazione eco
nomici! e per sollecitare mi
sure .lite a incrementare 
l'occupi-ilone. 

Una decisione analoga, co
m'è note, era stata presa a 
Milano do'-e il 9 giugno avrà 
luogo iTiO sciopero generale 
cittadino. 

w***mmm tmm aaaaiii 

Sulle crisi dominicana e vietnamita 

Fanfani da Johnson 

con un messaggio del 

presidente Saragat 

Telegramma di longo 
ai compagni belgi 

lì compagno Ixxigo ha in
nato al PC fcelKa ti se 
guente teledramma: 

i A nome di tutti I comu
nisti Italiani esprimo frater. 
ne e calorose congratulazio
ni a tutto II vostro partito 
per II magnifico successo 
elettorale. Esso costituisce 
la prova delle possibilità di 
avanzala comunista nvll'Eu-. 
rapa occidentale nel quadro ' 
della comune lotta di tutte 

le forze progressiste e di si
nistra per la pace, la demo
crazia e il socialismo. • LUI
GI LONGO - segretario ge
nerale Partito comunista ita
liano >. 
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Significativo accenno al
le « preoccupazioni » su
scitate dall'aggressione 
I colloqui alla Casa 
Bianca e al Dipartimen

to di Stato 

WASHINGTON. 24 
II ministro degli esteri, on. 

Fanrani, ha avuto oggi alla 
Casa Bianca un incontro di 
un'ora con il presidente John
son. presenti anche l'ambascia
tore Fenoaltea e il consigliere 
presidenziale Jack Valenti. Il 
colloquio, iniziato poco dopo 
mezzogiorno nella «sala ovale», 
è proseguito e s'è concluso al
l'aperto. con una passeggiata 
nel « giardino delle rose » che 
ha consentito al presidente 
americano e al ministro ita
liano un breve tète-a lète. La 
sciando la Casa Bianca per re
carsi a colazione da Rusk al 
Dipartimento di Stato. Fanfc 
ni ha rivelato di aver trasmes 
so a Johnson un messaggio del 
presidente Saragat. contenente 
l'invito ad incontrarsi con lui a 
Roma cai più presto, non ap 
pena le difficoltà che attuai 
mente preoccupano tutti ì paesi 
siano state superate ». 

Fanfani ha detto poi che la 
sua \isita a Johnson era < na 
turale > ed era servita a rin 
graziare nuovamente il presi
dente americano delle acco
glienze riservate a Moro e a 
lui stesso quattro settimane fa. 
Ha aggiunto che « gli argomen 
ti sono stati gli stessi » e che 
la conversazione ha consentito 
« di constatare ancora una vol
ta quanto sia profonda l'ami
cizia tra i due paesi ». 

II ministro non ha voluto di
re di più. ma i giornalisti che 
sono andati incontro al gruppo 
nel « giardino delle rose ». a 
conclusione dell'incontro, han 
no riferito che Johnson e stava 
concludendo un* illustrazione 
dell'atteggiamento americano 
nella crisi dominicana. soffer
mandosi in particolare sul gra 
duale trasferimento ai contin 
genti latino americani delle f un 
zionì ora affidate alle truppe 
americane presenti nella Re 
pubblica ». Quando i giornali 
sti sono stati vicini, Johnson 
ha cambiato argomento, met
tendosi a parlare dei suoi cani 
e da quel momento questa e 

(Segue in ultima pagina) 

Santo Domingo 

Un brasiliano 

fingerà di 

comandare 

i soldati USA 
SANTO DOMINGO. 24. 

Un accordo relativo alla co
stituzione della cosiddetta 
« forza inter-americana » è sta 
to firmato oggi nella capitale 
dominicana dai rappresentan
ti degli Stati Uniti, del Brasi
le. della Costarica. dell'Hon
duras e del Nicaragua. Come 
è noto la partecipazione di 
questi tre ultimi, piccolissimi 
Paesi, è puramente simboli
ca. mentre quella del Brasile. 
per il momento anch'essa sim
bolica poiché è rappresentata 
da soli venti uomini, do
rrebbe diventare più con 
sistente. con complessivi mil
leduecento uomini circa. 

In ogni caso, la disparità 
con i 21.100 marines e « para » 
USA presenti a Santo Domin
go è evidente, e conferma ti 
carattere specioso e falsifica-
torio della etichetta dell'OSA 
appiccicata con l'accordo odier
no a quelle che sono e riman
gono le forze di aggressione 
USA. L'aspetto più farsesco 
dell'accordo è che le forze 
USA di aggressione passano, 
nominalmente, sotto ti coman
do di un generale brasiliano. 
Hugo Panasco Alvim. mentre 
il loro comandante, Bruce 
Palmer, diventa, sempre no
minalmente, vice comandante 
della tjorza inier americana». 

Sul piano politico, gli aggres
sori continuano a giocare 
su due tavoli: da un lato essi 
incoraggiano evidentemente il 
capo della Junta. Imbert Bar
rerà — costui ha pubblicamente 
invitato oggi il presidente prov
visorio costituzionale Caamano 
alla resa — ; dall'altro lato 
sembra che abbiano ripreso i 
contatti in vista di una solu
zione di compromesso attorno 
al nome di Guzman o di un 
altro sostenitore di Bosch. 

Giolitti ribadisce le sue 
critiche al progetto go
vernativo - Chiesto aper
tamente da La Malfa il 
rinvio al '66 - Sono con
fermate le agevolazioni 
alla rendita fondiaria nel
le modifiche alla «167» 

Dopo la politica estera, un 
altro terreno di contestazione 
e di scontro all'interno del 
centro-sinistra si va delinean
do con crescente rilievo sul 
tema della programmazione 
economica. In proposito, co
m'è emerso dal CC della scor
sa settimana, una larga par
te del PSI è schierata su po
sizioni profondamente criti
che nei confronti del piano 
Pieraccini, considerato giu
stamente come del tutto ina
deguato ai fini di una pro
grammazione antimonopoli-
stica; e queste posizioni sono 
state ribadite proprio ieri in 
un interessante articolo del-
l'on. Giolitti su un periodico 
di Cuneo. 

D'altra parte, anche tra i 
sostenitori a oltranza del Pia
no si ammette ormai aperta
mente, come ha fatto De 
Martino venerdì scorso e co
me ha ribadito ieri La Malfa, 
che il progetto Pieraccini po
trà cominciare a funzionare 
soltanto dal 1966. Resta.aper-
to, inoltre, il problema della 
scelta, all'interno del piano. 
tra la linea della « efficien
za », sostenuta dal CNEL e 
quella della « piena occupa
zione»; un problema al quale 
sia il gruppo dirigente del 
PSI sia la sinistra de mostra
no di voler dare un'importan
za decisiva. Ma l'orientamento 
espresso da Rumor nel Con
siglio nazionale de è al ri
guardo assai reticente, men
tre si sa che il dott. Carli si 
appresta a prendere, nella re
lazione che farà lunedi pros
simo all'assemblea della Ban
ca d'Italia, una posizione di 
aperto e pesante appoggio al 
parere del CNEL. E' dunque 
chiaro che altri momenti di 
aspra tensione si preparano 
per il centrosinistra, sul qua
le nuove minacciose ombre 
reazionarie vengono stese, 
proprio in questi giorni, dai 
rigurgiti di anticomunismo 
viscerale messi in mostra dai 
dirigenti della DC. 

GIOLITTI E LA MALFA Ncl. 
l'articolo ' scritto per Lotte 
Nuove, periodico socialista di 
Cuneo, Giolitti insiste sulle 
tesi espresse dal gruppo lom-
bardiano e dalla sinistra nel 
CC del PSL Egli chiede come 
si può fare la programmazio
ne — « che per essere de
mocratica esige l'articolazio
ne regionale dei programmi » 
— senza le regioni; che « con
cretezza » può avere il pro
gramma senza la legge urba
nistica; e come può lo Stato, 
senza gli organi adatti, diri
gere lo sviluppo economico e 
imporre la sua volontà ai pri
vati. Quindi, dopo aver detto 
che ciò non significa chiede
re un rinvio del programma, 
ma. al contrario chiedere l'av-
vio immediato « insieme con 
il dibattito parlamentare sul 
programma » delle riforme 
« fondamentali e pregiudizia
li ». Giolitti aggiunge: « Non 
basta dire che le riforme e gli 
organi si vogliono fare e si 
faranno: ce Io sentiamo dire 
da un anno e mezzo e sia
mo sempre allo stesso punto 
se non siamo andati indietro». 

Bisogna, prosegue l'espo
nente socialista, rifiutarsi alla 
« ipocrisia della presentazio
ne del programma da solo. 
con la promessa che il resto 
verrà se e come e quando po
trà », perchè, « senza l'impe
gno per le riforme e gli stru
menti. reso concreto dalla 
presentazione dei progetti di 
legge, l'approvazione del pro
gramma è una finzione, anzi 
peggio di una finzione ». Gio
litti conclude osservando che 
« i provvedimenti per le re
gioni (legge finanziaria), per 
l'urbanistica (intesa in modo 
serio) e per le società per 
azioni dovrebbero essere 
pronti e che perciò chieder
ne la presentazione e l'impe
gno ad una rapida approva
zione parlamentare non com
porta alcun rinvio». Scoper
tamente polemico nei con
fronti del governo, come si 

m. gn. 
(Segue in ultima pagina) 

ATTACCATO UN CONVOGLIO 
DEL DITTATORE BARRIENT0S 

'"3 

» Lista cittadina », PSI e Union Valdo-
faine hanno 21 seggi su 40 - Lieve fles
sione del PCI - Strappati nella Valle 
numerosi comuni alla DC e alle destre 

Divampa la lotta fra minatori e forze governative In Bolivia. GII 
scioperanti danno battaglia alle truppe che tentano di scacciarli 
dalle miniere occupate. Un gruppo di minatori ha assalito il con
voglio militare che scortava ij dittatore Barrientos: Il generale è 
rimasto incolume, ma una sua guardia del corpo è rimasta uccisa 
• altre tre sono state catturate. Nella telefoto: minatori del bacino 
di Mtlluni rispondono al fuoco d'un aereo (non Inquadrato in questa 
immagine) abbassatosi a mitragliarli 

.(A pagina 12 il servizio) 

Dal nostro inviato 
AOSTA, 24. 

Le forze dello schieramento 
autonomista e popolare — 
« Lista cittadina », PSI e 
Union Valdotaine — conser
vano ad Aosta la maggioran
za dei voti e dei seggi, ed 
ottengono importanti successi 
in numerosi altri centri della 
valle. Questo l'elemento di 
maggior rilievo che scaturisce 
dai risultati delle elezioni per 
il rinnovo delle amministra
zioni comunali nella ' regione 
autonoma. 

Ecco i risultati per la città 
di Aosta, unico centro in cui 
si è votato con la legge pro
porzionale: « Lista cittadina » 
7391. 36.5 %. seggi 15: PSI 1509. 
7.5%, seggi 3; Union Valdo
taine 1558. 7.7%. seggi 3; DC 
(alleata con i movimenti della 
« Ligue » e < Campagnards >) 
7556. 37.3%. seggi 16: PSDI 
1072. 5.3%. seggi 2; PLI 735. 
3.6%. seggi l: MSI 429. 2.1%. 
nessun seggio. 

Rispetto alle comunali del 
1961 la e Lista cittadina » per
de tre seggi, ne guadagnano 
uno ciascuno il PSI. il PSDI e 
il PLI. Union Valdotaine e DC 
mantengono i seggi che avevano 
precedentemente. TI calo per
centuale della « Lista cittadina » 
è leggermente superiore ai tre 
punti: l'Union Valdotaine au 
menta dello 0.2 per cento, e il 
PSI di quasi l'I per cento; del
l'I,5 e del 3.4 per cento rispetti
vamente la DC e il PSDI. An 
che i liberali registrano un 
aumento di circa un punto e 
mezzo. 

Un termine di confronto più 
vicino nel tempo lo si trova 
però con le elezioni regionali 
dell'autunno 1963: rispetto a 
quella consultazione, il PCI 
che costituisce la forza prin
cipale della e Lista cittadina >. 

Processati p e r lo sciopero 

I primi due ferrovieri 
in Pretura a Piombino 
Numerosi altri procedimenti penali in corso - Convocato alla Procura il 

segretario generale del sindacato unitario di categoria 

Si processano oggi a Piombi
no. davanti al Pretore, i mac
chinisti Sergio Carlesi e Ales
sandro Bisoni, imputati di vio
lazione agli art. 340 e 110 del 
Codice penale, per avere parte
cipato allo sciopero indetto dal 
SFI<:GIL nel novembre scor
so. in appoggio alla richiesta 
di riforma delle FS e di rias
setto degli stipendi. Altri pro
cedimenti penali sono in corso. 
A Rimini, un incartamento pro
cessuale già archiviato dal Pre
tore è stato riaperto a carico 

dei ferrovieri Aldo Carmatori 
e Attilio Pesaresi, denunciati 
a norma degli art 113 e 450 del 
Codice penale fascista: a Pisa. 
il pretore aveva già assolto i 
ferrovieri imputati — « perché 
il fatto (lo sciopero intermit
tente • n.d.r.) non costituisce 
reato » — ma l'accusa ha inter
posto appello. 

A Bari e a Napoli sono im
minenti altri processi poiché i 
procedimenti istruttorii sono 
terminati. E* in corso quello 
contro l'intera segreteria nazio^ 

è chiaro: la pulizia ferro-
tinria non si è sognata al-
fimprovviso, nel novembre 
'64, di denunciare i fé tro
tini e i loro dirigenti 
sembra ira rallro che le de-

i Chi si processa 
I Istruttorie sono in corso. 
• processi si aprono qua e là. 
I il segretario del sindacato è 

già stato convocato in Pre-
I funi; t'offensiva contro i fer-

rovieri è al suo culmine. — . 

I Sui banchi del Tribunale nunee siano non decine, ma I 
dove non sono mai saliti i migliaia: L'Espresso parla 

I dirigenti dello Federcontor- di 4 mila solo a Milano. I 
si (nonostante dentate* e chiedendo che i socialisti I 

I istruttorie), salgono lavora- stelino chi ha impartito to • 
lori che hanno scioperato, direttiva II PSI del resto \ 
. . - _ J—i . - - . ; _L_ t: «. , | e gjn dissociata dall'ut-sindacalisti che li hanno 

meco contro i ferrovieri, en
ti e si è dissociato dalle ag
gressioni USA. Ma poi resta 
nel governo, finendo per 
tenire coinvolto nelle gio
ite accuse che si levano con
tro fattacro ai diritti del 

I guidati. 
Sotto processo è lo liber

tà di sciopero CU imputati 
vengono giudicali col Codi
ce fascista Dov'è lo e Sta 
luto dei diritti dei lavoralo 
ri »? / giadici non ce Than-

I no nel cassetto perchè nel lavoratori, tollerato o pro-
cassetto ce rha il centro-si- mosso mentre si parla di 

Inistra che Caverà posto nel tornire loro uno « Statuto 
proprio programma dei diritti ». 

I
Siamo arrivati al colmo: I padroni licenziano, lo 

il governo che avrebbe do- Slato processa: chi è più 
vuto farci sentire e più li' responsabile, di fronte alla 

I beri » pone tolto accusa chi > Costituzione? 
* fa sciopero! Perchè ormai • . 

I I 

naie del sindacato unitario di 
categoria; il segretario genera
le, on. Degli Esposti, è stato 
invitato dalla Procura di Ro
ma a fissare una data per es
sere interrogato, in base al
l'art. 250 del Codice di proce
dura penale. 

L'attacco liberticida contro i 
ferrovieri, contro il diritto di 
sciopero e contro i dirigenti 
della categoria, è dunque in 
pieno sviluppo. Il pretesto del
lo sciopero e intermittente » del-
l'S-14 novembre 1964 cela il 
tentativo di porre forti limiti 
alle forme di lotta, cioè allo 
stesso art. 40 della Costituzio 
ne. che già fu apertamente 
violato alla fine del '64, quan
do il governo di centrosini
stra (e in particolare il mini 
stro socialdemocratico Tremel 
Ioni) militarizzò i doganieri in 
agitazione. 

D processo di oggi, in questa 
situazione, acquista notevole 
risonanza. Il reato del quale 
i due macchinisti debbono ri
spondere — su denuncia della 
polizia ferroviaria istigata dal 
ministero dei Trasporti — con
cerne una tipica norma impo 
sta dal fascismo per stroncare 
le lotte dei ferrovieri, gasisti. 
ospedalieri, elettrici, acquedot 
Usti, statali, e cosi via: «In 
terruzione di un ufficio o ser 
vizio pubblico o di un servìzio 
di pubblica utilità ». La pena 
prevista va da uno a cinque 
anni di reclusione, a seconda 
che si tratti di semplici scio 
perenti oppure di « capi, prò 
motori e organizzatoli » 

In merito al processo odierno. 
l'aw. Smuraglia — difensore 
dei ferrovieri — ha dichiarato: 
« E' sorprendente che si debba 
procedere per l'articolo 340. 

(Segue in uh ima pagina) 

sale percentualmente di quasi 
due punti e mezzo. Comples
sivamente. nel 1963. comuni
sti. socialisti e « Union Valdo
taine » ottennero il 50.89 per 
cento dei voti. L'esito della 
consultazione odicrnn li ripor
ta al 51.63 per cento, ribaden
do la conferma popolare al
l'alleanza di forze che reggo
no l'Amministrazione regionale 
e che hanno governalo fino ad 
oggi il municipio della città 
capoluogo. Con i 21 seggi at
tribuitigli dal verdetto delle ur
ne, la < Lista cittadina >. il 
Partito socialista e l'« Unione 
Valdotaine ». possono assicu
rare ad Aosta la continuità di 
una amministrazione veramen
te democratica ed autonomista. 

L'elettorato valdostano ha 
confermato lo stesso orienta
mento negli altri 72 comuni del
la Valle nei quali si è votato 
ieri e stamane per I consigli 
municipali. Particolarmente si
gnificativo appare il risultato 
di Pont St. Martin: in questo 
grosso comune all'imbocco del
la Valle, la lista di centro-sini
stra dominata dalla DC e alla 
quale avevano prestato il loro 
nome anche alcuni elementi so 
cialisti. è stata clamorosamen
te sconfitta dalla lista dello 
schieramento unitario che ha 
addirittura "superato il numero 
di voti ottenuti nel '61. 

Uniti sotto Io stesso simbolo. 
comunisti, socialisti ed unioni 
sti hanno inoltre strappato alla 
DC e ai suoi alleati di destra 
una serie di importanti comu
ni: fra questi. Courmayeur, il 
principale centro turistico del
la Regione autonoma, che dal 
1945 aveva sempre avuto sin
daci della DC: Pollein. un gros
so borgo del circondario di Ao
sta. (inora considerato una tra
dizionale roccaforte democri
stiana: e inoltre RoLsan. Cham-
porcher. Champdepraz. Ayma-
villes. Brusson. Lillianes. Val-
grisanche e. sul fondo valle, 
l'importante comune dì Nus. 

I partiti dell'Alleanza auto
nomista e popolare consolida
no, inoltre. le loro posizioni 
di maggioranza anche a Ver-
res. Sarre. Montjovet, Donnas 
e in altri centri. DC e destre. 
a loro volta, hanno conqui
stato i piccoli municipi di Per-
loz. Charvensod e Saint Ni
cola. e il comune di Cogne. 
Ma molto probabilmente, es
sendo maggiore il numero dei 
comuni ceduti alle forze demo
cratiche, la DC perderà la 
maggioranza nell'assemblea del 
bacino imbrifero montano, for
mata dai sindaci della Regio
ne e alla quale è demandata 
la gestione dei contributi ver
sati dall' ENEL per la produ
zione di energia elettrica in 
valle. 

Va segnalato anche l'esito del
la consultazione a Morgex. un 
comune dell'alta Valle. Qui. a 
seguito di un atto di discrimi
nazione della locale sezione 
unionista nei confronti del PCI 
e del PSI i socialisti avevano 
aderito a una lista con la DC. 
mentre il PCI ha presentato una 
propria lista di minoranza; gra
zie al senso di responsabilità 
dei comunisti, che hanno con
vogliato una parte dei propri 
voti siri candidati della < Union 
Valdotaine ». questi hanno man
tenuto il comune ed è stato reso 
vano il tentativo di conquista 
da parte della DC. 

Sull'esito della consultazione 
amministrativa, il compagno 
Piero Germano, segretario del
la federazione regionale del 
PCI. ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: e Sulla base 
dei risultati ufficiosi si possono 
fare alcune prime considera
zioni sulle elezioni valdostane. 
Si afferma la piena validità del
lo schieramento autonomista e 
popolare: nonostante l'attacco 
da parte della DC.. Io schiera
mento, ad Aosta, ha avuto 
10.449 voti con 21 seggi al con
siglio comunale. Occorre tenere 
conto che nelle ultime elezioni 
regionali, nel novembre 1963. 
si era registrata una leggera 
flessione. Va tuttavia conside
rato che rispetto alle elezioni 
del 1961. la « Lista cittadina > 
ha perso il 3.36% dei voti, pur 
avendo recuperato il 2.38% ri
spetto alle elezioni regionali. 
Quindi, a parte le considera
zioni che si devono fare sui ri
sultati all'interno dello schie
ramento autonomista e popola
re, resta il fatto che gli elet
tori hanno espresso ad Aosta 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in ultima pagina) 
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Aritmetica 
del «Popolo» 
FALSATI I DATI PRO
DUTTIVI PER DAR RA
GIONE PER FORZA AL-

L'ON. COLOMBO 

Nella polemica sulla con
giuntura economica ci sem
brava che almeno un pun
to avrebbe potuto essere 
dato come acquisito: quel
lo per cui — come dice il 
proverbio — « l'aritmetica 
non è un'opinione ». Sfortu
natamente non è cosi. Per 
il Popolo anche l'aritmeti
ca deve piegarsi a ciò che 
dice l'on. Colombo e se il 
ministro del Tesoro ha det
to alla TV che le cose van
no ora meglio, cosi dev'es-

, sere e bastai Per sostenere 
* il ministro il quotidiano del
la D.C. è giunto persino a 
pubblicare prima un riqua
dro in prima pagina poi 
— domenica scorsa — ad
dirittura un editoriale met
tendo a base dell'uno e del
l'altro il curioso conteggio 
secondo il quale la produ
zione industriale nel primo 
trimestre del 1965 sarebbe 
in aumento rispetto allo 
stesso periodo del 1964. 

I CONTI _ ^ ipotesi pos
sono essere due. O si tratta 
di un falso oppure bisogne
rà che i redattori del Po
polo ripassino un libretto 
d* aritmetica. L'Istituto cen
trale di statistica ha pub
blicato i dati produttivi fi
no a marzo, dando il se
guente andamento di indici 
generali con base 1953=100: 

gennaio 1965 «237,8 
febbraio = 235.8 
marzo = 255.6 

La media trimestrale è 
dunque di 243.0. Nel pri
mo trimestre del 1964 si 
ebbe il seguente andamento: 
gennaio =251.9; febbraio 
-= 243.9; marzo = 252.6. La 
media trimestrale è dun
que uguale a 249.4. Rica
vando la percentuale (tra
lasciamo di dire ai redatto
ri del Popolo come si fé) 
si ha questo risultato: la 
produzione industriale nel 
primo trimestre del 1965 è 
inferiore a quella del 1964 
esattamente del 2.6%. Il 
giornale d.c , invece, ha 
scritto che si sarebbe veri
ficato un aumento del 3.7%. 

Nello stesso giorno in cui 
il Popolo pubblicava il suo 
strano conteggio il quoti
diano economico 1/ Globo 
riportando i dati dell'ISTAT 
giungeva, ovviamente, alla 
conclusione che « rispetto 
al primo trimestre del 1964 
la produzione industriale 
risulta ancora inferiore del 
2.6% ». Ma forse il quoti
diano d.c. scriverà ora che 
chi contraddice l'on. Colom
bo usa una « aritmetica co
munista ». 

APKILC __ Nel mese di 
marzo si rileva un aumento 
della produzione industriale 
dell'8,2% rispetto al mese 
di febbraio, aumento che 
non modifica la tendenza del 
trimestre. Sarà comunque 
confermato quell'aumento 
dai risultati del mese di 
aprile? Vedremo. Per ora 
registriamo la nota congiun
turale della Camera di 
commercio di Milano la 
quale afferma che il mese 
di aprile non avrebbe ac
colto i sintomi di ripresa 
rilevati in marzo. 

Del resto non si tratta so
lo di stare a vedere come 
la situazione procede e a 
pesare i daU dell'ISTAT con 
la bilancia del farmacista 
(però questi dati non deb
bono essere falsificati). Non 
conta solo il fatto della ri
presa in sé. La produzione 
può aumentare anche a 
spese degli operai e in ge
nerale dei lavoratori. E 
questa, purtroppo, non è 
un'ipotesi teorica ma la 
realtà. I casi che sono stati 
citati a Tribuna Politica 
sono solo il segno di una 
situazione più generale che 
ha privato decine di mi
gliaia di operai del proprio 
lavoro. che ha fatto calare 
l'occupazione femminile di 
circa 400.000 unità. Cosa ha 
da dire in merito il Popolo? 

LA VERA RIPRESA 
ste, in realtà, una sola ri
presa ed è quella del pro
fitto dei grandi gruppi mo
nopolistici. fatta a spese in 
primo luogo degli operai. 
dei contadini, ma anche di 
grande parte dei piccoli e 
medi operatori economici 
industriali e commerciali. 
Ciò è stato abbondantemen
te provato da tutte le rela
zioni dei consigli d'ammi
nistrazione delle grandi so
cietà per azioni, dalla Mon
tecatini alla Edison, dalla 
Rinascente alla HAT. Que
sta è la sola ripresa della 
quale l'on. Colombo, il ga 
verno e il Popolo possano 
vantarsi. Hanno rimesso in 
moto lo stesso meccanismo 
che produsse la crisi, con 
gravissime conseguenze per 
i lavoratori. Anche per 
questo il centro sinistra ha 
fallito rispetto agli stes
si obbiettivi programmati
ci che aveva proclamato. 

d. |. 
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Il PCI si opporrà 
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alla legge-delega per 
la comunità europea 

Ancora un tentativo del governo di aggirare 
il preciso dettato costituzionale in materia 

Decreti legge, leggi delega: la 
piaga della prevaricazione del
l'esecutivo sullo strumento legi
slativo costituzionale -*- Il Par
lamento sovrano — continua. E* 

• appena spenta l'eco della aper
ta, netta denuncia da parte dei 
deputati e senatori comunisti 
contro il carattere largamente 
extra costituzionale del famoso 
« superdecreto » congiunturale 
del governo, che subito si pre
senta un nuovo caso del ge
nere al Senato. - , 

A cominciare da domani in
fatti l'assemblea di Palazzo 
Madama sarà chiamata a di
scutere un disegno di legge go
vernativo di delega al Gover
no. Con questa legge, che la Ca
mera ha già approvato e sulla 
quale si preannuncia una deci
sa battaglia al Senato, il Gover
no verrebbe autorizzato a ema
nare provvedimenti nelle mate
rie previste dai Trattati della 
Comunità economica europea 
(CEE) e della Comunità eu
ropea dell'energia atomica 
(CEEA). L'autorizzazione al 
Governo a legiferare in una 
materia vastissima compren
derebbe tutta la seconda tappa 
del periodo transitorio previsto 
dall'art. 8 del Trattato di Ro
ma. Questa « tappa > ha avuto 
inizio il 1° gennaio del 1962. D 
disegno di legge governativo è 
stato presentato — con inconce
pibile ritardo, ed è il primo 
appunto — con ben 22 mesi di 
ritardo e cioè solo nell'ottobre 
del 1963. La e tappa» in que
stione scade il 31 dicembre di 
quest'anno e cosi risulta evi
dente una prima grave degra
dazione del Parlamento chiama
to — al solito — soltanto a met
tere uno spolverino su atti le
gislativi illecitamente già deci
si con decreti governativi. 

L'inconveniente del < fatto 
compiuto », che si tenta di fare 
funzionare come un ricatto sul
le assemblee parlamentari, po
trebbe in realtà essere facil
mente aggirato con un separato 
atto legislativo di « sanatoria ». 
Questo è quanto propone il re
latore di minoranza, Ugo Barte-
saghi che ha svolto la sua fa
tica a nome del gruppo comu
nista. 

La relazione di Bartesaghi 
mette in luce senza ombra di 
equivoco il carattere di vera e 
propria prevaricazione — per 
giunta teorizzata e difesa con 
gravissimi argomenti dal rela
tore di maggioranza — della 
legge delega in questione. L'ar
ticolo 76 della Costituzione che 
definisce i limiti precisi della 
delega all'esecutivo, non con
sente interpretazioni disinvolte 
e estensive quale quella che si 
vuole fare passare. Innanzitutto 
la delega deve riguardare ma
terie definite e deve addirittu
ra specificare i criteri direttivi 
generali cui il governo deve 
attenersi nell'assolvere al suo 
transitorio compito di legisla
tore; in secondo luogo la dele
ga impiica non una facoltà, co
me la legge governativa dice. 
ma un «obbligo» a legiferare 
su quella determinata materia. 
Invece cosa accade in questo 
caso? Il governo viene autoriz
zato a legiferare (e per giunta, 
ripetiamo, già lo ha fatto ille
gittimamente) su una materia 
di cui il Parlamento non cono
sce alcunché nel merito e che 
dipende da decisioni a esso 
estranee, cioè emanate dagli or
ganismi sovranazionali. 

Facciamo l'esempio più cla
moroso. Nel primo dei quattro 
articoli che costituiscono la leg
ge è detto al comma quarto che 
con la delega il governo è au
torizzato a emanare le norme 
necessarie cper assicurare, con
formemente all 'art 5 del Trat
tato istitutivo... l'esecuzione de
gli obblighi derivanti dai rego
lamenti. dalle direttive e dalle 
decisioni emessi dagli organi 
della CEE e della CEEA...». 
Leggiamo questo articolo 5 del 
Trattato CEE e il 192 del trat
tato CEEA: « Gli Stati membri 
adottano tutte le misure di ca
rattere generale o particolare 
atte a assicurare l'esecuzione 
degli obblighi derivanti dal pre
sente Trattato ovvero determi

nati dagli atti delle istituzioni la Costituzione quando si vio 

Il riconoscimento 
dell'Associazione 

mutilati 
alla città di Roma 
Alla città di Roma è stata ieri 

conferita in Campidoglio, da par
te dell'Associazione nazionale dei 
mutilati e invalidi di guerra. U 
titolo di e socio d'onore » in 
omaggio all'eroico comportamen
to della popolazione negli anni 
1943-44. La motivazione ricorda 
che « nelle ore tristissime del 
settembre 1943 popolani e solda
ti. combattendo fianco a fianco. 
nell'impari battaglia di Porta 
San Paolo, additarono con il loro 
coraggio, con 0 loro sacrificio 
agli italiani tutti la via della 
Resistenza all'oppressore e quel
la della Liberazione». 

della Comunità... ». 
Commenta giustamente Bar

tesaghi: «Basta che si legga 
tale formulazione per compren
dere che se una delega al ri
guardo fosse accordata non si 
vede cosa resterebbe escluso, 
di tutto quanto è abbracciato 
dai due Trattati, dalla delega 
legislativa che riceverebbe • il 
governo: quei due articoli com
prendono "tutto", si riferiscono 
a "tutto" con la dizione più 
estensiva e generica che si po
tesse formulare e ci sarebbe 
da domandarsi che senso avreb
be avuto specificare analitica
mente la delega sulle decine di 
altri articoli quando la delega 
sui due in questione supplireb
be a tutto ». E infine, nella ma
teria agricola la delega è tale 
che — scrive sempre Bartesa
ghi — « equivarrebbe in prati
ca a delegare al governo le sor
ti stesse di tutta l'agricoltura 
italiana ». Lo stesso ministro 
dell'Agricoltura del resto ebbe 
a dire il 4 febbraio di quest'an
no che il Trattato dà, in questa 
materia, « indicazioni veramen
te di massima ». 

Ma cosa significa quindi que
sta delega, se non I'esautora-
mento più scoperto del Parla
mento: Si elude e si scavalca 

lano gli articoli ?he definisco
no — allo scopo dichiarato di 
non consentire possibili preva
ricazioni dell'esecutivo — le 
condizioni eccezionali per l'ema
nazione dei decreti; si ignora e 
si aggira la Costituzione quan
do si chiedono leggi delega di 
carattere cosi paradossalmen
te. anomalo. 

Questa legge è inaccettabile 
— emerge dalla relazione Bar
tesaghi — cosi come è impossi
bile per l'opposizione di sini
stra continuare a accettare la 
instaurazione di fatto di una 
prassi anticostituzionale e an
tidemocratica che va allar
gandosi a macchia d'olio attra
verso una serie di veri e pro
pri atti di forza realizzati attra
verso l'arma ricattatoria del 
fatto compiuto. Resta da chie
dersi quando le migliori forze, 
presenti nella stessa maggio
ranza, avvertiranno 1 rischi 
gravissimi, tanto evidenti e mi
nacciosi, di questo percorso an
ticostituzionale e quando si de
cideranno a aggiungere un loro 
democratico assenso all'c alt » 
espresso dai comunisti e dai 
compagni del PSIUP. 

U. b. 

NUMEROSE CERIMONIE E MANI fEST AZIONI UFFICIALI 

Nel 50* anniversario 
dell'entrata in guerra 
dell'Italia nel primo 
conflitto mondiale 

Il Presidente della Repubblica rende omaggio al Milite Ignoto 

// 24 maggio celebrato in 
tutta Italia 

Il 50. anniversario dell'entra
ta In guerra dell'Italia nel pri
mo conflitto mondiale è stato 
celebrato ieri con numerose ce
rimonie in tutto il Paese. 

A Roma il Presidente della 
Repubblica si è recato a de
porre una corona alla tomba 
del Milite Ignoto dove erano 
ad attenderlo il presidente del 
Senato. Merzagora. il presiden
te del Consiglio. Moro, il presi
dente della Corte costituziona
le, Ambrosini. il vice presiden
te della Camera, Rossi, nume
rosi ministri e parlamentari, 
autorità civili e militari. • E' 
stata celebrata una messa al 
termine della quale, durante 
un « minuto di raccoglimento ». 
è stato eseguito l'inno al 
Piave. 

Il presidente del Consiglio 

Con le delegazioni femminili di tutta la Puglia 
9 

Manifestazione a Bari 
per l'occupazione 

Il discorso della compagna Nilde Jotti - « Necessaria una nuova unità at
torno ad un programma di rinnovamento » - Un grande corteo di donne 

ha percorso le vie del centro 

BARI — Un aspetto della manifestazione di domenica. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 24. 

Una forte manifestazione per 
la occupazione e lo sviluppo 
economico della Puglia, a cui 
ha dato un tono particolare una 
larga partecipazione di don
ne. si è s\oIta domenica po
meriggio a Bari. Il tema della 
condizione femminile è stato al 
centro della manifestazione. 
' Un grande corteo ha percor

so le vie principali della cit
tà con decine di cartelli e di 
bandiere. Alla testa vi erano 
delegazioni di donne di tutta 
la Puglia, l'on. Nilde Jotti. la 
on. Baldina Di Vittorio, diri
genti della Federazione bare
se del PCI. In piazza Ferrare
se. dopo brevi parole del se
gretario della Federazione co
munista di Bari. Giovanni Pa-
papietro ha preso la parola la 
compagna Nilde Jotti della Di
rezione del PCI. 

La compagna Jotti ha aper
to il suo discorso ricordando 
il dramma che oggi stanno vi 
vendo in Puglia e in Italia cen 
tinaia di migliaia di lavora 
trici espulse dai luoghi di la
voro nel corso degli ultimi me 
si in un processo che per le 
sue dimensioni costituisce una 
violenta battuta di arresto al
l'avanzata delle donne nella so
cietà. Appare anche . qui in 
tutta la sua cruda realtà la 
incapacità della classe dirigen
te italiana a risolvere i pro
blemi del progresso civile ed 

economico del paese, a garan
tire il lavoro e la vita ai la
voratori e alle lavoratrici. 
Tanto più clamoroso è questo 
fallimento quando lo si con
fronti con le baldanzose affer
mazioni degli anni del « mira
colo » che sembravano dover 
assicurare ai lavoratori italia
ni ed in particolare alle don
ne una nuova era di benessere 
e di sicurezza. Bisogna tutta 
via chiedersi il perchè di que
sta crisi e la risposta non sta 
certo, come è stato scandalo 
samente affermato, nell'ecces
sivo aumento dei salari e dei 
consumi. Al contrario: proprio 
l'amara esperienza del « mira
colo » nel Mezzogiorno, sta ad 
indicare le ragioni vere della 
crisi nella volontà del padro
nato e dei governi di non af
frontare i grandi nodi struttu 
rali della società italiana. Ba
sti pensare alla politica dei 
polì di sviluppo, alla emigra
zione e alla mancata riforma 
agraria per comprendere che 
la via scelta non era in grado 
in alcun modo di garantire 
uno sviluppo dell'economia ta
le da assicurare la piena oc
cupazione. per uomini e donne. 
Vi è di più. Neppure sul ter
reno scelto rer lo sviluppo del 
l'economia italiana, il padro 

L'assemblea del gruppo co
munista del Senato e convo
cata per oggi alle ere IMO. -

nato è riuscito a mantenere i 
livelli necessari alla competi
zione internazionale, dimo
strando, ancora una volta, che 
il massimo profitto è il solo, 
vero interesse che lo spinge. 

E' da questa drammatica le
zione — ha continuato la com
pagna lotti — che sorge ancora 
più acuta la necessità delle ri
forme e di una programma
zione democratica che proprio 
sulle riforme si basi per supe
rare le difficoltà della eco
nomia italiana. Questo è il so
lo modo di garantire occupa 
zione e dignità ai cittadini ita
liani. di riaprire alle donne la 
prospettiva di una loro piena 
affermazione nel lavoro e nel
la società. E' dunque necessa
rio un nuovo programma in 
cui si ritrovilo per la soluzio
ne dei loro problemi e per la 
realizzazione delle loro speran
ze. uomini e donne. E* dunque 
necessaria una nuova unità che 
si formi e si estenda attorno 
alla elaborazione di questo 
programma dì • rinnovamento 
e di progresso. La compagna 
lotti ha concluso il suo discor
so affermando che le vie del 
rinnovamento sono oggi stretta
mente legate alla via della pa 
ce, e ha invitato le donne co 
muniste a divenire sempre più 
protagoniste della battaglia 
per la libertà e l'indipenden
za dei popoli oppressi, in no
me di quegli stessi ideali che 
hanno animato la Resistenza. 

era in precedenza intervenuto 
alla cerimonia svoltasi alla 
scuola di Fanteria a Cesano, 
nei pressi di Roma, dove ha 
pronunciato un discorso nel 
corso del quale, tra l'altro, ha 
affermato che « l'Italia non 
ammette la guerra come stru
mento di sopraffazione e di 
conquista, e vuole la pace e 
la collaborazione dei popoli ». 
«Ricordiamo — ha aggiunto lo 
on. Moro — con vivissima ri
conoscenza i gloriosi caduti di 
quattro anni di guerra» e ccon 
loro ricordiamo in questo mo
mento solenne quanti, in tutte 
le guerre fino a quella di Li
berazione. sensibili all'appello 
della patria, solleciti della in

tegrità, della dignità, della li
bertà del nostro Paese, com
batterono. soffrirono, s'immo
larono. compiendo fino in fon
do il loro dovere di cittadini 
e di figli d'Italia ». 

Altre cerimonie si sono svol
te a Bolzano, Firenze, Bari, 
Palermo. Catania. Trieste. 
Udine, Gorizia. Pordenone. Ve
nezia, Bologna. Ancona, Ca
gliari. Sassari. Nuoro. Igle-
sias, Napoli dove tré: l'altro è 
stata scoperta una lapide com
memorativa di E. A. Msirio a 
cura dell'Ente per la catione 
sulla facciata dell'edificio do
ve visse per molti anni l'auta-
re della « Leggenda del Pia
ve ». 

La ricorrenza è stata ricor
data anche in tutte le scuole 
in base a precise disposizioni 
impartite dal ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Gui. 
La Radio e la Televisione han
no partecipato alle celebrazioni 
mettendo in onda trasmissioni 
speciali. La TV ha trasmesso 
la cerimonia svoltasi a Redi-
puglia dove è stata eseguita 
la « Messa da requiem » che 
Giuseppe Verdi compose per 
celebrare la memoria di Ales
sandro Manzoni. 

Il 24 maggio è stato celebrato 
anche alla Camera con un di
scorso del vice presidente ono
revole Paolo Rossi, cui si è 
associato, a nome del governo, 
il ministro per i rapporti con il 
Parlamento, on. Scaglia. 

Il convegno 
dei maestri 

laureati 
Con la partecipazione di dele

gati convenuti da ogni parte 
d'halia si è svolto domenica a 
Roma, nella scuola « Pestaloz-
zi ». U convegno nazionale dei 
maestri laureati, organizzato dal 
Sindacato nazionale autonomo 
della scuola elementare (SNASE). 

Il segretario nazionale dello 
SNASE. dott. Sirio Gl'annone, ha 
posto in risalto il legame che 
esiste tra questo convegno dei 
maestri laureati e quello dei 
maestri non di ruolo tenutosi a 
Roma, sempre ad iniziativa del
lo SNASE. il giorno 19 marzo 
u.s. Tra le richieste dei maestri 
non di ruolo emerse infatti, an
che quella «del passaggio dei 
maestri laureati nella Scuola 
Media », 

I " 1 
i E gli ex combattenti? i 
i i 
i Ancora senza pensione | 

Mentre in tutta Italia le associazioni dei 
combattenti e dei reduci celebrano il 50° 
anniversario della prima guerra mondiale 
l'annoso problema delle pensioni deve esse
re ancora degnamente affrontalo e ri
solto. Centinaia sono le lettere di ex-coin-
battenti elio il nostro giornale riceve nelle 
quali viene espressa la protesta per gli in
dugi del governo ad accogliere la richiesta 
della concessione della pensione di bene
merenza. Abbiamo cosi chiesto al compagno 
sen. Anelito Barontini, membro della giun
ta nazionale dell'Associazione combattenti 
e reduci, di illustrarci la situazione, soprat
tutto in reiasione all'iter parlamentare del
le leggi proposte. 

a Le numerose proposte di legge tendenti 
ad ottenere la concessione della pensione di 
benemerenza ai vecchi combattenti — ci ha 
dello Barontini — sono state finalmente po
ste all'ordine del giorno della Camera. Si è 
giunti a tale soluzione dopo anni che le 
proposte erano stole presentate nei due ra
mi del Parlamento. Ritengo che lutto ciò 
rappresenti un passo avanti e mi auguro 
che si possa arrivare, quanto prima, ad una 

I soluzione positiva e definitiva del problema. 
' Nei due rami del Parlamento esistono le 

I condizioni per approvare le rivendicazioni 
dei vecchi combattenti poiché tulli i gruppi 

I parlamentari hanno da tempo presentalo 
* proposte di legge tendenti al medesimo sco-

I po: dare una giusta pensione, li' necessario, 
comunque, ricordare che da parte del go-

1 verno è mancata Finora la volontà politica 
per ilare un modesto assegno ai vecchi com
baltcnti. 

I l 

a In occasione della ricorrenza del 50° an- I 
niversario dell'entrala in guerra dell'Italia i ' jj 
reduci speravano rlie il governo si decidesse I «J 
a rompere gli indugi, o quanto meno a dire I S 
una parola che fosse di impegno concreto. • ì 
Invece il sottosegretario alla presidenza del I |< 
Consiglio dei ministri on. Salizzoni, il 21 '• 
maggio al Senato, nell'esporre il programma I ! 
del governo per la ricorrenza del 24 maggio, ' j 
ha ignorato completamente il problema ». I • 

a II governo — ha proseguito Barontini — I ; 
si giustifica >on la mancanza di mezzi finati- • j 
ziari; ma si traila dì una giustificazione che | j 
non ha nessun fondamento. Quando si e trat
talo di aumentare il bilancio del ministero 
della Difesa di 200 miliardi i fondi sì sono 
trovali senza alcuna dillìcoltà. Non si trovano 
invece i soldi die contribuirebbero, intanto, 
a dare un poco di serenili a diverso migliata 
di veterani della prima guerra mondiale. Ec
co perchè le proteste degli ex-combattenti 
sono più che giustificate. Ritengo che esse 
debbano essere intensificate e indirizzate, 
soprattutto, alla presidenza del Consiglio dei 
ministri ». 

Sull'azione condotta dai parlamentari co
munisti per far discutere lo proposte di leg
ge llarontini ha detto che « i parlamentari 
comunisti sono stati i primi a presentare la 
proposta di legge che interessa gli ex-com
battenti ed hanno svolto una vasta azione nel 
Paese e nel Parlamento attraverso numerose 
iniziative e manifestazioni pubbliche in tutti 
Ì centri. Ritengo pertanto che sia necessario 
da parte nostra intensificare la lotta fino al 
completo accoglimento delle giuste ed uma
ne richieste p. 

! 

Camera 

La DC vuole inasprire 

la censura sul cinema 
E' di oggi la notizia che il vengono praticamente annulla-

film Viva Maria, girato in Mes
sico dal regista francese Louis 
Malie con Brigitte Bardot e 
Jeanne Moreau verrà conside
rato. ai fini della distribuzione. 
un film e italiano ». Il compa
gno Lajolo intervenendo nel 
dibattito sulla nuova legge per 
la cinematografìa denunciò co
me un fatto scandaloso che ve
nisse considerato italiano La 
Bibbia, in cui registi, interpre
ti e gran parte del personale 
tecnico erano americani. Ma, 
a quanto ci risulta, il film ven
ne. almeno in parte girato in 
Italia, con maestranze locali. 
Per Viva Maria non valgono 
nemmeno queste considerazioni. 

L'articolo 4 della legge che 
la Camera sta discutendo pre
cisa le condizioni perchè un 
film sia considerato < naziona
le » (debbono essere italiani 
l'autore, il regista, gli sceneg
giatori. almeno la metà denli 
interpreti, almeno due terzi del 
personale tecnico artistico qua
lificato. e tutto il personale tec
nico-esecutivo). Ma al succes
sivo art. 19 queste garanzie 

Dal Consiglio di Stato 

Annullato il decreto 
sugli insegnanti 
tecnico-pratici 

Le disposizioni di legge che 
hanno disposto la soppressione 
del ruolo degli insegnanti di ma
terie < tecnico-pratiche » e la lo
ro inclusione nel ruolo, nel qua
dro dilla legge istitutiva della 
Scuola media unica, sono state 
annullate dalla VI Sezione del 
Consiglio di Stato, che ha accolto 
i ricorsi promossi da circa ses
santa insegnanti < tecnico prati
ci > contro il ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Con il D.P.R. 15 novembre 
1963. n. 2064 — rilevarono i ri
correnti — si volle dare attua
zione alla legge del 1962 istitu
tiva delle nuova Scuola media 
unica e sì procedette alla sop
pressione dei ruoli delle prece
denti scuole e alla determinazio
ne dei nuovi ruoli di insegna
mento: senonchè, con gli articoli 
4 e 9 del D.P.R. impugnato, si 
è stabilita l'abolizione del ruolo 
degli insegnanti < tecnico-pratici » 
e si è disposto il loro inserimento 
nel ruolo C, con modalità che, 

escludendo l'utilizzazione di tutti 
gli insegnanti in questione, la 
condizionano invece al numero 
di cattedre disponibili. 

El Consiglio di Stato, accoglien
do i ricorsi, ha rilevato che non 
è stato attuato, con il D.P.R. 
in questione, il passaggio, previ
sto dalla legge, degli inscenanti 
« tecnico-pratici > dal ruolo di 
provenienza al ruolo della nuova 
Scuola media, con il conseguente 
loro impiego di diritto esclusiva
mente nella scuola media: dal 
contesto della legge del 1962 — ha 
osservato il collegio — risulta 
che gli insegnanti «tecnico-pra
tici » sono idonei all'insegnamen
to nella nuova scuola media ma 
non vergono tutti posti in grado 
di essere effettivamente utilizzati. 
Il D.P.R. impugnato — ad avviso 
del Consiglio di Stato — si pone 
quindi hi contrasto con la legge 
del 1962 laddove non realizza il 
collocamento nel ruolo della scuo
la media degli insegnanti « tec
nico-pratici >. 

te, affermando che e possono 
essere riconosciuti nazionali i 
lungo e cortometraggi realizza
ti in coproduzione con imprese 
estere in base a speciali accor
di internazionali >. Ora. la po
sizione comunista di difesa del
la produzione nazionale, non na
sce da velleità protezionistiche 
— come sosteneva recentemen
te il Corriere della Sera — ma 
dalla necessità di mettere il 
cinema italiano in condizione di 
irrobustire la sua struttura in
dustriale per poter competere 
con la produzione internaziona
le. E non c'è dubbio che tanto 
più alta sarà la qualità dei film 
italiani prodotti, tanto più ele
vata sarà anche la sua capa
cità competitiva: non a caso, 
del resto, il cinema mondiale 
ricorda, ed ha riconosciuto am
piamente il valore di film come 
Ladri di biciclette. Roma città 
aperta, etc. 

Se il cinema italiano, salvo 
valide eccezioni, è andato in 
questi anni peggiorando la sua 
qualità, ciò è dovuto sia alla 
vera e propria lotta che è stata 
condotta dalla maggioranza. 
nel corso di questi ultimi di
ciotto anni, contro i film di for
te impegno ideale, sia alla pra
tica dei « ristomi » che. es
sendo commisurata percentual
mente agli incassi, legano i 
produttori alla ricerca del suc
cesso commerciale, costituen
do perciò automaticamente un 
incentivo al deterioramento del
la qualità. 

Ma non di questi problemi 
sembrano preoccuparsi i demo
cristiani finora intervenuti nel 
dibattito. L'on. Berte, che ha 
preso la parola ieri, ha ribadi
to. con maggiore vigore, le tesi 
già espresse dalla Dal Canton. 
da Veronesi e da De Zan. favo
revoli ad un inasprimento del
la censura. < All'interno della 
maggioranza — egli ha detto — 
non c'è accordo su ciò che deve 
intendersi per buon costume. 
Consideriamo sufficiente la ga
ranzia fornita dal codice e ci 
richiamiamo invece alla più 
lata concezione dei boni mores. 
De. e essere chiaro, quindi, che 
il mio atteggiamento e il mio 
voto dipenderanno essenzial
mente dalla soluzione che sarà 
data a questo problema. E non 
sono il solo deputato a pensare 
cosi ». Qua] è la soluzione che 
suggerisce lon. Berte? Egli prò 
pone che sia modificato l'arti
colo 5 della legge, nel senso 
che per fruire della program
mazione orbligatoria non sa
rebbe sufficiente per un film 
avere 1 già richiesti requisiti 

di idoneità tecnica, spettacola
re, artistica e culturale, ma ' 
esso dovrebbe anche <non of
fendere la dignità umana, o il 
buon costume o i valori etico-
sociali ». 

E' chiaro che una norma di 
questo tipo significherebbe ria
prire la porta ad una pesante 
censura preventiva, in contra
sto con la stessa legge che re- , 
gola oggi la materia, « Aspetto 
in questo senso più precisi chia
rimenti dal ministro. Solo dopo 
questi chiarimenti — ha conclu
so Berte — io e gli altri colla
ghi potremo votare a favore 
della legge con tranquilla co
scienza >. 

All'inizio della seduta il pre
sidente, on. Paolo ROSSI, ha 
ricordato la data del 24 maggio 
1915. A lui si è associato il mi
nistro SCAGLIA a nome del Go
verno. Ma lo stesso ministro 
Scaglia ha preferito non essere 
in aula quando, alla fine della , 
seduta, il compagno BORSARI 
ha chiesto, proprio a nome de
gli ex combattenti, che venis
se rapidamente discussa in aula 
la legge che concede loro una 
modesta pensione, come con
creto segno di gratitudine. La 
legge, è opportuno ricordarlo. 
fu presentata nella passata le
gislatura dal gruppo comunista. 
poi ripresentata nell'autunno 
del '63. Oggi sono sette comples
sivamente le proposte di leg
ge in materia. Nonostante l'im
pegno della maggioranza di 
esaminarla in aula. la data del
la discussione non è stata an
cora fissata. Alla sollecitazione 
di Borsari il presidente ha dato 
la stessa formale assicurazione 
che già diede la scorsa settima
na al compagno Nicoletta: € Si 
solleciterà il governo»: certo 
è più facile fare commemora
zioni. che provvedere concre
tamente. 

m. ma. 

Odg per la pace 
del Consiglio 

comunale 
di Crotone 

CROTONE. 24. 
Il Consiglio comunale di Cro

tone con 38 vot: favorevoli su 40 
(PCI, PSIUP. DC e PSD e l'asten-
sione del liberale e del missino. 
ha approvato un ordine del gioir* 
con il quale «auspica che il go
verno italiano » « si associ positi
vamente e concretamente a tutte 
le iniziative di pace da qualunque 
parte siano costruttivamente avan
zate. 

http://-S-.tr
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Verso la conferenza dei comunisti nelle fabbriche 

'iw Ila Perugina 
h «risposta» 

ina 
La gravità dell'attacco padronale - Vi

rate dibattito dei giovani operai - « Il 

tallito si occupa troppo delle campo-

ine » - L'intervento del compagno Pintòr 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 24 

\Vivaci e critici interventi 
?i giovani operai, hanno ca
uterizzato il dibattito della 
inferenza operaia del PCI di-

Perugina. Sin dalla relazio-
è stato posto in luce come 
esame economicistico della 

[crisi congiunturale » e del-
{attacco ai salari e all'occupa-
(Ione, abbia ritardato un giù-
fo orientamento del partito ed 
ta efficace controffensiva dei 
ivoratori Dal canto suo il pa
vone è andato avanti: l'am-
todernamento dei macchina

la riorganizzazione del pro
lesso produttivo, l'entrala in 
inzione di un nuovo stabili-
lento hanno consentito di con

cludere ' < positivamente » il 
1964. 

e Nonostante la stasi verifi
catasi in tutto il settore dell'in-
ìustria dolciaria, l'aumento 
iella produzione e delle ven
ute della società è stato nel 

f64 ugualmente notevole, e 
juindi particolarmente lusin-
fhiero »; così è stato riferito 
ìll'annuale assemblea dei soci 
iella Perugina (Buitnni e Spa

linoli. tra gli altri) In cifre si-
ìgnifica che rispetto al '63 la 
{produzione è aumentata del-
\l'8.6%; le vendite del 9.9% in 
{peso e del 15.3% in valore; le 
\esportazic"i del 34,4%. Il bilan-
ìcio si è chiuso con un utile 
idi 253 milioni. « Tuffi vanno 
ìmatti per i Flipper Perugina... 
Isoprattutto gli azionisti »: in 
\questo modo gli operai hanno 
{modificato, sul loro giornale 
idi fabbrica, uno slorins del-
U'azienda. 

Il prezzo, quàl è stato? In-
' tensìficazione dello sfrutta
mento; decurtazione degli or
ganici. dei cottimi, dell'orario 
(prima a 40 poi a 32 ore) per 

\gli operai < fissi*; assunzione 
[in ritardo e licenziamento an
ticipato dei 1000 operai * sta
gionali », impegnati nelle cam-
ìpagne natalizie e pasquali, che 
[fino all'anno scorso erano 1500. 
ÌContemporaneamente, rifiuto 
[della trattativa sindacale da 
•parte del padrone. « isolamen-
ho » degli attivisti, licenzia-
{•mento di alcuni membri della 
{Commissione interna. 

Gli operai comunisti della 
Perugina, in prevalenza giova-

ini. hanno analizzato con im
pegno e con spregiudicatezza 

te cause di ciò che a livello 
sindacale e politico non è sta
ffo fatto, o delle iniziative che 
ton hanno raggiunto i necessa
ri risultati. La piattaforma di 
ìtta proposta dal sindacato 

Illa Perugina — battersi con-
\ro il taglio dei tempi e degli 
organici — si è dimostrata in
sufficiente rispetto al disegno 
padronale, volto a creare nella 
fabbrica nuovi rapporti di for
ra per il futuro, e non corri-
tpondente al grado di mobilità-
rione degli operai, che com
patti hanno aderito ai due scio
peri proclamati. 

Ma. ancora prima, si è sen
tita la carenza ài una inizia
tiva politica continua: perchè 
te il sindacato non ha saputo 
\ogliere la realtà — non solo 
tziendale — e la sua azione ha 
lancato di prospettiva, l'as-

ienza del partito in fabbrica. 
fon la sua organizzazione ed 

suo ruolo di giada, ha fatto 
rimanere praticamente senza 
fisposta l'offensiva padronale. 
\nche a livello rivendicativo. 
ta insistito il giovane compa
gno relatore, « bisogna dare 
Illa lotta uno sbocco politico ». 

dirigenti della Federazione. 
tei definire i termini per un 
filando del partito in fabbri-
fa. hanno denunciato i ritardi 
iella comprensione deqli ob
biettivi padronali e nella rea-
ione a questi, ed anche l'in 
ifficienza organizzativa e po

litica a livello locale. L'impe
lo infatti si è concentrato 

nelle campagne, dove sono 

decisione storica 

Il sistema 
metrico sarà 

introdotto 
in Inghilterra 

LONDRA. 24 
Il presidente del Board of Tra

ile (ministro del commercio) 
Douglas Jay. ha affermato oggi 

•in una ns|»oMa scritta ad una 
{interrogazione, che il governo 
[siterà ctie entro i prossimi dicci 
[anni la maggior parte delle in 
fdwstne britanniche adotti il si 
stema mctruo decimale 

«Il governo auspica - ha del 
to — che un numero sempre 
maggiore di indusine adotti il 
sistema metrico fino a che gra 
dualmente. esso non di\enti il 
principale sistema di misurazio 

paese ». 

stati realizzati importanti suc
cessi per il grado di mobili
tazione politica dei mezzadri; 
ma si è trascurato il lavoro in 
direzione della fabbrica, sot
tovalutando altresì lo stretto 
rapporto tra questa e la cam
pagna dalla quale provengono 
la maggioranza degli operai 
della Perugina, soprattutto 
quelli « stagionali ». 

Su questi problemi lavora con 
serietà il gruppo di fabbrica 
della FGCI — non esiste la cel
lula del PCI — che ha raccol
to quest'anno l'adesione di 50 
operai, sui 1500 che alle ulti
me elezioni per la Commissio
ne interna hanno scelto, al 
15% i candidati della CGIL. 

Il compagno Luigi Pintor, 
del Comitato centrale, ha po
sto in guardia i giovani com
pagni della Perugina dai « sus
sulti rivoluzionari », i quali 
non sono sufficienti a mutare 
i rapporti di classe a favore 
degli stessi operai, né contri
buiscono in forma giusta al 
dibattito interno del partito. 
La scarsa presenza del PCI 
nelle fabbriche, le carenze di 
indirizzo sui problemi della 
condizione operaia, l'esigenza 
di approfondire il tema della 
prospettiva socialista, richie
dono una svolta. La conferen
za di Genova offre un'occasio
ne per allargare la capacità 
— che è necessità e organi
ca» — del partito di collegar
si con la classe operaia, den
tro la fabbrica, a livello dello 
scontro di classe, dove si con
testano all'origine i piani del 
padronato tutto. 

Fabrizio D'Agostini 

Rilanciare dalla fabbrica 

l'emancipazione femminile 
Forte denuncia dell'attacco all'occupazione e ai diritti della don
na lavoratrice - Le conclusioni di Macaluso al convegno di Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 
« Noi siamo I negri della pro

duzione italiana » Con questa 
immagine, una delle parteci
panti al convegno delle operaie 
e delle impiegate comuniste 
della Lombardia, svoltosi do
menica a Milano e concluso 
dal compagno Emanuele Maca
luso. ha voluto sintetizzare la 
condizione della donna lavora
trice. 

E" un'immagine esasperata? 
E" puro « colore »? Il quadro 
generale che il convegno, ricco 
di interventi ad un livello altis
simo. ha tratteggiato, autoriz
za ampiamente a dire di no. 
Lo sfruttamento, nelle sue for
me più grossolane ed in quel
le più raffinate, la mortifica
zione sistematica della perso
nalità dell'operaia o dell'impie
gata in quanto donna, le bar
riere elevato in termini statua
ri. per impedire l'accesso a li
velli superiori di qualificazio
ne e di categoria, l'estrema 
fragilità dello stesso diritto al 
lavoro sono infatti gli elemen
ti che caratterizzano in manie
ra netta lo stato di inferiorità 
in cui sono tenute le donne che 
lavorano. Le dotine che ancora 
lavorano, è il caso di precisa
re. Perchè un altro degli ele
menti uscito nitidamente dal 
convegno, e che del resto è co
dificato ufficialmente in sede 
statistica, è proprio quello del
la espulsione, con un ritmo 
che appare lungi dall'aver rag
giunto la sua massima inten
sità. della lavoratrice dal pro
cesso produttivo. 

La compagna Nora Fumagal
li. responsabile della commis
sione femminile della federa
zione milanese, che ha tenuto 
il rapporto introduttivo ha for
nito a questo proposito dati il

luminanti dai quali è facile ri
levare come l'occupazione del
la mano d'opera femminile, ab
bia subito un vero collasso che 
rimette in discussione in ter
mini drammatici il problema 
stesso dell'emancipazione fem
minile di cui l'occupazione è 
un elemento chiave. Basti pen
sare che mentre soltanto tre 
anni (a era giunta a sfiorare il 
30% del totale della mano d'o
pera ed era in progressivo au
mento. dal luglio '63 al 31 gen 
naio 'G5 l'occupazione femmi 
nile ha subito una diminuzione 
di 717 mila unità delle quali 
33S mila nel solo anno '63 f>4 
contro 41 mila unità maschili 
nello stesso periodo E ciò come 
risultato di un attacco massic
cio operato proprio nei settori 
più moderni dell'industria dai 
quali, nel solo 1964. sono state 
espulse 127 mila operaie ed im
piegate. A Milano, la capitale 
del e miracolo economico », Il 
prezzo pagato dalle lavoratrici 
è pesantissimo: oltre 20 mila li
cenziamenti fra il '63 e il '65. 
E l'attacco continua. 

Il ricostituirsi del serbatoio 
di riserva — elemento primario 
di ricatto — ha d'altro canto 
ridato vigore all'azione padro 
naie mirante a smantellare 
quelle conquiste sul piano del
la parità salariale e delle qua
lifiche. che le donne erano riu
scite a conseguire nel passato 
L'attacco alla condizione del 
lavoro, dopo quello massiccio 
al lavoro stesso, viene portato 
contemporaneamente a diversi 
livelli. L'intensificazione dei 
ritmi di produzione fino all'a
bolizione drastica delle pause 
delle lavoratrici alle < catene » 
(Borletti): il rifiuto di ogni mi
glioramento e addirittura ridu
zione del salario attraverso lo 
attacco ai premi (come alla 
Hitcam, dove le operaie conti-

Pozzi: aggiornare la 
piattaforma di lotta 

Intollerabile sfruttamento dei 1300 operai e aumento 
della produiione — La «psicosi dei licenziamenti» 

prinaja 

CASERTA. 24. 
Un ampio e vivace dibattito 

critico si è svolto nel corso 
della conferenza dei comuni
sti del complesso POZZI di 
Sparanise. il quale comprende 
quattro stabilimenti con 1.300 
dipendenti La POZZI ha negli 
ultimi tempi introdotto criteri 
che hanno reso pesante e intol
lerabile lo sfruttamento delle 
maestranze: nei due stabili
menti per vernici e laminati è 
slato ridotto l'orario a 24 ore 
settimanali ed è stato richie
sto alle maestranze un ritmo 
di lavoro esasperante per otte
nere una produzione anche 
maggiore di quella realizzata 
in precedenza; al reparto con 
fezioni dello stabilimento ver
nici il personale è slato anche 
ridotto da 18 a 7 operai e la 
produzione è stata lasciata 
inalterata: ai laminati si pro
ducevano nel 1964. con 250 ope
rai e impiegati. 10 mila metri 
quadrati di materiali al giorno. 
e la stessa quantità viene rea
lizzata oggi con 170 dipendenti: 
intanto il complesso per ì ca-
labrati è sospeso a zero ore. 
Soltanto allo stabilimento cera
miche è continuata la lavora
zione ad orario pieno, ma è 
proprio qui che con assurdi cri
teri si sta attuando la politica 
padronale Quattro mesi fa si 
producevano al «ceramico» 
circa IRÒ pezzi per ogni ope
raio. oggi la direzione preten
de sempre di più. senza che 
alcun criterio sia stato fissato 
e discusso con gli organismi 
rappresentativi dèi lavoratori: 
si è giunti a richiedere fino a 
480 pezzi e si è minacciato di 
licenziare qualche operaio che 
ha accresciuto la sua norma 
« soltanto » finn a 270 pezzi al 
giorno 

Una prima questione è stata 
in proposito a lungo dibattuta. 
a questo punto, in relazione 
alla prossima discussione in 
parlamento sulla e giusta cau 
sa ». per la quale gli operai 
della POZZI intendono mobili 
tarsi con grande impegno- chi 
è che stabilisce, una volta ap 
provata la legge, che cosa si 
de\e intendere per scarso ren 
dimento? Si potrà ammettere 
un licenziamento per scarso 
rendimento di un lavoratore 
che. dopo essere. passato da 
180 a 270 e anche a 320 pezzi. 
non potrà raggiungere gli as 
surdi livelli che la direzione 
tende sempre di più a spostare 
verso l'alto? E non si dovran
no ritenere nulli per legge quei 

licenziamenti per scarso ren
dimento in tutti i casi in cui i 
ritmi produttivi non siano stati 
concordati con gli organismi 
sindacali e di fabbrica dei la
voratori? 

La petizione che si vuol fa
re nella fabbrica sulla giusta 
causa in questi giorni intende 
appunto richiamare, assieme 
alla necessità della revoca dei 
licenziamenti ingiustificali e 
de! reingresso in fabbrica, l'at
tenzione su questo punto, che 
appare essenziale se vi vor
ranno impedire i licenziamenti. 
in un momento in cui alla 
POZZI, in mille modi, la di 
rezione si sforza di creare 
quella che i lavoratori hanno 
definito « la psicosi dei liceo 
ziamenti » per bloccare le spin 
te rivendicative della classe 
operaia. 

Nelle ultime settimane sono 
appunto stati effettuati 25 li
cenziamenti per pura e sem 
plice rappresaglia contro quei 
lavoratori che si erano mo 
strati i più combattivi nella 
lotta condotta dalla maestran
za per impedire le riduzioni di 
orario di lavoro 

Il dibattito si è ancora svi
luppato sulla necessità di un 
Torte aggiornamento della piat 
ta forma di lotta, per passare 
alla offensiva, e su un nuovo 
impegno del partito per raffor 
za re la sua presenza nella fab 
bnca Su queste questioni sono 
in particolare intervenuti il 
sindaco di Sparanise. compagno 
Antonio Romeo, e il compagno 
Gaetano Volpe, della segrete 
ria regionale, che ha concluso 
la conferenza 

E* stata avvertila negli ulti 
mi tempi una difficoltà nello 
sviluppo della lotta articolata. 
'i.po una serie di successi del 
le maestranze nei primi anni 
di vita della fabbrica; questa 
difficoltà si spiega anche in 
parte con il furioso attacco pa 
dronale. che si è deciso di de 
nunciare e di combattere con 
più efficacia e con migliore co 
noscenza e argomentazione Ma 
si è insistito anche nella ricer 
ca delle novità determinatesi 
nel corso delle modifiche dei 
processi produttivi e della in 
traduzione di nuove norme 
Quando cioè in un reparto, al 
controllo di un gruppo di mac 
chine e di una catena produt 
li va. gli addetti calano da 18 a 
7. da 30 a 12. si determina an 
che una modifica di qualità 
dei lavoratori i quali tendono 
a diventare sempre più da qua

lificati a specializzati, da spe
cializzati a tecnici veri e prò 
pri, ed è quindi necessario im 
postare tutta la lotta sugli or 
ganici e sulle qualifiche da un 
nuovo punto di vista. E anche 
gli attuali tecnici tendono a di 
ventare qualche cosa di più 
In tal senso vanno riviste e 
aggiornale tutte le piattaforme 
per suscitare una lotta su un 
gruppo di questioni essenziali ' 
revoca di tutte le riduzioni di 
orari, orario settimanale a 10 
ore e contrattazione delle re 
tribuzioni sulla base dei nuovi 
livelli tecnici raggiunti dalla 
maestranza, per superare i sa 
lari, si può ben dire di fame 
che. nonostante l'aumento del 
rendimento, vengono corrispo 
sti (uno smaltatore qualificato 
raggiunge le 47 000 lire meo 
sili, un qualificato ai laminati 
lire 45 000. un qualificato alle 
vernici lire 48 000) Una nuova 
elaborazione ed una nuova uni 
tà sono richieste nelle piattafnr 
me per gli operai e per i ter 
nici del complesso 

La struttura del partilo è 
stala ritenuta del tutto insi'f 
fidente (circa 40 iscritti alla 
cellula di fabbrica, e numerosi 
compagni provenienti da altri 
Comuni che non hanno una 
funzione attiva) in un com 
plesso che è tra i più grandi 
della Regione e il più grande 
e importante dcìla provincia 
di Caserta Sono state decise 
una serie di misure di azione 
politica e di organizzazione, di 
ricerca di collegamenti tra le 
sezioni dei numerosi comuni 
dai quali affluiscono gli ope 
rai della POZZI, per elevare 
tutto l'impegno organizzato 
nella fabbrica 

E' stata anche accolla la 
proposta di inviare a tutti gli 
operai, sulla base della discus 
sione avvenuta nella conferen 
za. una lettera che ne nassu 
ma i contenuti, negli stessi 
giorni in cui si conduce la tot 
ta per la giusta causa nei li 
cenzlamenti. per la revoca del 
le riduzioni di orario e per la 
definizione di basi nuove di 
lotta per elevare la condizione 
operala 

Anche il ruolo dell'ammini 
strazione comunale di sinistra 
è stato discusso per creare 
punti di forza sempre più effi 
caci nella lotta operaia e nel 
suo collegamento alle questio 
ni più generali della program 
mazione e dell'impegno per la 
pace e per una nuova maggio
ranza nel Paese. • 

nuano l'occupazione della fab
brica): H dispregio aperto degli 
accordi, l'accentuazione delle 
caratteristiche di nocività di 
certi lavori (tipico, in proposi 
to. l'esempio della Lepetit e di 
altre aziende chimiche e farma
ceutiche); la messa in discus
sione delle più elementari li
bertà sindacali sono alcuni de
gli aspetti di questo attacco. 
Ma non è certo soltanto nella 
fabbrica o negli uffici che la 
donna si scontra in modo di
retto con gli aspetti più ma
croscopici della sua « inferiori
tà ». Nella città, infatti, la 
donna che lavora avverte in 
forme più gravose di ogni altro 
le carenze e i difetti di base 
di un'organizzazione della so
cietà che, lungi dall'averlo sop 
presso, ha acuito il dilemma 
fra l'essere madre e l'essere 
lavoratrice, ha reso più dura 
e più obbligata la scelta fra 
lavoro e figli. 

Gran parte degli interventi 
succedutisi al convegno di Mi
lano hanno inserito questa de
nuncia in un più ampio conte
sto politico e sociale indicando 
anche la viâ  per una soluzione 
radicale, una soluzione che non 
è certo quella prospettata dal 
centro sinistra, sulla cui azio
ne politica, anzi, sono state e-
spresse severe e pertinenti cri
tiche. La questione femminile 
— hanno affermato in sostan
za le lavoratrici milanesi. — 
non ha possibilità di soluzio
ni in una società capitalistica 
o neo capitalistica dove l'ar
caica teoria della donna e an
gelo della casa » continua a 
rappresentare un cardine ideo
logico (che non è scomparso 
neppure dall'ideologia del cen
tro sinistra, se è vero, com'è 
vero, che il piano quinquennale 
trascura completamente il pro
blema dell'occupazione femmi
nile), ma soltanto in una società 
di avanzata e sostanziale demo
crazia. una società socialista: 
la sola nella quale oggi si ri
scontri concretamente la pie
na affermazione a tutti i li
velli dei diritti della donna 
nel lavoro e nella società. 

Il compagno Macaluso. con
cludendo i lavori del convegno. 
ha sottolineato l'elevato spiri
to di lotta e la carica ideale 
delle lavoratrici milanesi e la 
importanza del contributo che 
il convegno ha dato alla prepa
razione della Conferenza nazio
nale dei lavoratori delle gran-

_di fabbriche che si terrà a Ge
nova nei prossimi giorni. 

Macaluso ha quindi rilevato 
come la mancata soluzione del 
problema della emancipazio
ne femminile e il suo aggrava
mento, rappresentino un altro 
degli elementi che comprovano 
il fallimento del centro sini
stra. che non è tanto un falli
mento di formula quanto un fal
limento della prospettiva di ti
po riformista che esso offre al 
Paese. 

La crisi del centro sinistra 
deriva essenzialmente ' — ha 
detto Macaluso — dalla sua 
comprovata incapacità di crea
re un rapporto con le masse. 
dal distacco più ampio, anzi. 
che è stato determinato fra 
centro sinistra e lavoratori sia 
sul terreno della lotta sociale 
che sulle vicende di carattere 
intemazionale. (La posizione 
del governo sulle questioni del 
Vietnam e di Santo Domingo 
ha scavato ultimamente un 
abisso che non potrebbe essere 
più ampio fra le aberranti con
cezioni espresse da Moro e la 
coscienza antimperialista e pro
fondamente pacifista delle mas
se). Vi è quindi l'esigenza di 
riproporre in termini nuovi, e 
più radicali, la lotta per l'e
mancipazione femminile, con 
un'azione più avanzata che par
ta dalle fabbriche e assuma 
forme capaci di incidere diret
tamente nel sistema capitalisti
co italiano Una lotta che si 
proponga come primo obiettivo 
l'affermazione di una program
mazione veramente democrati 
ca che significhi maggior pò 
tcre contrattuale dei lavoratori 
e che assegni agli organi lo 
cali alle organizzazioni sinda 
cali e di massa poteri di de 
cisione «lilla scelta degli inve 
stimenti e un ruolo di protago
nisti nella riorganizzazione e 
nello sviluppo della società ita 
liana E' questa una prospetti
va per la quale è possibile bat
tersi oggi. 

Un ruolo importante, fonda 
mentale, può e deve avere quin
di — ha concluso Macaluso — 
il partito nella fabbrica. Il com
pito del partito nella fabbrica 
non è quello di sovrapporsi o 
di confondersi con il sindacato 
ma di operare per conferire al 
le piattaforme sindacali un for
te contenuto ideale, per eleva
re la coscienza politica soprat 
tutto dei giovani e delle donne 
e per affermarsi decisamente 
come il più valido e insostitui 
bile strumento di contestazio
ne immediata e permanente 
dell'ideologia borghese e capi
talista. 

Flavio Dolcetti 

La Sardegna alla vigilia del voto 

La drammatica 
storia di un 

emigrato sardo 
E' stato costretto a ripartire per il Lussemburgo con moglie e figli dopo 
aver tentato inutilmente di trovare lavoro nella sua isola — Impe
tuoso movimento di lotta per la rinascita — « Tornerò per votare » 

L'emigrante Salvatore Cirlddu e la sua famiglia. 

Dal nostro inviato 
SAN VITO. 24 

« Hanno venduto due o tre 
sedie, il letto, l'armadio, la 
carrozzella del bambino e. so
no ripartiti — mi dice il segre
tario di sezione — sono ripar
titi un mese fa; lui era disoc
cupato da più di un anno, co
me potevano resistere ancora? 
Ma Salvatore tornerà per vo
tare ». 

La storia di Salvatore Cirid-
du e della moglie lussem
burghese è una storia signifi
cativa della Sardegna di oggi: 
di una regione cioè la cui 
gente ha profondamente radi
cato l'amore per il proprio 
luogo natio, per la casa, per 
il parentado, tutto ciò che, in 
vece, ha dovuto abbandonare 
in percentuale ben più alta 
dello stesso Mezzogiorno conti
nentale. (Sono infatti 80.000 gli 
emigrati sardi e questa cifra 
incide in modo spaventoso in 
particolare nelle campagne, 
corrisponde al 38% delle unità 
lavoratrici presenti nell'isola 
all'ottobre '64 e, in quanto al 
perduto « costo di formazione » 
— giacché si calcola che per 
un giovane di 20 anni questo 
costo è di cinque milioni cir
ca —, corrisponde a tanti mi
liardi quanti sono previsti nel
la spesa della legge sul « pia
no di rinascita » da tre anni 
approvata dal Parlamento e 
ancora non attuata in Sarde 
gna). 

Salvatore Ciriddu è uno dei 
giovani che negli anni dopo il 
1961 hanno preso ta via del 
mare e poi i treni del conti 
nente per andare a cercare 

fortuna all'estero. Egli era un 
provetto pescatore ma s'è do
vuto trasformare — per la mo
struosa casualità e l'immenso 
spreco di energie umane che 
l'emigrazione comporta — in 
un manovale - minatore, la 
« qualifica » necessaria per ot
tenere un posto nel Lussem
burgo. Qui egli è diventato 
operaio, ha conosciuto la figlia 
di un altro operaio e s'è spo
sato, ha avuto un figlio. E 
giacché un sardo vuole avere 
la sua casa in Sardegna, non 
ostante tutto, e i suoi figli sar
di e la moglie vicina alla ma
dre e al parentado e il suo 
avvenire nell'isola. Salvatore 
Ciriddu — che ormai aveva 
una famiglia — ha rifatto te 
valigie ed è ritornato al suo 
paese, a San Vito. 

« Anche io ero contenta -
ha raccontato la sua bionda 
moglie lussemburghese ai gior
nalisti — volevamo tentare, 
provare se era possibile vive
re in Sardegna. Tutti dicevano 
che si poteva sperare, che c'e
ra un piano di rinascita, e così 
siamo venuti qui ». 

La donna ha cosi imparato 
a vivere in una catapecchia, 
ad andare a prender l'acqua 
all'unica fonte, all'imbocco ài 
San Vito, con le altre ragazze 
sarde, a mangiare una volta 
al giorno, a vivere di nulla. 

« Sono figlia di operaio — 
ha raccontato — ma mio pa
dre non immagina certo come 
viviamo, e noi non glielo scri
viamo. no. anche se siamo alla 
fame. Noi non vorremmo pro
prio tornare ad emigrare... ». 
• Nell'ultimo anno Salvatore 
Ciriddu s'è fatto in quattro per 

Per il premio a Luandino Vieira 

SALAZAR ARRESTA 
DUE SCRITTORI 

Sindacalisti arrestati in Spagna • Feroci bastona
ture inflitte a studenti (anche cattolici) a Madrid 

MADRID. 24. 
Arresti di intellettuali in Por

togallo. di sindacalisti in Spu
gna: feroci torture inflitte a 
studenti (anche cattolici) arre 
stati a Madrid: queste, in sin 
tesi, le odierne notizie dalla pe 
msola iberica. 

A Lisbona, due noti scrittori 
portoghesi. Augusto Avelaira e 
Manuel da Fonseca. sono stati 
convocati dalla polizia sabato 
scorso, trattenuti e infine arre
stati L'accusa: avere, insieme 
con gli altri membri del comi 
tato della Società degli autori. 
assegnato allo scrittore ariti fa 
sosta africano Luandino Vieira 
il premio letterario Gulbenkian 
di 50 mila escudos (circa un mi
lione di lire), per il romanzo 
« Luanda > Il premiato — il cui 
vero nome é José Vieira Mateus 
de Grace — si trova in una pri 
gione delle isole del Cape Ver
de. dove sconta una condanna 
a 14 anni per « attività terrori 
stiene ». cioè per la sua opposi
zione attiva e risoluta al colo
nialismo e al elenco fascismo 
salazanano 

Sulla società degli autori si è 
subito abbattuta una violenta re
pressione Accusata anch'essa 
assurdamente di «attività ter
roristiche ». I associazione è 
stata sciolta dal ministro degli 
tnlerni • e quindi devastata da 
squadracce di teppisti Infine. 
è cominiiata la persecuzione 
personale contro i « responsa 
bili » dell'assegnazione del pre
mio, che in verità è stato un 

clamoroso e coraggioso etto di 
sfida contro il regime. 

A Mondragon. presso Gui-
puzeoa (Spagna), due persone. 
una delle quali é il dirigente 
sindacale basco Sabino Urrutia. 
sono state arrestate per € pro
paganda illegale » La polizia 
afferma che trasportavano in 
auto migliaia di copie di « Lan 
deya >. giornale del movimento 
sindacale clandestino « Solida 
netà de: lavoratori baschi » 

S. apprende inoltre che 11 an 
tifascisti. arrestati a Bilbao il 
1. maggio, saranno processati 
fra pochi giorni. 

Notizie gravissime sono trape 
late nei giorni scorsi sul tratta 
mento inflitto agli studenti arre
stati all'epoca delle grandi lot 
te degli universitari spagnoli 
Gli studenti — molti dei quali 
si trovano ancora in prigione in 
attesa dì processo — furono fé 
rocemente bastonati durante gli 
interrogatori. E quando alcuni di 
loro, grondanti di sangue, si prò 
clamavano cattolici (e tali erano. 
membri di associazioni semi 
clandestine politiche e religio 
se), gli aguzzini raddoppiavano 
le sevizie, irridendo con bestem 
mie al papa (Giovanni XXIII) e 
lanciando minacce contro « cer 
ti parroci » che « istigano » i gjo 
vani contro il govemo. 

Rivelare la fonte di tali noti 
zie non è possibile, per ragioni 
che il lettore comprenderà facil
mente. Gli basti per ora sape
re che la fonte è autorevole e 
le notizie assolutamente vere. 

trovare un posto qualunque (a 
San Vito, per esempio, ci sa
rebbero delle miniere d'argen
to. ma sono chiuse dal tempu 
del fascismo; nelle lagune alla 
foce del Flumendosa ci do 
vrebbe poi essere lavoro per 
un pescatore ma per il mo
mento non se ne parla, si con
tinua a dire d'aspettare); e 
intanto ha avuto un altro figlio, 
un'altra bocca da sfamare. 

Infine Salvatore e sua mo
glie non hanno avuto più la 
forza di resistere, di impiantar 
la loro famiglia in Sardegna. 
come volevano: hanno vendu
to le loro poche cose, hanno 
preso i loro figli e sono ripar
titi. Lei è tornata a casa di 
suo padre, lui è tornato a scen
dere nella miniera del Lussem
burgo. 

• • • 
Questa non è la storia di una 

sconfitta né è la storia di una 
partenza definitiva. E' invece 
la storia di quanto sia dura 
la vita per il lavoratore sardo 
dopo quindici anni di politica 
democristiana a Roma e in 
Sardegna, dopo promesse, im
pegni, discussioni, piani elabo
rati e poi ritirati, mentre nelle 
banche sono fermi ad atten
dere di essere utilizzati i pri
mi 150 miliardi della legge sul 
piano di rinascita e per le 
strade delle città sarde la 
giunta regionale — che ha ào 
vulo ritirare il proprio proget
to ài piano di fronte alle op
posizioni che contro di esso si 
levano da ogni parte dell'isola 
— ha il coraggio di affiggere 
dei manifesti per dire che < il 
traguardo è la rinascita » e. 
rivolgendosi all'operaio disoc
cupato, al pastore senza greg
ge, agli intellettuali e ai tec
nici senza lavoro che « c'è un 
posto anche per te in Sarde
gna ». 

E' rero, ci sarà un posto ai 
lavoro per tutti i sardi il gior
no in cui si attui un piano di 
rinascita elaborato veramente 
veli'interesse collettivo, ci sa
rà un posto per i quarantamila 
sardi disoccupati che sono nel-
l'isola e per quelli che sono 
dispersi nel nord d'Italia e m 
Europa e che non chiedono che 
di tornare: la Sardegna è cosi 
depauperata di mano d'opera 
valida (le unità lavorative so
no diminuite in sei anni di 35 
mila unità mentre la popola
zione è aumentala del I0.2f«; 
la percentuale della gente non 
più in età di larorare è pas
sata dal 24.3rc del '51 a quasi 
il 30^0 di oggi) che nessun 
t vero » progetto di rinascita si 
può attuare senza il ritorno 
degli emiarati. senza il ritorno 
almeno alle condizioni prece
denti all'esodo migratorio che 
aia erano condizioni insieme 
di granile arretratezza e di 
spopolamento (59 abitanti per 
chilometro quadrato, un terzo 
della dentila media italiana). 

Ma perchè — a tre anni dalla 
approvazione della legge — un 
piano di rinascila non viene 
ancora avriaio. perchè 150 mi
liardi tono qiacenti nelle ban 
che. mentre ogni mattina, sulle 
navi che partono da Cagliari 
e da Olbia, decine e decine di 
gioveni come Salvatore Cirid 
du devono abbandonare l'isola 
per cercare lavoro lontano? K* 
solo questione delta scandalo 
sa inefficienza dei grupvi di 
riqenti democristiani dell'Isola 
che reggono la regione da quin 
dici anni come t delegati » de 
ali uffici romani più che come 
rappresentanti della autonomia 
sarda? O non ci sono — al di 
fuori del gioco politico demo 
erotico — deìle forze che por 
tano aranti altri « piani » per 
t quali conta ben poco che 
l'isola si spopoli e che ci sian/>. 
per esempio. 147 comuni sen
za acquedotto, 113 comuni sen

za fognature, 2̂ -f comuni senza 
mercato civico e financo cin
que comuni senza cimiteri? Il 
dubbio è più che legittimo. 

In ogni caso sia l'inefficien
za del gruppo dirigente de e 
dei suoi alleati, sia i piani dei 
gruppi monopolistici o della 
NATO entrano in crisi di fron
te all'azione unitaria del po
polo sardo. 

Il progetto di piano ritirato 
dalla giunta regionale, per 
esempio, è caduto essenziaU 
mente di fronte alla opposizio
ne dei comitati unitari degli 
eletti delle quattordici zone 
omogenee che, con ben altra 
comprensione e conoscenza del
le esigenze dell'isola, delle sue 
stesse ricchezze e innanzitutto 
della necessità di elevare il 
reddito e la occupazione, han
no proposto soluzioni e pro
spettive dalle quali dopo le 
elezioni del 13 giugno la As
semblea regionale dovrà par
tire per formulare rapidamen
te e avviare un piano di ri
nascita, 

l progetti di sfruttamento 
della mano d'opera a basso co
sto, l'abbandono delle zone 
agricole, la politica « conaiun-
lurale » di rinunzia a ogni ope
ra di rinnovamento delle strut
ture civili dei villaggi, sono 
messi in crisi dalle lotte dei 
lavoratori. 

Da Cagliari alle miniere ùl 
Carbonio, dal Sarrabus all'Ori-
stanese, da Nuoro a Porto Tor
res, ad Alghero, dai comuni 
della montagna alle città, un 
impetuoso movimento di lavo
ratori — che si esprime com 
scioperi, manifestazioni, mar
ce, delegazioni, comizi, fino 
alla occupazione di alcuni co
muni — pone le rivendicazioni 
degli occupati e dei disoccu
pali, gli obiettivi della rinasci
ta sarda e del rispetto dai 
contratti e delle condizioni del 
lavoro, interessa contadini, ope
rai. donne, intellettuali... tutta 
gente che sa di aver diritto al 
proprio posto in Sardegna, e 
di poterlo ottenere, ma con la 
unità e con la lotta. 

Per raggiungere questo obiet
tivo un compito essenziale toc
ca a Salvatore Ciriddu e agH 
ottantamila sardi emigrati co
me lui che sono iscritti nelle 
liste elettorali dell'isola. 80.000: 
cioè il 10% di tutto l'elettorato, 
una forza cui non può essere 
negato il diritto al volo se non 
si vuole che le elezioni si tra
sformino in una truffa, una 
forza decisiva per sconfiggere 
la DC. 

Per questo — e non certo per 
risparmiare qualche soldo — 
il governo ha fatto tante dif
ficoltà a concedere agevolazioni 
finanziarie agli elettori emigra
ti che tornano a votare: per 
questo aver imposto comunque 
alla Regione di integrare le 
concessioni parziali concesse 
dal governo è stata una chiara 
vittoria dell'opposizione popo
lare. 

NaiuralmeMe non bastano I 
confribufi della regione e le 
riduzioni sui biglietti di viag
gio: per molti sarà sempre un 
sacrificio tascinre il lavoro per 
tornare a votare. Ma i sardi 
emigrati sanno che questo sa
crificio è molto importante, è 
essenziale, giacché da esso 
può dipendere l'avvenire del
l'isola e l'avvenire di ciascuno 
di loro, può dipendere fl loro 
ritorno definiliro al paese na
tio. la conquista di un digni
toso posto di lavoro nella loro 
terra 

Perciò Salvatore Ciriddu — 
partendo dopo essersi venduto 
tutto quello che possedeva — 
ha pure promesso ai suoi ami
ci e ai suoi parenti: « per vo
tare tornerò ». 

Aldo De Jaco 
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Consegnate ai partigiani 

le medaglie delle brigate « Garibaldi » 
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Nel glardlno della « villetta > 
della Garbalella si e svolla Ieri 
sera una delle plu significative 
manlfestazlonl del venlennale del-
la Reslslenza: un Incontro del 
lavoratorl della Romana Gas con 
I < gapplsli » romani e con i com-
pagnl che dfressero la lotta con-
tro I nazlfasclstl. Si e trattato di 
un vivo contalto tra vecchio e 
nuovo antlfascismo, conclusosl, 
senza formallta, net plu semptl-
ce del modi, con la consegna delle 
medaglie a un folio gruppo dl 
compagni che a Roma ed altrove 
detfero un forte contrlbuto alia 
battaglia contro I tedeschl e I 
fascist). L'inizlallva, dunque, al
ia quale hanno collaborate) anche 
I compagni della celluia della Dl-
rezlone del Partito, ha avuto il 
plu vivo successo. 

La manlfestazlone si e aperta 
con un'inlroduzione dl Franco Ca-
lamandrei ed e proseguita quln-
di con un breve intervenlo del 
compagno Cicallni, responsabile 
militare della zona di Roma du
rante II periodo dell'occupazlone; 
dopo che alcunl present! avevano 
rivolto delle domande al « gappl-
sti», Amendola ha concluso la 
manifestazrone, soffermandosi su 
important) problem) della «toria 
della Resistenza ed Insistendo, In 
partlcolare, nel sottolineare la 
continuity della battaglia antlfa-
scista. Inline, sono state distri
bute le medaglie ai familiar! del 
caduti — mentre I'assemblea si 
levava in pledi — poi ai partigiani 
e patriot! present). 

Nella foto: in alio, la presiden-
za mentre parla Calamandrei: a 
lato. la consegna delle medaglie 

Arrestati ad Ancona 
cinque ladri romani 

_i 

Un quintctto di amici che gi-
ravs per la Riviera Adnatica 
con punlale fino a San Marino. 
spacciando dollari falsi a banco-
note da cinquanta e da cento. * 
stato arrestato al completo: si 
tratta di quattro giovani romani 
— i frateili Antonio e Augusto 
Tucciarelli di 26 e 28 anni. Fran
co rnvitera di 22 anni e Dome-
nico Bombelli di 36 anni — ac-
compagnati da una bella ragazza 
di Siena, Leda Ferri di 25 anni. 

II piu anziano di loro. il Bom
belli. la ragazza e Augusto Tuc
ciarelii sono stati arrestati a 
Pesaro su segnalazione di un 
commerciante di Ancona. Da co

st ui i tre avevano acquistato un 
\cstito pagando con una banco-
nota da 100 dollari. falsa natu-
ralmentc. II negoziante. insospct-
tito dalla loro aria di gradassi. 
prima ancora che partisscrc ave-
va rilevato la targa delta loro 
auto: una « 1100 > targata Roma 
503122. e, arcortosi che i dollari 
non erano buoni. ha avvcrtito la 
polizia. 

In questura i tre hanno comin-
ciato a «cantare» ed 6 stato 
facile quindi rintracciare i due 
complici. Antonio Tuccinrelli e 
Franco Pnvitera: costoro li 
aspettavano a Rimini, in una 
pensione dalla quale hanno cer-

cato invano di fuggire all'arrivo 
della polizia. Nella loro stanza 
sono stati trovati pacchi di bi-
glietti da 50 e cento dollari: 
qualcosa come 16 milioni di lire. 
falsi, come quelli che avevano 
gia spacciato ad Ancona. a San 
Marino e in altre local it a mar-
chigiane. comperando ogni sorta 
di "souvenir". 

II Bombelli. interrogate si e 
rinchiuso in un ostinato silenzio: 
gli altn accusano lui. dicendo 
che era lui il capo e il cassiere 
della compacnia. * Aveva rubato 
i dollari fahi da un'auto posteg-
giata a Roma, in piazza Colonna. 
Altro non sappiamo >. 

Per la morte di un paziente 

Sotto inchiesta 
I'ospedale 

San Giacomo 
Dimenticata la garza 
dopo un'opewzione! 

Ancora un ospt-dale romano 
sotto inchiesta. Questa volta 
e il San Giacomo e piu precisa-
mente la divisione chirurgica 
del nosocomio di via Canova. 
Un paziente — secondo una de-
nuncia al vaglio del magistrate) 
— sarebbe deceduto perche i 
medici che lo avevano sottopo-
sto a un'operazione chirurgica 
all'apparato digerente avrebbe-
ro dimenticato nell"addome un 
tampone di garza, provocando 
la fatale infezione. L'indagine 
6 stata affldata alia sezione 
istruttoria del tribunale. La vit-
tima del nuovo c incidente > in 
ospedale e un abitante di Co-
senza, Giuseppe Gentile, che 
era venuto apposta nella Capi-
tale per farsi operare. 

II Gentile era stato ricovera-
to il 21 luglio dello scorso anno 
nel repario u pagamento del b. 
Uiacomo. Ltoveva essere sotto-
posio ad un operazione all ad-
uome. bottoposiu a lutte le VAI-
te e ai conirolli cne il caso n-
chiedeva, I sanitari conterma-
vano la diagnosi e disponevano 
per 1 mtervemo chinngico. La 
operazione nusciva pienamen-
te e il tre settembre successi
ve il signor Gentile poteva Id-
sciare 1 ospedale e iare ritor-
no alia sua abitazione e alia 
sua citta. 

r'assavano alcuni mesi. Una 
brutta sera, il Gentile era col 
to da tremendi dolori viscerali 
e da febbre althsima. I farni-
liari, allarmati, avvertivano su-
bito un medico, che giudicava 
le condiztuni dell'uomo gravis-
sinie, ordinandone il ricovero 
neU'ospedale civile della citta. 
Qui i medici giudicavano neces-
sario sottoporre il Gentile ad 
un nuovo intervento chirurgico: 
ed e stato durante questa se-
conda operazione che i sanitari 
hanno rinvenuta una garza nel-
l'addome del paziente. II « cor-
po estraneo » era la causa della 
infezione. 

Nonostante le cure dei sani
tari, il Gentile non riusciva piu 
a guarire e. dopo alcuni giorni, 
cessava di vivere. Ora e in cor-
so l'inchiesta del magistrato. 
I familiari del Gentile, infat-
ti. appiesi i motivi che aveva
no causato la grave infezione 
e la morte del loro congiunto, 
si erano rivolti alia Procura 
di Cosenza. Per competenza la 
denuncia e stata poi trasmes-
sa al Tribunale romano. In 
questi giorni il giudice istrutto-
re ha interrogato i medici del 
reparto chirurgico. Quindi ha 
disposto il sequestra della car-
tella clinica del paziente, non-
che della documeniazione sui 
due interventi chirurgici cui il 
Gentile era stato sottoposto. 
Fra alcuni giorni il magistrato 
dovrebbe prenderc una deci-
sione. 

Una decisione della Magistra-
tura e attesa anche per gli al-
tri casi che hanno tristemente 
porta to alia ribalta. in questo 
ultimo periodo. gli ospedali ro
mani. Ci riferiamo. in partico-
lare. alia donna morta dissan-
guata al S. Giovanni e alia 
giovane madre. deceduta du
rante un intervento chirurgico 
per l'asportazione dell'appendi-
cc. al S. Eugenio. 

L'inchiesta sui « frati-contrabbandieri » di Albano 

Nuovamente interrogato 
la lavandaia del convento 

II magistrato ha sentito anche tre noti contrabbandieri - Chi 
ha messo in contatto frate Antonio Corsi con la «gang»? 

Da sabato prossimo 

Scioperano i bidelli 
delle elementari 

Sabato scioperano. per 24 ore. i 
bidelli e i portion delle scuole 
elementari. dipendenti del Co 
mune. L'agitazione della categona 
xn avanti da due anni per la 
nwuvTita soluzione di problemi 
economici e normativi. In par
tlcolare bidelli e portien atteiv 

Huova sistemozione 

per il laboratorio 

igiene e profilossi 
In uno stabile di via Morosmi 

trtrvera sistemazione 1'istituto-
laboratorio di igiene e profllas-
si. La decisione. approvata dal 
Consiglio provinciale in una del
le recenti sedute. e stata raU-
ficata dal prefetto. Si dovrebbe 
trattare di una sistemazione 
prowisoria vn attesa di dare al-
rimportante ente e laboratorio, 
una sistemazione piu appropria-
ta e definiliva. 

L'odificio di via Morosini e 
quello che alcuni anni fa gli isti-
tuti riuniti di assistenza sanita
ria e di protezione sociale ave
vano destinato a clinica gineco-
logica e pediatrica. II progetto 
non venne poi realizzato. si disse. 
par difficolta economiche dcl-

dono ancora il pagamento del 
laxoro straordinano per la pu 
hzia dei seggi clcttorali (28 apri 
le 1964): la corresponsione di 
una indennita di disagio per la 
accensione delle stufe a legna 
e a carbone neeli edifkri privi 
di impianto di riscaldamento 
ccntrale: la regolamentazione c 
la corresponsione economica dcl-
lorario straordinano per i por-
tieri in semzio pcrmanente a 
causa dei doppi turni o dei corsi 
speoali indetti dal Prowedito-
rato: ' la prccedenza nell'assun-
zionc in servizio al personalc 
forfettano che presta da anni 
attivita con retribuzioni irnsoric: 
lehminazjonc dei distacchi del 
personale pres«o altn <*r\izi r.ci 
mesi esti\i: la ndu^ione delle 
opere di pulizia a non piu di 
cinque aule per ogm salanato. 
in considerazione dell'a-jnvnto 
del numero di alunni per ogni 
aula e !a regolamentazione dei 
compiti della categona. 

Per la solucone di questi pro
blemi bidelli e portien atctano 
proclamato uno sciopcro per il 
1' ottobre. sciopero che fu v> 
speso successi\ amente per gli 
impegni assunti dairAmmini-
strazionc cornunale. Ma dopo sa
le mesi nessun impegr.o c stato 
mantenuto e la categona si e 
\ista costretta a riprendere la 
agitazione e a proclamare lo 
sciopero di 24 ore per sabato 
prossimo. Sabato. quindi. le scuo
le elementari romane rimarrAn-
no prive del personale di sor-
veghanza. 

Il ragazzo che rubo il canarino 

E tomato 
al lavoro 

Prima fase dello sciopero 

Bloccati gli 
autobus Zeppieri 

L'Ispettorato convoca le parti per stamane 

Al km. 12 della Casilina 

Scambio guasto: 
* • i 

si scontrano due 
tram Stefer 

Grovemente ferifo uno dei conducenti 

II conducente di un tram della 
STEFER che ieri mattina ba 
tamponato un altro convoglio. e 
rimasto per oltre mezz'ora con 
le gambe fracassate, incastrato 
al posto di guida. Con lui altre 
20 persone sono rimaste fente, 
fortunatamente in maniera me-
no grave. L'incidente di ieri. 
che ricorda per molti aspetti 
quello accaduto pochi giorni fa 
a Centocelle, e avvenuto a 
Torre Nova, al chilometro 12 
della Casilina. Anche questa 
volta, a quanto sembra. non ha 
funzionato uno scambio. 

Lo scontro c a\ venuto alle 
ore 6.30. in un'ora di punta 
quindi. proprio davanti al ca-
sello del Dazio della consolare. 
II primo convoglio partito da 
Fiuggi e diretto alia stazione 
delle Laziali stava marciando 
a velocita sostenuta. quando il 
conducente. Alberto Catalani. si 
e accorto che uno scambio che 
immette nella stazioncina non 
aveva funzionato. 

Temendo che. imboccandolo. 
il convoglio deragliasse. il gui-
datore ha tirato la leva della 
frenata rapida. I vagoni. stri-
dendo per l'attrito. si sono fer-
mati in uno spazio relativamen-
te breve. Subito dietro al «tre-
nino > condotto dal Catalani 
marciava. nella stessa direzio-
ne il tram partito poco prima 
da Grotte Celoni. gremito an
che questo di operai e studenti. 
II conducente. Carlo Rezza (39 
anni. via delle Noci 14) si e ac
corto quando ormai era impos-
sibile tentare qualcosa che 1'al-
tro tram era praticamente fer-
mo. Ha frenato disperatamentc 
anche lui. ma non c riuscito a 
bloccare il convoglio. . * 

L'urto e stato molto violento. 
La motrice del secondo tram si 
e schiantata contro l'ultimo va-
gone deH'altro. Carlo Rezza e 
rimasto con le garsbe schiac 

? ciate contro il suo scggiolino. 
Per liberarlo. mentre gia le 

ambulanze portavano al San 
! Giovanni gli altri feriti. sono 
j dovuti intervenire i vigill del 

r i 

E' rtpresa normatmente la vita per Ettore OUvfcri, II ragazzo di ) f h h a n n o i « v n % a . n a 
quarforrficj anni. arrestato mentra tentava dl prendarc un canarino: ' I U O C O* c n e n a n n o , a v o r a i ° a 

ieri ha potuto riprendere II suo posto di garzon* in una macel-
leria. II qiovane, che abila con i gcnilori a San Basilio, ha una 
grande passione, raltevamento dei canarini, al quale dedica tufte 
le sue or* libere. E' stata proprio quest a la causa deii suoi guai: 
sorpreso mentra tentava di premier* un canarino, a stato soedito 
a Porta Portesa, nonostante Ceta e nonostante la sua ettima con-
dotta, da un funzionario troppo zalanta. Fortunatamente il magi
strato appena acctrfati i fatti lo ha fatto scarcerare. I I questora 
inoltre, resosi conto dell'incredibile eccesso di zelo del funzionario . 
lo ha sospeso dall'incarico. NELLA FOTO: II piiccolo Etlor* Insiem* dale per rompicre i necessan 
ai suoi canarini. I nl ievi . 

lungo con i martelli pneumatici 
per allargare le lamiere. Infine 
e stato adagiato anche lui su 
una vettura e portato in ospe
dale. I medici lo hanno giudi-
cato guaribile in 60 giorni. 

Sui luogo dell'incidente si sono 
portati agenti drlla Polizia stra 

I IPRI 
sollecita 

I'aftuazione 
della 167 >i 

Si e concluso domenica il I 
congresso dell'Unione Romana. 
del P.R.I, con I'elezione di I 
una direzione unitaria e la * 
\ otazione di una mozione po-1 
litica approvata pressoche al-1 
1'unanimita (un solo astenu-
to). Particolare intere^se ri-1 
\ este. in rapporto ai temi del-1 
la politica capitolina. la mo-
zione politica. Si tratta di un I 
documento molto particola I 
reggiato e. nel complesso. 
cauto. non impegnato cioe in I 
giudizi politici perentori. Ma 1 
e proprio in questa cautcla • 
il suo signincato La mozto-1 
ne riafferma. sui piano na-' 
rionale, l'adesione alia noliti I 
ca di ccntro-sinntra senza | 
peraltro s\olgere temi antico-
munisti. ma sui terreno loca-1 
le non ha una parola di apcr-1 
ta solidaneta con la Giunta. 
che ammini^tra in Campido-1 
glio. limitando^i a sottolinea-' 
re la validita del la\ oro svol-1 
to dairav<essore repubblica-1 
no Mammi. 

C'e di piu. Leggendo ii do-1 
cumento si nca\a 1'impres I 
sione che il PRI non sia tan-. 
to entusiasta di quanto sta I 
acc-adendo in Campidoglio e" 
che abbia preso coscienza dei I 
gra\i ntardi che si registra-1 
no su alcuni important! pro
blemi. II documento sottoli-1 
nea infattt l'urgeiiza della I 
realizzazione deH'a^se attrez-. 
zato c per la «167 » chiede I 
che. contemporaneamente a l ' 
piano di zona per Spinaceto. • 
« si dia rapida evcuzione dei | 
piani dei settore Est, per ri-
spettare con piena coerenza I 
i tempi di attuarione del pia-1 
no regolatore >. Sui problema 
della scuola. poi. In mozione I 
afferma che la soluzione e ' 
< purtroppo ancora lontana >. i 
mentre sulle questioui finan-1 
ziane. pur riconfermando la 
U solidaneta con la Giunta 1 
ciaie per Roma, esprime il | 
giudizio che «l problemi del-
la ftnanza locale debbano es-1 
sere esaminati in un quadro I 
nazionale >. . 

J Le autolinee Zeppieri sono 
rimaste ieri immobilizzate per 
tutto il giorno e, se l'azienda 
non mutera atteggiamento, lo 
sciopero proclamato dalle tre 
organiz7-izioni sindacali prose-
guira nei prossimi giorni se
condo questo calendario: dalle 
0 di domani mercoledl sino 
alle 12: dalle 12 di venerdJ 
sino alle 24 di sabato. 

Ieri la partccipazione alle 
prime 2-4 ore di sciopero e sta
ta totale. Durante l'astensione 
dal lavoro, alcune centinaia di 
lavoratori. con alia testa la 
Commissione Interna, si sono 
recati presso I'lspettorato com-
partimentale della motorizza-
zione. dove sono stati ricevuti 
dall'ing. Fattorini. direttore 
compartimentale. al quale d 
stato fatto presente 1'atteg-
giamento della azienda che da 
molti mesi sta impedendo una 
soluzione della vertenza. re-
spingendo persino le richieste 
avanzate dairispettorato stes-
so. L'ing. Fattorini ha comu-
nicato ai rappresentanti dei 
lavoratori di avere convocato 
per questa mattina alle 10 i 
sindacati e i dirigenti della 
azienda per tentare una solu
zione della vertenza. La com
missione interna, nel confer-
mare al direttore dell'Ispetto-
rato la disponibilita delle orga-
nizzazioni sindacali per una 
trattativa. ha precisato nello 
stesso tempo — come rileva 
un comunicato del sindacato 
CGIL — « che la sospensione 
dcgli scioperi. gia proclamati 
per i giorni di mercoledi. ve-
nprdi e sabato potra essere 
valutata solamente alia luce 
degh esiti concreti dell'incon-
tro odierno. L'atteggiamento 
dei rappresentanti de: lavora
tori e pienamente giustificato 
in quanto. in questi ultimi tern-
pi. si sono avute piu tratta-
live con i rappresentanti della 
"Zeppieri" c tutte auante nau 
fragate a seguiio deU'atteggia-
menlo irresponsabile dei rap
presentanti dell'azienda >. 

\JI Camera del Lavoro. dal 
canto suo. ha espresso con un 
comunicato la sua solidarirta 
ai lavoratori della Zeppieri. 
sottolineando < che l'attuale fa
se della lotta. che i lavoratori 
stanno respcnsabilmente. fino 
ad ora. cercando di contenere 
— soprattutto in considerazio
ne dei di^agi che es«a reca 
a gli utenti della provincia — 
<\ e. purtroppo. resa necessa 
ria dopo che la societa si e 
rifiutata. da oltre tre mesi. di 
applicare i tempi di percorren-
za e di mettere in atto i tem
pi accessori. e dopo che il mi 
nistero dei Trasporti. nono
stante gli impegni assunti in 
prccedenza. non e intervenuto 

< La Camera del Lavoro — 
prosegue la nota — mentre 
rileva cr.e Id mancata solu 
21'one del problema dei tempi 
di percorrenxa e dei tempi ac 
crs«ori comporta una inammis-
sibile fcrma di sfruttamento 
e di logoramento fisico e psi-
chico dei lavoratori e provoca 
gravi conseguenze nel funzio-
namento del servizio. ribadisce 
l'assoluta urgenza di una po
litica del trasporto pubblico 
che tolga all'arbitrio e alia 
speculazione privata. importan-
ti scltori di collegamento quali 
quelli gestiti dalla "Zeppieri". 

Identificato il capo della gang. 
ricostruita per sommi capi la 
< via del tabacco », la Finan^a 
sta ora cercando di chiarire un 
importante punto oscuro dell'in-
tricato < giallo » dei frati con
trabbandieri di Albano: sta 
cercando, cioe. di dare un nu-
mc all'uotno che ha messo in 
contatto Ermenegildo Foroni 
con padre Corsi. Secondo gli 
investigatori, il boss c 1'intra-
prendente cappuccino non si co-
noscevano ancora nel '60 e nel 
'01, quando il contrabbandiere, 
cioe. « lavorava > gia con i fra
ti: quelli di Portuense e della 
Parrocchietta. cioe. Chi. dun
que. ha fatto da trait d'union 
tra i due? Sono giorni che gli 
uomiai di via dell'Olmata stan
no intcrrogando un parente 
stretto del boss, lo stesso che 
molto spesso va a trovarc, in 
barba a tutti i regolamenti. il 
fento all'INAIL: non escluduno 
nemmeno, nonostante il sospet-
tato neghi recisamente. che H-
niranno con 1'incriniinarlo. 

Intanto. il procuratore della 
Repubblica di Vellctri. dottor 
Badali, prosegue i suoi inter
rogator!: nel suo uflicio sono 
sfilati ieri la ex lavandaia del 
convento di Albano e tre noti 
contrabbandieri. Cosa il magi
strato abbia saputo, o cerchi 
di sapere, e segreto: appare 
strano comunque che egli abbia 
voluto sentire ancora — e per 
due volte, visto che la donna si 
e dovuta ripresentare anche nel 
pomcriggio — la signora L.G. 
La donna, che ha 29 anni e non 
40 come si era saputo in un 
primo momento. e piacente: ha 
ripetuto che padre Corsi la cor-
teggiava c assiduamente». E 
certo il frate doveva avere mol
to a cuore la sorte della lavan
daia se, quando fu licenziata. si 
diedc tanto da fare per siste-
marla in una fabbrica di Al
bano. Dunque, anche la signora 
G. e un personaggio importante 
nel quadro dell'inchiesta: certo 
molto di piu di quanto si fosse 
sospettato in un primo momen
to. Una frase del marito pud poi 
spicgare 1'interesse del magi
strato. « Questa non d la prima 
volta che ci troviamo implicati 
per colpa d'altri in pasticci di 
questo generc». ha detto ai 
giornalisti l'uonao. Cosa signi-
fichi esattamente questa frase. 
non si sa. E chi sono gli altri? 
Ancora i frati? 

II dottor Badali' ha ricevu-
to ieri mattina il difensore di 
Ermenegildo Foroni, avvocato 
Corrado Arditi di Castelvete-
re. II legale ha chiesto al ma
gistrate di trasformare I'istrut-
toria da sommaria in formale 
e si e opposto al trasferimento 
del suo cliente dall'ospedale al 
carcere di Velletri. In verita. 
gli stesoi sanitari dell'INAIL 
hanno espresso parere sfavo-
re\ole nei giorni scorsi: ora il 
dottor Badnli h? disposto una 
perizia medica per accertare 
le condizioni di salute del con
trabbandiere e stabiiirc se ef-
fettivamente non pud essere 
tradotto a Velletri. 

Prima del colloquio con il 
magistrato. l'avvocato Arditi 
si e intrattenuto con i giorna
listi: ha ripetuto che il suo 
chente c assolutamente inno-

Una recente foto del Foroni 

cente, d ie non ha mai cono-
sciuto Giorgio Coreno. che non 
ha partecipato nemmeno ai 
tr.iffici che portarono anni or-
sono le « americane » nei con-
\enti di Portuense e della Par
rocchietta. Le sue affermazio-
m sono state smentite, punto 
per punto. qualche ora dopo, 
da alcuni ufficmli della Fi-
nanza. 

Gli investigatori sono lornati 
a Velletri per sentire Livio Ta-
glialatela. II ferroviere, che fu 
corrotto da Giorgio Coreno e 
da due uomini ancora scono-
sciuti perche deviasse verso 
Roma il vagone carico di < a-
mericane >, non era stato plu 
sentito, dopo la traduzione a 
Velletri: molto probabilmente 
gli ufficiali hanno tentato di 
accertare se solo lui ha par
tecipato all'operazione c se, 
quindi. non e stato aiutato da 
nessun altro collega. Sempre 
ieri, infine. altri ufficiali di 
Finanza hanno interrogato a 
Bracciano un frate che aveva 
vissuto sino a poco tempo fa 
nel convento di Albano. 

Avaria in volo: 
rientra subifo 

il « Caravelle » 
Molto spavento, Ieri mattina, a 

bordo di un Caravelle die. al-
zatosi da Fiumicino alle 10.17. 
e rientrato un'ora dopo per ':na 
avaria ad uno dei due reattori. 
L'atterraggio si e svolto perd in 
modo perfetto e i 69 passeggeri 
hanno potuto riprendere, anche se 
in ritardo. il loro viaggio. II jet 
dell'Air France, diretto a Pa-
rigi. aveva regolarmente decol-
lato dalla pista numero 1. Ma 
pochi minuti dopo la partenza 
il comandante si e accorto che 
qualcosa non funzionava a do-
vere. Un rapido controllo fa-
ce\a stabilire che uno dei due 
niotori era in avaria. II coman
dante ordinava quindi di rien-
trare a Fiumicino. 11 macchi-
nista segnalava immediatamente 
l'« emergenza > mentre le ho
stess awertivano i passeggeri 
del mutamento di rotta. Al < Leo
nardo da Vinci > veniva prepa-
rato tutto il necessario: le piste 
venivano sgomberate dagli aerei 
in partenza mentre vi afTluivano 
tutti i mez7i nccessari ad atTron-
tarc l'cventualita di un inci
dente. 

II giorno | r | i p r » r i l a ? l 
Oggi, martedi 25 mag- * f - r J I V x \ ^ V F J . € * 

gio (145-220). Onomasti- I 
co: Urbano. II sole sor- I 
ge alle ore 4,45 e tra- . a f ^ t ^ a T k l ^ i £ 1 a f * C l 
monta alle 19,55. Luna I t^A \JKK€JL\^€JL 
nuova II 30. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 85 ma«chi e 72 

femmine. Sono morti 28 maschi 
e 15 femmine (dei quali 4 mi-
nori di sette anni). Matrimoni: 
26. Temperatura: minima: 9: 
massima 23. Per oggi i meteoro-
!ogi prevedf»no tempo incerto e 
temperatura stazionana. 

San Saba 
Questa 5ora (ore 21.15) al Cir-

colo culturale di San Saba (viale 
Giotto 16) incontrodibattito con 
il pittore Tono Zancanaro che 
e?pone nellc sale del Circolo 
rare opere di collezione. Intro-
durranno -I dibattito la giornali-
sta Berenice di «Paese Sera » 
e i pitton Ugo Attardi e Giam 
paolo Berto. 

Oggetti smarriti 
Presso la Dcpositena comuna 

le. giaccinno numcro^i oggetti 
nnvenuti tra il 15 e ui 21 mag 
gio. I cittadiru che desiderano 
recuperare gli oggttti smamti 
si molgano aH'Uffiao ogeetti 
nnvenuti. in na N'icolo Bettom. 

Scomporso 

Dal pomenggio di ieri il ti-
gnor Domenico Lconardi (abitante 
in \ia Teresa Gnoh. 54) e scom-
parvi. L'uomo. che ha sessanta 
anni. e stato visto per l'ultima 
volta. verso le ore 20. in Tra-
stp\cre. Chiunque ne avesse noti-
zia e pregato di telefonare im 
mcdiatamente al numero 33418.5. 

Dopo fo fife vofevo uccidersi 
I yigih del fuoco ^ono corsi. ien pomeriggio. in via Cave di 

Ptetralata. dove un giovane minacciava di gettarsi dal balcone della 
sua casa. al secondo piano dello stabile al n. 194. Francesco DAn-
toni. di 31 anni. t- stato raggiunto da due vigili arrampicati sulla 
autoscala c immohilizzato. Voleva uccidersi dopo aver avuto una 
violenta lite con una parente. Ora e ricoverato alia Neuro. 

In sottoveste (un uomo) per S. Lorenzo 
Un uomo. evidentemente malato di mente. girava ieri mattina per 

le strade del popolare quartiere San Lorenzo in sottoveste e regal. 
seno. Aveva coperto il suo strano ahhigliamento con un cappotto 
gngio. ma le sue gambe nude non erano sfuggite ai ragazzini che 
lo seguivano prendendo!o in giro. A por fine al pietoso speUacolo 
sono intervenuti due poliziotti: il folle — del quale si ipnora il 
nornc — e stato ncovcrsto alia Neuro: i medici gli hanno riacon-
trato una forma di psicosi schizofrenica. 
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ARLECCHINO 
A l l e 21,30 C.ta T c a t r o C c n -
t e m p o r a n e o • p r e s e n t * : ' • Oil 
A l o m l n l d l », di Luitfl C a n -
d o n l , M a r i o Moret t i Nuy l -
ta afoul m a Regia Kenato Lu* 
pi, c o n Luc ia Mudugno . Ser 
g i o A m m l r a t a , fcnnlo B lagc luc -
c l , F r a n c o Snnie l l l S c e n e e c o -
• t u m l M. Morett l . V i v o iuc> 
cesso- • - • ' • 

C A B A R E T L'ARMADIO (Via La 
Spez la 48-A) " 
D a g l o v e d l 27 c o n t i n u a il Ca
b a r e t n. 3 « Patria , famlg l ia e 
re l lg ione . . . - con Marco L i -
f i n l , Ferrucc lo Castronuovo . 
A n n a Rita Bar to iome i e R o -
d o l f o Dugg ian l . Ne l la scconda 
p a r t e Canzon lere in ternaz lo -
na ie . . 

BORGO S. SPIRITO 
G i o v e d l a l l e 16.30, Compagn la 
D'Orig l ia P a l m l in « I I m i -
raco lo di B o l s e n a » : 2 t empi 
e 1 e p i l o g o di Maria Flori -
Prezz l fami l lar i 

C E N T R A L S t l ' w / z a del 0e«»> 
A l l e 21.30 popnlare , S t a b i l e 
de l D r u m m a Ital inno d ire t ta 
da Giorg io Prosper! , c o n T i n o 
Carraro, G i u l i a n a Lojod ice , 
L v d l a Al fons l , present a: « II 
v i a g g l o » dl B r u n e l l o Rondi . 
N n v i t a asso lnta . S c e n e Giu l io 
Mafa i . S a n d r o Del i 'Orco. R e -
g ia B . R o n d i . U l t i m a Bettl-
m a n a . • 

D E L L E A R T I 
V e n e r d l a l l e 22 C.la T e a t r o 
C a b a r e t p r e s e m a : « I I m l t o -
n e » e • P a c e & B e n e S.p.A. > 
dl N u c c l o A m b r o s l n o c o n Liu 
B o s t s l o , D u i l i o Del Prete , L i n o 
Hobbl , V l t tor lo Artes l . R e g i e 
A r t u r o C o r s o M u s t c h e Gio 
G a j o n 

D E L L E MUSE (Via Fori! 43 • 
Tei 8671M8) 
A l l e 21,30 A . Bandin i . S . Bezl l . 

S Moncl l l , H. S e d l a k p r e s e n -
t a n o : • P o m m e p o m m e p o m -
m e ... > dl J a c q u e s A u d l b e r t i . 
M u s l c h e F. Carpi . S c e n e T. 
V o s s e b e r g . R e g i a A. Caml l -
Icrl. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
L u n c d l 31 a l l e 21.15 v a in s c e -
n a al T e a t r o O i i m p l c o l 'AIvin 
A l l e y A m e r i c a n D a n c e T h e a 
t re u n a d e l l e p i u i m p o r t a n t ! 
c o m p a g n l e dl danza , negro , 
a m e r i c a n a ( tag l . 29) . Lo s p e t t a -
c o l o a v r a q u a t t r o rep l l che . 

ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO 
A l l e 22: I n g e Homer , J u a n Ca-
pra. A b e L i n d . 

FORO ROMANO 
S u o n l e luc l tu t t e le s e r e a l l e 
21 In I ta l iano . i n g l e s e . f ran-
c e s e , t e d e s c o : a l l e 22,30 so lo 
In Ine lrae . 

OLIMPICO 
II Mls tero (ore 21) 

PICCOLO T E A I R O Ol VIA PIA 
CENZA 
D o m n n i at lc 21.30. pr ima, M a 
r ina L a n d o e S i l v i o S p a c c e s i 
p r e s e n t a n o : « S u o n a t a i n '"No" 
m a g g l o r e » di Maria Rosnria 
B e r a r d i ; « II t 'apodog l lo • di 
S i l v a n o A m b r o g i . NovltA a s -
so lu ta . R e g i a M. Righct t i . 

Q U I R I N O 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
Al le 21,30 il T e a t r c MJ.K.S. pre 
s e m a : « . . .ma la g e n t e comln* 
clft a c a p l r e » dl D u r g a 

ROSSINI 
A l l e 21.15 C h e c c o Durante . A n i 
ta D u r a n t e , L e i l a D u c c i c o n 
L. P r n n d o . C. Sanmartin." M. 
G a m m i n u , L. Ferr i . G. Funari . 
run- « Una fur t iva lacr ima • di 
V i r g i l i o F a i n i . Reg ia C. D u 
rante . 

S A T i R i (Tel S65AW) 
G i o v e d l a l l e 21.30 C la de l 
< N U N • p r e s e n t a . • Ne l '46 • 
dl P i e r P a o l o Pasn l ln ! N o v l t a 
a s s n l u l a , c o n N a n d o Gazzo lo . 
M a n l l o B u s a n l . Danle la N o b l -
!l. C e s a r e B a r b e t t l . Regta S e r 
g i o Graz lan l . S e e n * M M a m -
m l Mus lca T Granl 

SISTINA 
A l l e 21,15 : « S c a n z o n a l i s s l m o 
'65 » di D i n o V e r d e c o n n u o v i 
q u a d r i . 

T E A I R O G. BELLI (P iazza 5. 
ApolIonia in S M in TraMev ) 
A l l e 21.45: « A m o r e m o r t e e 
flamenco In F e d e r i c o Garcia 
I.orra » reg ia e s c e n e e costutni 
di F u l v i o T o n t ! Rcndhe l l . c o n 
R i n o B o l o g n e s i . G u i d o D e S a l -
v l , A n n a T e r e s a Eugcn i . L i s 
R h o B a r b i e r l . con la p a r t e c i -
p a z i o n c de l ch i tarr i s ta Gino 
' D A u r i . U l t i m a s c t t i m a n a . 

MIRAllOHl 
[MUSEO D E L L E C E R E 

E m u l o dl M a d a m e Toussand 
dl Londra • G r r n v i n dl Par lg l 
Ingre*so e n n t l n u a t n dal la 10 
a l l f 22 

INTERNATIONAL L U N A PARK 
( P i a z z a Vi t tono) 
Attrar innl • R i s t o r a n t e - Bar -
P a r c h e g g l n 

VARIE1A 
IMBRA JOVINELLI ( l e i M J06) 

Sco t land Yard nun prrdona . 
c o n F. P r e v o s t G • e r iv i s ta 
Le 7 b e l l e 

fOLTURNO (Via Volturno) 
F u o c o Incroc la io . c o n M Ca
rey A • e r iv . Dc V i c o 

CINEMA 
F r i i n e v i s i o n i 

I D R I A N O ( l e i 652 IM) 
U n a p i s t o l * p e r Ringo , c o n M 
W o o d (a l l e 15.30 - 13.25 - 20.40-
2Z50) A + 

.LtiAMBRA ciei nam) 
La t l g r e a n u la c a m e fresca . 
c o n R. H a n i n A + 

iMBASCIAIOKI ( l e i 4815701 
L a t ig re « m a la c a m e fresca . 
c o n It- H a n i n A + 

. M E R l f ^ i l e i 5MH6B) 
Vnr. p i s t o l s p e r Rlngo . c o n M 
W j o d ( a l l e 15.30 - 18.25 - 20.40 -
r . 5 0 ) A • 

i N I A R E S (Te i SW947) 
ati-r.nl c o m p a g n i 41 lettw. c o n 
G L c l l o b n g i d a S • • 

i P P I O (TeL rt*K8) 
La c n n c l u n i u r a c o n V Gaa-
a m a n 9A « 

TEATRO dei SATIRI 
I P i a z z a Grottapinta • tcl . 565 35J 

D A L 27 MAGGIO 

la Compaffnia dci « XON » 
presenta 

NEL '46! 
novita di P . P . 

PASOLINI 
con 

N A N D O GAZZOLO 
MANLIO BUSONI 

DANIELA NOBILI 
C E S A R E BARBETTI 

re^ia di 
SERGIO GRAZIANI 

S c o n e di 
M. Mammi 
Mu.*iche di 

F. Grani 

ARCHIMEDE ( l e i . 875 M7) 
T h e U n f o r g e v e n (a l l e 17,15 -
19.30-22) 

ARlblON (lei vauo) 
I segret l dl Filadelf la, c o n P. 
N e w m a n (a l l e 15.30-17.50-20.15-
22.50) 8 • • 

ARLECCHINO ( l e i OH 6M) 
' I-* rung l i in lura . con V Ga»-
-, s m a n (a l l e 15-16.45-18.35-20.40-

23) 8A 4 
A S I O R (Tel IZlOiW) 

U c c i d e t e a g e n t e s e g r e t o 777 
• s top , c o n K. Clark A 4 
ASTORIA ( l e i tf/U445) 

La doppla vita dl S y l v i a West , 
c o n C B a k e r (VM 18) UR 4 

ASTRA (TeL mm) 
L'al legra parata dl Wal t D i 
s n e y D A • • 

A V b N l I N O (Tel itTi 13)1 
Btazlone 3 top segret , c o n R. 
B a s e h a r t <ap. 16, ult . 22,40) 

A • • 
BALOUINA ( l e i tAlWl) 

T e la s e n t l s tasera? c o n D. 
R e y n o l d s 8 4 

B A N B t R i N I ( l e i /4I 197) 
N u d e per a m a r e , c o n N Ti l l er 
(a l l e 16-18,25-20,30-23) 8 A + 

BOLOGNA i l e i Ub <UU) 
II g lard lno dl ges so , c o n D. 
Kerr 8 • 

BRANCACCIO (TeL ?'J5 255) 
I 100 cava l l cr i , con A. Foa 

A • • 
CAPRANICA (Tel 762 455) 

La bug larda , c o n C. S p a a k (a l 
l e 15.45-18.25-20.35-22.50) 

(VM 18) 8 A • • 
C A P R A N I C H E T I A t l e l bTi.ibb) 

Una Ro l l i Ruyce glal la , con 
S. Mc L a l n e (a l l e 15.30-17.55-
20.30-22,50) DR + 

COLA RIENZO (Tfel. J5U5U4) 
Htazlone ) top secret , c o n R 
Barn-hart (a l l e 25.30-17.55-20.15-
22.50) A • • 

CORSO (TeL 671691) 
II c a d a v e r e In c a n l l n a . c o n A 
B a t e s ( a l l e 16-18.10-20 20-22.45) 

( V M 14) A • • 
E D E N (Tel . 3.8UU Ittti) 

Inv i to ad una sparator la , con 
Y. B r y n n e r A 4 4 • 

E M P I R E 
M y Fair Lady , c o n A H e p b u r n 
( a l l e 15.45-19.20-22.45) M 4 4 

EURCINE ( P a l a z z o Italia al-
I E U R Tel 5 9)0 906) 
Q u a n d o l ' amore se n'e a n d a t o , 
c o n S. H a y w a r d (a l le 16-18-
20,25-23) DR 4 

EUROPA (TeL 865.736) 
P i a n o ~ p iano do lce Carlotta . 
c o n B. D a v i s (a l l e 15.30-17.40-
20.10-22.50) (VM 141 O 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 
C o m e sposare un p r l m o m i n i -
s tro , c o n J . C B r i a l y ( a l l e 
16-17.50-19.25-21-23) 8 A 4 

FIAMMETTA (Tel. 470-464) 
F r o m Russ ia wlttt l o v e (a l l e 
15.45-17.45-20-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Le rane de l m a r e (X 2 o p e r a -
z i o n e O k i n a w a ) , c o n R Wld-
m a r k A 4 

G A R D E N (TeL 652.384) 
S taz lune 3 top s egre t c o n R 
B a s e h a r t A 4 4 

GIARDINO (TeL 694946) 
II g lard lno dl gesso , c o n D. 
K e r r 8 4 

IMPERIALCINE 
Zorba 11 Greco , c o n A. Q u i n n 
( a l l e 15.30-18-20.25-23) 

( V M 14) DR 4 
I TAL IA (Tel . 846 030) 

Erasroo II l en t lgg lnoso , J. S t e 
w a r t 8 A 4 

MAESTOSO ( l e i 786.086) 
S t a z l o n e 3 top segret , c o n R 
B a s e h a r t ( a l l e 16-18-20.20-22,50) 

A 4 4 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Notor ius . c o n L B e r g m a n t a p 
15. ult . 22.50) DR 4 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
I 100 cava l l er l , con A. F o a 

A 4 4 
M E T R O P O L I T A N (TeL 6Hi)40U) 

A 007 dal la Russ ia con a m o r e , 
c o n S C o n n e r y (a l l e 15.45 -
18,20-20,30-23) G + 

METRO DRIVE-IN (TeL 6.050 Ibl) 
l u p k a p l . c o n P. U s t i n o v (a l l e 
20-22.45) O 4 4 

MIGNON (TeL 669 493) 
La p a t t u g l i a Inv i s ib i l e . c o n A. 
Q u i n n (a l l e 15.25-17-18.55-20.40-
22.50) A 4 

MOUfcRNISSIMO ( G a l l e n a S a o 
Marcello Tel 640 445) 
ARenlr 007 m i s s l n n c Goldttn 
ger . c o n S C o n n e r v ( a p 15. 
u l t 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 415) 
T a b u n. 2 (VM 18) D O 4 

MODERNO SALETTA 
La bug larda . c o n C. S p a a k 

(VM 18) 8A 4 4 
MONDIAL (TeL 834.875) 

S t a z l o n e 3 top srgret . c o n R 
Basehar t A 4 4 

NEW YORK ( l e i /V0 271) 
U n a p l s to la per Ringo , c o n M. 
W o o d (a l l e 15.30 - 18.25 - 20.40-
22.50) A 4 

NUUVO GOLDEN ( l e t /fwOOz. 
N u d a per un d e l l t t o . c o n M 
M o r g a n t a p 15 u l t 22.50) 

(VM H ) G 4 4 
PARIOLI 

I-l t i g n o r a c i suo l mar l t l , con 
S Mc L a i n e SA 4 + 

P A R I * ( l e i 154.366) 
Caccla %i lariru con C Granl 

O • • 
PLAZA ( l e i 6X1 193) 

Caccia al tadro. c o n C Grant 
( a l l e 16-18.10-20.20-22.50) 

G 4 4 
QUATTRO FONT ANfc 1 i 'e ie lo 

no 470 265) 
N u d a p e r tin d e l l t t o , c o n M 
M o r g a n ( a l l e 15.30-17.20-19.10-
21-22.50) G 4 4 

Q U I R I N A L E ( l e i 64Z653) 
II grande s e n t l e r o . c o n R 
W i d m a r k ( a l l e 15,30-18-20,15-
22.45) A 4 4 

QUtRINETTA (Te l 670012) 
D e s e r t o rosso , c o n M Vltt l 
( a p 16. u l t 22.50) 

(VM 14) DR 4 4 4 
RADIO CITY . l e i 464 103) 

U n a p i s to la p e r Ringo . c o n 
M Wood ( a p 15.30. u l t . 23) 

A 4 
REALE (Tel 580 234) 

C o m e $1 t r d u r e un uorao. con 
N. Wood 8A • • 

REX ( l e i K64 165) 
I .a tiRrc a m a la rarnc frrsca . 
c o n H H a n i n A 4 

RITZ (Tel 837.481) 
C o m e u c c i d r r r t o s t r a m o g l l e . 
c o n J L e m m o n »A # 

RIVOLI ( l e i 460 « U ) 
A g e n t e 007 Itrrnza d! ucc lderr , 
c m S C o n n e r y (a l l e 16-18.15-
20^(0-22.501 C • 

ROXY 1 l e i 5/U304) 
II c iornn dr l la \ e n d e t t a . c o n 
K D«»ugla« ( .ulc 1 ^ . 3 0 - 1 3 . 5 0 -
20.50-2^^0) UR • 

ROYAL 11 e l r .0>W) 
Nun si pui> r . tnltnuarr ad uc-
dere (ap 15.3*). ult . 22,50) 

SALONfc. MARGHERITA (Tele 
loot. 671 4jy) 
( .mc ina a t j j j l II ruKCllo del 
topi. , con J b e r x r g SA + « 

SMERALOO d e l J51 SUM 
l̂ > doppla \ » l a di S > l \ l a West . 
c o n C. B a k e r (VM 181 DR + 

S I A O I U M « i e i «t>4yn> 
h a n h n r , c o n R Tax lor A + • 

5 U H t N C I N E M A - l e i 4K5 49M) 
E<prr lmento I S . 11 m o n d o «l 
f r a n t u m a . c o n D A n d r e w s (a l 
io l6.IO-13.30-:0.50-23> A 4>4> 

IH6V1 • I n T«,bl9» 
Matr lmnnio a l l ' i ia l iana . c o n 5 
Loron ta l lc Ih-l.s.20-:0.W-22.^^'• 

DR * 4 
( R l O M P H L «l'i .tz/» Aiinii»i.i.iiiu 

l e i -MOOOil 
III it 11 iiin u l t ui.auitur « / i u r i r 

VIGNA CLARA (Tel XAI'-V)) 
t a huc iarda . c o n C SpaaW 
(al io 16.. 0-1S 35-20.40-22.45) 

(VM 18) SA 4^4 
VITTORIA i l e i 1 f t /J6» 

S11 e gin, c o n E M S a l e r n o 
8 A 4 

• • • • • • • • • • 

L« a l f l a aauj a p a * ! * * * M -
rnrnt* ml i l t a U « e l D i a 
e o r r i t p a n d a a w ftlha « • -
g n a a t a a laaalOoaalaaa mmw 
•taBBVaBaTI * 

• C — CooBlae ' 
* DA as DiMftoo animal* 
• DO — Documenttrte 
• D » «• DiammatlfM) 
• O — Olallo 
• M s afiaiieaJ« 
| l « Sentimental* 
• aVA - Satlrlen 
% SM - Storiro-mltelofie* 

* U analra gtaalsla aat Mai 
• vlaaa aaaraaaa aai awaa 
a) —ga—ta: 
• 4 4 4 4 4 — •eceilonai* 
a 4 4 4 4 — oUimo 
* 4 4 4 •- buono 
• 4 4 — discrete 
• 4 •- mediocr* 
t> 
a VM W — vietato al n i -
^ nori dl 16 anni 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
a) 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
# 
• 

SiM'omle visioni 
AFRICA ( l e i . H3<J0 72H) 

I p l s to leros di Casa Grande, 
con A. Nico l A 4 

AIRONfc 1 lei m 193) 
II grande bluff, con E Costan-
t ine SA 4 

ALASKA 
Sul tana Bade 

ALBA . l e i 1/0 855) 
L'ul t imo Zar 

ALCE 1 l e i <U<2 648> 
I .a r lvol ta dl Frankens te in , 
cun P. Cuehing I)It 4 4 

ALCIONE 
Glornl caldl a Pa lm Springs , 
con T. D o n a h u e C 4 

ALFIERI 
Frasmo 11 l en t lgg lnoso , con J. 
S t e w a r t SA 4 

ARALOO 
Larry a g e n t e segre to , con D. 
A d d a m s G 4 

ARGO d e l 434.050) -
L'uomo che n o n sapeva amare 
con C. B a k e r DR 4 

ARIEL ( l e i 330 521) 
Gun Point terra c h e scot ta , 
con F. M c M u r r a y A 4 

ATLANTIC 1 l e i .OI0&58) 
Sflda sot to II so le , con U. A n -
dress DR 4 

AUGUSTUS 'Tel 655 455) 
F a n t o m a s '70, con J. Marais 

A 4 
AUREO (TeL 880 606) 

II l e g l o n a t i o , c o n B Lancas ter 
DR 4 

AUSONIA (Tel 428 180) 
1.4 d o v e s c e n d e 11 flume, con 
J. S t e w a r t A 4 4 

AVANA d e L 515.597) 
II c a n t a n t e del luna park, c o n 
E P r e s l e y M + 

BELSITO (TeL 340 887) 
La sf lnge sorr ide pr ima dl m o -
rire s t o p Londra . con M. P e r -
s c h y (VM 14) G 4 

BOITO (TeL 8.310 198) 
Totrt s e x y DO 4 

BRASIL (Tel 552 350) 
La saga del c o m a n c h e s , con 
D. A n d r e w s A 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
La forza brut a, con B. L a n 
cas ter DR 4 4 4 

BROADWAY ( l e i 215/40) 
Per u n p u g n o ne l l 'occhio . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETA L. SO 

IFIN Piazza Mumcipio 84. Napoll. 
telerono 313567. prestitl Bducian 
ad impiegal i Autosowenz ion i . c e s 
Mont quinto st ipendio 

• ) A U T O M O T O C I C L I L SO 

ALFA ROMEO V E N T U R I LA 
COMMISSIONARIA piu anllca di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vanlaggiosi. Facilitation! - Via BIs-
solall 24. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

I. R. I. Olr. grand'ufflclala PA 
LUMBO Invtsllgazlonl. accarta 
mentl r lt«rvati islml pra-posl ma 
Irlmonlall. Indaglnl delicate. Opera 
ovunqua. Principe Amedco 62 (S I * 
ilona Termini) Talelonl: 460 3S2 
479 425 ROMA 

n OCCASIONI L. SO 

FRIGORIFERl grand! niarche e 
garaniitt conie 1 nuovi da L 29 00C 
10 piu Rateaziom senza anticiixi 
e a 100 l ire per voita NANNUCCI 
RADIO Viaie Raffaello Sanzio 6 H 
(vic ino Ponte de l la Vi t tona) Sede 
("entrale Via Rnndinelli 2 Firen2e 

AVVISi SANITARI 

ENDOCRINE 
GaDinetto m e d i c o pet la cur* 
de l l e • so le • d t s funz iom e d e -
boiezxe *ewuull dl or igtne ner
vosa. psirhicM, endocrtnn tnru-
raiiienia. de f i c i enze e d anoma-
lle seraual l ) Vbute pre ma i n -
Oioniall Dott P MONACtl . 
Rnni*. Vtti Viminale . 38 iSta-
eione l e r m t m - Sca la «lni.«irit 
pmno veenndo tnt 4 Orarto 
•J-12 l^- l f e oe» appuntMnirnir 
e*vlu.'o 11 -<anato p o m e n g g i o e 
n^i <iorni fe^tivt <l r iceve <oio 
oer a n p u n t o m e n t o Tel 471 n o 
(Aut Corn Roma IfiAlw del 
•?5 n t i n h r r l>«5t.| 

14) MEDIC INA IG IENE L. St 

WEUMAtlSMI leniKr 1 u(iuiit-iiia< 
casa di p n m o ordine tango grotta 
-navca^gi pi*cina termaie tutie If 
^tanre onn Drtiwo e o a i o m e Inlor 
-rui/ioni CorKincnlai \lnnteiirn(t« 
l e r m e i l ' i idovai 

OlSFUNZIONI E OEBOLEZZE 

SESSUALI 
H» I. ( H I A V l l l l ' t Mriltro Kie 
d i i i i o t 'n ivert i ta f a n g i . De in iu 
-(^•••.••i*!* Univcr«ita K o m i . Vi* 
i ) i M * H i o «• R i l X H i M a / m n t 
l e r m i n l i «r*la B. p iano prirno 

•nt 4 u r a r i o •»-12. lf»-l>< .Net liiiiid 
'e«tiwi e t u o n orario. s> r i r e \ e «oit 
I'er «po ' in i i in>nto - l e i 11 l* 7C^ 

I A M > •+•} * - i - l«Mi 

STROM 
Medico •pf f l i l l i t ta dermato loge 
DOTTOB 

DAVID 
Cura acleT>-;^ntf i^moui i t o n a l e 

• f n i a oper»; jone) de l le 

EMORROIDi e W t VARICOSE 
Cura del le c o m p » c a « o n r ragadL 
flehlti eczemt. ulcere vartroae 

DISFUNZIONI 9 E 5 5 l ' A L I 
f I N I I I t . P l l l l 

VIA (OIA Dl RIENZO n. 152 
Trt. 154 Ml . Ore • - « • : fest lvl t - l l 

( A u t M San n. 779/22315* 
d e l St m a g g i o 1M0) ' 

CALIFORNIA ( T c l ' 215 266) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. B a k e r , UK + 

CINES1AR 
Uno sparo nel bu lo , con P. 
Se l lers ,, SA 4 4 

CLODIO d e l 355657) 
, Minnesota Clay, Con C. Mitche l l 

A 4 4 
COLORADO (Tel 6 2574 267) 

Terra se lvagg la A 4 
CORALLO ' l e i i 577 207) 

Gil erol dl Fort Worth, con E 
P u r d o m , A 4 

CRISTALLO 
II r ibel le dl Alger l . con A. D e -
Ion DR 4 4 

DELLE TERRAZZE 
I pionleri del la Cal i fornia 

OEL VASCELLO d e l 5KH 454) 
Ventl clilM ill gual , con T o n y 
Curtis SA 4 4 

DIAMANTE (Tel 295 25<J> 
Sangup misto , con A. Gardner 

DR 4 
DIANA (Tel 780 146) 

Al ibi per un assass lno , con P 
Van Eyck G 4 

DUE ALLORI 
II r l torno dl Marce l l lno 

ESPERIA d e l VI2KH4) 
<{iit'sto pazzo pazzo p a z / o paz-
zo niundo, con S Tracy 

SA 4 4 4 
ESPERO 

Sedutta e abhandonata , con S 
Saiulrel l i SA 4 4 4 

F O C L I O N O i ' lei sr^i.->4li 
I.a l eggeuda del l 'arc lere dl 
fuocu, c o n V. M a y o A 4 4 

GIULIO CESARE d e l I5.t tiHl 1 
Ilaciainl s tupido, con K N o 
vak SA 4 4 

HAHl EM 
Riposo 

HOLLVWOOD (Tel 290 H51) 
Pazzi pupe e pi l lule, con Jcrrv 
L e w i s C 4 4 

IMufcHO d e l i'JS rti» 
Ksecuzlone in massa, con Vun 
J o h n s o n UK 4 

INOUNO ' l e i 5H2 4')5l 
Via Venctu , con M- Mercier 

(VM 18) 8A 4 
JOLLY 
' Due piu due fa sel , con J. 

Scot t S 4 
JONIO (Tel 890 203) 

A v v e n t u r a al mote l , con M 
Martino (VM 18) C 4 

LA FENICE (Via SHinna 35) 
to soon un c a m p l o n e , con R. 
Harris DR 4 4 4 4 

LEBLON (Tel 552 344) 
I.a l egge del la plstola , con R 
Loggia • A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
Al ib i per un assass lno , con P. 
Van E y c k G 4 

NEVADA 
Lo s trangulator? dal le n o v o 
dlta, con K. D o u g l a s G 4 

NIAGARA ( l e i •Miii'M) 
Sflda Implacabl le 

NUOVO 
L'uomo che non s a p e v a amare 
c o n C. B a k e r UR 4 

NUOVO OLIMPIA ( l e i 6'.Oh'15). 
C i n e m a se l ez ionc : La congiura 
drgli innocent i , con S. Mc 
La ine SA 4 4 

PALLADIUM 
1 Quaff- lo sport prefer l to dal-

I'uomo? c o n R. H u d s o n S 4 
PALAZZO ( lei 4»l 431) 

I diavol i a lat l , con J. Wayne 
A 4 

PRENESTE ( l e i 290 177) 
II falso tradl tore , c o n Wi l l iam 
H o l d e n DR 4 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Clao Charlie , eon T. Curtis 

RIALTO (Tel. 670/63) 
B a b ) Doll , con C. B a k e r 

(VM 16) UR 4 
RUBINO 

La grande carovana 
SAVOlA d e l 8651)23) 

I 100 c a \ a l i r r i , c o n A. Foa 
A 4 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 
Part i ta a tre , con J . Moreau 

DR 4 
SULTANO (Via di Porte Bra 

vetta Tel 6 270 352) 
In cerca d'amore, c o n Connie 
Franc i s S 4 

TIRRfcNO d e l 673091) 
I d iavol i a lat l , c o n J. W a y n e 

, i A 4 
TRIANON 'Tel 78(1302) 

La l e g g e del fuor l l egge , con Y.' 
Dc Car lo -D. Rober t son A 4 

TUSCOLO • l e i /'< M-tti 
II quadrato del la v lotenza 

ULlSSfc • i e i 4.M (44) 
Rafflche dl mltra 

V 6 N T U N A P R I L 6 d e l H644 577> 
Alibi per un assass lno , con P 
Van Eyck G 4 

VERBANO (Tei 841 295) 
Hotel de l l e \ e r g i n l , c o n N a n c y 
K w a n S 4 

Terze visioni 
ACILIA idi Acilia) 

In n o m e de l la l e g g e . con M. 
Girott i DR 4 4 4 

A U N I A L I N E (Tel S3U IU.\ 
L'ominl \ l o l e n t l . con G Ford 

A 4 4 
ANIENE 

Aqi l i l c tonant i UR 4 
APOLLO 

II r a n t a n t e drl luna pari. , con 
K Pres l ev M • 

ARIZONA 
Riposo 

4 0 U I L A 
S e x v che scot ta DO 4 

AUKt-LIO 
L'appartamento , c o n S. Mc 
Laine S 4>4v 

AUHURA 
I^i brl lrzza dl Ippol i ta , con G. 
L o l l o b n g i d a SA 4> 

AVORIO - l e i /55 416) 
Contrahbando a Tangrr i A + 

CASS 10 
Riposo 

C A S i t L L O d e l -til /67) 
N i c k Carter n o n p e r d o n a . c o n 
D D a v i e G 4 

COLOSStO (Tel Z36 255) 
Dal sahato al luncdl , con M 
Hold 5 4 

Obi PICCOLI 
Riposo 

D E l L E RONDINI 
Oil erol di Fort Worth, con 
E P u r d o m A • 

D f c l l t MiMOSE 'Via • ft^-iai 
L ' immorta le . con F Br ion 

DR 4 4 4 
OORIA d e l (1 / 400) 

Gli Impetuos i . con J. Darren 
A 4 

EDELWEISS d e l 04 !XK) 
Grido di ba i tac l la . r«n Van 
Hcflin DR 4v 

ELOORADO 
C a \ a l c a e ucr id i . c o n A Xieo l 

A 4 4 
FARNESE d e l Sfi4 .T95> 

L'uomo dl Mcatrar. con Burt 
Lancaster (VM II) DR 4>4-

FARO • I t i '>.1l -yil' 
I a r r \ a g e n t e srgrr to . con D 
\ d d i m « G • 

IRIS le i -f8.Si.tf.) 
I .a jena di I ondra 

(VM II> 
MARCONI 

Marria o crrpa. rnn S 
gcr 

NOVOCINE 
II quadrato della \ i n l r n r a 

OOEON i i a / z a Lseara 6) 
Valenc ia 

ORIENTE 
L'uomo <cnra paura. con Kirk 
Doug las (VM lfi) A 4 4 

Ol I A V I A N O f l e i whu^yi 
L'uomo che non «ape*a amare 
con C B a k e r DR + 

PERLA 
t a \ a l l r dci dannat l 

PLANETARIO d e l 4K9 7V;) 
I'n do i tore nel ?tiat. o n D 
Bogardo 

P L A I I N O d e l ZI55 JI4) 
Ad o \ e s t d e ' Montana, 

' Dul lea 
PRIMA PORTA 

II bola dl Venez ia . c o n 
" ker 
PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 
Ferro e fuoco In Normandia , 
c o n P. Carsten U R 4 

RENO 
I due v io lent l , con A Scot t 

•«. DR 4 
ROMA 

Mondo Infame 
(VM 14) DO 4 4 

SALA UMBERTO 
Fol l le i l c s l a t e C 4 

Sale parron'hial i 
CRISOGONO 

A v v e i i t u r e dl cacc ia del prof. 
Ue Paperis DA 4.4. 

DON BOSCO 
Turn e Jerr> stil s ent lero di 
fiiierra DA 4 4 

ORIONE 
II forte drl disperat i , con J. 
Harden UK 4 

RIPOSO 
P l u o c c h l o DA 4 4 

TRIONFALE 
II g lgaute , con J Dean DR 4 4 

CINKMA CIIK CONCEUONO 
OGGI L.A RIDUZIONE A G I S -
E N A L : Alba , Airone , Amer ica . 
A r c h i m e d e , Argo , Ariel , Astra, 
At lant ic . A u g u s t u s , Aureo , A u -
sunla. A v a n a , I laldii ina, Dels l to , 
Hrancaccio , l lrasi l , I t roaduay , 
California, Castel lo . Cinestar, 
Clodlo, Colorado, Corso, Cristal-
lo, Del Vasce l lo , Diana, Iloria, 
Due Allori , Eden. Eldorado, 
Espero, Garden, Glardlno , Giu
lio Cesare, Ho l lywood , I m p e -
rialc iue , Induno , Iris, Ital ia, La 
Fenlce , Males t i c . Mi l l i on , Mon
dial . N e v a d a N e w York, N u o v o , 
N u o v o Ol impla , N u o v o Golden, 
Orlente , Orione, Ottav lano , Pla-
netar io . Plaza, Pr ima Porta, 
Pr inc ipe , Qi i lr inetta . Reale, Rlal-
lo , Ro>al. Sala Umberto , Sa lone 
Margheri ta , S t a d i u m . Tra iano dl 
F iumir ino , Tr ianon, Tusco lo . 
Vittorla . T E A T R I : De l le Ar i l . 
Delia Cometa , De l l e Muse . P ic 
co lo di Via P lacenza , Ridotto 
El iseo , I lossinl , Satlri 

• J'Unlta • non • reaponsa-
bl]« delle varlazlonj dl pro-
gramma cha non vengano 
comunlcate tempestivamen-
te alia redazlone dfill'AGIS 
o dal dlrettl lnterenatL 

«VIA», 
AD UN 
NUOVO 
FILM 

C l a u d i a C a r d i n a l e e part i ta ierl 

p e r M a d r i d d o v e in i z i era l e 

r i p r e s e del film • I centur ion i 1 

c o n A n t h o n y Quinn e A l a i n 

D e l o n . 

roma 

l a n u parol* tone tuparflua a potsono aster* rltparmlatai S 
tcrivett • • ! • • '« Dr«vll - Firmaia chiaramenlt con noma, cognom* <} 
t indlr inoi a o r K l t a i t c i %% dasldtrata ch« la *o»lra flrma «la <[ 
omtt ta — Ogni domanlca (aggalt la oaglna • Co I loo u I eon 
tori t. dedlcata Inlaramtnlf a *ol 
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Grave arbilrio : , 
obhligato a scontare 
5 giorni di carccre 
nella cella di punizione 
Cara UnM, 

sono il segrctario della Sczione comu-
nista di Corchiano (Vilcrbo). Due anni 
or sono subii un processo per aver scrit-
to, per le vie del paese con vernice. 
« Larornfort tutti uniti contro il governo 
per Vaumento delle pensioni e dealt as-
segni famtliari; il vostro avvenire sla 
nel rafjouare il PCI sottoscrivendo per 
la stampa comumsta ecc... >. 

Per questo motivo fui condannato a 
5 giorni di reclusione. Tale condanna fu 
successivamente confermata e il 22 apri-
le 1965 fu spiccato il mandato di eat-
tura e fui condotto al carcere di Viterbo. 

Fin qui niente di straordinario. si ese-
guiva una condanna II bello venne nel 
carcere: appena entrato fui messo su 
bito in cella di punizione (e secondo me 
questo e stato un arbitrio). Alle mie 
proteste. il direttore del carcere si giu 
stifled dicendomi che. se mi avesse 
messo assieme agli altri detenuti. avreb 
be probabilmente avuto delle « rogne * 
come avvenne due anni fa a causa del 
lo sciopero della fame e per la parifica-
zione della paga dei detenuti che face-
vano il mestiere di contadino con le 
altre categorie dj mestieri. Questo e 
stato un « processo alle tntenzioni > e 
per di piu fatto al di fuori dei tribunal! 

Stando cosi le cose — secondo il diret
tore del carcere — ogni qualvolta mi 
dovesse succedere (o anche ad un altro 
cittadino) di andare in carcere per ra 
gioni politiche. non ci resterebbe che 
rassegnarci a scontare la pena (poca o 
tanta che sia) nelle celle di punizione? 
A me pare un grave arbitrio di-lla di 
rezione del carcere. Voi che ne pen 
sate? 

EMILIANO ORLAND1 
(Corchiano - Viterbo) 

E' evidente che si tratta di 
un arbitrio e di un arbitrio 
cosl grave che crediamo di 
dover richiamare I'attemione 
della Direzione generate delle 
case di prevenzione e di pena 
presso il ministero della Giu-
stizia perche' — verificati i 
fatti e sentito Vinteresxato — 
assuma i prorvedimenti del 
caso. 

« Non e irrazionalc 
I'insistenza sul 
controllo delle nascite » 
Cart amici. 

ho letto con motto stupore la leltera 
del prof. Cennamo su « Genitori e figli >. 
In primo luogo mi ha sorpreso il modo 
curioso in cui egli imposta il problema 
della donna nella fabbrica e nella casa: 
dalle sue parole, emerge chiaramente 
l'intendimento (di per s£ accettabile) di 
smitizzare la fabbrica come « formatrice 
della personality femminile rivoluziona-
ria >. ma attraverso una rivalutszione 
delta famiglia e dei compiti della donna 
nella famiglia. Ora. a mio giudizio. una 
posizione autenticamente rivoluzionaria 
sulla questione pud nascere solo dalla 
constatazione che ne la fabbrica tie la 
famiglia sono di per se < formatrici della 
personality femminile >: formatrici. o 
deformatrici. Tuna e 1'altra possono di-
ventare a seconda del clima che vi re-
gna. della liberta che in esse la donna 
gode. dell'opera creativa che in esse 
pud svolgere. Cos! impostata la que
stione. mi sembra appaia chiaramente 
che ne la fabbrica ne la famiglia d'oggi 

offrono nessuna seria prospettiva di 
sviluppo alia vita femminile. dato che 
in entrambe la donna vive in un clima 
sessualmente repressivo e socialmente 
autoritario. privata di ogni autonoma 
possibilita espressiva. creativa. diret-
tiva. 

Ma soprattutto. le tesi del professor 
Cennamo mi sono sembrate assurde a 
proposito della regolazione delle nasci
te. Egli parla con sufTicienza delta 
< irrazjonale tendenza in atto al con
trollo delle nascite >. ammonisce che 

c il modesto incremento demograflco del 
nostro paese » (mezzo milione di per-
sone in piu Tanno!) e determinate dalle 
popolazioni meridionali e che tale stato 
di cose e destinato ad avere tintuitive 
conseguenze politiche. oltre che socia-
li >. Da quando i pionieri della regola
zione delle nascite sono scesi in campo. 
e'e sempre stata una nefasta corrente 
del pensiero socialista che li ha com 
battuti (e spesso calunniati) sostenentlo 

' che tale regolamentazione era una tro-
vata della < reazione in agguato » (che 

. nel frattempo accusava gli stessi pio 
nieri di « sovversivismo morale ») per 
sfoltire le file del proletariate e fiaccare 
cosi le forze della rivoluzione. Molte, 
moltissime sofferenze avrebbero potuto 
essere risparmiate alia classe operaia. 
e alle donne del popolo in particolare, 
se quella corrente ideologica non avesse 
trovato ascolto troppo facile nelle diri-
genze dei partiti di sinistra. Da vari 
anni. per6. I'atteggiamento socialista 
verso questi problemi 6 cambiato radi-
calmente (si pensi ai servizi pubblici 
di contracezione istituiti nei paesi go-
vernati dai comunisti) e fa meravlglia 
ritrovare nella lettera del prof. Cen
namo certi pregiudizi smentiti dalla 
realta. e per di piu conditi con un 
pizzico di razzismo antimeridionalista. 

Come si pud definire « irrazionale » la 
insistenza sul controllo delle nascite in 
un paese dove — come il prof. Cennamo 
riconosce — si fanno un milione di abor-
ti I'anno e, ciononostante, la popola-
zione aumenta di mezzo milione di per-
sone Tanno? Dove la densita demografi 
ca 6 di oltre 170 abitanti per chilometro 
quadrato? E dove la situazione occupa-
zionale (anche in pieno « miracolo >) e 
sempre talmente tesa da scaraventare 
oltre frontiera centinaia di migliaia di 
lavoratori? 

Si vuole forse che cessino gli sforzi 
per sostituire gli aborti con la contra
cezione? Si vuole forse tornare alia 
concezione totalitaria della proliflcita 
come dovere sociale? Si vuole sottrarre 
forse alia donna, restituita alia sua 
< missione di madre >. il diritto di deci-
dere liberamente se e quando avere fi
gli? A quanto pare si. dato che la piu 
intensa propaganda anticoncezionale e 
un'arma essenziale per impedire la per-
petuazione della condizione di proliflcita 
involontaria in cui la donna e tenuta da 
secoli. 

Tutto cid 6 reazionario. perchfe consi-
dera la classe operaia una specie di 
razza da allevamento da mottiplicare a 
maggior gloria dell'alle vatore. Ma e an
che molto rozzo. perche continua otto-
centescamente a considerare il numero 
come una forza. senza tener conto det-
1'elemento di debolezza. di paura. di 
capitolazione intrinseco proprio alla'so-
vrappopolazione operaia. 

Con viva cnrdial i ta . 

LUIGI DE MARCHI 
Segrctario delPAssociazione ilaliana 
per feducazione demografica (AIED) 

Scioperi 
c manganellatc 
Cara Unita. 

il giorno 17 scorso io e gli altri operai 
delTOCREN siamo sccsi in sciopero per 
protestare contro la direzione che aveva 
messo 171 dei nostri compagni a cassa 
integrazione, e aveva intenzione di li-
cenziame altri 210. 

Lo sciopero riuscj compatto e ci met-
temmo quindi in cammino. in corteo. 
per recarci in Prefettura a far presente 
ta situazione. Ci furono. naturalmente. 
i soliti questurini che tentarono durante 
il percorso di impedirci di transitare 
per le strade del centro. ma fin qui 
niente di grave. 

Mentre perd la delegazione stave di-
scutendo con il vice Questore. senza nes-
sun ordine, u~>o dei celerini si mise a 
suonare la carica. II resto e facilmente 
immaginabile: due dei nostri compagni 
di lavoro sono finiti all'ospedale sotto i 
colpi dei manganelli dei poliziotti. Ed il 
MinKtro degli Intern! cosa pensa di 
questa iniziativa personate di un poll 
ziotto? 

ANTCWIO ALBANESE 
(NapoU) 

E' solidale 
eon i ferrovieri 
deniinciati 
Gentili signori, .\ • • • 

mi permettano di csprimere tutta la 
mia simpatia ai ferrovieri (e ai loro 
dirigenti sindacali) denunciati. Conosco 
la gentilezza e il senso di responsabiuta 
del personale viaggiante. dovendo viag-
giare in lungo e in largo per la penisola. 
Pur trovandomi per;onalmente danneg-
giato dagli scioperi — ogni volta che In 
categoria e costretta a ticorrcrvi — mi 
sento in dovere di biasimare colore che 
sono stati gli ispiratori (e certo che ci 
sarnnno) della denuncia che attenta alia 
piu elementare liberta del nostro paese. 
Vi pregherei. per ovvie ragioni. di omet-
tere la mia flrma. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Non si trattava 
di scarsa scnsibilita: 
il Poligrafico 
non era pronto 
Cara Unita, 

in merito alia lettera pubblicata mer-
coledi 19 maggio scorso. firmata " un 
gnippo di sottulliciali dei carnbinierl di 
Roma", sul ritratto dell'on. Saragat che 
non sarebbe stato ancora esposto negli 
uffici delle caserme dei carabinieri. mi 
risulta che il Poligrafico dello Stato ha 
consegnato i ritratti all'Arma dei cara
binieri solo il 15 maggio scorso. Penso 
sia questo. piuttosto che una scarsa sen
sibility. il motivo del ritardo denunciato 
dalla lettera. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Forse non potra 
fare l'nfficiale 
pur avendone 
il diritto 
Cara Unita, 

a nome mio e di altri compagni vorrei. 
poire in evidenza (e pregherei i nostri 
deputati di sollevarlo in Parlarcento) il 
problema delle discriminazioni che av-
vengono nella vita militare nei confront! 
dei giovani che hanno idee di sinistra. 
Se il nostro e veramente un paese de-
mocratico, dove c'd liberta di pensiero, 
perchd accadono queste discriminazio
ni? I socialisti, che pure sono al gover
no e che dovrebbero mettere dei punti 
fermi. almeno sulla questione delle li
berta. che cosa fanno? Fingono di non 
sapere che anche i loro giovani iscritti. 
insieme agli altri giovani di sinistra. 
subiscono intotlerabili discriminazioni 
sotto le armi? 

Al mio paese esiste un vero servizio 
d'informazione (che e rappresentato 
dalla parrocchia e dalla caserma dei 
carabinieri). 

Molti miei amici hanno subito vere e 
proprie persecuzioni. Io dovrei partire 
militare assai presto e, data la delicata 
situazione familiare che ho, vorrei fare 
fufficiale. Sara possibile? 

LETTERA FIRMATA 

Secondo la Costituzione sa
rebbe possibile. per qualsiasi 
cittadino che abbia I requisiti 
richiesti (e qualunque sia la 
tdeologia alia quale si ispira). 
/ o r e Vufficiale di complemen-
to 0 anche di carriera. a »e-
conda delle sue aspirazioni. 
Di questo parere non sembra 
che siano il ministro della Di-
fesa e le alte gerarchie fliili-
fari che hanno instaurato quel
le forme di discriminazioni 
anticostituzionati che tu (ma 
molti altri lo hanno fatto pri
ma di te) denuncu E* un pro
blema serio e meriterebbt 
ccrtamente di essere discusso 
a fondo nel Paese e nel Por
tamento. 

r*^ 'J '^ 'v 'v -V; - . . vr . 

Oggi Terracini a Porto Fluviale 
Questa sera, alle ore 20.30. 

si terra nella sezione del PCI 
di ~"orto Fluviale. via Eugenio 
Barsanti. la terza e ultima le-
zione del ciclo sulla Resisten-
za. II compagno Umberto Ter
racini parlera sul tcma: « La 
Resistenza e la lotta attualc 

per lo sviluppo democratico e 
socialista dcll'Italia >. 

La prima tezione e stata te
nuta dal compagno Pictro Scc-
chia: la seconda e stata una 
tezione «viva ». con la testi-
monianza dei gappisti. 

Assemblee di donne a 
Pietralata e Ponte Mammolo 

DR 

S \ • 

, con K 
A • • 

L Bar -
A • 

Tr.i un m e j e . t -<jnamente dal 26 al 29 cmgno . si svolcera la 
« IV Conferenza del le donne comunis te > e v x i o quindi m cor5c le 
a^scmb.ee e le rmnioni in preparazione del le importanti a s s i s e 

O^gi alle 15,30 una importantc as,«cmblea di donne si terra a 
Pietralata. nei locali della sez ione del PCI. nel cor*o della quale 
parlera Carla Capponi sul t c m a : * L'irrpegno del le donne nella lotta 
per la pace , per la difesa d e l l o c c u p a z i o n e e del uvel lo di vita dci 
lav oral o n >. 

Domani al le ore 19 nei locali del la sez ione di Ponte Mammolo . 
si terra un pubblico d.battito in preparazjone del la Conferenza. Par-
tecipera Mirella D'Arcangeh. Alia f ine del dibattito verranno reci-
tati 1 canti de l Lavoro e de l la Res i s tenza . 

Cinecitta: 
«Arte e 

Resistenza» 
« Arte e Res is tenza » e il t ema 

di un intcressante dibattito c h e 
si terra domani sera , al le ore 
19.30. nel la s e d e del Circolo cui 
turale di Cmecit ta . \ i a Flavio 
Sti l icone 180. Al dibattito. col qua
le il Circolo culturale di Cine
citta n p r e n d e la sua attivria. 
partectperanno Ennio C a l a b n a . 
Frassat i . Mazzacurati e P irro: 
concl ix iera Michele R a e o . diret
tore del « Contemporaneo ». sup^ 
plemento mensi le di t RinaMrita ». 

II nuovo 
direttivo di 

Villa Gordiani 
Si e tenuto net giorni 1516 

m a g g i o il Congresso della s ez io 
ne di Villa dei (Jordiani Sono 
stall eletti membri del comitato 
dirett ivo 1 compagni : France.->co 
Volpicell i . sejrretano. AnRe!o 
C a m a l i v i ce «"?re!ano . Carme lo 
Pul lara. Francesco Fatone. Li 
v io Viscol i . Fernando Ciocca. 
Nello Aunz i . Antonio Moretti. 
M a n s a P o v e n n i . E m m a Perfett i . 
Dav ide Ragone e Alberto An 
dreucci . M c m b n della c o m m i t 
s ione dci probiviri sono stati 
eletti i compajmi Roberto I.uci 
di . S e r g i o Colasanti e Alberto 
Gentil i . 

il partito 
Manifestazioni 

DONNA O L I M P I A . ore 20, as 
semblea sul lavori del Comitate 
centrale (Mario Mancini); CAN 
T I E R E C E . I . V A L M E L A I N A , ore 
12, comizio (Olivio Mancini). 

Tesseramento 
Nel quadro della c a m p a g n a di 

t e s seramento e prosel i t i smo al 
PCI nelle fabbriche e nei can-
tieri avranno luogo le seguenl i 
riunioni di comitati d ire l t iv i : 
GARBATELLA, oggi alle 20 (Tri-
v e l l i ) ; PIETRALATA, oggi , ore 
20 (D*Onofrio); TORPIGNATTA 
R A , oggi ore 20 (O'Alessandro) ; 
CASAL BERTONE, giovedi (Del ia 
S e t a ) ; VILLA GORDIANI. giove
di a l le 9,30 (Mar i s* Rodano); 
CAVALLEGGERI, venerdl alle 
20,30 ( R i c c i ) ; TOR SAPIENZA, 
domenica a l > 9 (Dell i Al i i ) . 

na Salaria; OSTIENSE, or* H. 
riunione segreleria zona Ostlen-
se; ore 17,30, assemblea oporai 
della Tel l sulla conferenza ope
raia di Genova. 

Commissione 
. Provincia 

Oggi alle ore 9,30, in FEDE-
RAZIONE si riunisce la Commis
sione Provincia. 

. Per i sardi . 
• residenti ' 
| a Roma | 
I L'Ufficio emigrazione della I 

Direzione del PCI rende no- I 
I l o che presso la Federazione . 

romana (Via dei Frentani I 
I n. 4) lutli i giorni dalle ore ' 

I 12 alle 13, un incaricato del I 
. S0-?"/'0 R.'siona.'e S""? d«' I 
• PCI e a disposizione dei cil-

I t^dini sardi residenti a Ro- I 

ma che deslderassero r k e v t r t I 

I informazioni e ragguagli In • 

relazione alia consultaziona I 
elettorale del 13 giugna. 

T I B U R T I N O I I I , ore 20, riunio
ne dci reiponsabili di organizza-
zione e di amminlstrazlone di 
tutte le sezioni della zona (Fa-
vel l i ) ; in FEDERAZIONE, ore 20, 
riunione della segreleria della zo-

/ 
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LETTERATURA 

«I I padrone» di Goffredo Parise 

Gli uomini-
barattolo 

della civilta 
capitalistica 

Avrebbe potuto essere, questo, un grande ro-
manzo suil'alienazione nella societa borghese.-
il tentativo e pero solo parzialmente riuscito; 
sposso, infatti il libro scende, dal grottesco, nella 
caricatura e nel macchiettismo • II dottor Max: 
un industriale tirannico dalle apparenze democra-

tiche - Le smorfie di Minnie 

L ultimo romaiuo di Parise. 
11 padrone (Milatio. Fcltrinelli. 
1«G5, pp. 314, L. 1.800). e di\er 
tente e ambizioso: e. per certi 
aspetti, anche riuscito. Vi si 
narra la sturia di un giovane 
provinciale che si trasferisee 
nella grande citta per esseie 
assunto pressu una famosa 
ditta commerciale. Natural-
mente si tratta di una ditta mo 
derna. nella quale il padrone, 
pur rimanendo il padrone, vuol 
dare a tutti i dipeudeuti 1'im-
pressione di essere liberi nelle 
loro scelte e cerca di coprire 
con discorsi sulla morale, la 
pcrsonalita umann, la liberta. 
la sua essenza sostanzialmente 
tirannica. Infatti il giovane 
provinciale die. nella sua inge 
nuita, gli diehiara apertamente 
che si considera una proprieta 
del padrone, dapprima lo irri 
ta: ma poi fa sorgere in lui 
l'ambizioso disegno di creare il 
dipendente modello. colui cine 
che fa parte integrante della 
azienda e diventa una cosa, 
una macchina come le altre; 
ma una macchina intelligente. 
con una sua capacita d'iniz.iati-
va, sempre. s'intende. nell'am-
bito degli interessi dcll'azienda. 

. II giovane. in un primo tem
po, asseconda i propositi del 
principale. ma, di fronte alia 
prova finale che lo avrebbe de-
finitivamente trasformato in 
una cosa, di fronte cioc alia 
pronosta di sposare una ragaz-
zetta mongoloide. completa-
mente deficiente. ehe sa solo 
indicare gli oggetti col loro 
nome, ma non sa mettcrli in 
relazionc fra loro. tenta di resi-
stere e ribcllarsi. Tentativo ef-
flmero. perch6 dappcrtulto c'e 
un padrone e. quindi. e inutile 
cambiare azienda: tanto vale 
ccdere e vegetare tranquilla-
mente e comoda mente. Cosi 
egli sposa la deficiente. si assi 
cura un huon posto nell'azien-
da. un discreto stipendio. una 
casa con tutti i servizi c una 
automobile. Ccrto non hanno 
nulla da dirsi. ma a che serve 
la parnla? « Fnrse sara servita 
un tempo. Per conto mio essa 
d soltanto uno strumento di 
difesa e di offesa per la lotta. 
Tra me e Zilietta non ci sono 
ne parole, ne lotta. e. a cliff e-
renza di altre coppie che par-
lano tra di loro e litigano. sia-
mo molto felici ». Avranno un 
flglio. ma il giovane si augura 
che sia come la madre. In tal 
modo « egli non usera la paro 
la. ma nemmeno sapra mai 
cosa 6 morale e cosa e immo-
rale. Gli auguro una vita simile 
a quella del barattnlo che in 
questo momento sua madre ha 
In mano. solo cosl nessuno po-
tra fargli del male ». 

Come si vede. una storia e un 
finale agghiaccianti che. al di 
1ft drllc trovate umnristiche. 
avrebbe potuto fare di questo 
libro il grande romanzo del-
1'alienazione umana nella civil-
tft capitalistica. Tanto piu che 
fl punto di vista deli'autore e 
ben chiaro fe non equivocc o 
nebuloso come in tanti altri vo-
lumi di questo generc). e chia-
ra e la sua rapnrescntazinne e 
inequivocabile il sun gindizin 
Eppurc il romnnzo e riusci»o 
solo in parte. Cerchern di spio 
pare la raginne. La chiavc di 
cui si serve Parise per rappre 
sentare questo mondo e ouella 
del grottesco. vale a dire di una 
deformazione dei tratti reali 
nella quale vengono messi in 
risaltn quecli elementi che ren 
dono caratterist'ci un pcr^onae-
gio o una situa/ione II er.Mic 
sco suscita il riso. ma un ri<o 
5enza alleeria. pcrchc i tratti 
che si defnrmano. anche «c an 
parentemente <nnn tratti fi<.ici. 
In realta mettonn a nndo tm 
abisvi morale. Tl Unite cVI 
prottescn e la caricatura To-
pliete il valore di simbolo a 
quella deformazione. tra^for-
matela in una smorfia P'ira 
mente esteriore e avrrte la 
macchietta. la caricatura; cH 
\cecc si diverte. ma non e nni 
portatn a pensarr Ora. Parise 
non ha "sapn'o mantenere »>Htn 
il suo libro pllo stes«=o bve'lo e 
snes5o il grottesco scadc r.rlla 
macchietta. 

Due persona<!ei. in oue<;fn 
senso. snno tipi^i Tl nrimn e il 
dottor Max. il nadrone lTn 
grande personaecto .F.Hi, al 
suo primo apparire. srmhra un 
giovane tri«te « dal vnlto f ne e 
pa I lido. strizTflto. rimpicciolito 
da qualeosa di doloroso c di 
Ineluttabile come una malattia 
kMlwribilc >, ma . poi appare 

come << un grus^o insetto feri-
to ». II timbro della voce « si
mile alio strido. flebile ma al 
temjj<> stesso sibilante e aggres 
sivo di un insetto ferito » con-
fermano (|Uest'impre.ssione. E 
le fessure degli occhi danno la 
sensazione che egli guardi le 
cose n le personc « dall'ombra 
della sua torre interiore ». C'e 
qui gia tutta la pcrsonalita di 
questo liranno dalle apparenze 
democratic-he. di questo finlo 
angosciato dal peso della ric-
ehez/a e dallo sfruttamento che 
opera sugli altri (e in ogni mo
mento si domanda se le sue 
a/ioni sono inorali o immorali). 
di auestn spietato e scaltro sa-
cerdote delta proprieta asso-
luta L'nltro personaggio d la 
moglie di Max. Minnie, vale a 
dire I'umnnita degradata al li-
\elln dei fumetti: < I.e sue 
espressinni non si iimitano ad 
atteggiamenti del volto e del 
corpo. molto buffi, ma sono sot-
tolineate da esclamazioni come: 
Szip se fa una leggera carezza 
al dottor Max. oppure Smack 
se gli da uno scluaffetto sulla 
guancia n sidle mani. oppure 
Sbanq se e un pugno. o S ciak 
se gli da un bacelto. o Ron -
ron se ha sonno. o Gromqrom-
qrnm se ha fame e cosi via *. 
Validate la pregnanza dellc 
immagini nel primo caso e la 
esteriorifa della rappresenta-
zinne nel seconc'o. e avrete la 
differenza fra il grottesco e la 
caricatura c. snprattutto. vi 
renderete conto dei due piani 
su cui si muove il libro di Pa
rise. Avrete. cosi. da una parte 
Max e dall'altra Minnie, da una 
parte Rebo. 1'uomo simmefrico. 
e dall'altra Oscar runmn seim-
mia. da una parte lo stc^o pro-
• afoni^ta e dall'aHra Diabete. 
Bombolo ed altri tipi tanto 
bu'Ti quan'o pstcrni. 

F.' inutile dire rhc ner man-
tenere il racconto al liiello pin 
alio sarebhe stato necessario 
uno «tforzo di fantasia quasi 
snvrumano: e che. di conse-
ruenza. banana essere erati a 
Parise per le molto belle naei-
ne che ha sannto flarci. C*e da 
a'fciun£?ere rhc bisorrna esser-
dli i»rati rli farsj le^^ere volen-
tieri anche in nuelle parti in 
cui menn autentica e prnfonda 
e la sua capacita di ennosccre. 

Carlo Salinari 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA -

La « Storia del movimento operaio inglese », 
(1789-1947) di George Cole, tradotta in Italia 

Socialismo e riformismo 

dai «ludditi » 

ai governi laburisti 
« Slums » londinisi nell'800. 

Una narrazione agile e avvincente - I « fracassatori » di telai, i cartisti, le nove ore, i grandi scioperi 
del 1926 - Harold Wilson e la diffidenza verso I'ideologia - Evoluzione verso I'internazionalismo 

Scrive Harold Wilson, pre-
seniando la Storia del movi
mento operaio inglese dal 17H9 
al 1947 di George D. H. Cole 
(2 volumi dell'editore Bonetti. 
Milatio. pagg. 824. lire 7.500). 
che * il concetto pm importan-
te da ricavani da questa sto
ria d che il movimento dei sin-
dacati inglesi e il Partito la 
burista stesso si sono evoluti 
dalle reazioni di < un popolo 
particolare in circostame par-
ticolari. Essi non sono sorti 
dal tentativo di imporre una 
teorica struttura su una data 
societa ma si sono sviluppati 
da una societa gia aistente. 
A questo proposito le idee sono 
state copiose. ma la maggior 
parte dei socialisli inglesi ha 
sempre considerato la pura 
ideologia come una materia 
arlda e poco redditizia... >. 

II segno del 
puritanesimo 

Se a questo giudizin su una 
opera peraltro estremamente 
avvincente. si accoppia la con-
siderazione tuttavia ineccepibi-
le che il Cole stesso fa sui 
coefficient! culturali e sociali 
su cui ha poggiato ed e ere-
sciuto prima che altrove il 
capitalismo in lnqhilterra 
C« specialmente il puritanesimo 
con la sua credenza e la sua 
insistenza sulla semplicita del-
Vesistenza, costitul un poten-
te fattore favorevole all'ac-
cumulazione capitalistica >) si 
avranno delineati i meriti e 
i limiti dell'opera, come i me
riti e limiti dello stesso mo
vimento operaio inglese. i cui 
dirigenti e la dui strutturazio-
ne lo hanno indirizzato verso 
il pragmatismo e il riformismo 
piuttosto che verso la creazio-
ne di strumenti politici che 
non avessero solo obbiettivi di 
lotta contro il prepotere. Var-
roganza. la sete di sfruttamen
to del capitalismo. ma anche 
quello di mutare la societa 
consegnandone le slrutture e 
Vavvenire alia classe operaia e 
ai suoi organismi. 

L'autore (George D. H Co
le. scomparso sei anni or so
no a tundra, e stato professo-
re di scienze politiche a Oxford 
e quindi profondo conoscitore 
della storia e della societa in
glese. animatore della Fabian 
Society e della tendenza poli
tico Guild Socialism che soste-
neva la necessita di accentra-
re i mezzi di produzione nel-

Londra, 1884: indagini dopo I'attentato dinamilardo a Scotland 
Yard 

le mani dei sindacati) si rende 
egli stesso conto dei limiti che 
il movimento operaio inglese 
ha avuto specialmente fino al
ia fine della prima guerra mon 
diale e alia Rivoluzione d'Ot-
tobre, cioe fino a quando in In-
ghilterra capitalismo e socia
lismo vivevano enlrambi in una 
specie di isolamento presu-
mendosi destinata a non cam
biare mai la condizione della 

Gran Bretagna «officina del 
mondo * e padrona di ricchez-
ze immense e di mercati spar-
si in tutta la terra. 

Sicche il movimento operaio 
in Inghillerra c rimasto assai 
a lungo relativamente svinco-
lato dal movimento operaio de
gli altri paesi: e solo nel se-
condo dopoguerra — cub di cui 
il Cole giustamente si compia-
ce — sindacati, Partito labu-

rista e movimento cooperativo 
hanno stretto rapporti sempre 
piu vigorosi con il movimento 
operaio internazionale. Fattori 
determinanti di questo proces-
so — risulta chiaro dall'ope-
ra del Cole — furono I'appog-
gio dei sindacati dell'URSS e 
di altre nazioni ai coraggiasi 
lunghissimi e sfortunati scio
peri dei minatori del 1924 e del 
1926. I'aggressione alia Spagna. 
la guerra antihitleriana. 

La nascita 
dell' Internazionale 
Se. in ogni modo, questa & 

stata fino ad oggi la storia del 
movimento operaio inglese, pa-
recchi segni indicano che i le-
gami col mondo operaio di al
tri paesi si vanno rafforzan-
do. come e chiaro anche che 
in vaste calegorie di lavoratori 
britantiici si fa strada la con-
vinzione che la lotta contro il 
capitalismo ha da avere obbiet
tivi piu vasti di quelli contiti-
genli «pragmaiisti» e rifor-
misti che paiono essere stati 
la caratteristica dei 175 anni di 
battaglie politiche e sindacati 
dai primi momenti della rivo-
luzione industriale sino ad og
gi. Peccato che il professor Co
le. scomparso nel 1959. abbia 
potuto aggiornare soltanto fino 
al 1947 I'indagine storica ori-
ginalmente compiuta fino al 
1925, quando usci a Londra la 
prima edizione della Storia, ac-
colta dal generate consenso. 

Come si e* detto, I'opera del 
Cole e avvincctite: nel senso 
pie/io della parola. 11 rigore 
dell'inforniazione, I'amore del
i'autore alia viva cronaca del
la lotta sindacale e politico 
(c davvero gli operai ingle
si in questi due ultimi secoli 
lianno condotto lotie memora-
bili). fanno del libro una let-
tura appassionante per ognuno. 

11 racconto parte, ovvlamen-
tc. dalle prime manifestazio-
?ii di quel fenomeno detto * ri-
voluzione industriale >. che por-
td al formarsi — nella gid vn-
stissima Londra e in altre cit
ta inglesi — delle prime co-
munita di lavoratori legati al
ia siessa sorte in tetre offici-
ne. condizionati dallo stesso sa-
lario. privi ancora di diritti 
i pin elementari, alloggiati nel
le miserabili strode del subur-
bio e del lungo Tamigi. in 
quegli slums che fino ad appe-
na qualche decennio fa erano 
ancora la vergogna dell'* offi
cina del mondo * e della domi-
natrice della terra. 

Le prime lotte hanno una 
ispirazione e un carattere qua
si mitici: per esempio quella 
dei ludditi, cosi chiamati per-
che si ispiravano all'opera di 
Re Ludd, legato alia leggenda 
di Robin Hood, amico dei po-
veri. Erano. i ludditi. gli spac-
catori delle macchine tessili 
dalle quali temevano il dilaga-
re della disoccupazione e del
la fame. Venne poi tl periodo 
delle lunghe battaglie cartiste. 
per una riforma parlamentare 

Londra, 4 novembre 1956: dimostrazioni di lavoratori a Trafalgar Square contro I'aggressione all'Egitto 

SCIENZA E TECNICA 

POLONIA: la ricerca e al centro della vita nazionale 

Per ogni problema scientifico c'e una «guida » 

L'intero settore, nel quale sono investiti ingentissimi capitali e impegnati i migliori specialist!, e regolato da un programma quinquennale 

Nel corf-o del Comcgno scicn 
tifico tecnico It jln Polacco. te 
nutosi giorni fa a Milano nel 
le bale della Kederazionc dei 
le A:>soci.i7i<ini l e t men Scien 
tifiche. dixersi argumenti so 
no stati trattati. ad alto li-
vtJIu. sia rul corso delle con 
ferenze che delle «ta\ole ro 
tnnde > riserxate ad mcontn 
piu di>tcsi su singole questio 
ni spuciahz-Jate Si e parlato 
di chimica del ft-rtilizzanti. 
della pnv.e/ione dalla ' corro 
sione. della l.immnzionc del 
lacciaio. dcH'automazione nel 

I me; 
I loghi incontri Halo Sovietici ed 

Italo Cccoslo\acchi. ma sem 
pre di una questionc di par 
ticolare attuahta e di un peso 
cconomico. oltre che ideologi 
to ed anche politico, assoluta 
mente premincnte. 

Nonostante la Polonia fosse. 
prima della guerra. un paese 
essenzialmente agricolo. poco 
sviluppato industrialmente. con 
li\clli produttixi moko bassi 
cd una preparazione culturalc 
c tccnica limitata ad un nu 
mcro ristrcttissimo di cittadi 

campo della produ/tono di I ni. nonostante la guerra u at» 
cnergia. dei tra^porti elettrici 
ferroviari e della prefabbnea 

j zione 
Sullo >fondo di tali tratta 

zioni. ed agli effetti della scel-
ta e degli argomenti. c della 
trattazione della materia, e'era 
pero un moti\o. particolar-
menic interessante. e di ordi 
ne assai piu gencrale. le cui 
lince sono state trattate in 
una breve relazione a se Ta
le motixo era qurllo della pm 
blematira c della mclodologia 
dell orffam/zazione. della pro 
gramm.izmne e della pianifi 
cazione della ricerca <cun!i 
fiea. in pierrn sviluppo ed in 
piena cxoluzione ojigi in Po 
Ionia. Si tratta di una questio 
ne gia prescntata. seppure. 
come c logico. in una forma 
e in un tono differenti. nelle 
stesse sale della FAST, pochi 

bia portato immani rovme ma 
teriali ed abbia mietuto mi 
lioni di \ittimc. I'opera di edi 
ficazione e di preparazione di 
nuovi quadri. iniziatasi ne! 
I'immediato dopoguerra. d sta 
ta cosi rapida. che gia una de 
cina d'anni fa il numero degli 
ingeencri e degli altri laurea 
ti. il numero e le attrezzature 
degii istituti unhcrsitari e di 
ricerca. potevano dirsi soddi 
sfacenti 

Raggiunto questo traguardo 
essenziale. il problema della 
ricerca scientifico tccnica. sia 
sul terreno teorico che appli 
cati\o. venne posto al centro 
della vita nazionale. come cs 
senzialc per lo sviluppo del 
paesc. Premettiamo che in Po
lonia. come negli altri paesi 
socialisti, non si fa la distin 
zione cui siamo abituatJ, tra blema di elaborare un indi 

t ricerca » di fenomeni scono 
.'tiuti (particelle nucleari. vi 
rus c altri microorganismi. 
turpi telesti sconosciuti ecc.) 
e « ricerta uperatua » o « pro 
gcltazionc a\anzata » in cam 
po industriale. agricolo. edili 
zio. geologico e cosi via. Talc 
distinz.H-^e. del resto artifieio 
sa. crea una frattura. nei pat-
si cusiddetti occidentali. tra di 
\ersi gruppi di ricereator1 

Ponendo il problema della 
ricerca seientifica. a tutti i 
luelli. al centro dtlla vita del 
paesc, come elemento essen 
zialc di sviluppo, era logico 
cercare un metodo per diitri 
huire nel modo mighore gli 
stanziamenti. le varie risorse 
matenali (impianti. matcriali 
speciali. cnergia ecc.) e gli 
specialisti. Gli stanziamenti 
IXT custruire nuovi laboraton. 
per acquistare macchinario di 
precisione. strumenti. per at-
trezzare Rnpianti pilota ed of-
ficine sperimentali. crcsceva 
no di anno in anno, essendo 
i dirigenti polacchi giustamen 
te coscienti che le spese e gli 
stanziamenti per la ricerca 
scientifico tccnica in tutti i 
suoi mnlteplici aspetti. non cu 
stituiscono « spese » o sempli 
ci stanziamenti. ma veri e pro 
pri investimenti. di capitali 
ingentissimi. c 1'imDegno dei 
migliori cervelli del pacse. Si 
poneva evidentemente il pro-

rizzo a tali risorse. di forniu 
hire un \ero e propno pru 
cramma di la\oro sviluppato 
per un penodo di almeno a an
ni. e suddiviso in periodi piii 
bre\i. di uno o due anni. 

Per far questo occorreva in 
primo luogo operare una seel 
ta delle linee fondamentali 
sulle quali indirizzare il pro 
gramma di ricerche. tenendo 
''onto di numerosi elcmenti: 
capitali e specialist! dispc>ni 
bili: campi dazione partico 
larmente intercssanti date le 
risorse e le csigenze del rwe 
«̂ e: analisi del Ihello raggiun
to dai vari settori. compara-
Mvamente a quello raggiunto 
negli altri paesi: previsione 
dei progressi raggiungibili nel 
prossimo futuro negli altri 
paesi: possibilita di collabora 
zione con Pestero e di even
tual! acquisti di impianti 

Gli studi compiuti con la 
massima cura. misero in luce 
una serie di « linee d'azione » 
cssenziali per la Polonia: di 
conscguenza. a parte le riccr 
che nel campi della fisica. del 
lastronomia e della mtdicina. 
i programmi di ricerca \enne 
ro snprattutto indinzzati ver-
PO: energetica (produzione di 
cnergia). meccanica ed elet-
tromeccanica. petrolchimica e 
chimica delle materie plasti 
che. clettronica, siderurgia. 
tecniche estrattive (petrolio. 
carbone, lignite), costruzioni 

navali ed aeronauliche, utiliz-
zazione di minerali ferrosi. cu-
pnrcri e solforosi. 

L)a tali studi. emci^ero an 
che le difficolta principal!, e 
in primo luogo la mancanza di 
quadri ad alto ii\tllo in nu 
mero adeguato e il fraziona-
meiito esiitentc delle nsorse. 
dei compili e dei la\ori di n 
cerca. Ku quindi mobihtato 
lapparato scolastico. e fu cla 
boratn un metodo piu preciso 
per ottenere migliori nsultati. 
i pnmi p;inti del quale furono 
la figura dell'c unita pilota > e 
la stesura. per ogni program 
ma di ricerca. della «carta 
del problema ». 

Per ogni problema scienti 
fico o scientifico tecnico. indi 
\iduato negli studi. prclimina 
ri. \ iene tracciato un completo 
programma di la\oro. nel qua
le sono specificati i centn c 
gli enti impegnati. i compiti 
di ciascuno di essi.. i mezzi 
neces«ari ed un programma 
operati\o. dali'inizio della di 
stribuzione dei compiti fino al 
la fase apphcativa- tutto que 
sto. coMituisce appunto la 
«carta del problema ». Per 
ogni t problema • cosi inqua-
drato. \icne designata una 
« Unita pilota >. che puo esse 
re uno dei centri dell'Accade-
mia delle Scienze. degli Isti
tuti Scicntifici o dei Labora-
tori Centrali. degli Uffici Pnv 
gettazione dei Ministeri, d«-

cst-gli Istituti Uni\crsitari 
stenti nel paesc. Le «Unita 
pilota ». in certi casi parteci-
pano direttamente alio s\olgi 
mento dei lax on. ma hanno 
soprattutto una funzione di 
coordinamento. 

Una simile nuova metodolo-
gia opcratha, non procedc 
cerlo senza difficolta. erniri. 
shandamenti: non e possibile. 
nel varare un programma sul
la media e sulla lunga distan 
za. fare delle previsioni esat-
tc. come e possibile slabilire 
programmi operativi poco cqui-
bbrati: la collaborazione tra 
»anti enti e tanti uomini. il 
controllo e la xalutazione dei 
risultati non sono sempre fa-
cili: gli uomini non sono an
cora abituati ad una simile 
forma di lavoro comune e stret-
tamente coordinato. 

Ma. come hanno specificato 
i parteeipanti polacchi al con-
vegno ftutt! accademici. do-
centi univcrsitari o comunque 
impegnati ai massimi livelli 
del mondo tecnico e scientifi
co) il lavoro cosl condotto ha 
gia datn i suoi frutti nel tra 
scorso quinquennio. ed ha in 
dotto. con ancora maggior fi 
ducia cd cntusiasmo. ad ac 
crescere il volume degli stan 
ziamenti per la ricerca scien 
tifica e scientifico tecnica del 
quinquennio 1965 70 

Giorgio Bracchi 

democratica e per una legisla-
zione che garantisse fondamen
tali diritti dei salariati: lotte 
che ebbero un culmine in quel
la che venne definita Vinsur-
rezione di Newport, quando — 
il 4 novembre 1839 — migliaia 
di minatori si radunarono per 
marciare sulla citta da una 
vicina collina. Come sempre. 
in ogni nazione capitalista, la 
polizia fabbricb la « prova > 
che esisteva un piano di rivol-
ta generate e la disperata pro-
testa venne soffocata in un 
atroce bagno di sangue. 

Fino alia seconda meta del 
XIX secolo il movimento ope
raio resta in ogni caso limi-
tato alia forma protestataria 
piu che rivendicativa; e tan
to meno e un movimento che 
aspira alia presa del potere. 
E" von la nascita del movi
mento cooperativo e delle so
cieta di mutuo soccorso, con 
la creazione dell'Associazione 
internazionale dei lavoratori 
(fondata nel 1864 e presieduta 
da Carlo Marx), con il movi
mento per le nove ore (con
dotto con una decisione ancora 
maggiore di quella che aveva 
caratterizzato le battaglie con
tro il lavoro dei minori), c 
infine con la formazione del 
Partito laburista (alia fine del 
secolo), che si sviluppo e si 
compie, nell'arco di oltre un 
cinquantennio, la formazione 
delle strutture di uno dei piu 
forti movimenti operai del 
mondo. 

panorama di 

scienze sociali 

La crisi 
di Suez 

Ma se le lotte si fanno piii 
forti, piii capaci e piu consa-
pevoli esse troppo spesso non 
hanno successo. A volte il tra-
dimento aperto, altre volte 
quello inconsapevole di oppor-
tunisti e di capi incerti e non 
nutriti di una ferma ideolo
gia portano alio sbaraglio ca-
tegorie di lavoratori e centi-
naia di migliaia di famiglie. 
£ ' tuttavia un fatto che negti 
anni dali'inizio del secolo fino 
alia vigilia della seconda guer
ra mondiale. Vlnghilterra 4 
scossa da movimenti rivendica-
tivi e da vere battaglie con la 
polizia che hanno per protago-
nisti: tessili, minatori. ferro-
vieri, elettrici. marittimi e por-
tuali. Merita qualche richia-
mo la lotta dei minatori del 
1926 che scgnd (solo prowiso-
riamente. pero) la riprcsa so-
cialista dopo il fallimento del 
governo laburista del 1924 e 
che sfocin in uno sclopero ge
nerate. L'agitazione fu con
tro il taglio dei salari e i tur-
ni piu lunghi in miniera e si 
srolse sotto la parola (Tordi-
ne c non un penny di meno 
nella paga, non un secondo di 
piii al giorno >. 11 30 aprils 1925 
fu proclamata, contro l'agita
zione, la serrata delle miniere. 
e di conseguenza lo sciopero 
generale « di simpatia > che im-
pegnd ferrorieri, edili, siderur-
gici, tipografi. trasportatori. 
Fu una lotta disastrosa; la rea-
zione fu condotta da Churchill, 
gia capo dei conserratori, e 
al termine della lotta i mina
tori non arerano ottenuto nul
la o addirittura arerano risfo 
peggiorale le loro coidizioni. 

Dc allora ad oggi, molto cam-
mino hanno percorso i lavora
tori inglesi, non c'e dubbio: 
si e sriluppato il carattere in-
ternazionalutta delle loro or-
ganizzazioni (si pensi alle co-
loxsali manifestazioni del 1956 
contro I'aggressione a Suez, 
alle lotte per la pace e con
tro le imprese imperial'is.te); 
il Partito laburista c al pote
re. Ma si pun davvero dire 
che sxano stati compiuti an
che passi rerso un'effettira ri-
voluzione che dia ft potere ai 
lavoratori? 

Molti segni dell'azione di 
vertice delle or ganizzazioni so-
cialiste inglesi (come risul
ta dalla stessa storia del Co
le) fanno pensare di no; e 
d'altra parte altri segni legit-
timano in pieno. tnsieme con 
la simpatia e la stima che i 
lavoratori di tutto il mondo nu-
trono per ri morimento operaio 
inglese. anche la speranza che 
la rera causa del socialisms 
avanzi decisamenle in Inghil 
terra. 

Mario Galletti 

4 ' 

La svolta 

del Terzo 

Mondo 
Viene finalmentc tradotta an-

che in italiano I'opera di Abram 
Kardiner (e Ralp Linton) L'tii-
riirkiuo c la sua societa (Mila-
no. Hompiam. I'JGS. |>[» 456. lire 
2 500). ehe. daU'oimai lontano 
1939. anno in cm fu pubblitato, 
ha avuto una larghissima influen
za in un vasto settore dclia ri
cerca sociologica negli Stati Uni-
ti. Si tratta infatti del primo am
nio tentativo di mcttcre a f rut to 
le indagini psicannlitichc e quel
le di antropologia eulturale al 
line di individuare il concetto di 
« personality di base ». 

Tale concetto c stato costruito 
da Kardiner per mediarc l'anali-
si deH'indivjdiio e quella del con-
testo socialo e delle istituz;oni 
entro cui la sua pcrsonalita si 
forma. Come tutte le ricerche 
volte a comhattcrc la concezlo-
ne astorica di "natura umana" 11 
libro di Kardiner si colloca en
tro un orizzonte critieo che per-
mette l'utilizzazione delle sue in
dagini anche nel quadro di una 
impostazione diversa, piu conse-
guentemente storica c critica. 

II faseicolo del marzo 196ii di 
Problemi della pace c del socia
lismo. oltre' che per una serie 
di studi suH'America Latina. si 
segnala per un nmpio articnlu 
di Filipez e Kon su Vuomo nella 
societa industriale. Pur conte
st ando l'immediata validita del 
concetto di « societa industriale ». 
ove non vengano tenuti nel debi-
to conto i rapporti di produzione 
che caratterizzano societa capita-
listc e societa socialistc. gli au-
tori mettono in evidenza come 
una serie di fenomeni — dalla 
burocratizzazione. alia cultura di 
massa — si presentano in con-
comitanza con i processi di indu-
strializzaz.ione in quanto tali. 

Ma. mentre lo sviluppo capi-
tahstico non offre alcuna possi
bilita di contrastare quanto di 
disumanizzante puo rivelarsi in 
questo fenomeno, gli autori sotto-
lineano come il socialismo offra 
questa possihilita; non solo; ma 
anzi e esigenza stessa di libe-
razione da un contesto che veda 
I'uomo sempre piu ridotto a cosa. 

* • • 

Utile ci scmbra la pubblica-
zionc in italiano di La location* 
a'tuale delta socinlogia di Geor
ges Gurvitt-h (Bologna. II Mu-
lino. 1965. pp. 625. L. 6.000). Se 
infatti si posr,ono muovere mol-
te riservc a quest'opera, da un 
punto di vista mancista, 6 pero 
fuor di dubbio che in Gurvitch 
— contro le posizioni ancora as-
sunte da una buona parte dei so-
ciologi americani — e sempre 
presente l'csigenza di cogJiere la 
realta sociale nei suoi vari pia
ni. anche conflittuali. Criu'cando 
tu«ta una tradizione che vede nel
la < intcgrazione sociale > un ob-
biettivo da perseguirsi astratta-

mtnte (c in realta nel quadro con-
cettualc. il piu delle \oIte. delle 
idee e degli interessi delle cHs-
si dominant!). Gurvitch sottoli-
nea la molteplicita e la disconti-
nuita dei fenomeni sociali. e 1'esi-
genza. quindi, di tenerne conto 
in ogni ricerca. pena un appiat-
timento e una deformazione del
ta realta. 

• • • 

II Centro di documentazione 
Frantz Kanon di Milano ha ini-
zi.ito la pubblicdzione di un bol-
leumo dt informazioni politiche 
e sociologiche. Coerentemente al 
programma del Centro. i temi 
trattati hanno come asse la do
cumentazione sin Paesi del «ter
zo mot/to » e sulle lotte antim-
perialisticne in corso. Gia nel pri
mo fascicoto si segnalano gli stu
di MI alcuni problemi della ri
forma agraria in Africa, nonchc 
uno studio panoramico sulla K-
tionia odierna. ricto di dati c 
di consideraziont 

Questa nuoxa pubblicazione e 
una ultenore testimomanza del 
cre?ecnte interexj* di tutto un 
settore della cultura di sinistra 
in Italia per apjiropnarsi ideo-
logicamente e politicamcnte di 
un orizzonte cornspondente alia 
s\otta rapprcjcntata dai proces
si di liberazione dei ponoli ex-
colomah e ai mutamenti anche 
culturali cho qiiesto imponent* 
e\ento stonco comporta. 

(a cura di M. Spinella) 
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Una vera e propria ovazione ha 

accolto « Il momento della verità » 

C O M E AI ^ ^ - H a i E -
» r ' 

« T E M P I controcanale 
D ' O R O » 

s'accende 
per il film 

di Rosi 
Movimentato, ma non privo di 
enfasi, il polacco « Primo giorno 
di libertà » di Aleksander Ford 

Una scena del film polacco < Il primo giorno di libertà • 

[Pieno successo a Venezia 

Komische Oper: poetici 

Racconti di Hoffmann « 

Alla regìa di Walter Felsenstein va il merito di ave
re creato una atmosfera di profonda suggestione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 24 

11 < debutto » italiano della Ko-
fs|niische Oper di Berlino, avvenuto 

gien sera al teatro La Fenice, è 
stato proprio quello che non era 

|$Jtlitllcile aspettarsi: uno spettacolo 
*" il straordinaria perfezione e ac

curatezza . senza un attimo di 
Stanchezza, un successo pieno ed 
entusiastico cui non è stato per 
Milla d'ostacolo il fatto che la 
rappresentazione fosse tenuta, ov
viamente. in lingua tedesca. 

Adulato, dunque, al famoso 
fcomplesso operistico proveniente 
la Berlino democratica, lo spet-
icolo inaugurale della breve sta
llone di primavera della Fenice 
a fatto ascoltare al pubblico ve-
icziano e alla stampa nazionale. 
iccorsa in nutrita schiera nella 
ittà lagunare, i Racconti di lloff-
lann, la ben nota opera tanta
lica in cimine atti che il musi-
ista franco^edesco Jacques Of-
rnbach scrisse al termine della 
ja \ i ta (1880) traendone l'argo-
nento da una sene di racconti 
elio scrittore del primo Ottocento 
lesto E.T.A. Hoffman. allora 

ssai più impelare in Francia 
ic nel suo Paese natale. OfTen-
ach si servi di una commedia 
reesistente dovuta a Jules Bar-
er e Michel Carré, realizzando 
l'opera che v i \ e in un clima 

amantico e fantastico e che con-
trva il suo fascino oggi come 

Va detto subito che Walter 
falsenstein ha fatto un lavoro 
tramer.te miracoloso. Abbiamo 
irlato ieri, a proposito delle con 
zioni del regista tedesco, di 

ralismo critico: un termine che 
pvtamrnte non significa, in un'o^ 
tra come questa, che si intenda 
condurre alla realtà e alla ve-
simiglianza una vicenda che si 
intiene dal principio alla fine 
un'atmosfera tutt'altro che rea-
tica. Ma il realismo critico di 

elsenstein sta qui nel ricreare, 
ill'interno dei singoli caratteri 
ti personaggi, una plausibilità 
rtica. un racconto omogeneo e 
tntanro che realizzi, traduca in 

Mita interpretativa. la realtà 
kntastiea di questa grande opera 
^riamica. In altre parole. Fcl 

I funerali 
li Rosina Anselmi 

CATANIA. 24 
| I funerali di Rosina Anselmi. 

irta ieri all'età di R5 anni. 
sono svolti stamane nella 

liesa della Collcoata. gremita 
una grnndo folla 

[Con i parerti, gli attori del 
fcatro « \ngelo Mu-co • e i «li 
fgcnti dello Stabile erano an 
io ir.itrli.ita di ammiratori 
Attorno .il feretro s c e m a t o 

rtto la navata centrale del tem 
Ho. erano numerose corone di 
lori giunte da ogni parte di 

Italia 
Al termine del rito funebre. I 

resti mortali di quella che per 
lantiSMnii anni fu l'apprezzata 
lartner di Angelo Musco, sono 
stati avviati al camposanto per 
la tumulazione. 

senstein ha voluto e ha sanuto 
andare al cuore della invenzione 
hofTmanniana, dandoci una regia 
scattante, imperniata sul grotte 
sco. sul satirico e sul sardonico. 
piegando ogni gesto, ogni frase. 
ogni parola e ogni nota di ciascun 
personaggio a una reale veridi
cità drammatica, superando cosi 
ogni difficoltà di comprensione del 
testo e trovando la via di una 
diretta ed entusiasmante comu 
mentiva col pubblico. 

La folla spiritata degli invitati 
del secondo atto. l'atmosfera ir
reale dello studio di Crespcl nel 
terzo (con le raccapriccianti 
< materializzazioni » del nefasto 
dottor Miracolo nei punti più di
versi della scena immersa nella 
penombra), il clima lascivo e 
sfrenato del ballo in maschera 
nel quarto atto: sono solo alcuni 
punti della regìa felsensteiniana 
che hanno dato la misura di una 
vera genialità teatrale che. senza 
mai sovrapporsi al testo lettera
rio e musicale, ne sa rendere 
esplicite le istanze espressive 
dando loro un altissimo rilievo 
poetico 

Naturalmente Felsenstein ha 
lavorato anche con le luci con 
abilità superlativa, e proprio a 
questo settore della regia va il 
merito di aver saputo ricreare 
con intensa forza un clima di 
profonda suggestione. Fondamen
tali anche le scene e i costumi. 
disegnati da Rudolf Heinrich con 
un gusto e una sottigliezza pan 
a quelle paste dal regista nel 
proprio lavoro 

Non possiamo ora dilungarci 
sulla musica, né rifare la stona 
complicatissima delle v a n e edi 

Hermann Luddecke) della Komi
sche Opcr. 

Successo, come si è detto, vi
vissimo, entusiastico. Numerose 
le chiamate agli interpreti e ai 
principali artefici dello spettaco
lo. che hanno visto cosi felice
mente coronati i propri sforzi. 
imponendosi anche nel nostro 
Paese come uno dei complessi più 
capaci ed efficienti in Eutopa 
oggi. 

Giacomo Manzoni | 

Dal nostro inviato 
CANNES. 24. 

Il momento della verità ha 
conquistato il pubblico di Can
nes: ripetuti applausi a scher
mo acceso, e un'ovazione con
clusiva. hanno accolto stasera. 
nel Palazzo del Cinema gremi
to come non mai, la presenta
zione dell'opera di Francesco 
Rosi. Il reaista, che aveva al 
fianco l'attore torero Miguel 
Mateo Miguelin e il produtto
re Antonio Cervi, à stato fatto 
segno alle più schiette manife
stazioni di cordialità anche al
l'inizio e alla fine dell'affollata 
e animata conferenza stampa, 
forse la più lunga fra quante 
se ne sono tenute qui. 

Parlando direttamente in 
francese. Rosi ha replicato in 
modo preciso, senza albagia 
ma con sicurezza, alle nume
rose, multiformi domande che 
gli sono state poste: richieste 
di particolari tecnici, da un la
to: interroaativi estetici, civili, 
politici dall'altro. Rosi ha det
to di amare la Spagna, di giu
dicare il suo popolo forte e 
vivo, non rassegnato: < Non 
ho visto in questo paese ombra 
di spirito cristiano, se spirito 
cristiano vuol significare ras
segnazione ». La corrida, se
condo il nostro regista, non è 
soltanto uno spettacolo, ma 
una vera tragedia, un modo 
umano nel quale s'incontrano. 
come protagonisti, il toro, il 
torero e quanti assistono al 
combattimento nell'arena. Si 
può e si deve demistificare il 
mondo della tauromachia, ma 
tenendo presente che questo 
« mito » è radicato nel profon
do della storia e della cultura 
spagnola. 

Ad ogni modo, ciò che inte
ressava soprattutto l'autore 
del Momento della verità era 
di mostrare la parabola d'un 
giovane diseredato, il quale, 
attraverso il mestiere di to
rero (in altre nazioni la sua 
scelta sarebbe stata diversa). 
cerca di sfuggire al condizio
namento della società, ma fini
sce per diventare lo stesso un 
oggetto, uno strumento: cosic
ché la morte fisica, che suggel
la il dramma, è solo il compi
mento della sua morte morale. 

le prime 
Musica 

Nuovi direttori 
d'orchestra 

Si è concluso ieri all'Auditorio. 
con prove finali pubbliche, il 
quarto Concorso internazionale 
per direttori d'orchestra, bandito 
a suo tempo. dall'Accademia di 
Santa Cecilia Si sono alternati sul 
podio, cioè, per dirigere ciascuno 
due brani, tre giovanissimi mae
stri: due bulgari e un italiano. . . _„ ,„ . — .. 
superstiti della laboriosa selezio j Teatro dell'Opera di Budapest 

listi dei quali, infatti, oltre che 
il nome e cognome, non si sa 
nient altro. Comunque, auguri ai 
vincitori. 

e. v. 
Due cantanti 

ungheresi 
Lajos Kozma. 27 anni, tenore. 

ed Endre Ut6. 28 anni, basso, pri
mo premio ai concorsi intema
zionali di Monaco di Baviera e 
di Reggio Emilia, entrambi del 

ne svoltasi tra una ventina di 
«incorrenti. Abbiamo apprezzato 
nell'ordine, le qualità di finezza 

i timbrica manifestate da Nedialko 

^ . ^ K T F e & S ^ d ; ! ™ i a , k o V - <»-?"?'* ^ z z a an-
nsale al 1958. Diremo solo che 
i cantanti atton sono stati sempre 
aderenti alla perfezione al carat
tere de» personaggi interpretati. 
anche se vocalmente il livello ge
nerale non può essere conside
rato particolarmente alto Innan 
ututto citeremo Hans Xocker nel 

sono i due cantanti unnhereM 
che. ospiti del nostro paese con 
una borsa di studio della Fonda
zione Ford, hanno dato ieri sera 
un concerto nella sala dell'Acca
demia d'Unghena. Musiche di 
Caccimi. Bach. Schubert. Liszt. 
Massenet, Mussorgski. Verdi. Ko-

clie ritmica di Ivan Vulpe e le 
doti di Francesco Cnstofoli. già 
incline però ad una certa este 
nontà virtuo^tstita I*a Commis- ! dàly e Bartò nel programma di 
Sionc, che si avvale di elementi I Endre Uto: brani di Brahms. 
di «indizio acquisiti durante le Liszt. Kodaly. Donizctti. Verdi 
selezioni, ha dichiarato vincitore t e Puccini in quello di Lajos Koz-

„ „ ^ . . .v . , l' Cnstofoli. laddove sulla base j ma. I titoli accademici di am
ia par ted i Hoffmànn d icù i" ha ì al l 'audizione e dei brani diretti, j bedue questi artisti pongono ov-
saputo rendere il carattere >̂ > | non sarebbe stato indecno d e l i a m e n t e fuori discussione le fo
gnante e impacciato proprio di un P n m o premio il bulcaro Ivan I ro capacità puramente vocali: 
uomo che vive pm nel mondo Vulpe. classificato al secondo t su di esse non vale neppure la 
della fantasia che in quello della r»«to pena dj soffermarsi. 
realtà, la bella Sylvia C.eszty j Poiché di-HXrrìanzc del genere Altra è stata infatti la lieta 
ha interpretato i ouattro p c r w | si verificano sempre in concorsi | sorpresa di questo concerto. In 
nacci femminili con un garbo e | «-orne questi, verrebbe fatto di j presenza di un programma nel 
una centiicz/a squiMti. mentre j j-uceenre che tali manifestazioni, j Quale musica antica e iroderna 
" «*- proprio ron possono .-.volgersi ' L'cdtT romantici e romanze del 

del suo destino di alienato. In 
Spagna, Il momento della ve 
rità non è ancora uscito; an
zi. esso attende il permesso di 
circolazione da parte della 
censura. Ma Rosi si augura 
che venga compreso e che 
piaccia, come è piaciuto in 
Italia. 

Il regista italiano ha fatto 
altresì da interprete per Mi 
guelin, il quale gli sedeva ac
canto, malinconico e ~ chiuso 
nonostante che il successo del 
Momento della verità si sia ri
versato anche su di lui, sulla 
sua carriera di espada. Il pro
tagonista della vicenda cine 
matoprafìca ha detto di essersi 
trovato a suo agio, davanti al
la macchina da presa: non 
pensava di recitare, ma di fa
re il suo lavoro d'ogni giorno. 
Ila dichiarato questo con sem
plicità. a bassa voce, nel suo 
dialetto andaluso: una giorna
lista di lingua spagnola, che 
lo interpellava, ha dovuto ri
petere tre volte la domanda, 
formulata con un accento trop
po scolastico. 

Col Momento della verità. 
dunque, si è riaccesa la gara 
per le « Palme d'oro ». Ben 
difficilmente la giuria potrà 
ignorare, nel dibattito conclu
sivo, l'unico ma vigoroso e au
torevole concorrente italiano. 
Fuori della competa', ine, in
vece, crediamo si sia messa la 
Polonia, il cui Primo giorno di 
libertà è di onesta fattura, ma 

senza spicco, quantunque rechi 
la firma del veterano Aleksan
der Ford. Purtroppo, adattan
do per lo schermo un testo 
teatrale di Leon Kruczowski. 
il regista non è riuscito, ci 
sembra, a saldare il momento 
individuale e quello collettivo 
del racconto, situato nella fase 
ultima della guerra, in una cit
tadina tedesca: qui sono giunte 
le truppe sovietiche, alle quali 
si affiancherà un folto gruppo 
di ufficiali e soldati polacchi. 
liberati dalla prigionia, per ri
gettare l'estremo, disperato 
contrattacco nazista. Movimen
tato, ma non privo di enfasi, 
nel suo quadro d'insieme, 
Il primo giorno di liberta ri
sulta stranamente ambiguo 
quando pone problemi concer
nenti la responsabilità perso
nale: alla cui trattazione dà 
spunto il caso d'una ragazza 
tedesca. Jnge. figlia del medi
co di quel borgo, la quale è 
violentata da alcuni ex inter
nati nel vicino « lager ». Jan, 
uno degli ufficiali polacchi, of
fre generosa protezione, anche 
contro il parere dei suoi col
leghi. a lnge. alle sorelle dì 
lei e al loro genitore. Ma lnge 
ricompensa molto male tanta 
nobiltà d'animo, giacche, sol
lecitata dal suo amante, un SS 
rimasto dietro le linee come 
€ cecchino ». s ì batterà per la 
causa ingiusta e ormai perdu
ta. sino a soccombere sotto i 
colpi dello stesso Jan. 

Alla obliquità e incertezza 
della tematica fa riscontro, nel
la prima metà del film, una 
forma greve, che s'invischia 
in tentazioni figurative d'un 
tardo gusto barocco, ed è ap 
pesantita ulteriormente dal 
timbro letterario dei dialonhi. 
Gli attori principali sono Ben 
ta Tvszkierrìez. Klzbieta Czv 
zeicska. Tadeusz Lomnicki. 
presenti e festeggiati insieme 
con il regista, cui va comun 
que il merito di arer ricorda 
to. anche qui a Cannes, il ven
tesimo anr.trersarìn della Li
berazione d'Europa dal domi
nio hitleriano. 

Aggeo Saviotì 

HOLLYWOOD. 24 
Per festeggiare la fine del film sulla vita di Jean Harlow Holly

wood ha vissuto una serata « come ai tempi d'oro ». Carroll Baker 
infatti ha dato un lussuoso ricevimento danzante che ha riportalo 
In vita l'atmosfera degli anni '30 e 1 famosi parties dell'attrice 
scomparsa. Un centinaio di cineasti hanno danzato in abiti dell'e
poca il charleston ed altri balli di 30 anni fa mentre < la mensa 
era allietata da violini tzigani e lo champagne correva a fiumi ». 
In una saletta sono stati - prolettati cortometraggi di Stanilo e 
Olilo, la coppia di comici con cui Jean Harlow aveva cominciato 
la sua carriera. (Nella foto: la Baker impegnata In un twist, pre
ferito, evidentemente, al vecchio charleston). 

Il seminario allo Studio Fersen 

Il rapporto tra teatro 

e spettacoli di massa 

Rudolf ,\<niu« ha flato alle diver 
se versioni del demonio una p'e 
•senza drammatica di impressio
nante efficacia 

Superlativo Werner Endors nel 
le diverse parti di servitore o 
btiffone 'Andrea. Cocciniglia. , T .. _ ^„ • , 
Franz e Piticbinaccio). davvero P"1™ ^osil I n o l t r c - n o n SI * 
un attore e mimo da togliersi | raggiunta nella scelta di auton 

pubblicamente dall inizio alla fi 
ne. continuino a porte chm<e an 
che nella fase finale, per pre^cn 
tare cubito dopo, in un vero 
concerto i direttori classificati ai 

il cappello a posto tutti «li a l tn: 
Eva Mana Raum (N'iklaus. il fido 
accompagnatore di Hoffmann). 
Vladimir Riuer tSnall.inz.ini>. 

stranien la stessa omogeneità as
sicurata. invece, ai brani di au
ton italiani (Dallaptccola. 

e- ^K m,-v. , ,r- —1% i- ' Malipiero Casella) Sarebbe dif F.nch Rlasbenz <Cr«.-pol) l « e ' f . . . . „ 
Krevs^ic. J o « e f Rurcvvinkel J f , c , I c - , n f a t t l - P ° r r c S l , "° s , e s * ° 
Hnr-t Dirter Sommcrfioldt e cn*i J Piano di dirticoltà L'apra midi 
via d un faune di Debussy, l'ulti 

I-a direzione musicale di Karl- ! mo movimento dei Concerto per 
Fntz Voigtm.inn avrebbe potuto | orchestra di Bartok. Morte e tra-
for-ie essere più attenta alle sfu 
mature di colore e alla precisione 
dell'assieme; ma va detto che 
egli ha saputo guidare lo spetta
colo con diligenza fino alla fine. 
ottimamente coadiuvato dall'or
chestra e dal coro (istruito da 

tfigvraTiOTic di Strauss assegnati 
rispettivamente dalla sorte al 
Nedialkov. al Vulpe e al Cristo-
foli Infine, i programmini po
trebbero essere completati con 
qualche cenno biografico dei fina-

mclodramma ottocentesco convin 
vevano felicemente, i due cantai-
tanti ungheresi hanno infatti di
mostrato in pnmo luogo di es 
sere autentici musicisti dando di 
ogni brano una interpretazione 
raramente discutibile. Forse più 
adatto al canto popolare kodalia 
no e a quello del melodramma 
italiano di Kozma. più vicina 
al classicismo di Caccini e di 
Bach e al sottile romanticismo 
dei Lieder la sensibilità di Uto: 
ma sono queste considerazioni 
i virginali che non inficiano, co-
m^ e ovvio, le qualità stilistiche 
di fondo di ambedue gli artisti. 
festeggiatissimi alla fine della 
loro fatica. Al pianoforte Mano 
Caporaloni. cui spetta anche il 
mento ni aver aiutato gli inter
preti nella loro difficile ricerca 
stilistica: e non è mento da poco. 

vice 

Xelle foto del titolo- Miguel 
Mateo Miguelin e r ranecsco 
Rosi. 

La Legione 
della decenza 
condanna il 

Magnifico 
cornuto » 

La quarta serata del « Semina
rio internazionale del teatro > si 
è aperta con la relazione di Adria
no Magli: « Il teatro e gli spetta
coli di massa >. 

Magli ha esordito col dire che 
gli stnimenti di diffusione della 
cultura di massa (nella fattispe
cie quelli spettacolari), conside 
rati comunemente fonte di disten
sione. di ricreazione alienante che 
e fa uscire da noi stessi ». pos
sono avere, al contrario, una fun
zione molto più profonda Non è 
affatto vero che il pubblico si 
trova sempre in stato d'ipnotismo. 
perchè lo stesso pubblico è anche 
nel contempo « condizionatore » 
dei mezzi stessi. Occorre, quindi. 

.accettare le proposte del pubblico. 
ed è qui che nascono tutte le dif
ficoltà. L'uomo soggetto ai mezzi 
di comunicazione di massa si pre
senta. allora, in una precisa si
tuazione inalienabile e che è im
possibile non considerare. 

Al contrario, lo spettacolo tea 
trale si distacca dalle caratteri 
stiche dei consueti mezzi di co
municazione di massa, perchè Io 
se t ta tore , sempre riunito in 
* gnippi ». si trova in una diffe 
rente e particolare situazione 
fnntiva. 

Questa situazione il Mach 
l'ha definita « mimesi contigua ». 
cioè una « rnincsi » effettuata in 
un tempo e in un luogo chiara
mente individuati, che «ono in un 
rapporto diretto col pubblico. II 
fatto che Io spettacolo teatrale si 
rivolca a gruppi, es^o sarà sem

pre un 'teatro per pochi», e — 
ha precisato Mach — questo non 
vuol dire chiusura, ma centro ir-
radiante che influenzi in larga 
mi'ura la collettività 

Dopo aver affermato che il 
teatro deve tener predente le ne 
cestita contingenti e spettaco-
lan. il Magli si è attardato a 

descrivere la funzione del teatro 
inteso religiosamente. « La mi
mesi — ha detto — nelle comu
nità primitive aveva sempre una 
destinazione religiosa ». Parlando 
poi del carattere * sacro » della 
rapnresen'azione. Magli ha det
to che e ^ o può rivelarsi sreondo 
modi facilmente trasformabili in 
forme aberranti. Comunque, al 
contrario desìi altri mezzi di dif
fusione di mas"5a. ìs natura del 
teatro come * rito ». è « naturai 
mente •> religiosa. 

Out il dissenno con irli altri re 
latori fsnecie con il Chiaromonteì 
<:i è f?»'n narficolarmenfp evi
dente Srhacherl. per esempio. 
ha chianto come I mezzi di dif 
fusione di rna«;i non siano di 
ner sé * malefici >. ma rhe la 
toro funzione alienante dioende 
Hai fa'tn che essi «iano « posse
duti » Ha]la classe borpbe^e ege 
n>o"c TI teatro, al contrario, M 
f-onfì^ifa ancora come nvzzo v e-
rarrv-n'e r ^utonoTin -». rhe n'iA 
" d ' o f e nell* «<v-;^fp una fonda 
"-«wi»a'e funzione di=alienanfe sul 
l'uomo 

Per quanto riguarda la possi 
bile » sacralità » dei lmg"ai?ffi 

j di comunicazione di massa Scha-
cherl ammesso esplicitamente che 
elementi <=><Tali noscono eomna-
ri'-e in detti l i ieuacci ma che 
occorre, «ma vo'»a Dre<n coscien
za di ciò. andare oltre, cioè 
superare » razionalmente » fi m o 
mento negativo della faecinario-
ne per addivenire a un comnleto 
stato di e libertà » che è tutto il 
centrano della « sacralità > 

Que^a eera. Alessandro Fersen 
oarlerà sul tema: «Il lm£i:ageio 
teatrale e il linguaggio cinema
tografico >. 

r. a. 

Da Porto Azzurro . ; 
a Redipuglia 

71 ritardo della trasmissione 
da Redipuglia ha forse permes
so a un maggior numero di 
telespettatori di ' assistere a 
TV-7. che, però, ha potuto usu
fruire di un tempo più breve 
del solito. Ne è valsa la pena, 
soprattutto per l'eccezionale 
servizio girato da Ennio Ma-
strostefano all'interno del peni
tenziario di Porto Azzurro: un 
servizio, che, nella estrema es
senzialità delle immagini e nel
la schiva asciuttezza del collo
quio con l'ergastolano Antonio 
Muscau, ha costituita un'espe
rienza umana di notevole valo
re. Non una sola parola, du
rante tutto il servizio, è stata 
detta sul funzionamento del pe
nitenziario e sulla Ammissibilità 
della pena dell'ergastolo in una 
società civile (ma quanto terri 
bile è stato, per noi, l'effetto di 
quella scritta apparsa, quasi di 
sfuggita, sul l'ideo < fine vena: 
mai! ») . 

Eppure, tutto quel che abbia
mo visto e udito, la chiusa, 
severa, serena nobiltà di una 
figura come quella di Muscau, 
le sue scarne riflessioni sul 
suo ambiente d'origine e sulla 
sua esperienza, ci hanno conti
nuamente riportato al medesi
mo interrogativo: quale senso 
ha una legge che isola per tut
ta la vita un uomo dalla co
munità dei suoi simili e, quin
di. lo condanna a quella che 
tante volte è stata chiamata la 
« morte civile »? E, nel con
tempo, abbiamo avuto la prova 
di quanto sia forte, in un uomo. 
la volontà di vivere e di legar
si al mondo che lo circonda. 
oltre ogni grata, ogni muro, 
ogni sentinella armata: pensia
mo allo sforzo compiuto da Mu
scau per tenersi aggiornato, al
la sua sensibilità per gli avve
nimenti politici nazionali e in
ternazionali, al suo vivissimo 
amore per la cultura. Un'ecce
zione? Forse, una simile do-

manda si sarà presentata alla 
• mente di molti telespettatori: 

e proprio partendo da questa 
domanda la televisione potreb
be svolgere un'inchiesta più 
larga che risulterebbe, secondo 

' noi, di grande intsresse umano 
e civile. 

Obbedendo alle sue solite tra
dizioni di tempestività. TV-7 ha 
anche dedicato un breve servi
zio alla rievocazione dell'en
trata delle truppe italiane in 
Cervignano, il 24 maggio 1915: 
un pezzo tenuto tutto su un 
tono pianamente cronachistico, 
com'era giusto fosse. Ha chiu
so un'intervista con il Generale 
dei gesuiti recentemente eletto: 
un colloquio che, in verità, non 
è andato oltre il prevedibile 
tono protocollare. A TV-7 è se
guita, quindi, una breve tele
cronaca dell'omaggio ufficiale 
del governo al Sacrario di Re
dipuglia (un Sacrario, non pos
siamo tacerlo, nel quale, la pri
ma volta che lo visitammo, ci 
colpì l'assenza di qualsiasi pa
rola di condanna contro la 
guerra). 

Poi, il concerto: la Messa 
di Requiem di Giuseppe Ver
di, alle cui note hanno fatto 
da sottofondo le immagini dei 
luoghi e degli oggetti che a 
Redipuglia ricordano il sacri
ficio di centinaia di migliaia 
di fanti, e che, purtroppo, so
no circondati da un'atmosfera 
« dannunziana » che si è rifles
sa sul video anche attraverso 
certe scritte. Migliore ci è par
so il montaggio delle foto del
l'epoca; ma assai più si sareb
be potuto fare, soprattutto per 
sottolineare, proprio in questa 
occasione, l'atrocità e l'orrore 
della vita di trincea, del ma
cello del quale tante vigorose 
denunce esistono nella nostra 
letteratura di guerra. 

Sul Secondo canale. La con
versa di Bclfort ha aperto fl 
ciclo dedicato a Robert Bres-
son, di cui abibamo ampia
mente parlato nei giorni scorsi. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

8,30 TELESCUOLA 
1«,00 4S° CIRO D'ITALIA: Arrivo ad Agrigento 
18,00 LA TV DCi RAGAZZI: a) L'arcobaleno, documentario della 

televisione svedese; b) Oggi allo zoo. dal giardino zoologico 
di Roma 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 
19,15 LE TRE ARTI - Rassegna di pittura, scultura e architettura 
19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Crona

che italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • Pre
visioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
21,00 UNO STRANO DETECTIVE - Film della serie « I grandi 

interpreti di cinema: Alee Guinness > a cura di Tino Ra
nieri. Regia di Robert Hamer. Con Joan Greenwood, Peter 
Finch, Cecil Parker 

22,30 L'APPRODO - Settimanale di lettere e arti a cura di Giu
seppe Lisi 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orario - Intermezzo 
21,15 SERATA BIS: Garinel e Giovanruni presentano < Enrico ' U » 
22,45 INCONTRO DI PALLACANESTRO JUGOSLAVIA-ITALIA io 

collegamento Eurovisione. Al termine: 
NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

iiiortidie radio, ore: / . 8. 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,30: li tempo 
sui mari italiani; 6,35: Corso di 
lingua inglese; - 7: Almanacco 
- Musiche del mattino • Ri-
trattini a matita • Le Com
missioni Parlamentari - Ieri 
al Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Un disco per 
I estate; 9,05: E* nato un bam
bino: 9,10: Fogli d'album: 9,40: 
1 nostn spiccioli; 9,45: Can
zoni. canzoni; 10: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Ana di casa 
nostra: 11,30: Melodie e ro
manze; 11,45: Musica per ar
chi; 12.05: Gli amia delle 12; 
12,20: Arlecchino: 12,55: Chi 
vuol esser Leto...; 13.10: 48» 
Giro d'Italia; 13,15: Previsioni 
del tempo: 13,20: Candori -
Zig Zag; 13,30: Coriandoli; 
1345-14: Giorno per Riorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio
nali; 15,15: La ronda delie 
arti: 15,30: b'n quarto d'ora 
di novità; 15,45: Quadrante 
economico: 16: Il mondo me
raviglioso della musica; 14,10: 
Corriere del disco: musica da 
camera: 17,25: Concerto sin
fonico: 18,50: Il libro scien
tifico: 19,10: La voce dei la
voratori: 19,30: Motivi m gio
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a ~: 
20.25: Giugno Radio TV I9£>; 
20,30: Quaderno proibito, di 
Alba De Céspedes: 22.48: Mu
sica da ba!<o 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30, 9,30. 

10,30, 11.30, 13,30, 14,30. 15,30, 
16,30, 17.30, 18,30, 19,30, t i 
e 30, 22,30; 7,30: Benvenuto io 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia • 
orchestra; 945: Ossequi «ila 
signora; 10,35: Giugno Radio-
TV 1965; 10,40: Le nuove can
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei: 11.05: Un disco per l'esta
te; 1 U 5 : Il favolista; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Oggi 
in musica; 1 2 3 - 1 3 : Trasmis
sioni regionali; 13: L'appunta
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Cocktail musi
cale; 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola d] canzoni; 
1545: Un disco per l'estate . 
48' Giro d'Italia; 15,50: Ritmi 
e melodie-; 16: Rapsodia; 
16^5: Panorama di motivi; 
1640: Fonte viva; 17: Parlia
mo di musica; 1745: Non tut
to ma di tutto: 17,45: Signori. 
si recita; 1845: Classe Unica; 
1840: I vostri preferiti; 1940: 
48- Giro d'Italia: 28: Zig Zag; 
20.05: Attenti al ritmo; 21: 
Tempo di valzer; 21.48: Mu
sica nella sera; 22,15: L'an
golo del jazz. 

TERZO 
1840: La Rassegna: 10,45: 

Robert Schumann; 1845: Vita 
culturale; 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera: 2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Georg Philipp 
Telemann - Giuseppe Torelli; 
21: Il Giornale del Tanto; 
2140: Musiche cameristiche di 
Haydn: 22: Racconti della pri
ma guerra mondiale; 22,45: 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

tt 

VEW YORK. 24 
Giudizio negativo della Legto 

ne americana della decenza sul 
film italiano 11 magnifico cor
nuto di Antonio Pietrangelo Si 
tratterebbe infatti, secondo l'en 
te di e un<i pellicola che a volte 
raggiunge la pura e semplice 
oscenità >. 
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Giro d' Italia 
) %k\HO 0 | Anche ieri i corridori hanno battuto la fiacca 

Questa e Tunica arma in loro possesso per 

protestare contro Torriani: esagerano talvol-

ta, ma la colpa massiccia e dell'architetto della 

corsa in rosa che ha seminato di eccessive 

difficolta la fase iniziale del « Giro » (diffi

colta che spesso non sono state nemmeno 

• I J ikiC c o n t e m P ' a t e n e-> e c a r t e dell'altimetria) 

In polio stonotte al Central Maine Youth Center di Lewiston la corona mondiale dei « massimi » 

Meldolesi 

MELDOLESI 
vincea 
Palermo 

La pipa 
di Pavesi 

Da uno dei noitri inviati 
PALERMO. ?4 

Tappa di pianura die comincia 
in salita. Cos! vanno le cose al 
48" Giro d'ltalia, e comunque i 
corridori non s'illudono piu, unzi 
per non essere tratti in inganno 
molti di loro hanno smesso di 
esaininare le cartine di Torriani, 
e quel che sara. sara. Eccoci in 
Sicilia. «la grande. bella. incom-
parabile Sicilia >. come ha scritto 
Goethe. E' meraviglioso guardar-
si attorno. ma ci siamo alzati 
presto e Pavesi sonnecchia con 
la pipa in bocca. Anche la pipa 
di Pavesi ha una storia. Fino a 
qualche anno fa, nonno Eberardo 
si bruciava le camicie e la nuora 
lo sgridava. Trovare il sistema 
per bloccare le scintille provo
cate dal vcnlo dell'nmmiraglia, 
era un problema. Allora Pavesi 
ebbe un'idea. entro in un celebre 
ncgozio di Milano con un modello 
che si era studiato giorno e not-
te. e disse: «Voglio una pipa 
cosl». Gliela fabbricarono su mi-
sura. con tutti i particolari ri-
chicsti, e oggi nonno Eberardo 
ai sente un « pascia >. 

• • • 
Pavesi (82 anni) s'lncontra con 

Sivocci (74) e dopo il saluto tra-
dirionale (« Salve, giovanotto! *) 
gli chiede: < Come vanno i 
tuoi? ». Risposla di Sivocci: « Po~ 
trebbero andar menlio. Ogni tan-
to chiedo loro se xono nali stan-
chi. E i tuoi? >. « I tniei — com-
menta Pavesi — vanno fortissimo 
a tarola >. 

• • • 
A Catanzaro. Alfredo Sivocci 

mi aveva fntto osservare che il 
Meldolcsi potcva vincergli una 
tappa. < E il Mugnaini? ». « // 
Mugnaini va bene, ma i un peso 
leggero. Guardi. il traguardo fi
nale dei Giro potrebbe anche 
essere di un esordiente. Gimondi, 
oppure Passuello, piu robusti di 
Mugnaini. ma in sostanza abbia-
mo poco. D'accordo, il percorso 
e tutto sbaglialo. perd e altrct-
tanto veto che i nostri ragazzi 
non sanno soffrire. II ciclismo 
vioderno, Vepoca frenetica in cui 
viviamo e via di segaito rendono 
difficili i paragoni col passato. 
tuttavia mi permetta di ricordare 
che i percorsi della sesta e set-
tima tappa messi insiems io li 
ho fatti in una volta sola, vin-
cendo la BariNapoli con un rap-
porto unico e li strode di al
lora... >. 

• • • 
A Vigliatore. la corsa ha 2'40" 

di neutralizzazionc per un pas-
saggio a livello chiuso. Fornoni. 
capoflla di un pattugiiosie in di-
sarmo. agita una bandierina ros
so. Stop! Zanchi vicne a sdratarsi 
nella nostra macchina. Vigna vor-
rebbe imitarto fino a Palermo. 
Criblori rinnta un autograto. 
« Proprio a me lo chicdi? ». dice 
al ragazzino che s'intrufola. E 
poi: « Son cado. ncn rado. Trop-
pa fatica per niente. Meglio de-
dicarsi alle gore in linea. \ c 
vinco una e sono a posto ». 

• • • 
Sul limgomare del Foro Italico. 

ha vinto proprio il Meldolesi di 
Alfredo Sivocci. Saranno partico-
larmentc soddisfatti i cugini Ser-
baroli. Sauro e Silvano. Io li 
•vevo awertrti che un giorno 
o 1'altro Domcnico sarebbe salito 
alia ribalta. Sauro e Silvano. co
me ho raccontato domenica scor-
sa. sono i ragazzi di Ponte Nuovc 
di Ravenna che hanno cominto 
Meldolesi a tornare a] ciclismo 
dopo un paio d'anni di nnuneis. 
inscgnando loro i.„ scgrcti del 
mesticre. Domcnico d risabto in 
bidefctta. ha ritrovato Aducia nci 
suoi mezzi. fiducia alia < Maino * 
che ha ricompensato con due vil-
terie. una a Ceprano e I'altra 
• Palermo. Allez. allez. Domc
nico che d il two momento! 

• • • 
Terzo giorno in maglia rosa per 

Bruno Mcalli. E domani? «Vo-
mani il tracciato e mosso. ma se 
andiamo come oopi- >. Bruno 
non mette mai il carro davanli 
ai buoi. Bruno e un giovanotto 
semplicc. modesto e menta an-
cora un po* di gloria. 

• • • 

Nel bollettino medico e'e un 
elogio per Gcntina che proscgue 
H Giro con una distorsione alia 
spalta destra e per Lorcr.zi che 
ha un ginocchto maland.Ho In 
tanto commciano a spuntare i 
foruncoli che il dottor Frattiri 
deflniscc «gross! come manda 

Gino Sala 

L'incontro, riconosciuto •» valido per i l " titolo 
mondiale soltanto dalla Commissione Atle-
tica di New t York e del Massachusetts, po
trebbe rivelarsi il « bis » della sconcia farsa 
di un anno fa in Miami Beach allorche Liston 
abbandon6. Clay appartiene per il 45% a 
Liston e agli « amici » di Liston che mano-
vrano la mafia del pugilato mondiale 

Da uno dei noitri inviati 
PALERMO. 24. 

Chi ha vinto? II numero 68. 
E chi e? Mendolesi, delta 
c Maino >. La folia di Paler
mo non s'entusiasma: pochi 
applausi rispettosi, educati. E, 
poi: Adorni, Zilioli e gli assi, 
dove sono? Arrivano: eccoli, 
sono in vista. 

Si, avete capito. La prima 
delle quattro tappe in Sicilia 
ha annoiato molto, e la sua 
conclusione — vivace per Vim-
pegno dei rincalzi (piu Tacco-
ne...) — non ha modijicato, si 
intende. la situazione. tutt'al-
tro che brillante. 

La veritd e che il «Giro» 
s'e tradito — nella fase ini
ziale. almeno — perche non ha 
rispettato gli elementari cano-
ni strategici delle lunghi. pe-
santi gare a tappe. In quanta 
uomini e non macchine (e. del 
resto. anche le automobili nuo-
ve hanno bisogno del rodaggio, 
vero?) dovevano trovare, dl-
I'huzio, un terreno meno sca-
broso, piu agevole. che gli 
permettesse di guadagnare, il 
giusto ritmo. stilla cadenza del 
buon passo, senza sostenere 
sforzi improvvisi, violenli. 

£' accaduto. invece. che nel 
tratto da San Marino a Reg-
gio Calabria — su una distan-
za di 2860 chilometri, e cioi 
per quasi due terzi del cammi-
no sono stati costretti a supe-
rare 9 tappe. tormentate da no-
tevoli difficolta. E si sono pu
re trovati di fronte ad osta-
coli itnprevisti, non contempla-
ti dalle carte dell'altimetria. 
I'esempio e la corsa di Catan
zaro (tutt'un andar su e giu, 
in un giuoco di curve matte). 
che I'orpanizzazione indicava 
adatta agli sprinters. 

Ma. e'e chi parla della ge-
nialita di Torriani. No. que
sta d follia tecnica pura. Ov-
viamente. i critici sereni e 
attend la condannano. E gli 
atleti I'hanno combattutz con 
I'unica arma che hanno a di-
sposizione: la passivita consi-
derato che le proteste non ven-
gono ascoltate. Hanno esage-
rato, qualche volta. Tuttavia, 
il torto massimo c dell'archi
tetto Rosa. che. adesso, crede 
di potersi giustificare con la 
demagogica scusa della propa
ganda dello sport della bici-
cletta nel Sud. come se non 

sapessimo che, dappertutto, ha 
chiesto danaro: e s'e tenuto 
alia larga da chi gliel'ha rifiu-
tatol Torriani dovrebbe pren-
dere lezione da Goddet. 

No. non siamo innamorati 
del < Tour >; semmai. vogliamo 
bene al c Giro ». Ad ogni mo-
do. la si comincia sempre in 
pianura. e sul terreno facile si 
continua per piu giorni, per 
permettere ai protagonisti del-
Vawentura gialla di guadagna
re. con la regolarita dell'azio-
ne progressicamente veloce e 
scattante. la robusta condizio-
ne fisica. 

Una rapida inchiesta fra t 
partecipanti al « Giro >, con-
forta, avvalora le nostre con-
siderazioni. Pambianco — uno 
per tanti — dice: < Nella fuga 
di Avellino, mi sono dawero 
dannato il corpo e I'anima. 
Poi. ho dato un'occhiata alia 
media: 31.363 all'ora! Con 
fesso che ci sono rimasto ma
le... .̂ Eppure. sapete: non e'e 
P*gO}or strdo di chi non vuol 
sentire. Comunque. e fatta. 
Speriamo bene. 

E, partico'.areggtando. che 
accade. oggi? 

Stupendo! La primarera. in 
Sicilia. e trionfale. L'isola dei 
miti piii antichi. sembra la 
messa m scena per una corn-
media musicale in technicolor: 
canti, suoni. fiori. e il sole 
splende ncll'azzurro amma-
liante. L'avvio e promettente: 

Lomanna 
al Bori 

II CD del B*rl, dopo I'ennetl-
m i iconfitta interna subita da 
«gaCetti • contro la Spal, ha 
csontrato I'allenatore Capocata-
Is • affidato la tquadra m U90 
Lamanna, un italo-argentlno cht 
ha tempi* allenato squadre di 
scria B (par clnqv* annl II Como 
• per quattro II Monza). 

sulla salita di Rizzo, guizza 
Balmamion, che trascina Baffi 
e Dancelli. L'attacco non ha 
fortuna. E nullo e un allungo 
di De Pra. 
• E' tutto? 

Purtroppo, si. Nella ripresa, 
si forma il pattuglione che, 
sull'argentea rotta del capo 
d'Orlando, frena rimpeto e si 
infiacchisce. I campioni son-
necchiano, i gregari fanno ri-
fornimento d'acqua: e i pas-
saggi a livello chiusi, grazie 
alle neutralizzazioni, permet-
tono a' qualcuno di sdraiarsi 
nell'erba. Ci fosse • Anquetil, 
oppure Van Looy. k sicuro che 
Fornoni non potrebbe assu-
mere il comando dell'opera-
zione-fiacca; egli e in testa, e 
governa con una bandiera 
rossa: non si passa! 

L'ordine d'andar piano, pia
nissimo, dura cinque ore, al-
I'incirca. Finalmente. nei pa-
raggi di quel paese di sogno 
ch'e Cefalu, sfuria Taccone: 
Vacchiappano, e sullo slancio 
dell' inseguimento scappano 
Fontana, Scandelli. Vicentini, 
De Pra e Carminati. L'as-
salto non sorprende Mealli: e 
Gimondi. Vandenbergh, Pas
suello, Bugini, Andreoli. Mar-
coli. De Rosso. Zandegu. Arri-
goni e Zanin s'agganciano. 

La liberta del drappello dura 
poco. Immediate, perb, sono 
le esplosioni dei fuochi d'arti-
ficio, accesi da Gimondi, Fon
tana e Bodrero: annunciano la 
coraggiosa e fortunata fuga 
che determina il risultato della 
giornata, e non modifica le 
posizioni nell'alta classifica. 
Maino, Zandegu, Taccone, Mo-
ser. Bailetti, Vandenbergh e 
Meldolesi tagliano la corda, 
ed e Meldolesi, appunto, che 
folgora la linea bianca sul me
raviglioso rettilineo del Foro 
d'ltalia. L'attesa degli altri e 
breve. 43" dopo. infatti. sfrec-
cia Daglia, staffetta del grup-
po spezzato e sfilacciato. 

Che rimane? 
Ah, domani. 11 «Giro > ha 

in programma un traguardo 
fra i piu suggestivi. attraenli: 
Agrigento: su e giu. natural-
mente. 

Attilio Camoriano 

Un 'altra 
torta ? 

Vlgllla serena per Clay a Liston: 
pagnla della moglle. 

a sinistra LISTON si fa deter gere II sudore dopo l'ultlmo allenamento, a destra CLAY In com-

Gid decise le battaglie per lo scudetto e la serie B? 

Inter quasi ^ tricolore> 
Genoa quasi retrocesso 
Domenica a Marassi Genoa-Milan 
incontro chiave — Anche Samp e 
Afalanfa ancora in grave pericolo 

Gioco ormai fatto? Sembra 
proprio di si: retrocesse mate-
muticamente in serie B Mantova 
e Messina, e difficile pensare 
che le ultime due giornate di 
campionato riescano a modifi-
care Vattuale situazione, soprat-
tutto in testa alia classifica. 
Per cui lo scudetto pud consi-
derarsi ormai dei neroazzurri 
di Herrera che hanno conser-
vato il punto di vantaggio sul 
Milan, confermandosi in gran 
forma anche a Bergamo (ove 
tra 1'altro ha fatto il suo ri-
torno Domenghini) mentre i ros-
soneri stentavano maledetta-
mente a piegare il Varese a San 
Siro. 

E e'e di piu: e'e che in realta 
il divario tra le due squadre e 
piii profondo di quanto appaia 
dalla classifica generate. Per 
cib parla la media inglese che 
vede I'lnter a piii 4 con tre 
lunghezze sul Milan che e a 
piu 1. La classifica in verita 
dovrebbe adeguarsi alia media 
inglese nelle prossime due gior
nate che vedranno I'lnter in 
casa (contro il Catania e il 
Torino) mentre il Milan sara 

\z II Giro in cif re 3 
Ordine di arrivo 

1) MELDOLESI (Maino) cha 
copra i km. 259 dalla Mtstlna-
Palermo In ore lM'OT' (media 
km. 34,973); 2) ZandegO, 3) Van-
denberghe, 4) Taccone, 5) Bai
letti, 6) Maino, 7) Moser A., tutti 
col tempo di Meldolesi; t ) Oa-
gtia a 43"; 9) Vlcantlnl • 43"; 
10) Ferretti a 43"; 11) Sabbadin 
a 43"; 12) Zanin a 43"; 13) Man-
nucci a 43"; 14) Baldan a S9"; 
15) Marcoli a I 'M"; H ) Dancelli, 
17) Barivlera, 18) Pifferi, I f ) De 
Rosso, 20) Arrlgoni, 21) Fontana,, 
22) Chiarini, 23) Carminati. 24) 
Rimessi, 25) Grassl, 26) Comate, 
27) Zanchi, 21) Schiavon, 29) 
Brandts, 30) Nencionl, 31) Bu
gini, 32) Andreoli, 33) Scandelli, 
34) Guemieri, 35) Balmamion, 
34) Vigna, 37) Fornoni, 31) Van 
Wynsberg, 39) Glmordi, 40) Cri
blori, 41) Bingqeli, 42) Moleneers, 
43) Lenil, 44) Mealli, 45) Ferrari, 
44) Passie'to, 47) Adoml. a ) Mu
gnaini, 49) Zinoli. 50) Negro, 
51) Pambianco. 52) Armani, S3) 
Gentina, 54) Bafl). 55) Fabbri, 
54) Vendemiati, 57) Durante, 
55) Moser E., 59) Co'ombo, 40) 
Casati, 61) Poggiali, 42) Bodre
ro. 43) Fontona, (4) Battlstinl. 
45) Massiqn»n, 44) Galbo, 47) 
Macchi, U ) Fezxardi, 49) Sambi. 
70) Chiapoaro, 71} Bitostt, 72) 
Carles!, 73) Lorenzl, 74) Otta-
vianl. tutti a 1'02"; 75) Sartore 
a rnr; 74) Babinl a 11'35"; 
71) Nerl, 71) Mlnlerl, 79) Polettl, 
•0) Partesotti, t l ) Boni. 12) Maz-
zacuratl, 03) Brugnami, M) De 
Pra. OS) Van Damme, M) Claes, 
tutti a 11'3S". 

1) Mealli In ore Si.43'54"; 2) 
Adorni a 34"; 3) Ga'bo a 7/59"; 
4) Weoro a rCS"; 5) M"<malni 
a 3*30"; 4) Popolafi a 4*20": 7) 
ZilloT a 4*35", Gimondi a 4'35"; 
9) Dancelli a 4'34"; 10) B'tossl 
a 4*39"; 11) Passuello a 4'St"; 
12) De Rosso a 514"; 13) Massl 
enan a 5'59", Balmam'on a 5*59"; 
15) Pambianco » 4'05"; IS) Fon
tona a 8*03"; 17) Moser A. a 
1*37"; 10) Schlavnn a f44"; 19) 
SamM • 9*40"; 20) Taccone a 

11/08"; 21) Brandts a 1V41"; 
u.) r-errem a l r * » " ; 23) Sing-
geii a 1i"(W"; 24) aaooaenn a 
i V l f ; -i5) t-ezzardi a 20'U4"; 
M) Battisuni a 2/04"; 27) Mai
no a 2iri4"; 28) Canesi a JVSi"; 
2i) Cribion a *TM"; M) baiietti 
a 32-M"; 31) Zandegu a tf-41"; 
U) herran a 34'M"; jJ) scan-
oeiii a 3/'38"; 34) cniappano a 
M ' 4 1 " ; iS) co.ombo a * n 4 " ; 
40) Andreu.i a 44'Ui"; 37) Cor-
na.e a 4i'W"; 38) Carmman a 

impegnato in due difficili tra-
sferte sui campi del Genoa e 
del Cagliari. 

Sopratutto la prima si pro-
fila al calor bianco perche nel 
match con il Milan i rossoblu 
si giocheranno le ultime sotii-
lissime speranze di salvezza: se 
perderanno con il Milan infat
ti i genoani potranno dire addio 
alia serie A, in caso la Samp 
riuscisse a strappare un pareg-
gio a Foggia. 

Se pareggeranno o vinceran-
no invece la decisione per 

la terza retrocessione sara 
rinviata alia ultima giornata 
quando il Genoa ospitera la Fio-
rentina mentre la Sampdoria 
andra a Bergamo. Si capisce 
pertanto che una vittoria del 
Genoa sul Milan se chiudera 
definitivamente il capitolo scu
detto lascera invece aperta la 
lotto per la retrocessione nella 
quale anche altre squadre po-
trebbero rimanere invischiate 
oltre al Genoa e clla Sampdoria. 

Sulla carta infatti il Genoa 
potrebbe arrivare a quota 29 
con i quattro punti delle due 
ultime partite: cost come a 
quota 29 potrebbe arrivare la 
Samp con due pareggi o con 
una vittoria. E pertanto se Ca
gliari, Catania e Foggia pos-
sono considerarsi matematica-
mente al sicuro con i loro 30 
punti, al contrario Roma e 
Varese (a quota 29), Atalanta. 
Lazio e Lanerossi (a quota 28) 
devono ancora raggiungere I'a-
gognato porto della piena tran-
quillitd. 

Ma il compito della maggior 
parte di quesle squadre non e 
poi troppo difficile: alia Roma 
basta pareggiare nell'ultimo in
contro inferno con il Foggia per 
arrivare a quota 30, al Varese 4 * 1 * " ; ii) moser b. a 4r05 . , 

•0)' ba.dan a 4r20"; 4i) Arma- j basta rtmediare un punto o con 
m a *f>V; 42) babmi a 50*44-
4J) Mo.enaers a irW; 44) Cnia-
nni a Sl'41"; 45) Oitaviani 2 
51*50"; 46) Fontana a sf5»"; 
47) Vicenuni a 53-12"; 48) Mar
co,! a 54-t4-'; 49) Ciaes a S40»"; 
50) Mannucci a 55*15"; 51) For-
ronl a 55'49"; 52) Bariviera a 
57*14"; 53) boni a 55*16"; 54) 
Brugnami a 59*21"; 55) Duranta 
a 1.0w'3r*; 54) be fr» a 1.QV24"; 
57) Bodrero a 1.01 42"; 58) Gen
tina a 1.01'45"; 59) Bugini a 
1.0l'4i"; 60) Vanoerbergen a 
1.01*56"; 41) Arrigoni a 1.UM7"; 
62) Sartore a 1.(b'09"; 63) Fab
bri a 1.0627"; 64) Venoemiati 
a 1.0T42"; 65) Zanin a 1.10*36"; 
66) Mauacurati a 1.18*03"; 67) 
Neri a 1.20*02"; 68) Me.do.es> a 
1.24*19"; 49) Pifferi a 1.25'04"; 
70) Van Damme a 1.25*29"; 71) 
Lorenzl a 1.26*24"; 72) Baffi a 
1.26*17"; 73) Daglia a 1.28*46"; 
74) Nencioii a 1.31*00"; 75) Ca
sati a 1.33*45"; 77) Vigna a 
1.37*33"; 78) Van Vynsberg a 
1.31*14"; 79) Guemieri a 1.39*28"; 
80) Macchi a 1.44*22"; 81) Par
tesotti a 1.47*03"; 82) Minieri a 
1.47*10"; 83) Zanchi a 1.49*00"; 
84) Lenzi a 1.57*57"; 85) Rimessi 
a 2.00*04"; 84) Poletti a 2.10*38". 

Classified dei 
ffraguardi tricolori 

1) Vandenbergh p. 35; 2) De 
Pra e Vicentini p. 30; 4) Ntri 
p. 25; S) Mo'enaers, Zanchi, Dan
celli, Marcoli, Brands, Fezzardi, 
Bitossi, Arrigoni, Bodrero e Baf
fi p. 15; 15) Binggell, Scandelli, 
Sabbadin, Andreoli, Taccone e 
Fontana p. 10; 

tro la Juve o a Mantova, il 
Lanerossi dovrebbe raggiunge
re Vobiettivo domenica bat-
tendo il Messina, la Lazio do
vrebbe farcela battendo I'Ata-
lanla o tincendo a Messina. 
mentre per I'Atalanta la cosa 
potrebbe ncelarsi piii difficile. 
II bergamaschi infatti dovranno 
giocare domenica in casa del
la Lazio che ovviamente pun-
tera alia vittoria piena per non 
doier affron'.are I'ultima tra 
sferta di Messina con il batti-
cuore: e date le condiziont at-
tuali della squadra di Mannoc-
ci (che ha dalla sua anche un 
pizzico di fortuna, il che non 
guasta) si pud dire che tl com
pito degli orobici appare pres-
soche proibitivo. Infine nella 
ultima giornata I'Atalanta dovra 
ospilare la Samp in un match 
che potrebbe risultare decisi-
vo per una delle due squadre. 
specie se il Genoa fosse nel 
frattempo riuscito ad incasel-
lare i quattro punti in palio 
portandosi ensi a quota 29. 

Come si rede dunque il Ge
noa resia per d momento t! piii 
serm candidato alia terza re
trocessione: ma non e da esclu-
dersi che in eitremis il suo 
posto renpa preso dalla Samp 
o dall'Atalanta, e non e nem
meno da escluderst la possi-
bilita di uno spareggio a due o 
a tre squadre. 

Ma in attesa di Genoa Milan, 

VITO D'AMATO e riuscito finalmente a segnare (ha messo a 
segno una doppietta a Mantova). L'augurio e che ora continui... 

Foggia - Sampdoria e Lazio-
Atalanta (partite chiave di do-
memci) conviene far punto e 
%ottolinearc piuttosto le altre no-
vita. tl Torino battendo il Bo
logna ha rafforzato la sua ipo 
teca al terzo posto, mentre la 
Fiorentina e balzcta al quarto 
grazie alia vittoria sul Cata
nia e sfruttando anche la scon-
fitta subita a Foggia dalla Jure 
(passata cost al qumto posto). 
Tra Foggia, Cagliari e Catania 
inrece 6 tuttora mcerta la lotto 
per il tilolo di squadra rivela-
zione della provincia anche se i 
pugliesi sembrano leggermenle 
favorili. 

Per concludere rileriamo co 
me nella terz'ultima giornata 
siano finalmente tornalt di moda 
i cannonien: cinque goal ha 
segnato il Torino al Bologna 
allrettantt ne ha rifilati la Fio
rentina al Catania, ire goal 
hanno segnato Lazio e Inter. 
C16 ha portalo anche parec-
chie nonld nella classifica dei 
cannonien ore Orlando ha rag-
giunto Mazzola in retta a qu& 
ta 15 (Amarildo e al secondo 
pasto con 14 g~>al). 

Sella classifica si e mserito 

strato di essere un ragazzo in 
gamba, una vera speranza an
che se finora non era riuscito 
a far centro nelle reti av-
versane. 

r. f. 

II londinese Heury Cooper, fra-
tello geinello del menu valente 
(Jeorge conosciuio nel ring come 
Jim, e probabilmente il nuglior 
peso massimo d'lngluiterru di 
t|uesto dopo guerra ancno se fal-
lira nella caccia al titolo mon
diale come gia accadde al note-
vole Bruce Woodcock, al corag-
gioso don Cockell. al selvaggio 
brian London. Kb bene il biondu 
Henry, un ragaz/o lntelligente. ha 
predetto che stanotte a Lewiston. 
nel Maine, vincera di nuovo Cas-
sius Clay. Ma la sllducia di Hen
ry Cooper in Sonny Linston non 
deriva da una convinzione ra-
zionaie, neppure da altre lagioni 
rese logiche dal passato o dalla 
realta presente. bensi viene ah-
mentata da un tnotivo del tutto 
personate: in altri termini il 
campione inglese e convinto di 
aver un conto aperto con Cassius 
Clay quindi ritiene < giusto > ri 
trovarsi nel ring con ii cialtrone 
del Kentucky sia pure per di-
sputargli una < cintura > valida 
soltanto per la « commissione atle-
tica » di New York e per il Mas
sachusetts. 

Henry Cooper si rende perfet-
tamente conto che il campionato 
di Cassius Clay vale poco. qua
si per nessuno, purtroppo n o n 

riesce a dimenticare quanto ac
cadde nel Wembley Stadium la 
nottc del 18 giugno 1963. Ricorda 
Cooperi «... sulla fine del quarto 
round, con un hook simstro ro-
vesciai Cassius sulle funi. II 
gong suono mentre il ragazzo 
stava ancora intontito sulla 
stuoia. lo. invece. perdevo san-
gue da una brutta Jcrita intorno 
agli occhi. Nel quinto assalto 
Tommy Little, il « referee >. im-
presswnato dal mio sangue. fer-
mo il combattimento e Cassius 
ebbe la vittoria. Ecco perche de-
sidero il trionfo di Cassius che 
mi deve qualcosa... >. 

Inceve Sonny Liston sarebbe 
dt—^jre di <qualcosa» nei riguar-
di di Floyd Patterson. Infatti il 
piccolo Floyd mentre stava in 
Svezia. doie infiisse una rapida 
disfatta a Tod Herring del Texas, 
ha pronosticato per Liston il 
K.O. della rivincita. Ma neanche 
Patterson si lascia guidarc dal
la logica e dalla razionalita. 
L'antico campione dei f massimi » 
si ostina a rest a re nella fossa 
cordata malgrado 1'eta e la fa-
miglia. malgrado la fragilita del
ta sua macchina atletica cd i 
milioni di dollari meritati pn-
gnando, solo perche non vuole 
(o non riesce) dimenticare le 
sue tragic-he partite con Sonny 
Liston. A Chicago. Sonny lo mise 
k 0. con il primo destro e 1'anno 
seguente (1963) in Las Vegas, 
Nevada, con il primo sinistra. 
II doppio umiliante ricordo tor-
menta Floyd Patterson: Ecco 
perche stasera. a Lewiston. de-
sidera il successo di Sonny Li
ston. Lo sfldera per il campio
nato e sara it « big-match » del
ta sua vita di lottatore. 

DunqLC Henry «Twin > Coo
per e Floyd Patterson, net loro 
pronostico per il secondo atto 
delta partita d'afTari fra Cassius 
Clay c Sonny Liston. pensano ai 
casi pcrsonali piu che al resto. 
Per la verita tutti i protagonisti 
del pseudo campionato rifugiatosi 
nel Maine badano ai loro inte-
ressi. non certo a quelli del pu
gilato. ossia dello sport. Del resto 
lo sport si trova ormai fuori 
posto tanto nel mondo del ring 
quanto del calcio oppure del ci
clismo: pensate. per esempio. al 

«4ft. Giro d'ltalia >! Inutile pre-
cisare. di conseguenza. che la 
fifida di Lewiston. una faccenda 
seria sotto il profllo commerriale 
giacche si parla di un introito 
complessivo di cinque milioni di 
dollari. potrehbe rivelarsi pugi 
listica-nente il « bis > delta scon
cia farsa di un anno fa in Miami 
Beach. Florida, appunto quella 
disgustosa torta spinse la World 
Boxing Association a scomuni-
care Cassius Clay ritenuto moral-
roente indegno delta qualifica di 
campione del mondo e nel mede-
simo tempo a creare un nuovo 
titolo nella persona, purtroppo 

Giovedi Inter-Benfica 

Un milione a testa 
in taso di vittoria! 

MH-AXO. 24 
Mentre cre5ce l'attesa per il 

match di gimedi tra Inter e 
Benfica finale delta coppa dei 
campioni. si c apprevi che 1 
giuocaton del Bonfica iruada 
gneranno circa 9 0W) lire ocni 

i min'jto di giuoco se batteranno j . 
I I Inter. I dingent, della squadra ! ZTS^U 

hone a testa Come si vede tut
to il mondo e paese... 

Nonostante linteresse di tut
ti i portoghesi per l'incontro 
di gio\edi proximo le speso di 
\iaggio per la trasferta a Mi 
lano hanr.o forzatamente limita 
to il nurr.ero dei tifosi che as 

alia partita Dei 5 
rrcssi a disposi 

insignificante. di Ernie «TV 
Lanky > Terrel un balTuto nafro 
di Chicago che sflora i due ma-
tri in statura. 

II campione della WUA sembra 
un promettente chitarrista piu che 
un immcibile pugile. La rivincita 
fra Cassius Clay e Liston, vietata 
a Huston da Garrett H. Byres 
procuratore generale del Massa-
chussets, viene ospitata da una 
cittadina del Maine con 41 mila 
abitanti, quasi tutti di origine 
franccse. L"arena scelta per i due 
compari ha cinqucmila posti sol
tanto e i biglietti costano da un 
minimo di 25 dollari a un massi
mo di cento, cioe oltre 60 mila 
lire. CI pensera la TV a riempire 
doro le tasche degli organizza-
tori che sono sempre quelli di 
Miami Beach. D'altra parte — co
me allora — Cassius appartiene 
nor il 45 per cento a Sonny Li
ston e agli amici di Sonny, tutti 
« rispettabili » individui che ma-
novrano la mafia del pugilato 
mondiale. Non ci pu6 essere che 
lordura in combinazioni del ge 
nere. 

II satellite « Early Bird » por
tent direltamcnte in Europa la 
partita di Lewiston che la nostra 
TV si ripromette di presentare 
nel!a serata di mercoledl, 2G mag-
gio. Non e la prima volta che 
un campionato del mondo. per i 

j < massimi >. ha come sedc una 
locahta quasi sconosciuta. Infatti 
in Shelby nel Mountains si svotse 
una partita fra il campione dei 
campioni Jack Dempsey e to afl-
dante Tommy Gibbons, un vete-
rano delta < bo.ie > scientifica che 
in.seguito divenne sheriffo in una 
contea del-Minnesota: accadde tl 
4 luglio 1923. Quel pomeriggio 
Tommy Gibbons. 3.1 anni di eta 
e un peso di 175 libbre soltanto. 
quindi un mediomassimo, grazie 
alia sua macstria difensiva im-
parata dal fratello Mike, impe-
gno a fondo per 15 rounds il piu 
giovane e potcnte Jack Dempsey. 
Fu una vicenda curiosa e pitto-
rescn che meritcrebbe un film 
di John Ford. A quei tempi Shelby 
era abitata da poche centinaia 
di pionieri. ossia commercianti e 
vcnditori d'armi, tadri di cavalli 
e cow boys, giocatori e qualche 
indiano Sioux scappato dalle ri-
ser\e. All'improvviso zampillo del 
pelroho e verso la zona ci fu 
una corsa da tutto il West. II 
sindaco Jim Johnson, un gioma-
lista e alcuni mercanti. decisero 
di invitare a Shelby due pugUi 
famosi come Dempsey e Tommy 
Gibbons. Sembrava il miglior mo-
do per fare grossi affari. Invece 
ando male per tutti meno che per 
Jack Dempsey che ebbe una paga 
di 300 mila dollari, quindi anche 
la parte di Gibbons rimasto al-
1'asciutto. II future sceriffo si era 
lasciato imbrogliare da un con
tralto ambiguo. Cose che capitano. 

Tornando a Cassius Clay • a 
Sonny Liston, che in questo mo
mento si insultano a Lewiston 
interpretando il copione steso in 
comune. mi sembra del tutto au-
perfluo tentare un pronostico. Esi-
ste il dubbio che il risultato della 
« rivincita > sia gia stato deefso 
a tavolino. giusto come I'altra 
volta. 

Giuseppe Signori 

sport 
flash 

per la prima volta tl giovane P ° r t ^ h ^ h ^ « .nfau.stab.Iito, 2 l 0 n c d e I „ , .„, ,„ ^ c s , e r e 
D'Amato della Lazio che ha | u n « P™nuo-nart,ta ••P^ciascun , %end„t. ,n Portogallo esattamen 

giocatore di oltre 800 000 lire ed te la meta c stata restitmta 
e probabile che questa gratifica j ten alflnter. I sostcniton del finalmente rotto il ghiaccio se-

gnando due goal tutti insieme: 
una nota veramenle lieta per
che D'Amato accva gia dimo-

sia aumentata ultcnormente. 
Anche per i n^roazzurn si 

parla di un prcmio di un mi- \ di 2.500. 

Benfica che seguiranno la squa
dra a San Siro saranno quin-

Rugby: promosse 

L'Aquila e Livorno 
L'Aquila e II Livorno rugby 

hanno vinto II torneo finale di 
promozione e disputeranno II 
prossimo campionato nel torneo 
di Eccellenza. L'Aquila, retro-
cessa lo scorso campionato, a 
conclusione di un'annata piutto
sto sfortunata, ritoma cosl tra 
le < grand! » del rugby Itallano 
grazie alia qualita del suo vl-
vato glovanile dal quale ha »a-
puto tirare fuorl molti bravl atle
ti. Anche II Livorno ha gia par-
fecipato negli anni scorsl a( cam
pionato Eccellenza. 

Boxe: Fiori-Santini 
per il titolo dei «medi» 

Quali finalist! per I'aogiudica-
zione del titolo italiano dei pesl 
medi abbandonato da Benvenutl, 
la Commissione Professiontsti del
ta Federboxe ha deslgnato Fran
cesco Fiori e Bruno Santirri con 
fobbligo di incontrarsi entro II 
24 luglio. 

Boxe: Loi eliminato 

agli « europei » 
II • piuma > Silvio Loi e stato 

batluto dal romeno Ivan Stanev 
ag!i t europei > di Berlino. L'az-
lurro ha tentato nel secondo 
round di frenare I'aggressivita 
del romeno che si tra aggludicato 
la p'ima ripresa, ma con scarti 
risu'.tali. Nell'ullimo round Let 
ha cercato la breve dlstanza ma 
II romeno lo ha controllato can 
direlti sinistri molto efficacl 
cendo aneritatamenta. 

http://maland.Ho
http://Me.do.es
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A COVA ANCHE I E COLPE Dl TRABUCCHI ? 
Lo scandalo dei tabacchi 

[in periferia 

Sprechi contestati alia 

Manifattura di Napoli 
Dal'a nostra redazione 

NAPOLI. 24. 

I
. he indagini delta guardia di 
\Finanza sull'affare dei tabac-
chi non pare siano state estese 
la Napoli. Nella grande Manl-
\Jattura Tabacchi napoletana 
non s'd per lo meno nntato an
cora alcun intervento denli in-
quirenti o delta autoritd giu
diziario. 

Ma questo intervento, stando 
ad alcunl elemenll, non dovreb-
be ccrto mancare, anche per-
chd in venti anni di attivita 
il direttore generate Pietro Ca
va ha avuto it tempo di piaz-
tare persone di sua completa 
fiducia nei vari punti chiave 
dell'Azienda Tabacchi: a Na
poli il direttore Lino Castellan 
6 indicato come uno che gode-
va la plena e completa fiducia 
di Pietro Cova. uno che, nono-
stante alcune spese molto av-
ventate ed alcune situazioni 
difficill, non ha mai avuto al
cun fastidio. C'i stato lo injor-
tunio delle « testate filtro » per 
la Nazionale lunga die non ha 

?avuto successor le macchine. 
coatosissime, furono acqulsta-

[Le riforme urgent! 

Mozione 
dei magistrati 

per la crisi 
della Giustizia 
II comitate) direltivo dcll'As-

jsociazione nazionale magistrati 
ha preso ulteriore posizinne sul-

i la crisi della giustizia con una 
interessante mozione rcsa nota 
ieri. 

II documento comincia espri-
mendo l'adesione ai principi 
cnunciati dal Presidente della 
Repubblica nel discorso rivolto 

. al Cdhsigllo supeiinrc della ma-
gistratura il 23 apr".!«* scorso. 
Esso — viene rilevato — « co-
stituisce la piu autorevole af-
fermazione della validita degli 
orientamentl dell'Associazione, 
la quale si e sempre ispirata 
al criterio fondamentale che 
le riforme invocate debbano 
essere strumentali rispetto al 
fine di assicurare al cittadino 
una giustizia rapida, efficiente. 
accessibile a tutti >. Si rileva 
tuttavia che « pregiudiziale ad 

jiogni altro 6 il problems di as
s i c u r a r e all'ordine giudiziario 
tp alia funzione giurisdizionale 
gtjuelle garanzie costituzionali 
*fli indipendenza esterna ed in

terna. le quali sole consentono 
^• i cittadini una giustizia al-

fresl conforme ai nuovi prin-
fcipi democratic! consacrati nel-
i carta fondamentale ». 
Nella parte centrale della 

lozione e detto: € L'attuale 
isi della giustizia richiede ri-

jmrie urgenti e radical! che 
westano vuoi le leggi sostan-
iali e processuali. vuoi I'ordi-
amento giudiziario :>. Partico-
irmente urgenti e attuabili 
jbito sono quelle relative al 

Eonslglio superiore della ma-
pstratura. ai consigli giudi-
pari. al nuovo assetto giuridi 

ed economico dei magistrati. 
L'Associazione sottolinea in-

|ne come «s i e manifestata 
la larga convergenza parla-
lentare su talune vitali ri-
)rme > e auspicn che «il ml-
jistro7 guardasigilli. superando 
Jni perplessita. dia un fattivo 
antributo alia soluzione legi-
ativa dei problcmi indicati >. 

IA conchisione del documento 
Icne manifestato « il piu radi-
fccale dissenso verso le inizia-
re che tendono a mantenere 
allargare quei sistemi di as-

tgnazione delle funzinni mo 
inte csami chp aggravercb-

tro la piaga del carrierismo ». 
iNella stessa riunione del co-
atato dircttivo 6 stato apprrv 
Ito un online del ginrno sul-

lificazione dei magistrati di 
trito. 

Scoperfo 
a Parma 

un alfresco 
del Correggio 

PARMA. 24. 
Jn affresco del Correjwio e 

Ito scoperto. nel corso dei re-
lurl nella cht'esa di San Gio-
uni evangelists dj Parma dove 

istono altre ooere dello sl*sso 
tore. 
II rinvenimento e stato reso 
to dalla sovrintendente alle Gal-
ie ed alle Opere d'arte per le 

di Parma e Piacenza. 
t t Ghidigha Quintavalla. la 

tale ha detto: <Si iratta di un 
egio monocromo aureo su fon 
i blu con flgurarinni mitologi 

jie e putti rhe oma la croeem 
kl presbiterio della chiesa. L'af-

co. che era nasco^to sotto una 
. erttira di nerofumo. fuliggme 
ridipinture posteriori, e opera 

Idente del Correggio. La sco 
aria e stata fatta nel corso dei 
pstaun che ininterrcltamente da 
rtte anni si vanno compiendo 

iolla chiesa di San Giovanni evan 
relkUr. 

te dalla ditto tcdesca « Hauni > 
e sono quasi tutte in un ango-
lo ad arrugginirsi. 

Altra spesa pazzesca Ju Vac-
quisto dello stabilimento della 
ditta « Carcano », alcuni vec-
chi capannonl e la t torre del 
piombo * siii sul retro della 
manifattura di via Galileo Fer
raris. ha ditta produceva car
ta metnllizzala per i pacchetti 
di siparette e pallini di piom
bo per le cartucce da caccia. 
Le attrezzature erano ormai 
vecchie. inservibili: bisognava 
disfarsene. « L'af fare » fu con-
cluso con la Manifattura Ta
bacchi, e fu cost conveniente 
per la ditta t Carcano » che 
questa riuscl a costruirsi uno 
stabilimento ex novo a Torre 
Annunziata, che continua a pro-
durre carta metallizzata per i 
pacchetti di sigarette. Non 
wmbra che perd i locali e le 
attrezzature di via Galileo 
Ferraris fossero tanto indi-
spensabili alia Manifattura Ta
bacchi, e nemmeno tali da 
giustificare Venorme spesa so-
stenuta: i locali, cadenti. umi-
di. inservibili. sono stati in 
parte adattati ad ufficio ven-
dite, ma non sono buoni nem
meno a questo scopo. 

E poi e'e" I'affare del mate-
riale: bisogna assolutamente 
usare tabacco. cartine e carta 
forniti dalla ATI con stabili
mento in Pompei. Gli operai 
protestano che si tratta di ro-
ba scadente, impossiblle a la-
vorarsi: lo hanno riconosciuto 

anche alcuni dirigenti, qualche 
volta. Ma la ATI non si tocca, 
tanto meno i fornitori di ma-
terie prime alio stabilimento 
di Pompei. 

Fu in seguito ad alcune spe
se del tipo che abbiamo citato 
(ma ce ne sono altre ancora) 
che inizid Vepoca dei « rispar-
mi». Questa volta dovevano 
essere di scena le maestranze. 
a riparare il malfatto di al-
tri. Tempi sempre piu « stret-
ti >, abolizione di soprassoldi 
e di cottimi, orari estenuanti. 
S'e" rispanniato naturalmente 
anche a spese del consumato-
re: una >>norme partita di to
bacco (parecchie tonnellate) 
giause a Napoli completamen-
te marcita: era fango piu che 
tabacco, ridotto cosl nei depo-
siti di Trieste che s'erono allar-
gati. Ebbene. si dovette lavo-
rare quella roba, plena di ver-
mi, usando le maschere per-
chi era impossibile non rima-
nere asfissiatt dal fetore, E fu
rono messe in commercio — 
soprattutto nelle macchinette 
automatiche — le nazionali 
semplici, esportazione e filtro 
fatte con quella roba, amarissi-
me e disguslose. 

El. P. 

Ancora una 

rapina in banco 

a Milano 
MILANO. 24. 

Nel giro di poche ore hanno 
compiuto il colpo in una piccola 
banca di provincia — 787 mila 
lire il magro bottino — e sono 
stati arrestati a pochi ehilometri 
di distanza Si tratta di due gio-
vani rapinatori. Carmelo Fioccc 
di 25 anni da Capo d'Orlando 
(Messina) e Giovanni Andolfi di 
21 anni di S. Giovanni a Teduc-
cio (Napoli). trasferiti e resident! 
a Pavia. Stamane i due. armati 
di (re pistole e matennente ma-
scherati in volto. hanno fatto 
irruzione nella piccola filiate di 
Besate dove erano giunti a bordo 
di una < Renault > celeste. 

La Procura non intende archiviare Paffare 
del«tabacco messicano» che ha avuto come 
protagonista Tex ministro delle Finanze, per 
il quale la commissione parlamentare di in-
chiesta proporra il non luogo a procedere: vi 
sono infatti gia altri due imputati -1 punti 
di contatto tra i due scandali del tabacco 

Pietro Cova rischia di pagare 
anche per 1'ex ministro delle 
Finance. Giuseppe Trabucchi. 
Nel corso di una riunione tenuta 
ieri a palazzo di giustizia nello 
ufficio del procuratore generale. 
Luigi Giannantonlo, 6 statn esa-
minata I'opportunita — come in-
forma una agenzia di stampa 
— di addebitare al sospeso di 
rettore generale del Monopolio, 
le accuse die gia furono nvolte 
a Trabucchi. allorche gli atti 
del processo per il e tabacco 
messicano > vennero inviati al 
Parlamento per I'incriminazio 
ne dell'ex ministro. La Procura 
sembra. comunque. intenzionata 
a non archiviare 1'afTare del 
«tabncco messicano», nnnnstan 
te che la Commissione parla
mentare d'inchiesta abbia deci-

Dallas 

Ruby: «Presi 
stimolanti 
prima di 
uccidere 
Oswald » 

DALLAS. 24. 
Jack Ruby, l'uccisore dell'assas-

sino del presidente Kennedy, ha 
rivelato oggi per la prima volta 
di aver preso numerose pillole 
«stimolanti > poco prima di uc
cidere con un colpo di pistola 
Lee Harvey Oswald. 

Ruby ha rivelato. oltre al fat
to di avere ingerito « pillole che 
vi fanno desiderarc di fare cose 
positive >. anche di temere che 
in futoro si vorra collcgare lui 
ed Oswald in una congiura per 
I'asvissinio del presidente Ken
nedy. 

Ruby ha parlato di questo epi-
sodio in una udienza al gfudizio 
sulJe sue condizioni mentali. Al 
tcrmine dell'iidienza prelimina 
re. il giudice Louis T. Holland ha 
deciso che l'avvocato che ha di-
feso Ruby nel piudizio di prima 
istanza — al termine del quale 
limputato venne condannato alia 
pena capitale — non ha piu un 
mandnto valido. ennformemente 
alia revoca decisa rial Ruby stes 
so e tlai suoi pa rent i. 

L'avvocato Tonahill si era ri-
fintato di riconoscere la revoca 
del suo mandato sostenenrio che 
Ruby firnio a suo tempo un con-
tratto con lui e che la sueccs-
siva revnea non e valida in quan-
to lo sles^o Ruby sarebbe diven-
tato paz70. 

II ca^o e complicato dall'accu-
sn rivolta rial Tonahill nl giudice 
Joe B. Brown, secondo la quale 
lo stes'o Brown avrebbe iniziato 
a scmcre un hbro di memorie 
sul r.T;o. e quindi avrebbe in esso 
un interest pecuniario. 

so di proporre al Parlamento il 
t non luogo a procedere > nei 
confronti di Trabucchi. 

Non appena gli atti di quel 
procedimento saranno restituiti 
alia Procura generale. l'istrut-
toria riprenderA in • pieno. In 
nanzitutto perch6. Trabucchi a 
parte, vi sono gia altri due im
putati — Rennto De Martino e 
Mario Dini — nei confronti dei 
quali la Commissione d'inchie 
bta non ha alcun potere di pro 
scioglimento. La magislratura 
potrebbe ritenere che se ra-
gioni di ordine politico hanno 
consigliato alia Commissione 
parlamentare la pronuncia di 
« non luogo a procedere > nei 
confronti di Trabucchi. tali ra-
gioni non esistono invece per 
quanto riguarda Dini e De Mar
tino. Appare subito evidente che 
una enndanna di costoro suo 
nerebbe come un'ingiusti/ia. da 
to chp hen diverse sono state 
le conclusioni nei riguardi di 
Trabucchi. il quale -I se reato 
6 stato commessn neH'aiTare del 
* tabacco messicano » — resta 
il maggior responsabile. 

Nel corso della riunione pre-
sieduta da Giannantonio si e 
discusso se avocare il processo 
in corso contro Pietro Cova e 
Giacomo Tedaldi di Tavasca, o 
se inviare anche gli atti del 
processo-Trabucchi al sostituto 
procuratore Alberto Maria Fcli-
cetti. il magistrato che sta in-
dagando sull'attivita del diret
tore e dell'ispettore dei Mono-
noli. Fatto sta che il pro
cesso a Trabucchi (continuia-
mo a chiamarlo cosl anche se 
I'ex ministro sta per uscirne) 
e quello a Cova e Tedaldi sem-
brano destinati a essere riuniti. 

Diversi sono gli aspetti delle 
due vicende: da una parte e'e 
In storia che ha al centro Tra
bucchi. il quale concesse a va-
rie societa del defunto senatore 
dc Carmine De Martino licenze 
di importazione di tabacco dal 
Messico; permettendogli in tal 
modo (contro la legge perche il 
ministro non poteva assegnare 
licenze del genere) di intascare 
con nessuna fatlca oltre un mi-
liardo. AI senatore De Martino 
successero.. come.cap! delle so
cieta. il figlio Ren a to e rarhnii-
nistratore delegato. Mario Dini, 
coloro che sembrano dectinati a 
fare le spese dell'intera vicen-
da. dopo che la Commissione ha 
preso la nota decisione nei ri
guardi di Trabucchi. 

Il direttore generale Pietro 
Cova entro nell*affare del c ta
bacco messicano > per ragioni 
del proprio ufficio. E bisogna 
dire che si oppose risoluta-
mente alle decisioni di Trabuc
chi. rifiutandosi perfino, in un 
primo tempo, di firmare le li
cenze di importazicne. Almeno 
cosi si e sempre creduto. La 
riunione della Procura generale 
e la voce che « I'opposizione di 
Cova fu determinata da motivi 
diversi da quelli che linteres-
sato aveva voluto far ritenere > 
autorizzano ora a pensare che 
l'accusa voglia vedere piu chis-
ro nell'intera faccenda. 

Pietro Cova — insieme con il 
marchese Tedaldi — e invece. 
per o n , l'indiscusso protagoni
sta del nuovo scandalo. anche 
se non indifferente e anche in 
q u e s t o caso 1" ex ministro 
Trabucchi. Attraverso una so 
cieta dello Stato — 1'Azienda 
tabacchi itsliani (ATI) della 
quale era a capo — Pietro 
Cova costitui una serie di so 
cieta collegate. con lo scopo di 
setfuire la « via » de! tabacco. 
dalla raccolta all "esportazione. 
percependo laute perccntali su 
osini passaggio. E' noto che 
Cova c Tedaldi rispondono a 
questa accusa affermando di 

I aver agito nei limiti fissati dal

la legge istitutiva dell'ATI. la 
quale li autorizzava a fon da re 
societa collegate. « Non si vede 
perche — aggiungono i due im
putati — potendo fondare altre 
societa, non dovessimo essere 
pagati. Nessuno ci imponeva di 
lavorare gratis >. -

In effetti, alia base del pro
cedimento in corso contro Cova 
e Tedaldi di Tavasca. e'e al 
bolito una paurosa carenza le-
gislativa. La legge dell'/1 »:enua 
tabacchi italiani risale ^ 1?';7 
e autorizza la societa . ' - . v-
misto di privato e .'..•.-<«.' a 
fondare a sua volta altre socle 
ta. E' esattamente eio che l'ATI 
ha fatto in questi ultimi dieci 
anni. Fin qui, dunque. nulla di 
irregolare: infatti. la procura 
della Repubblica non ha conte-
stato aL'li imputati la creazinne 
di questa societa. 

L'accusa e, invece, basata sul 
fatto che Cova e Tedaldi assun 
sero anche la direzione delle 
societa collegate e ricevettero 
stipend)', rimborsi spese e per 
centuali. Ma anche cio era 
proibito o no? La legge in pro 
posito non e molto chiara, come 
troppo spesso accade. fc," proba-
bile, inoltre, che Cova e Tedaldi 
furono incoraggiati a costituire 
queste societa dagli utili che 
ne avrebbero ricevuto. Fino ad 
ora l'accusa contesta ai ducHkn-
putati lo sperpero di un centi-
naio di milioni. Cova e Tedaldi 
continuano u sostenere — e lo 
faranno anche davanti al ma
gistrato. sabato prossimo il pri
mo e nella settimana seguente 
il serondo — che quella parte 
dei 100 milioni flniti nelle loro 
tasche altro non rappresentava 
se non Ieciti compensi. 

Andrea Barberi 

i'ltddUou tuhisticou 
Termiti di cemento 
divorano le pinch 
Le cosfe adriatiche si frasformano in caotici agglomerati 
Le responsabilitd dello Stato e degli Enti Locali - Impor-
tanza e limiti della campagna condotta da ««Italia Nostra » 

La spiaggla di Cervia. 

Per malversazione 

Dirigente dei consorzi 

di bonifica 
anrestato a Catanzaro 

E' Ugo Predieri, gia ricercato col cugino r 
Odoardo - Un carrozzone elettorale del- I 
la D.C. - Il ruolo del senatore Spasari j 

IERI 

GGI 
Dal noitro corrispondente J 

CATANZARO, 24. 
Questa notte, in esecuzione 

del mandato di cattura per truf-
t'a continuata. emesso dal giu
dice istruttore di Catanzaro 
dottor Trovato. e stato iratto 
in arresto e rinchiuso nelle car-
ceri di San Giovanni della no
stra citta. il signor Ugo Pre
dieri. Questi. assicmc al cu
gino. dottor Odoardo Predieri. 
anch'egli ricercato in esecu 
zione dello stesso mandato di 
cattura. e accusato delle nal-
versazioni e prevaricazioni per
petrate negli anni e mesi de-
corsi nei consorzi di bonifica 
raggruppati di Catsnzaro. con 
illeciti profitti per diversi mi-
liardi di lire. 

Noi fummo tra i primi a de-

Milano 

// capo dei falsari vuole sposare 
in carcere Vawenturiera-complice 

Osvaldo Cocucci intende dare il suo nome alia bimba avuta da Jeannette Polansk: 

DalU nostra redazione 
^LANO. 24 

Os\f.ldo Cocucci. il tcmUii-
1c capo della t banda dei sud-
amcricani > buona parte del
la quale, almeno per quanto 
conceme alcuni dei c boss > e 
una nlexantc aliquota dei gre-
gari opcranti nei nostro pae-
so. e finita in carcere. fara 
di tutto per ottenere il per-
messo di sposare in careen. 
Jancttc Polanscki. al secolo 
Hanna Hocgerova. la brlla av-
\enturiera di origine cecoslo-
vacca. che per prima cadde 
nella rete tesale dalle polizic 
di Roma e Milano. DOCO piu di 
un mese fa. 

La notizia della decisione 
manifestata dal Cocucci di 
concludere col matrimonio la 
sua moviraentata relazione con 
la donna 6 stata resa nota 
questa sera dal dott. Grappo 
ne. capo della Mobile, al qua
le lo stesso Ccucci l'ha ma
nifestata, mostr 'ndo, per la 

prima volta. di essere anche 
capace di porre a nudo i suoi 
problcmi sentimental!. II peri 
coloso falsario ha confermato 
di a\cr conoscitrto Jeanctte al 
tempo in cui clla con la ma-
drc (poi arrestata per omi 
cidio in Germanial gesti\a una 
« boutique > a Buenos Aires. 
c di aver sempre fatto ogni 
sforzo per indurla in seguito a 
tornare a Puenos Aires e an 
attenderlo con la piccola Ales-
sandra. oggi di 5 anni. nata 
dalla loro relazione. «Voglio 
sposare Jeanette e regolariz-
zare la posizione di mia figlia 
dandole il nome». ha detto 
Cocucci. mostrandosi molto 
addolorato per il fatto che la 
figlioletta (che oggi porta il 
nome di Esterhazy De Galan 

ta) si trovi ora in un istitutn 
romano in cui e stata chiusa 
cd csprimendo il desiderio ch*» 
venga imiata in un cnllcgio 
s\izzero. 

Nel fratempo tre poliziotti 
argentini che si trovavano a 

. Milano da piu di una *ottima-
I na e che hanno contribuito a 

mcttcrc in ihiaro molti parti-
colari dcll"atti\ita dcgli a ire 

i stati. sono tornati stamane 
I dalla S\iz?ora con un rr.gguar 
! devole < m.illcppn * rinchiuso 

in unn vahgetta. Si tratta esat-
tam^nte di 250 milioni di lire 
e valuta straniera c buona » 
che i trc poliziotti hanno se-
questrato presso varie banche 
svizz^re dove erano stati de-
positati in gran parte dal Co 
cucci e. pare, dal Graziotti. 
Si tratta di una somma n l e 
vante. ma che evidentemente 
rapprescnla solo una parte mi
nima dei « profitti» che i piu 
grossi membri della gang ave 
\ano messo al '-.icuro. 

A loro volta i carabinieri 
hanno questa sera fornito al
tri particolari sulla figura del
la matura falsari a < cilena > 
rlstadifna Rcvcco. arrestata 
due giomi fa nel ouadro di 
una indagine sull'attivita di 
altri falsari italiani e stranie-

ri. che agivano parallelamente 
alia prima banda. della quale. 
quasi eeitamente erano una 
appendice. Un primo particola-
re di indubbio inteiesse sulla 
figure della falsaiia sta nel 
fatto che ella e nsultata la 
amante di Jose Asos Rico, pa
dre di quel Iulio Ignazio E««"ar-
pizo che fu tra gli organizza-
tori ed esccutori. anni fa. del 
la clamorcsa rapina beffa ai 
danni del casino di Campione. 

Le indagini sugli 
enti sowenzionati 

Nella nota pubblicata ieri sulle 
indagini della magistratura a 
proposito di vari enti sowenzio
nati da Ho Stato. un errore tipo-
pranco ha alterato il senso di un 
penoda Do\e e scritto «I'lspet-
torato della motorizzazione civile. 
un ente fantasma... » bisogna leg-
gere « l'lspettorato della motoriz-
7azuxie cnile. preposto al con-
trollo dellEAM (ente autotraspor-
ti mera). un ente fantasma... >. 

nunciare l'esislenza di questo 
grave scandalo nel corso dj 
una campagna t*« stampa, alia 
quale contribui anche il setti-
manale « Calabria domani >. 

Dopo Ugo Predieri altri p-;r-
sonaggi dovrebbero seguirne la 
sorte 

Al Predieri era stata concessa 
a trattativa privata la esecu
zione delle opere forestali. la 
cui progettazione era affidata 
ai cugino. uomo molto legato 
alia destra democristiana e al 
senatore Spasari. ' E' chiaro. 
perd. che i Predieri non pole 
vano aver dcterminato da snii 
la situgzione che si era ver.uta 
a creare aH'interno dei con
sorzi di bonifica. Essi hanno 
godutc tlel pieno appoggio di 
dirigenti politici r ammir.istra-
tivi direttamente legati alia DC: 
irfatti in favore di questo par-
tito hanno svilunnato tutta la 
loro attivita in ogni campagna 
elettorale. come stanno a testi-
moniare alcune lettere inviate 
dal senatore Spasari. allora 
sottnseeretario ai I-a\ori Pub-
blici. al dottor Predieri. con le 
quali chiedeva I'intervento pres
so alcuni elettori. e sistema-
zione di alcuni suoi amici pres
so i consorzi di bonifica. 

I Predieri erano dunque rlu-
sciti a trasformare i consorzi di 
bonifica di Catanzaro in un car
rozzone eleUoralistico democri-
stiano. E i giornali locali nei 
mesi scorsi hanno rrso di pub-
blico dominio il fatto che il 
dottor Predieri aveva preso in 
affitto appartamrnti di proprie 
ta del senatore Spasan per un 
ufficio dei consorzi di bonifica. 
di cui lo stesso Spasari era pre
sidente. 

Tutto cio £ potuto accaderc 
i anche perche ie amministra 

zicvu dei consorzi di bonifica 
non vengono rinnovate da anni: 
sono sempre le stesse persone 
che ne hanno la direzione. 

Le scuse addotte per il man-
cato rinnovarnento delle am-
ministrazioni non sono conte-
state nd dalla Coltivatori diretti. 
che e lautamente foraggiata dai 
consorzi di bonifica. ne dalla 
Unione agricoUor:. che ne per-

cepisce un congiuo contributo. 
II centro-smistra. d'altro can

to, ha contribuito a consolidare 
al vertice degli enti locali la 
posiziono dei rappresentanti 
dcH'agraria calabrese. 

a. g. 

DOMANI 

Squalificate > 
le saltatrki ' 

ANGELS CAMP - Dellat- I 
lesissimo campionato per ra- • 
ne saltatrici, svoltosi nel cen- I 
tenano del famoso racconlo 
di Mark Twain, e nsultata I 
vincitnce la ranocchia tliops* ' 
provemente da Lajavelle I 
(California), che ha compiuto I 
un salto di m. 4,49. Sono sta- • 
te invece squalificate te con- I 
correnti svedesi. perche risul-
tate appartenere alia cale- I 
Ooria dei t raspi ». ' 

Celibe dopo i 
12 matrimoni 

MILANO - Carle Donati, di 
4i anr.i. il poligamo arreslalo 
a Mes*ma mevtre staia per 
< impalmarc » nella chiesa di 
S. Clemente la dodtcesima 
donna. Maria Pcluso. starebbe 
per ritomare «celibe». E* 
giunta mfatti nolizta a Mila
no che una sentcma rotate ha 
dichiarato nullo il primo ma-
tnmonw che i! Donati ha con-
t ratio nel 1949 con la dotto-
rexra mtlanese Diana Frizzi, 
vedora di un ufliciole motto 
durante la lotla partigiana. 
Subito dopo la cerirnonia in
fatti il Donati. con la tcusa di 
dover partite immedmlamente 
per esigenze di laroro. abhan-
dond la donna che non ebbe 
piit occasione di incontrare lo 
strano marito. 

Come e n.y'o il Donati. di 
origine florcnlina. risvlta spo-
.*a1o almeno dorhci rolte (a 
Milano. Chiasso. Lrcorno, 
Trento. Havenna, Trarerseto-
lo. Lutnana e Belorado). 

Italia campione i 
di bridge j 

BUENOS AIPvES - L'lto- l 
ha ha vuilo per la settma J 
volta Q campionato mondjale 
di bridge, civnto alia sua tre I 
dictsima edinone. Al secondo I 
posto n sono classificati oil • 
Stati Vnitt. ffrazie alia sqva- I 
hfica deWlnohhterra. i cui 
rappresentanti sono stati SOT- I 
pre*i a farsi seani con le \ 
dita. . 

I — 1 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, magyio 

Verde e spazio libero: sono 
l'abc. i passaggi d'obbhgo per 
chi oggi vuoi parlare di turi-
smo. La fuga dalle grandi citta 
formicolanti di strade. auto e 
giganti di cemento non pud 
avere come meta che queste due 
oasi riposanti che diventano per 
la gran massa di turisti esi-
genze fondamentali. Anche se 
vogliamo consultare le stati-
stiche la risposta sara inequi-
vocabile: il 50 per cento del 
movimento turistico in Italia 
e determiryito esclusivamente 
dalla ricerca appunto del verde 
e dello spazio libero. Ncll'altro 
50 per cento esigenze cultu-
rah — visite a mubei. a citL'i — 
o sanitarie — tenne, clima par-
ticolare, ecc. — non prescin-
dono davvero da quelle due esi
genze che dicevamo all'inizio. 

Sulle coste dell'aito e me<lio 
Adriatico il verde e lo spazio 
libero sono divenlati problemi 

i scottanti che chiamano diretta
mente in causa gli Knti I^oca-
li e lo Stato: i primi troppo 
spesso per mero calcolo eco
nomico — calcolo certo molto 
miope — per scarsa sensibilita 
o per comjjleto e anche cointe-
res^ato cedimento alle scelte 
delle grandi societa speculati
ve immobiliari. spinti in tutto 
questo anche dalla inadegua-
te77a delle leggi, sono venuti 
meno aild funzione di difesa 
del verde e dello spazio libero. 
I» Stato attraverso i suoi or-
gani, quelli demaniali in primis. 
regolarmente ha favorito le 
operazioni rnonopolistiche dei 
gnippi finanziari che, proprio 
sfruttando il richiamo del ver
de, hanno realizzato colossali 
speculazioni e hanno sottratto 
quanto piu spazio han potuto 
per riservarlo al cemento de-
gradatore e distruttore. 

Cosl. alcuni si sono divisi 
la torta dell'arenile che. in 
dispregio della legge. hanno 
spesso subaffittato (come al Li-

., do di Classe) o rccintato (come 
|l nel Veneto): ad altri e toccata 

la torta ancor piu gustosa della 
costa come terreno urbanizza-
bile. 

Tutto e nato nel volger di 
alcuni anni in censeguenza del 
caos. di intcressi particolari. di 
una errata visione delle fonti 
del brnessere Abbiamo rosi 
sbagliate \isioni urbanistiche 
su uTa buona parte della m»e-
ra da Cervia verso il sud sir. 
oltre Rimini con una indistinta 
sicpe di fabbricati a ridosso del 
mare, senza sirade di sen'izio. 
con una ferrovia immediata-
mente a nord. di centri storici 
confusi nel caos dell attivita 
balneare. 

A Cervia si sta correndo ai 
ripari con un recentissimo piano 
regolatore. ma il fenomeno de-
gradatore tende a spostarsi ul-

I
, teriormente a sud. verso il 
! Pesarese dove le bellissime col-
• line marchigiane sono state ad-

dirittura aggredite dal cemento 
e dalla ferrovia. 

Con il progressiva sviluppo 
del movimento turistico anziche 
tenere in prima considerazione 
che erano i boschi. le pinete, il 
litorale e il mare, le bellezze 
ambientali e paesaggistiche in 
una parol a. a costituire fonte di 
richiamo e che. quindi. si trat-
tava. caso mai. di polenziare Ie 
ragioni di quel richiamo attra- j 
verso la creazione di servizi so
cial! e pubblici. ha prevalso la 
spinta monopo<i5tica e privati-
stica del m?^simo profitto col 
minimo sforzo. Decine e derine 

I di ehilometri di riviera sono 

stati aggrcditi dalla pk-tra par-
ticolarmente sulle coste fer-
raresi e ravennati tanto che 
Ie pinete sono state sventra-
le. abbattute, deturpate; gli 
arenili sono diventati beni pri-
v.K.. it bellez7e del verde e 
la serenita deH'ambientP sono 
state frastomate dagli jimmas-
si indistinti delle colate di ce
mento. dall'installazione di tut
to cio che pud creare frastuono, 
dislurbo, ossessione, alienazio-
ne. Ampi spazi liberi e albe-
rati. dove con poche centinaia 
di lire si poteva godere una 
giornata di vero riposo. si sono 
trasformati in pochi anni in al
tri focolai di parossismo e di 
sperpero. Indicativo. per fare 
un esempio. il caso del Lido de
gli Estensi. E' come se gigan-
tesche termiti venute dal mare 
avessero sbriciolato boschi e 
pinete. 

Le impellenti e gravi diffi-
colta economiche comunali, le 
scarse capacita di una visione 
di prospettiva e chiaramente 
pubblicistica di una parte di 
amministratori locali costretti 
a sopporire con le proprie com-
petenze all'assenza di una va
lida ed organica legge, si sono 
piu tardi trasformate in decise 
scelte allorch6 I'attacco dei 
grandi gruppi finanziari era 
diventato lampantc anche nei 
pcricoli che conteneva j)er l'av-
venire del turismo. E' il caso 
della riviera del comune di Ra
venna ove, malgrado si fosse 
concretamente aperto su scala 
nazionale il grande discorso Ml 
una nuova e democratica legge 
urbanistica. si e da to il via a 
colossali lottizzazioni di front* 
alle quali intere citta scompa-
iono: gli oltre 200 ettari de! 
Lido Adriano, i circa 500 ettari 
del Lido di Classe con interi 
patrimoni pinetati dello Stato 
dnentano privati. con una prc-s-
soche ininterrotta fascia di 
verde lasciata alia merce delle 
tonnellate di cemento. con ehi
lometri e ehilometri di meravi-
glioso e libero arenile trasfor-
mato in fonte di speculazione 
privata. 

Caduto il < boom > delle aree 
rivierasche, enlrato in crisi il 
fenomeno turistico, abbiamo ora 
gran parte della costa Adriatl-
ca sventrata. intersecata da 
tracciati irrazionali, disartico-
lata. degradata. Un albergo e 
il deserto qui. terra bruciata 
con quattro bungalow la. un 
bosco e una pineta diradata da 
un'altra parte, cartelli indica
tor! di localita inesistenti, di 
costnizioni abbandonate a me
ta. specie nel ferrarese. Sol-
tanto i miliardari hanno resi-
stito. 

Ma. ed e qui il limite dello 
interessantissimo discorso aper
to da c Italia Nostra >: il fe
nomeno turistico non si salva 
e non si incrementa soltanto 
salva ndo o incrementando il 
verde e lo spazio pubblico. II 
discorso »-i porterebbe lontano, 
ma. certi di essere compresi. 
cosl lo sintetizziamo: il movi
mento turistico non sara^ mai 
pari alle sue possfbilita sino a 
quando profoode riforme strut-
turali interne non consentiran-
no a tutti i cittadini di fruire 
veramente delle ferie e profi-
cuamente del tempo libero: e 
se ai piecoli e medi operatori 
economici non si offriranno 
concretamente alternative al 
rialzo dei prezzi, una delle cau
se. queste. delle crescenti fles-
sioni o incertezze dcll'affluenza 
di stranieri al nostro Paese e 
del movimento turistico interno. 

Mario Battrstini 
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Edison e Montecatini alla ricerca 

di nuove « piste di atterraggio » 
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Sicilia: i monopoli 
attaccano la SOFIS 

La società finanziaria siciliana che potrebbe essere trasformata in Ente completamente pub
blico dà fastidio ai grandi gruppi privati per la sua attività e per i suoi possibili sviluppi • Si 

ripropone il problema dell'agricoltura e del suo rapporto con l'industria 
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Il grafico — pubblicato da t Mondo Economico • — mostra la dislocazione .e la composizione delle principali zone Industriali 
siciliane. 

Nostro inviato 
PALERMO. 24. 

I riflettori si riaccendono sul 
palcoscenico della vita ccono 
mica e politica siciliana. L'« af
fare > di cui tutti parlano rum 
è nuovo: si tratta della SOFIS. 
la società finanziaria siciliana. 
bersaglio delle accuse dei più 
grandi gruppi finanziari del 
continente — la Edison e la 
Montecatini — e. nello stesso 
tempo, del gruppo democri
stiano dorotco. L'obbiettivo 
della destra è semplice: far 
fuori gli attuali dirigenti — il 
presidente prof. Mirabella e il 
direttore ingegnere La Cave
rà — per sostituirli con uomi
ni di stretta osservanza doro-
tea. Lo scontro ha importanti 
riflessi nazionali. Vediamo di 
cosa si tratta. 

La SOFIS rappresenta, in ci
fre. ben poco nell'economia 
della Sicilia: apprna il 5 per 
cento degli investimenti pro
duttivi fatti nell'isola. Ma quel 
5 per cento da un grande fasti
dio ai monopoli che considera
no la Sicilia una loro tradizio
nale colonia: è una specie di 

ostacolo situato nella « pista di 
atterraggio » siciliana c h e 
Aliiiiliciilini ed Edison — mn 
anche altri gruppi — vogliono 
avete libera pei i loro ttallici. 
Oli scontri non sono mancati 
anche nel passato. La SOFIS 
— nata in applicazione di una 
legge regionale del 15)57 — è 
una società a capitale misto: 
il socio di maggioranza è la 
Regione, accanto alla quale vi 
snno anche gruppi privati en
trati nella combinazione più 
per condizionarne il futuro che 
per realizzarne lo sviluppo. 
Questa natura della SOFIS è 
di per so già invisa ai gruppi 
privati. 

Lo scontro è nato sopratut
to per gli sviluppi che la SO 
FIS potrebbe avere. Sembra, 
infatti, ormai maturo il p ra 
blema di una trasformazione 
dell'Ente da semi pubblico in 
Ente pubblico, aggancialo in un 
modo o nell'altro alla program 
mazione. I l PCI ha presentato 
alla Assemblea regionale un 
pregetto di legge in questo sen 
so. E' appunto questa even
tualità che mette paura ai mo
nopoli privati e probabilmen-

Decisa dalle CdL 

Petizione in 
Umbria per la 
«giusta causa» 

Iniziativa analoga anche a Padova 

La campagna e la battaglia 
perchè venga sancito per legge 
— secondo l'impegno del gover
n o — i l principio della « giusta 
causa > nei licenziamenti, è in 
pieoo svolgimenta 

In Umbria, la CGIL ha lan
ciato una petizione. Questa deci
sione è scaturita al termine del 
convegno delle Camere del la
voro di Terni e di Perugia I 
membri delle Commisisoni inter
ne del complesso Temi, della 
Perugina, della Montecatini, del
la Pozzi, della EleUrocarbonmni. 
della Gerii — cioè delle fabbri 
che ove più Torte è fiato l'attac 
co alle liberta operaie, i licen
ziamenti senza ' giustificato mo
tivo — hanno votato un ordine 
del giorno inviato a tutti i par
lamentari umbri in cui è chie
sto che: e l.a giusta causa sia 
una premessa dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori e che la 
legge contempli: l'obbligo deìla 
riassunzione in fabbrica del la
voratore riconosciuto licenziato 
senza giustificato motivo e defi 
nisce gli strumenti idonei per la 
rapida ed efficace applicazione 
della legge ». 

Il conregno ba denunciato ben 
dieci casi di licenziamenti sen
za alcun motivo di giusta cauta 
che hanno colpito in questi dieci 
giorni la parte più combattiva 
della classe operaia, come nel 
caso del cotonificio Gerii di Sno 
leto e del licenziamento del mem 
bro della Commissione interna 
deli'Elcttrocarboniuro di N'ami. 
Franco Ricci. 

E* stata intanto presentata alla 
presidenza della Camera, dal 
compagno on Bonetto. una r*̂  
tizione proveniente da Padova 
con la quale si chiedono prowe 
d:menti intesi a stabilire il prin 
cipio della « giusta causa » nei 
Hcenziamenti e il riconoscimento 
giuridico delle Commissioni in 

Protesta 
I della CGIL | 
• per la proroga i 
• dei «massimali»! 
1 La CGIL ha protestato Ieri 

I contro la decisione del Consi-I 
glio dei ministri ù'% prorogare I 

I a l M giugno IMé i massimali, 
contributivi in materia di as-1 
segni familiari. In un comu- ' 

Inicato la Segreteria confede-1 
rate afferma che tale proro-1 
fla non è giustificata dalla 

I situazione economica ' e che I 
colpisce soprattutto le piccole I 

I e medie imprese, le quali ver-, 
rebbero invece a beneficiare I 
dello sblocco del massimale». 

I La CGIL, inoltre, osservai 
che in ogni caso per adotta-1 
re provvedimenti del genere 

I « sarebbe stato necessario, I 
come è sempre avvenuto, con-1 

Ìsultare preventivamente l e , 
associazioni sindacali >. A tale I 
riguardo la CGIL ricorda eh** 

I l a proroga precedente, fino al I 
30 giugno di quest'anno, tu | 
decisa a seguito dì un ac-

I cordo fra sindacati * e gover-1 
no « che prevedeva anche * 

I provvedimenti retativi alla • 
cassa Integrazione guadagni I 
e alla GESCAL nonché l'inv ' 

Ì pegno da parte del governo I 
di procedere entro il 31 di-1 
cembre 1 W alla riforma or-

I ganica delle pensioni ». I 
I Concludendo il comunicato' 

chiede che prima della rati-

I fica della decisione governa-1 
Uva da parte del Parlamen-1 

• to vengano sentiti I sindacati. 

te qui è la ragione dell'attac
co alla SOFIS sviluppato in 
questi ultimi tempi dalli! slam 
pa di destra e da un periodi 
co palermitano dei dorotei. 

Che la Sicilia, in questi anni 
e tuttora, sia stata una « ter
ra di conquisici » dei niono|>oli 
privati è i;n Tatto incontesta
bile. Montecatini ed Edison si 
sono appropriate di grandi ri
sorse naturali svolgendo una 
tipica politica di rapina. Ne si 
può dire che venendo in Sici 
Ha i monopoli abbiano rischiato 
con propri capitali. L ' IKFIS 
— un ente finanziario che dà 
credito con fondi prevalente-
I IKTI IC provenienti dalia Cassa 
per il Mezzogiorno — lui riser
vato !a maggior pa»te delle 
proprie conversioni alla &t:son 
e alla Montecatini. Nei VM'3. 
ad esemnio l ' IKFIS ha conces
so crediti aita Acragas (Mon
tecatini) p"r 3 5 miliardi di li
re; alla MotiU-cntini in qu.inio 
tale per £ miliardi e 3»l milio 
ni: alla < Sali potassici* (E-
dison) per 5 miliardi. Nello 
stesso anno vennero respinte 
undici richieste della SOFIS 
tendenti a dar vita ad altret
tante iniziative industriali. 
Marcavano i snidi per I mali
ziare sia i gruppi privati che 
le iniziative della società sici
liana? I I presidente della SO
FIS — il (|i.au: è anche vice 
direttore generale del Banco di 
Sicilia — a'.rerma di no: la tor
ta dei possibili crediti era ab
bastanza larga ma venne ta
gliata solo la fetta per la Mon
tecatini e la Edison. 

D'altra parte Io sbarco dei 
monopoli in Sicilia non ha por
tato a superare lo squilibrio 
che l'Sistc tra ' isola e il re 
sto del ikifrse. Nel 1958 il red
diti. p'-K!.>tto dalia Sicilia era 
pari al 5.6 per cento di quello 
nazionale: alla fine del 19G4 
non si è fatto un passo avanti 
perché la percentuale del reti-
dito siciliano rispetto a quello 
nazionale è esattamente la stes
sa. ossia il 5.6 per cento. Trac
ciando un bilancio della loro 
attività i dirigenti della SOFIS 
affermano che quando la socie
tà ha realizzato — nel corso 
stesso di una ininterrotta guer
ra mossa dai gruppi monopoli 
stici nel solco di complesse vi 
cende politiche — ha se non 
altro servito a impedire che 
si facessero dei passi indie
tro. I-e imprese della SOFIS 
o nelle qnai» In SOFIS ha ima 
partecipazione sono una tren-
t ;na ed appartengono ai più 
diversi settori: dalle industrie 
alimentari (succhi di frutta) 
al montaggio della « jeep ita
liana ». dal settore metalmec
canico a quello cantieristico. 
Nel complesso occupano circa 
6.000 lav orato-i e producono il 
15 per cento della produzione 
manifatturiera siciliana. Non 
molto ma comunque qualcosa 
di importante. 

La SOFIS non può essere 
esente - da critiche. Vediamo 
quelle che ci sembrano essen 
ziali. I ) Nelle iniziative della 
società finanziaria siciliana e-
merge una certa dispersione 
ed oggi, sopratutto, si fa sen 
tire la mancanza di un piano 
preciso riguardante il futuro. 
2) La formazione delle dirczio 
ni axiv'rdaìi iim-ntc troppo di 
evidenti t peonggi » pagati a 
detcrminati gruppi politici lo 
cali, sicché alla testa di a 
ziende importanti si possono 
trovare classici « tromboni pò 
litici » che nulla hanno a che 
fare con il mondo della prò 
duzione industriale. 3) La stes
sa posizione verso i gruppi mo
nopolistici privati può aver ri
sentito di molti tentennamenti 

che tuttora affiorano a fianco 
di posizioni più Terme. 

Kmerge soprattutto un fat
to il quale costituisce una criti
ca non solo per la SOFIS ma. 
.sopratutto, per la politica eco 
nomica che ò stata realizzata 
in questi anni dai governi re
gionali siciliani e da quello 
nazionale, non escluse le at
tuali combinazioni di centro si
nistra. Questo fatto riguarda la 
mancata realizzazione di un 
nuovo rapporto tra le industrie 
— soprattutto quelle di recen
te formazione — e l'agricoltu
ra. La questione contadina si 
ripropone come un problema 
essenziale ed irrinunciabile per 
un nuovo sviluppo economico e 
sociale. Facciamo un esempio 
tratto dalle esperienze della 
SOFIS che abbiamo potuto e-
saminare da vicino in questi 
giorni. A Bagheria, pochi chi
lometri da Palermo in piena 
zona agrumaria, la SOFIS ha 
costruito e ha già messo par
zialmente in produzione uno 
stabilimento per la produzio 
ne di succo di limone in sca
tola. Ottima iniziativa: surto 
con una partecipazione azio
naria di una società di Israele 
questo stabilimento ha già assi
curata una vasta clientela nei 
mercati internazionali. Ma cosa 
è cambiato per i contadini di 
Bagheria? Nulla perché lo sta
bilimento della bOFIS acqui
sta il prodotto come potrebbe 
fare qualsiasi altro industria
le: il potere contrattuale dei 
coltivatori non è aumentato, 
non sono sorte loro formazio
ni cooperative. 

Ecco, ci sembra, un punto 
essenziale: esso si sostanzia di 
una serie di problemi ineren
ti le attuali e le future inizia
tive della SOFIS legate alla 
produzione agricola. Bisogna 
però sottolineare che dall esi
stenza di iniziative come quel
la che abbiamo citato la lotta 
contadina si può avvantaggiare 
se riesce a porre e a conqui 
stare obbiettivi concreti su un 
terreno — come è quello del 
la trasformazione dei prodotti 
— più avanzato. Analogamcn 
te accade per la lotta operaia: 
I esistenza di un ente quale 
la SOFIS può rendere più con
creta la lotta per lo sviluppo 
della industria e non per ob
biettivi generici ma per que
stioni concrete, quali lo svi 
luppo del settore metalmecca
nico. L'azione per una pro
grammazione democratica, in 
tal modo, può avvantaggiarsi. 
Forse è proprio questo uno dei 
motivi dell'attacco mosso da 
destra alla SOFIS. 

Diamante Limiti 

7 giorni 
di sciopero 
proclamati 

dai gommai 
I 40 mila della gomma attue

ranno, a partire dal 29 maggio. 
una nuova sene di scioperi per 
il rinnovo del contratto Lo nan 
no deciso le segreterie dei tre 
sindacati al termine di una nu 
nionc collegiale svoltasi a Milano. 

II primo sciopero, di 48 ore, 
avrà luogo il 29 e 30 maggio 
I 40 mila della gomma, in lotta 
da novembre, attueranno inoltre 
uno sciopero nazionale di 120 ore 
nei giorni 5. 6, 7, 8 e 9 giugno. 

DA OGGI A LUNEDI', LA LOTTA SI ESTENDE IN NUMEROSE PROVINCE 

Scioperano 500 mila coloni e braccianti 
Domani > alte ore 10, presso la 

CGIL, la segreteria della Federbrac 
danti terrà una conferenza stampa 
sul problemi contrattuali e previ
denziali della categoria. La confe
renza cade in un momento d'Intenso 
sviluppo delle lotte. Da oggi a lu
nedi scioperano, per decisioni qua
si ovunque prese unitariamente dai 
sindacati, circa 500 mila braccianti 
e coloni. 

Inizia oggi, In particolare, lo scio
pero di 48 ore In provincia di Sa
lerno. Una precedente giornata di 
lolla, anch'essa organizzala da 

CGIL, CISL e UIL, ebbe riuscita 
Imponente sollevando con forza la 
esigenza di un contralto di lavoro 
veramente rinnovalo . (riduzioni di 
orario; organici aziendali; parità 
effettiva per le donne; aumenti di 
salario). > Una manifestazione . avrà 
luogo net capoluogo. 

Domani, mercoledì, scioperano I 
braccianti e salariali della provln 
eia di Foguia in seguito al rifiuto 
dell'Associazione agricoltori di scen
dere sul terreno di una concreta 
trattativa. Il 28 e 29, per decisione 

•• unitaria. dei sindacali, ' Iniziano a 
Brescia scioperi Intercomunali; un 
primo gruppo di selle comuni scio
pererà nel due giorni indicali. Il 28 

' scioperano I braccianti della zona 
ortofrutticola di Napoli dove sono 
Iniziale Importanti operazioni coltu 
rall. Il 29 scioperano a Brindisi co
loni e braccianti. Il 30, a Catania, 
avrà luogo una manifestazione in
terprovinciale a cui parteciperanno 
coloni, mezzadri e braccianti delle 
province di Enna, Siracusa, Messi-. 
na e Ragusa. Il 31 sciopero unita
rio in provincia di Matera; Il V giu

gno nella zona ortofrutticola di Ca-
- serta; dal 4 al 9 giugno in provin

cia di Mantova. 

Alla manifestazione tenuta dome
nica a Marsala hanno - partecipato 
cinquemila tra mezzadri, braccian-

, ti e coltivatori diretti provenienti 
anche da Palermo e Agrigento. Un 
convegno, anch'esso indetto dalla 
Alleanza contadini insieme con la 
CGIL e la Lega cooperative, aveva 
discusso In precedenza un program
ma unitario di lolla delle categorie 
agricole. 

IL REGNO DEL SOTTOSALARIO 

Nella cascina lombarda 
la qualifica non si paga 

Le macchine hanno operato una prima rivoluzione nei rendimenti del lavoro: i frutti vanno agli agrari 

Cremona: la mungitura e molti altri lavori si vanno meccaniz
zando, ma la condizione sociale e retributiva dell'operaio 
rimane estremamente arretrata. 

In Sardegna e in Sicilia 

Minatori in lotta 

per salari 

e occupazione 
I tremila minatori di Carbo-

nia sono scesi ieri nuovamen
te in sciopero per chiedere che 
vengano finalmente definiti i 
problemi relativi alle modalità 
e all'impiego dell'indennizzo 
dovuto alia Carbosarda per il 
suo passaggio all 'ENKL. l a 
astensione, cui hanno aderito 
tutti i minatori del complesso. 
è stata decisa nel corso di una 
assemblea unitaria indetta dal 
la CGIL, dalla CISL e dalla 
U I L 

Com'è noto, dopo la lunga 
drammatica lotta per il trasfe
rimento della Carbosarda al
l'ente elettrico nazionalizzato. 
in accordo col governo nazio
nale. con la Regione sarda e 
t sindacati era stato deciso che 
tutti i problemi in sospeso sa 
rebbero stati definiti entro l'8 
giugno 1965 Finora però nessu 
na delle questioni insolute è 
stata presa in esame per cui 
si corre il rischio di compro 
mettere l'esito della lotta. 

Con lo sciopero di ieri i mi 
natoti e i sindacati hanno inte 
so porre concretamente sul 
tappeto e con la massima ur
genza i problemi dei l i \el l i sa
lariali. dei programmi produt
tivi. degli organici e dell'uti 
lizzazione dell indennizzo spet
tante alla Carbosarda in mio 
ve imprese industriali. 

La battaglia dei minatori di 
Carbonia è stata rilanciata 
mentre nella zona si svilup 
pa la lotta e 1 iniziativa per da 
re un'occupazione stabile ai 4 
mila disoccupati del Sulcis. In 
un convegno unitario, cui han 
no preso parte tra gli altri il 
vicepresidente dell Assemblea 
regionale Gerolamo Sotgiu e 
il sen Luigi Pirastu. è stata 
rivendicata in particolare la 
attuazione degli impegni go 
vernativi per la costruzione di 
un impianto metalmeccanico 
dcH'AMMI. di una fabbrica 

delia Ferroleghe e di uno sta
bilimento per la produzione di 
alluminio. 

I convenuti hanno rilevato 
l'assenza del ministro Lami 
Starnuti che pure si era im
pegnato ad intervenire. 

Anche in Sicilia, intanto, i 
minatori di zolfo e dei sali pò 
tassici stanno tornando alla 
lotta per definire alcuni prò 
blemi essenziali per lo svilup 
pò dell'industria estrattiva. 
Nella giornata di oggi, ad ini 
ziativa della CGIL, i 5 mila di
pendenti delle miniere Sicilia 
ne attueranno uno sciopero di 
24 ore per sollecitare, anzi 
tutto, l'attuazione dei program 
mi dell'Ente minerario Sicilia 
no. la decadenza di alcuni ge
stori privati e il p.i^sagcio di 
varie concessioni (tra cui le 
miniere di sali potassici Pa-
squasia e Corvillo) all'ente 
pubblico. minatori reclama 
no anche Li realizzazione di ac 
cordi tra I E S I e l'Ente mine 
rario siciliano per iniziative co 
muni nell'industria estrattiva 

termi 
oggi e domani 

i dipendenti 
deÌNCE 

O.'gi e domani sciore-reranrw; 
i d;per:'-enti dell'l.-liluto per il 

i commercio estero iK"E< per sol 
lecitare la perequa/ior.e degli str 
pendi, la modifica del regola 
mento organico e I unificazione 
dell orano di lavoro L astensio 
ne interessa, fra l'altro, il perso 
naie addetto al controllo dei prò 
dotti '••rtofruMiroli ed agrumari 
diretti o oro'.enien'.j dall'estero. 

Dal nostro inviato 
CKEMONA. maggio 

« Quando sarete in meno sta
rete mellito », è questo lo slo
gan che da un decennio carat
terizza non solo la politica del
la Confagricoltura ma anche 
quella della DC. Dall'imponibi
le di manodopera, subito dal
l'agraria come un tributo alla 
forza dell'organizzazione di 
classe dei braccianti, si è pas
sati attraverso la « grande Ju
lia > che nella cascina lombar
da ha toccalo le punte più 
avanzate. Ma la condizione 
non solo salariale ma anche 
umana e sociale dei lavorato
ri agricoli è stata bloccata su 
posizioni di arretratezza tanto 
più oravi in quanto in crescente 
contrasto con le trasformazioni 
avvenute sia nella produzione 
agricola che nell'ambiente eco
nomico in generale. 

Il contrasto è stridente. Fer
mandosi al 1958, vediamo che 
in Lombardia la produzione 
agricola è cresciuta di 100 mi
liardi, passando dai 652 mi
liardi di allora agli oltre 750 
del 1964: nello stesso tempo i 
lavoratori agricoli dipendenti 
sono diminuiti di ben 110 mila 
unità, scendendo dai 255 mila 
occupati del 1958 ai 145 mila 
(circa) attuali. Se ne può de
durre che in tale brevissimo 
periodo di tempo la produzione 
per addetto nell'azienda capi
talistica è praticamente rad
doppiata. 

In provincia di Cremona, do
ve la struttura capitalistica 
assume carattere esemplare, il 
quadro risulta aggravato. Ne
gli ultimi sette anni i lavora
tori agricoli dipendenti scen
dono da 39.570 a 19.338: oltre 
la metà dei braccianti e sala
riati se ne sono andati, men
tre i rimasti hanno visto sali
re la produzione complessiva 
della provincia dai 50 miliardi 
del 1958 ai 58 miliardi della 
passata annata agraria. Un 
bracciante produce oggi alme
no il doppio di quello che pro
duceva solo sette anni fa; in 
molte aziende capitalistiche tre 
o quattro volte di più. 

Si tratta di un confronto sul 
valore realizzato, non in quan
tità; le cadute di prezzo quin
di non c'entrano. Non c'entra 
la cosidetta crisi zootecnica. 
Oggi, in provincia di Cremona. 
le più grosse aziende capitali
stiche (400 o 500 capi di bestia
me oltre a produzioni varie) 
vanno avanti con 25-30 sala
riati che forniscono una pro
duzione annua di 3 o 4 milioni 
ciascuno. 

E i salari? I salari sono, qui 
come in altre regioni agrico
le. sotto accusa. Il costo della 
manodopera, dice l'agrario. 
mette in crisi l'impresa agri
cola Ma cosa sono, dunque, 
questi formidabili salari della 
cascina lombarda? 

Un capo stalla riceve 65 mila 
lire al mese: un bergamino 63 
mila; un trattorista €0 mila; un 
salariato comune poco più di 
50 mila. Il bracciante spena
lizzato. comprese le indennità, 
fa 2CO0 lire al giorno, se spe
cializzato: 2500 se qualificato: 
2200 i comuni e le donne. E' 
questo il salario che dorrebbe 
pagare non solo l'operaio, ma 
anche la particolarità delle 
condizioni di lavoro che re
dono il bracciante schiaro 
della stalla, un tipo di laro 
rotore che si vuole confinare 
nella cascina e in permanente 
serrizio dell'azienda e del pa
drone. E' un salario imposto 
con la pressione politica, senza 
rapporto con le obbieltire pre
stazioni di questi lavoratori, 
ormai molto qualificati. Non 
rale dire che questo salario 
€ meridionalizza » la condizio^ 
ne del salariato della cascina 
lombarda, poiché è proprio 
questo un frutto, se vogliamo 
il punto di approdo, di 'ma tra 
sformazione capitalistica che 
ancora oqgi la DC cita come 
l'esempio che dovrebl/e giusti
ficare la sua linea di politica 
agraria. 

Dentro una vecchia struttu
ra—la cascina — carica di 
lare antiche (non solo il letame 
sulla porta di casa e la promi
scuità. i->n la convivenza col 
padrone, residuo di un rcp 

porlo di lavoro servile) ha fat
to il nido un proprietario ter
riero nuovo, vorace e presun
tuoso. Le macchine agricole — 
triplicate negli ultimi dicci an
ni — hanno sostituito gli uo 
mini ma l'organizzazione del 
lavoro non si è modificata a 
fondo. Il bergamino, che è 
l'addetto alla mungitura, vie
ne costretto a vivere vicino al
la stalla perchè non esistono 
turni di lavoro. Il bergamino 
fa il suo lavoro in due volto: 
alla sera, con inizio alle ore 
2324 e nella mattinata con mi 
zio alle 11-12 col risultato di 
non potersi muovere dalla ca
scina e di sommare, alla fine. 
9 10 ore di lavoro pagate 7 e 
mezza. Le donne, che trovano 
scarsa occupazione nella ca
scina. non sempre riescono a 
trovarla fuori data la distanza 
dai centri abitati. 

Tutto si fa a macchina: per 
favore, ci ha detto un proprie
tario terriero, dite ai salaria
ti di stare attenti alle macchi
ne. Altrimenti si fanno dei 
danni rilevanti. Mandateli a 
scuola, istruiteli. Ma la casa 
del lavoratore è umida, cade 
a pezzi, sta immersa nel fan
go, per metà dell'anno: e inol
tre il braccia, 'e è un uomo che 
sente il bisogno di vivere con 
gli altri uomini: ecco i « par
ticolari » che non contano. 
che non si fanno contare nel 
tracciare il quadro degli «spet
tacolari successi > dell'azienda 
capitalistica padana. 

La corsa al profitto ha as
sunto forme che. spesso, susci
tano nei lavoratori una forte 
condanna morale che purtrop
po non si trasforma, sempre, 
in lotta sindacale e politica. 
Il profitto non basta mai: nel 
1964 11 latte è aumentato di 
prezzo del 15-20%. ma si chie
dono nuovi aumenti di prezzo. 
I salari sono bassissimi ma 
l'agrario inreste decine, a 
volte centinaia di milioni in 
nuovi impianti. Dove li pren
de quei soldi? e Li r icetv dal
lo Stato ». si dice spesso, ed 
è vero solo in parte poiché lo 
Stato gli paga gli interessi. Ma 
chi paga gli ammortamenti di 
decine di milioni e l'incessan
te aumento del capitale? Que
ste decine di milioni — decine 
di miliardi se ci riferiamo agli 
investimenti globali fatti in 
I^ombardia — sono il risultato 
dello sfruttamento del lavoro. 
di profitti che raggiungono i 
livelli ottocenteschi del 20 30% 
sul capitale investito. 

Eppure, con tutto ciò i sata: 

ri sono sotto accusa. Li accu
sa. ad esempio, la e bonomia-
na » di Cremona in nome dei 
coltivatori diretti, affittuari o 
proprietari. Cinque miliardi di 
affitto si pagano ogni anno in 
provincia di Cremona a una 
rendita parassitaria che è dif
ficile giustificare anche dal 
punto di vista del capitalista: 
ma la bonomiana si batte per 
bloccare o magari ridurre i 
salari di qualche decina di mi
lioni. non per ridurre i canoni 
di affitto In base all 'equo ea 
none quest'anno gli affittuari 
cremonesi dorrebbero pagare 
VQ0 900 milioni in meno: ma 
non di questo si preoccupa la 
bonomiana. indaffarata ad am
ministrare (insieme ai desti
natari di quei canoni illegali). 
i numerosi affari in comune 
nel Consorzio agrario e nei va
ri organismi economici. 

Viene in luce. qui. quel bloc
co agrario e quel livello poli 
tico del problema della remu 
nerazione del lavoro dal qua
le anche qui non si può pre
scindere. La stessa CISL è in
rischiata con questo blocco a 
causa della sua subordinazio
ne alla DC impersonata, qui. 
dallo stesso segretario nazio 
naie Zanibelh IM logica lega 
gli affittuari contadini, nella 
loro lotta per avere assicurala 
in via prioritaria la piena re 
munerazione del lavoro pm 
pria e di quello della famiglia 
alla lotta braccian'.ile pei mi 
mentore i solari e far saltare 
le cerniere del ì'ìocco agrario 
che impone nli olii canoni rl'af 
fitte.; l'azione p,ittica dello l'i' 
intercede <.d imperi»rr .'<i sai 
doluta di questa allenirli urie 
i iVndV) ALI l* lolle dei brov I 

cianli che quelle dei salariati. 
Problemi politici, come quel

lo della liquidazione del patri
monio di circa 1.1 mila ettari di 
terra detenuto dagli Ospedali 
cremonesi e dell' ECA. vengono 
affrontati con lo spirito più af
faristico e speculativo che sia 
possibile. Un'operazione che, 
fatta in direzione degli affit
tuari contadini, potrebbe rom
pere l'attuale livello degli af
fitti. viene trasformata in un 
incentivo ad aumentare il 
prezzo della terra. Siamo sta
ti nella cascina di Torre Ber-
tori, di jnnjtriptà degli Ospe
dali. E' affittata ad un agra
rio; un ammasso di casupole 
in pieno disfacimento, dove 
la gente prende le malattie 
die la pia e morale istituzio
ne dovrebbe prevenire anziché 
curare. 

Nella caseina di Torre Bcr-
teri c'è persino una scuola, 
stante la mancanza di regolari 
mezzi di collegamento col pae
se. E' frequentata da 15 sco
lari, distribuiti fra le cinque 
classi e un insegnante fa per 
tutti. Scuole analoghe ci sono 
in altre località della provin
cia: sono il simbolo di un'as
surda subordinazione dell'orga
nizzazione civile e statale al 
< modo di vita » imposto dal
l'azienda capitalistica Non 
reagisce il Provveditorato agli 
studi, non reagiscono i comuni 
e la Provincia; si preferisce 
far pagare le conseguenze al 
livello d'istruzione dei figli 
dei braccianti, agli insegnanti, 
alla società. 

Torre Berteri è un simbolo, 
non basterà abolirlo se non si 
attacca la sostanza politica che 
c'è dietro. La morte della ca
scina lombarda è matura ma 
per decretarla è necessaria 
una avanzata salariale e una 
avanzata politica. Certo, biso
gna recuperare, intanto, i sin
dacati e i partiti a un'elemen
tare posizione unitaria in dife
sa degli interessi dei lavora
tori. Nel 1964 è maturato il 
ricatto dell'occupazione: sala
riati e braccianti sono dimi
nuiti ancora, da 22.100 a 19.338. 
ma gli agrari hanno comincia
to a parlare di « ritorno alla 
terra » (che si à avuto solo in 
casi isolati) per ridurre i sala
ri e imporre le proprie condi
zioni. Questo ricatto deve es
sere respinto, anche da CISL 
e UIL, sul piano di un'elemen
tare difesa del potere sinda
cate e della dignità del lavo
ratore. 

Un'indagine della Federbrac-
cianti ha messo in evidenza 
che su un gruppo di 602 ber
gamini, fra i quali è stata con
dotta un'inchiesta, ben 454 non 
hanno usufruito né delle ferie 
nò del riposo settimanale pre
visti dal contratto. La norma 
che affida 16 capi di bestia
me da latte per ogni bergami
no. che cioè cerca di porre 
un argine all'impiego tllimi-
lato del lavoratore, è frequen
temente violata. Bisogna resti
tuire ai lavoratori, con l'unità 
fra i sindacati, la forza per 
difendere questi elementari 
diritti e proiettarsi avanti nel
la conquista di un contratto 
moderno. L'obbligo di risiede
re nella cascina deve essere 
eliminato poiché, con le cresci
ta del salario, anche la pro
spettiva di conquistare un'abi
tazione autonoma e civile deve 
avvicinarsi per tutti. La dura
ta biennale del rapporto di la
voro deve trasformarsi in rap
porto indeterminato, regolato 
dalla t giusta causa >. in mo
do da colpire il ricatto laddo
ve più frequentemente si prp 
senta. 

Sta davanti ai /monitor i io 
via difficile della con<jui*frt 
quotidiana di posizioni nunv* 
e pài aranzate, di una contem 
poranea maturazione politica. 
di un attacco che deve infran 
gerc sul piano politico le pa$^ 
noni di potere degli agrari. Sui 
hancn dell'accusa deve torna 
rr il vero respnnsalnle dei 
dramma sociale delle campa 
mie: il capitalismo igrario. 
nitrite r soprattutto nella *W» 
t •ivamata » espressione lem 
l l l iu» . 

Renzo Stefanelli 
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Per l'ospedale da campo nel Vietnam 

NAPOLI: SOTTOSCRIVONO 
DOCENTI, TECNICI E STUDENTI 

A Napoli docenti, studenti e tecnici de
gli istituti di fisica superiore e di fisica 
teorica dell'Università e dell'Istituto per 
la laica nucleare, ricercatori e tecnici 
del laboratorio Internazionale di gene
tica e biofisica hanno versato 326 500 lire 
per l'invio di un ospedale da campo nella 
Repubblica Democratica del Vietnam del 
Nord. Hanno sottoscritto: Leo Alolsi, 
Paolo Arbitrio, Antonio Consiglio, Giulio 
Cortlnl, Franco Carbonara, Piero Cuzzo-
crea, Giuseppe Delfino, Antonino Drago, 
Aldo Deluca, Ugo Esposito. Filippo Espo
sito. Paolo Pergola, Francesco Guerra. 
Ennio - Gaiienati. Lucia Mencghetti. Li
liana Porro, Carlo Palmieri. Luciana 
Palmieri, Eugenio Perdilo, Ettore Pan
cini, Ruggero Querzoli, R. Rinzlvillo. An
tonio Romano, Renato Ricci, Roberto 
Stroffollnl. F. Speranza. G. Troise. Ugo 
Troia. Vittoria Santoro. F. Vanoli. Bru
no Vitale, Franco Zaccaria, Paolo Amati, 
Sandro Aurisicchio, E. Uusicllo. Enrico 
Caled, D. Cloll. Anna Coppo, F. D'Alise. 
M. Di Girolamo, G. DI Prisco, Francesco 
Gaeta, A. Giuditta, A. Granicri. Franco 
Graziosi, N. Pagliuca, Mattoccia. G. Per-
na. L. Pica, A. Rumili. G. Tocco. Cesare 
Vesco, Anna Vitale, Pietro Volpe. Scala. 

A Roma sono state raccolte le seguenti 
somme: i lavoratori dello stabilimento 
Apoilon 30.000; sez. PCI Monte Mario 
15.000; cellula S. Filippo Neri 24.300; un 
gruppo di impiegati dell'Amministrazione 
provinciale B.400; Cenzo Filiberti (Gen-
zano) 1.500. 

Hanno versato presso la Direzione del 
PCI: Carla Capponi 5.000; Viviana Od
ienti 5.000; Camilla Ruvera 5000; N.N. 
5.000: Mario Benocci 5.000; Luigi Perei» 
2.000: N.N. 50.000; Egidio Cappellini 5000. 

FEDERAZIONE DI NAPOLI (3. elinco) 
ATAN (2. versamento) L. 6».000: PP. 

TI. 43.000; Porta Piccola 3.000; Borgo 
Arenacela 30.000; dilatano 10000: Tor
re Annunziata 70400; Marano 23850; Ca
se Puntellate 10.000; Acerra 10 000; Stu
denti G.B. Vico 13.000; Enel impiegati 
10.000; F.G.C.l. Montesarchi 8.150; Ma-
terdei 27000; Comitato di Baco» 47.770; 
Prof. Ciro Picardi 2.000: Gennaro Ventre 
500; Michelangelo Norcia 500: Cabirio 
Cautella 1.000: Antonio Pomponio 500; 
Mafalda Ciarleglio 500: Michele Tricarico 
600; Pellegrino Giordano 500; Francesco 
Martucci 1.000; DotL Francesco Oliva 
5.000; Giovanni Nappi 1.000; Giacomo 
FusclJleUo 1.000: Aniello Correrà; 1.000; 
Antonio Tota 2.000: Catare Olando 2.000; 
Salvatore Borre»! 2.000; Antonio Bor-
relli 4.000; Francesco Cozza 1.000: Raf
faele Correale 2.000; Antonio Del Giu
dice 2.000; Vincenzo Guasco 2.000: Pa
squale Perrone 1.000; Umberto Correale 
1.000; Alfonso Iossa 1.000; Augusto Bo
nito 1.000; Antonio Capretti 1.000; Pa-
squale Martino 1.000; Antonio Castaldo 
1.000; Domenico Cutolo 1.000: Eugenio 
Coppola 1.000; Donato Mainone 5G0; Luigi 
Vernillo 500; Fulvio Nasso 500; Gennaio 
Pane 500; Vincenzo Conte 500; Antonio 
Nottola 500: Giuseppe Tarracciano 500; 
Luigi Capurro 500; Rinaldo Corrado 500; 
Fcvola Strato 500; Vincenzo Matteucci 
500: Ciro D'Alessandro 500: Andrea Ab
bondante 500; Aniello DI Palma 300; Giu
seppe Sommella 200; Franco Battarino 
1.000; Pasquale Cavallo 500; Armando 
Orlando 1.000: Crescenzio Di Vaio 1.000: 
Elia Vasto 500: Pino Mendola 500; Pa
squale Cavallo 500; Salvatore Nevola 500; 
Ciro Chlanese 500; Enrico Zannclla 1.000; 
Angelo Nuvoletta 500; Antonio Cilla 300; 
Pietro Colantuono 500; Gruppo simpatiz
zanti 1.000: Luigi Sciurlo 1.000; Salvato
re Focolare 500; Michele Marra 500; 
Gaetano Orlando 650: Marra 500; Angelo 
Orlando 500; Francesco lori 500; Ubaldo 
Granata 500; Lorenzo Sarracino 500; Giu
seppe Granata 500; Amirante e Gruppo 
550: Raffaele A. Orlando 1000: Eugenio 
Annicel» 1.000; Raffaele Neola 500; Giu
seppe Eusebio 600; Pasquale Nebbia 
1.000: Benedetto Passero 500; Avv. Gian-
russo 1.000; Un gruppo di compagni 
2.250; Luigi Margiore 500; Pasquale Chia-
nese 500; Vittorio Avella 1000; Biagio 
Principe 1.000; Franco Principe 1000: 
Biagio Bon2ano 2 000; Giuseppe Chiac
chiera 1.000; Vincenzo Afflitto 1.000; Ti
pografo Amoruso 1000: Amelio GiusepjK? 
Scognamiglio 1.000: Compagno X 1.000; 
Mario Vitiello 2000; Sabato Scarico 
1.000: Adriano Arpaio 1000: Raffaele Au
tieri 1.000; Arnaldo Longobardi 500: Er
cole Castaldo 1.000; Capassi 500: Bale
strieri 500; Capaldo 1000; Scarpa 200: 
Coppola 500: Dei Prete 500: Bar degli Ar
tisti 500: Gezzi 500: Andrezzi 500; Ro
dalo 200: Felli 500: Domenico Villani 
200; Francesco Gargiulo 250; Avitabile 
250: Lama 300; Corso del Corredo 500; 
Cirillo 200; Ferrainolo 200: De Simone 
200; Bordello 500; Macchine Ciro IJXK): 
De Agostini 500: (ovino 200: Dalle mae

stranze della S.A.E.M.P.A. 15 000; Dot
tor Gramazio Vincenzo 2.500; Mazzone 
Guido 1000; Amoretti Antonio 1000; 
Frasca Mario 1.000; Codino Girolamo 
1.000; Raccolta del compagno De Leo 
3.500; Napolitano Giorgio 10 000: Talia 
e Guido Fabiani 5 000; Daniele France
sco 5.000; Vignola Giuseppe 3.000; De 
Paolis Giovanni 2.500; Lidia e Antonio 
Molfino 50.000; Chtarazzo Renato 1000; 
Anna Gargiulo 1.000; Lambiase Sergio 
5000; Abenante Diana 2.000; Dello Iaco
vo Alfonso 1.000; Sciuponi 1.000; Ascione 
Raffaele 500; N.N. 500; Napolitano Leo
nora 500: N.N. 500: Esposito Amleto 
3.000; Serafino Luca 1 000; Miranda Giù-
seppe 1000; Annunzio Giuseppe 500; Ze
ro Giovanni 500; Prof. Arcuno Olga 2 000; 
Prof. Papa Gaspare 2.000: Domenico Bor
dello 2.000; Sig.ra Iolanda Beyarano 
2.000: Ivan Scarfone 1.000; Pasquale 
Dell'Aversano 100: Adriana Oliva 200: 
Boccia Francesco 1.000; Costatola Mi
chele 500; Ottobre Eduardo 24D: Di Pal
ma Giuseppe 300; Carannante Salvatore 
200; Spinelli Cesare 1.000; Esposito Tam
maro 500; Scotto Di Luzio Antonio 450; 
Lucci Pasquale 335; Mauro Agostino 
1 000; Della Ragione Umberto l.OOO; Cor
dova Gaetano 1.000; Scamardella Giu
seppe 500; Ranncllo Mario 500; Dottoriti! 
Antonio 500; Cordova Antonio 1.000; Cor
dova Ciro 3 000: Capuano Alfredo 500; II-
liano Salvatore 100; Scotto Di Luzio Alb. 
500; Di Meo Gabriele 345: Esposito Giu
seppe 200; llliano Francesco 200: Scotto 
Di Carlo Ani. 500; Paladino Giuseppe 500; 
Carannante Antonio 500; Giardino Adol
fo 1.000; Carminante Antimo 500: Dina 
Villone 5 000; Lia Villone 5.000: Pasqua
le Rlpoll 500; Pasquale Santoro 1.000; De 
Lucia Giovanni 2 000; Pastore Mario 500; 
Smeraldo Giuseppe 500; Rubino Carmine 
1.000; Zimmeo Ciro 3.000; Cardarelli Giu
lio 1.000; Paternoster Vincenzo 500; E.P. 
5000; Rota Ciro 1.000; Molinari Raffaele 
1.000; Pane Perso 500; De Simone Ciro 
500: Albergatore Giovanni 500: Salvatore 
Luigi 500: Vitiello Antonio 500: Orlando 
Carmine 500; Garofalo Bellotti 500; Ama-
truda Matteo 500; Amatruda Giuseppe 
1.000; Bottiglieri Giovanni 500; Bottiglie
ri Franco 500; Nociglio Filippo 500; Pa
gano Ferdinando 1.000; Scognamiglio Lu
ciano 500; Nolerino Domenico 1.000; Ma-
rcsca Francesco 500; Pondo Domenico 
500: Vaccaro Vincenzo 2.000: Lurongo 
Giuseppe 500: Lardella Aniello 500; Zac
caria Giuseppe 500: Balzano Giovanni 
500; Prosperi Francesco 1.000; Ciccio 
Caramelle 500; dalla F.G.C.l. 2.200: dal-
la cellula Deriver 6.500; Commissione in
terna Voiello 5.000. 

FEDERAZIONE DI ROMA 
Sezione Ladispoli L. 2.100; Sezione Man-

ziana 9.500; Sezione A.<jg.nillara 13.000; Gio
vanna Della SeU? .i«v)i><k Sezione Celio-
Monti 50.000 (còrno VuUr00 versate dalla 
Banca d'Italia)."iAU-M Fonte Mammolo 
7.700: Sezione P o r t a i / Giovunni 20.000; 
Sezione Ostia Antica 4.500 (2" versamento) : 
Sezione Ostia Lido 25.000 (2" versamento): 
Sezione Latino Metronio 30.000. 

Sezione Pietralata: Consoni L. 200: 
Ziaco Zenobia 100: Sanetti Chiara 100; Pa-
ciutti Paola 100; Apieri Esterina 200: Bian
chi Aldo 100: Rossi Adriana 100; Monaco 
Ida 150: De Angeli» 200; Rita 100; Nata-
riani 300: Anodo 200: Cnpotonto Antonio 
100: Marano 100. Rosati Otello 150: Bian
chini e Amici 500; Nicoletti Felice 200; 
Beghino Giovanna 200: 13 ni ni Angela 500; 
Clara Pecchioli 500: Marconi Aldo 100: Co
senza Vittorio 100; Bacca ri Maria 100; Jan-
nilli Edmondo 200; Savoca Giuseppe 100; 
Romanelli Giuseppe 500; Sivori Ezia HO; 
Grumo Antonio 100; Umbra Pietro 100; Pul
cinelli Anselmo 500; Cadalanotte Aldo 500: 
Mazzclla Cocca 100. 

Sezione Monte verde Vecchio L. 40.000: 
Bruno Presutti 4.000; Sezione Campo Mar
zio 160.000 (1° versam.): FGCI Romana 
3 750 (7J versam.): Sezione Nuova Alessan
drina I4.C00: Sezione S. Saba 4.500 (3' ver
samento); Sezione Ariccia 30.000; Sezione 
Pano» 10.000 (4* versam.): Comitato del
la Pace 40.000: Sezione comunali 56.000 
(.1- versam.): Sezione Monterotondo. Grup
po Amici Unità 18.000: Bianca Brac
ci Torsi 10.000; Sezione Bracciano 8.000. 

Sezione Trionfale: Ciolfi Baldini li
re 1000: Belocchi A. 500: Mattei 2.000; 
Cantalamcssa 2 000; Fiacchi l.OOO:: For
cella 1.000: Guerrcra 1.000: Maralìoti 1.000; 
Presutti 500: Santini 1.000; Raus 1.000; Mo
setti 5.00; Pedrotti 500. 

Sezione Ferrovieri: Crìstofori Rena
to L. 1.000: demento 200: Granada 100: 
Un collega 1.000; Romano 100: Lucarini 
100; Mengasini 500; Notto 1.000; Passa S00; 
D'Ilario 200; Milano 100; lazzetta 100: Già 
gelone 100: Acamposa 500: Scorzi 100; 
Perri 100: Alviti 100: Polenga 100: Santil-
» 100: Focarel» 1.000; Cervi 500: Badili 
200; Basile 200: Mescogiuri 100: Capponi 

100: De Masi 100; Diopisto 100; Prola 200; 
Severa 100; ladisomia 100; Lucchetti 1H0: 
Cialoni 100; Orsetti 200; Recchia 200: Ja-
vati 100. 
FEDERAZIONE PCI DI ROMA 

ROMA: 35 MILA LIRE 
DALLA MANIFATTURA TABACCHI 
Sez. Tor de Schiavi: Luna Corrado 1WK); 

Cusanno Marco 1000: Cesarmi Natale 1000; 
Stochi Guido 1000; Martinelli Franco 3C0: 
Gugini Oberdan 1000; De Nicola Cesare 
1000; Bruscia Gino 1000; Spennato Al ber ' 
to 500: Zottola Roberto 500; Maialetti Na 
tale 500; PanntizJ Carlo 500; Tieri Gasto-
ne 1000: Lomuscio Angelo 500; Picciotto 
500: Bigari Rolando 1000; Luddeni Mar
cello 500: Francucci Silvio 500; Cai/ola 
Bruno 1000: Troiani Primo 1000; BuU.ini 
Angelo 1000. 

Sez. Garbatella 2. versamento 55.000 
(delle quali 35.000 raccolte dalla cellula 
Manifattura Tabacchi e 4.000 raccolte dal 
compagno Bozzetti Gino) ; Sez. Appio La
tino 2. versamento 12.000: Sez. San Ba
silio 14.000; Sez. Ostiense (Mercati gene
rali) 30.000: Sez. Palomhara 6.500; Sez. 
Mentana 4 000; Sez. Frascati 35.600. 
FEDERAZIONE PCI DI ANCONA 

Francesca Suardi 1000: Sorelle iniziane 
di Ancona 2000; Giorgio Bendelari 1000; 
Elvczio Rinaldi 500: Rolando Sorbellini 
1000; Ernesto Suardi 1000; Michele Vlrgi 
ni 1000: Valter Lucarini 1000; Francesco 
Parcezio 10O0; Aldo Pelliccia 5000; Circolo 
FGCI « Curiel » 2000; Silvio Franchini 1000; 
Ledo Casalini 1000; Lio Bolognini tOOO; 
AchlUe Giannini 1000; Egiziano Cambini 
1000; Armando Sconocchia 500; Vittoria 
Ramilli 500; Arveo Manfredo 5000; Ro
lando Pasqualini 1000; N.N. 1000; Rita 
Battaglini 500: Vittorio Massaccesi 1000: 
Renato Bastianelli 10.000; Giorgio Volpo
ni 1000; Sez. PCI e FGCI di Posatora 
26.000; Mario Ercoli 2000; Ottorino Cipol
loni 5000; Elvezlo Sbernini 2000: Alvaro 
Sbernini 2000; Luigi Riggeri 5000; Tomma
so Proietti 5000: Pierluigi Carelli 5000: 
Gino Ciaruffoli 1000; Un grupi» di conv 
pagni e amici di Via Volterra 5.650: Aldo 
Pignanesi 1000: Ugo Romani 10.000; Anna 
Carelli 1000; Rolando Ascani 1000; uno 
dello DC 1000: Pilade Pivelli 1000; Vita
liano Ricci 1000: Aldo Gioacchini 1000: 
Remo Lodovici!» 1000; Assunta Giaecnotti 
500; Sez. Eolo Fabretti 5000; Canzio Gior-
gini 500: Armando Bugari 1000; Achille 
Sartini 500: Nello Bianche!» 500; Augusto 
Gambelli 3000; AGUGL1ANO: Addo Bo 
logni 500: Adelmo Verdini 500; Mario Bu
farmi 500; Marino Colaccini 500; Mario 
Concettoni 500: Enrico Gros-i 500: N. N. 
500: Gino Martarelli 500: OFFAGNA: Sez. 
PCI 5000: Sott. Paolo Sebastiani 5000; 
CASTELFIDARDO: Antonio Andreoni 2000; 
Baiocco Crispini 2000; Mario Orlandoni 
1000; Luigi Nicoletti 1000; Luigi Stacchiot-
ti 500. 

FEDERAZIONE PCI DI GROSSETO 
Mentre la nostra Federazione ha già 

oltrepassato la somma di 1 milione di lire. 
per la sottoscrizione lanciata dal PCI per 
dotare la Repubblica democratica Vietna
mita di un ospedale da campo, registria
mo questi versamenti: Cini Tebaldo 300; 
Toninelli Angiolino 500; BeUi Benvenuto . 
500: Camera del Lavoro di Tir» 8.000: 
Sezione PCI di Roccastrnda 25.000; Se
zione PCI Casotto Pescatori 20.000; Se
zione PCI Albinia 10.000; Circolo FGCI di 
Bocheggiano: Falaschi Ghino i/O: Tonini 
Coriolano 500; Tonini Alfiero 500; Malossi 
Silvio 500: Malossi Pace 500; Malossi 
Fiorderige 200; Malossi Adelmo 500; Santi 
Idio 500; Montemaggi Lido 500: Bone» Re
no 300; Tognoni Duilio 100: Bettaccini 
Granilia 100: Bartalucci Alidero 500: Ma
lossi Ostelio 100; Pieri Lido 500; Circolo 
FGCI MONTEROTONDO: Beni Roberto 
1000: Bardelloni Fernanda 250; Berni Fi-
nimola 200; Paradisi Velia 420; Bucci En-
richetta 200; Bardelloni Marzia 500; Mori 
Mireno 200: Fignani Atos 500; Pasquino)» 
Annalisa 300; Mancini Elvado 200; Ulivclli 
Idone 200: Mascardini Lido 200; Sorci Al
berto 200: Sorci Dante 200; Martignoni 
Patrizia 500: Carnesecchi Franco 400: 
Bardelloni Giuliana 250; on. Mauro To
gnoni 8.000. 
FEDERAZIONE DI SALERNO 

ACROPOLI: Capo Severino L. 1.000; Di 
Benedetto Pasquale 1.000; Arcuri Mirri 
mo 1.000. 

GIFFONI SEI CASALI: Costabile Dia 
felio L. 500: Fortunato Edmondo 500; Mar-
tusciello Giovanni 300; Mele Doro 500: 
Fortunato Ancjelo 300: Gallo Giovanni 5C0; 
Sica Giuseppe 100; Di Mudo Pasquale 300: 
Castagna Gennaro 500. 

SALERNO. Comunali di Salerno lire 
23 000: Elli Ciofli 2.000: Dott. Enzo Vite! 
ho 10.000: Castello Pasquale 1.000: Ca
racciolo Pas<|iiale 2.000; Seziono Sacco e 
Vanzetti altre 2.450: Lucrino Francesco 
5.000. 

Bonn 

1202 espositori di 28 paesi 

TITO HA INAUGURATO 
LA FIERA DI BELGRADO 

Oggi il presidente jugoslavo festeggia il s uo 73° compleanno - Previsti entro giugno 

suoi viaggi in Cecoslovacchia, nella Repubblica democratica tedesca e nell'URSS 

L'augurio 

di Longo per 

il 73° compleanno 

di Tito 
n compagno Longo ha inviato 

! al compagno Tito, presidente del 
la Repubblica federativa sociali
sta di Jugoslavia, che compie oggi 
73 anni, d segLente messaggio: 

< Caro compagno Tito, nella ri-
- correnza del vostro Ti- complean 
no vi giunga con il saluto più 
cordiale e fraterno di tutti i co
munisti italiani e mio personale. 
l'augurio di lunga vita e di nuovi 
e più grandi successi nella vo
stra azione alla testa dei comu 
nisti e dei popoli Ceila Kepubbti 
ca federativa socialista di Jugo 
slavia nella costruzione del so 
cialismo e nella comune lotta in 
difesa della pace e dell'indipcn 
detua di tutti i popoli e per l'uni
t i del movimento operaio inter
nazionale. Per il Comitato cen
trai* del PCI: Luigi Longo». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 24 

Fcsteggiatissimo in questo 
giorno di vigilia del suo 73' 
compleanno, il presidente Tito 
ha inaugurato stamane la IX 
Fiera internazionale della tec
nica di Belgrado e ne ha visi 
tato i principali padiglioni. Alla 
Fiera sono presenti, quesfan 
no. 1202 espositori, dei quali 
548 di 28 paesi stranieri, con 
un notevole aumento rispetto 
alle edizioni precedenti. Man 
cano i padiglioni dell automo 
bile, della moda e quello del 
l'India: saranno questi i temi 
di speciali esposizioni che si 
terranno verso la stagione au 
tunnale. 

L'Italia e presente, alla IX 
Fiera intemazionale di Bel 
grado, con un proprio ufficio 
di informazioni commerciali. 
organizzato dall'Istituto per il 
commercio estero, e con 90 
aziende che vi partecipano con 
mastre proprie e insieme a dit
te jugoslave con le quali sono 
in rapporto di cooperazione. 

Gli espositori jugoslavi han
no dato la preminenza, al loro 
prodotti minerari (rame, bau
xite o altri minerali non me

tallici) e alle apparecchiature 
elettroniche. Altre nazioni, co
me l'URSS. l'Ungheria e la Po 
Ionia, hanno caratterizzato la 
loro presenza soprattutto con 
l'esposizione di macchinari per 
l'industria. 

n ministro dell' Industria. 
Pozdcrac. ha tenuto il discorso 
inaugurale mettendo in rilievo 
il livello < relativamente alto » 
raggiunto dalla tecnica jugo 
slava e rivelato da questa nona 
fiera belgradese, la quale con 
ferma come la Jugoslavia 
apra le proprie porte alla com 
petizione mondiale. Secondo le 
parole del ministro, la Fiera è 
anche testimonianza delle rea 
lizzazioni cui l'economia jugo 
slava è giunta attraverso la 
politica di * integrazione » 
(cioè attraverso le differenti 
forme di cooperazione tra i va 
ri complessi o la fusione degli 
stessi in un unico complesso 
più vasto) e la coopcrazione 
con aziende straniere (l'acqui 
sto di licenze di produzione, im 
portazione di parti meccaniche 
o di attrezzature per impian
tare nuove produzioni in Jugo
slavia). 

Consultazioni e conferenze 

Massimo riserbo 
sui diffìcili colloqui 

De Murville Schroeder 
Oggi i capi parlamentari dei partiti tedeschi occi
dentali tornano a riunirsi per le leggi eccezionali 

Dal nostro corrispondente 
. BERLINO. 24 

E' cominciata oggi a Bonn 
un'intensa settimana prepara 
torta dei colloqui intemaziona 
li die il cancelliere Erhurd 
avrà nella prima metà di giù 
gnu con il presidente Johnson 
a Washington e con il gene 
rate De Gaulle nella capitale 
federale. Dopo l'oltranzista di
chiarazione del presidente ame 
ricatto del 7 maggio, nella qua
le egli parlò della riunificazio
ne tedesca come * di uno dei 
compiti urgenti della politica 
atlantica » e definì la HDT 
« una vergogna alla quale sì 
deve porre termine ». negli am 
Utenti del governo tedesco oc 
cidentale si guarda al viaggio 
negli USA con relativa tran
quillità. Il 28 e 29 maggio ver
rà a Bonn il ministro della 
difesa Mac Namara il quale 
non dovrebbe incontrare diffi
coltà a preparare il terreno per 
quanto Johnson chiederà a Er-
hard a sostegno della sua pò 
litica nel Vietnam e a San Do
mingo e per il futuro della 
NATO. Ben diverso invece è lo 
stato d'animo di Bonn verso il 
presidente francese il quale sa
rà nella capitale federale Vii 

Vienna 

fra espositori, che si terranno 
parallelanenie alla Fiera, ten 
deranno pure a valorizzare 
ogni indirizzo di collaborazio 
ne — ha detto il ministro — 
e senza limitazioni, discrimina
zioni e restrizioni ». 

Numerose manifestazioni di 
contorno si svolgeranno da og 
gi fino al 10 giugno, giorno di 
chiusura della IX Fiera inter
nazionale della tecnica, e com
prenderanno spettacoli vari e 
gare sportive, tra le quali le 
attese regate che avranno luo
go sulla Sa va. ai bordi del ter
reno stesso della Fiera. 

Fra una settimana il presi 
dente Tito partirà alla volta di 
Praga ove restituirà, dal 2 al 
18 giugno, la visita fatta ulti 

irtamente da Antonin Novotny 
in Jugoslavia. Da Praga Tito 
dovrebbe poi recarsi (ma la 
notizia non è ancora ufficiale) 
a Berlino e qui restituire la vi 
sita a Ulbrieht Dopo questo 
viaggio il Presidente dovrebbe 
rientrare in Jugoslavia e ripar 
tire sjccessivamente. sempre 
durante il mese di giugno, per 
l'Unione Sovietica. 

Ferdinando Maurino 

Auspicato 

un «vertice» 

fra i paesi 

dell'EFTA 

e del MEC 
ALLA RIUNIONE DI VIENNA 
EMERGONO I CONTRASTI 
FRA I PAESI DEI DUE BLOC 
CHI E ALL'INTERNO DI OGNI 

SINGOLA ASSOCIAZIONE 

VIENNA. 24. 
Il consiglio dei ministri del-

l'EFTA (zona europea di libero 
scambio) ha deciso oggi di far
si promotore di una riunione a 
livello ministeriale tra i rap 
presentanti dei due blocchi eco
nomici contrapposti dell'Euro
pa occidentale, « per evitare la 
disintegrazione economica e po
litica del continente >. Un co 
municato emesso al termine 
della prima giornata dei la
vori dei ministri degli esteri 
dei sette paesi, dà mandato al 
consiglio dell'EFTA di adope
rarsi per una conferenza con 
J rappresentanti dei sei paesi 
del Mercato comune (CEE) 
« alla occasione più prossi
ma che offra prospettive di 
risultati fruttuosi ». 

Questo dichiarato propo
sito di comporre i contrasti 
col MEC non ha tuttavia an
nullato le controversie che 
esistono nel seno stesso del
l'organizzazione europea di 
libero scambio. Nel corso 
della seduta di stamane, il 
premier inglese Wilson ha 
dichiarato di non potere 
accogliere per il momen
to, e ancora per qual

che tempo, la richiesta di ri
durre o abolire la soprattassa 
sulle importazioni, imposta dal 
suo governo Io scorso autunno. 
Wilson ha aggiunto che il suo 
governo desidera abolire la so
prattassa « al più presto pos 
sibile ». ma non ha fornito al
cuna indicazione sulle sue pre 
visioni in merito. 

I ministri degli altri paesi 
deirEFTA. in particolare gli 
scandinavi, hanno espresso il 
loro disappunto, e hanno fatto 
presente ancora una volta il 
danno che essi subiscono a cau
sa della soprattassa britannica. 
FI rifiuto di Wilson ha portato 
in luce quella che fin da que
sta mattina il Finanrial Times 
— riecheggiando il ministro de
gli esteri danese Per Hekkemp 
— chiama una « crisi di fidu 
eia ». illustrandone, oltre la 
controversia sulla soprattassa. 
altri due aspetti: la sostituzio 
ne di Frank Figgures nella 
carica di segretario Generale 
della Associazione, e il sospet 
to dei paesi scandinavi che gli 
approcci di Wilson verso il 
MEC siano condotti senza ri
guardo ai loro interessi e al 
l'assieme deH'EFTA. 

La sostituzione di Figgures. 
annunciata ieri, prima dell'ini 
zio delle sedute ufficiali, e giù 
stificata con l'asseenazione 
dell'attuale segretario drl 
l'EFTA a un importante inca
rico nel ministero britannico 
del Tesoro, è stata notoria 
mente imposta da Wilson a 
causa della anche più nota 
opposizione di Figgures alla 
istituzione e poi al manteni
mento della soprattassa. 

e 12 giugno. Egli è stato prece
duto oggi dal suo ministro de
gli esteri Couve de Murville 
accompagnato da un folto sluo 
lo di alti funzionari. 

l.e conversazioni di Couve de 
Murville con il collega Schroe-
der svoltesi nella massima ri-
servutezza. si sono protratte 
fino a sera. Il comunicato che 
è stato pubblicato non dà nes
suna indicazione sull'andamen
to dei colloqui, limitandosi a 
dire che essi si sono svolti « in 
uno spirilo amichevole ». A 
quanto si sa da ultra fonte le 
conversazioni hanno abbrac
ciato tutta la tematica dei con
trasti fra i due governi, dalla 
nuova postztune di De (ìaulle 
verso la questione tedesca al 
futuro dell'Alleanza allumila, 
dai problemi dell'armamento 
nucleare multilaterale alla pò 
litica francese di uvvicinamen 
to verso l'URSS. dall'Unione 
politica Europea ai rapporti 
con i paesi socialisti. In par 
ticolare Schrocder avrebbe cer
cato di ottenere spiegazioni e 
chiarimenti sulla resistenza op 
posta da Parigi alla famosa 
« dichiarazione tripartita sulla 
Germania » approvata alla fine 
dei lavori londinesi dei mini
stri della NATO, sui risultati 
dei collotitti parigini del mini
stro degli esteri sovietico Gro-
miko e sulla disposizione o me
no della Francia a partecipa
re. entro l'estate, ad una con
ferenza dei capì di Stato e di 
governo o almeno dei ministri 
degli esteri dei paesi del MEC 
sui problemi politici europei. 

Per quanto riguarda i paesi 
socialisti infine. Schrocder. a 
dimostrazione di un atteggia
mento più elastico del suo go 
verno, si sarebbe richiamato 
al recente viaggio del sottose
gretario Ralf Lahr a Bucarest 
e ai colloqui da lui avuti coi 
dirigenti rumeni e alla dichia
razione che egli stesso, Schroe-
der, fece venerdì alla televisio
ne, e secondo la quale la Ger
mania Federale può allacciare 
rapporti diplomatici « con gli 
Stali del blocco orientale non 
impedita da concezioni teori
che di alcun genere ». 

Dal canto suo, Couve de Mur
ville avrebbe ancora una volta 
ammonito il collega tedesco oc
cidentale che una partecipazio 
ne di Bonn alla forza atomica 
multilaterale della NATO, nuo 
vomente rispolverata da John
son, comprometterebbe ogni 
possibilità di comprensione con 
l'Europa socialista e quindi di 
riunificazione della Germania. 

Raramente un incontro dei 
ministri degli Esteri di due 
paesi è stato accompagnato. 
come quello odierno tra Cou
ve de Murville e Schrocder, da 
tanto pessimismo. Ne fanno fe
de ! commenti della stampa 
sia a Parigi sia nella Germa
nia occidentale. Per l'autore
vole Die Welt di Amburgo i 
rapporti tra i due paesi toc
cano « il livello più basso » e 
sarebbe già un passo avanti 
se dopo le conversazioni di og
gi si avesse un miglioramento 
dell'atmosfera. 

1 temi della politica estera 
— questa settimana si conclu 
aera la visita della regina Eli
sabetta d'Inghilterra dopo una 
puntatina della sovrana anche 
a Berlino ovest — non sono i 
soli a dominare la scena poli 
tica di Bonn. Domani si avrà 
nella capitale federale un in 
contro, ritenuto decisivo, dei 
capi dei tre gruppi parlamen 
tari — Reiner Barzel per i de-

Mosca: 
il premio Lenin 

consegnato a 
Rafael A Iberti 

Gli inglesi 

costretti a 

ritirarsi dalla Libia 
LONDRA. 24 

Il ministro delia difesa inglese 
Denis Healey ha annuncialo oggi 
che le truppe inglesi in Libia 
saranno ntirate dal paese entro 
marzo dell'anno prossimo. 

Healey ha dato l'annuncio alla 
Camera riti Comuni soggiungendo 
che il ritiro delle truppe inglesi 
avverrà di comune accordo con 
\\ governo di re Idris el Smussi. 
La Libia aveva avanzato una ri
chiesta in tal senso lo scorso an
no, insieme a quella per la chiu
sura delle basi americane. Tali 
pressioni da parte del governo 
libico erano state sollecitale dalla 
RAU. 

fi ministro della difesa ha pre 
cisato che il ritiro delle truppe. 
parziale, avrà inizio entro la fine 
dell'anno e comprenderà i se
guenti movimenti di truppa: Ri
tiro di un battaglione dei Green 
Howards dalla Tnpolitania. ritiro 
di una compagnia dei Green Ho
wards dalla Cirenaica. 

Healey non ha approfondito la 
sorte futura delle basi aeree dei 
contingenti di Bengasi. Tobruk. 
El Adem. Idris. tutte località del
la Cirenaica. 

mocri.sfiam. Fritz Erler per i 
socialdemocratici e Von Kuehl-
mann • Stumm per i liberali — 
sul contrastato problema delle 
leggi eccezionali. Due incontri 
si erano già svolti la scorsa 
settimana e. dopo il primo avu
tosi martedì, si era detto che la 
trattativa si era virtualmente 
conclusa e che i socialdemocra
tici si erano accontentati del
le promesse democristiane e 
avrebbero dato il loro voto fa
vorevole alle leggi liberticide. 
Il voto socialdemocratico è ne
cessario per raggiungere la 
maggioranza dei due terzi ri
chiesta per mutamenti del te
sto costituzionale. IM levata di 
scudi dei sindacati fu imme 
diala, soprattutto da parte del 
sindacato metallurgici — che da 
solo raggruppa il 27 per cento 
di tutti gli iscritti - il quale 
cliiese una seduta straordinaria 
della prcsidrma della Confede 
razione (DGB). preannunciò un 
proprio piano d'azione e iniziò 
la preparazione di manifesta
zioni pubbliche su tutto il ter 
ritorio federale. Fu così che 
dopo il secondo incontro tri
partito svoltosi venerdì l'accor
do sembrò essere nuovamente 
in alto mare e sabato scorso 
il presidente socialdemocratico, 
Witti Brandt, in un pubblico 
discorso dichiarò che vi sono 
scarse possibilità che le leggi 
eccezionali possano essere an
cora approvate dal Bundestag 
in questo scorcio di legislatura, 
cioè prima delle elezioni del 19 
settembre. 

La maggiore cautela dei so
cialdemocratici. rispetto ad una 
settimana fa, ha dato origine ad 
o •••tinsi attacchi democristiani 
che hanno accusato l'opposizio
ne di « subire la pressione dei 
sindacati ». 71 portavoce della 
SPD ha naturalmente negato 
ciò. Dai risultati della riunione 
di domani si potrà vedere se le 
forze sindacali e democratiche 
che si oppongono atte leggi ec
cezionali hanno effettivamente 
ottenuto una prima vittoria o se 
la battaglia dovrà allargarsi e 
intensificarsi in vista della se
data del Bundestag del 16 giu-
ano. quando si inizierà in Par
lamento il rììhntiifn definitivo 
sulle leggi liberticide. 

Romolo Caccavale 

* MOSCA. 24 
Al poeta spagnolo Rafael Al

berti e stato consegnato il Pre
mio Lenin per In pace, nel corso 
di una cerimonia svoltasi oggi 
al Cremlino. 

Erano presenti alla cerimonia 
molti scrittori sovietici e un pub
blico assai folto. 

Il presidente del comitato del 
premio Lenin, l'accademico Dmi-
tri Skobeltsin. consegnando il 
premio ad Alberti, ha sottolineato 
il suo contributo alla lotta |>er la 
pace, la reciproca comprensione 
e la fiducia tra le nazioni e l'af
fermazione degli ideali umani 
nelle sue opere: « Alberti iiorta 
nel cuore la sua convinzione nella 
vittoria della ragione umana e 
sta dando un grande contributo 
al movimento mondiale per la 

pace ». ha concluso Skobeltsin. 
Gli oratori russi e spugnoli che 

hanno salutato Alberti hanno par
lato dell'aggressione americana al 
Vietnam e contro la Repubblica 
dominienna: il poeta cileno Fa
bio Nerudn. membro del comitato 
del Premio Lenin |>er la pace. 
ha sottolineato che la vera poesia 
democratica è sempre stata per
seguitala dai reazionari e che il 
pericolo è semine stato sospeso 
sui poeti progressisti. 

Alberti ha ringraziato caloro
samente il comitato e tutti coloro 
che si sono felicitati con lui e 
ha detto che egli stesso ha scelto 
Mosca come luogo della cerimo
nia di consegno: « E' per me un 
grande onore ricevere il Premio 
Lenin, perchè Lenin fu l'archi
tetto della vita che oggi 11 popolo 
sovietico vive ». 

I Vostri viaggi per le vacanze 
TOUR DELLE 4 CAPITALI - 19 gg. - L. 125.000 

itinerario: Milano • Innsbruck • Monaco - Praga -
Varsavia - Cracovia • Budapest - Vienna -
Venezia 

partenze: 24 log • 2. 13 ag. 
JUGOSLAVIA - UNGHERIA • AUSTRIA - 9 gg. - L. 68.000 

itinerario: Venezia Trieste • Lubiana • Zagabria • 
I^go Bahiton • Budapest • Vienna • Kla-
genfurt • Venezia 

partenze: 31 lug. • 7 og. 
VACANZE IN URSS - 12 gg. - L. 99 000 

itinerario: Venezia Vienna - Varsavia - Mosca -
Praga - Vienna • Venezia 

partenze: 17. 31 lug. 3. 7. 13 ag 
POLONIA - URSS • UNGHERIA - 17 gg. - L. 138.000 

itinerario: Venezia Vienna - Varsavia • Mosca -
Leningrado Budapest • Vienna • Venezia 

partenze: 24. 31 lug. 7 ug. 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg. - L. 50.000 

itinerario: Venezia • Vienna - Praga • Karlstejn -
Praga • Vienna - Venezia 

partenze: 17. 24 31 lug 7. 13. 21 ag. 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - L. 56.000 

itinerario: Brindisi • Corfù - Pireo • Atene - Mara
tona • Capo Sounion • Atene - Pireo • 
Brindisi 

partenze: 25 lug. - 7. 14 ag. 
PARIGI • LONDRA • SCOZIA - 16 gg. - L. 140.000 

itinerario: Torino • Parigi - Londra • Cambridge -
York • Edimburgo • Manchester - Bir
mingham - Oxford • Londra • Milano 

partenze: 31 lug. • 7 ag. 

Tulle le quote di partecipazione sono comprensive di tra
sporto • pensione completa in alberglii di 2* ctg (stanze a 
2, 3, 4 letti) servizi turistici • servizio di accompagnatore -
guida • interpreti - trasferimenti in pullman - escursioni -
spettacoli teatrali. 

Per ogni ulteriore e più dettagliata informazione il 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma • Via del Caravlta, 5 • tei. 689191 

è a vostra completa disposizione. 

Sul numero di 

a cento pagine 
in edicola 
dal 27 maggio NUOVE 

NEL CUORE 
DEL VIETNAM 
un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall'on. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 
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Dichiarazione 
airUnitd del 

t 

compagno Burnelle 
' Dal noitro invitto 

BRUXELLES. 24. 
II compagno Ernest Bur

nelle, segretario del PC bel
ga, ha rilasciato a\Y Unita 
questa dichiarazione sui ri-
sultatl del voto in Belgio: 
<Le prospettive che si apro-
no sono favorcvoli per 11 
nostra partito, e per le for-
ze di sinistra. Noi abbiamo 
marcato degli important! 
progress! elettorali. anche 
rispetto ai risultali positi-
vl dellc ultime elezioni am-
ministrative dcllo scorso 
anno. II fatto rilevante e 
che le nostre alleanze non 
si sono vcrificatc questa 
volta con qualche persona
lity isolata, ma con gruppi 
importanli, con il nuovo 
Purtito socialistn costitui-
tosi dopo la cspulsione del-

L! 

l'ala di sinistra dalla so 
cialdemocrazia, e che ha 
assunto il nome di Partito 
del lavoratori in Vallonia 
(P.W.L.) e di Unione del-
la sinistra socinlista a 
Bruxelles. 

< Noi consideriamo que-
sto un primo passo. tutta-
via decisivo per la prospet-
tiva che si apre. Le liste 
unitarie denominate «car-
telli» sono state elabora
te, ad esempio, nolle fab-
briche. con la consultazio-
ne di tutti gli operai. Una 
base di unita si e realizza-
ta in concreto. Ad essa noi 
attribuiamo la piu grandn 
importanzn, anche per la 
azione futura del partito 
verso il PSB che noi ab
biamo richiamato ininter-
rottamcntc alia unita nel 
corso della campagna elet-
torale con la parola d'or-
dine: " Sccgliete l'opposi-
zione per formare un fron-
te opcraio democratico". 

c Va tenuto presente che 
anche fra i lavoratori i 
quali hanno votato. per una 
vpcchia tradizionc. per In 
socialdemocrazia. il ma-
lesscre 6 prorondo. e in 
scontcnto e grave. Di que-
sto stato d'animo. di que
sta opposiaione. noi nvremn 
il peso esatto nel corso del 
congresso del PSB che si 
terra fra breve tempo, e 
che sara un evento tantn 
piu importnn'c in "uan»o 
l'ala sinistra del partito so-
cinlista 6 intcllieenlc i'i 
namica e orientata in mo-
to unitario c combattivo. 
La crisi che si annuncin 
tra i socialist!, dopo la 
grossa sconfltta elcttorale. 
semplifichera le cose, an

che perch6 fara emergere 
chiaramente gli element! 
del contrasto all'intcrno del . 
partito, e le linee della 
pialtaforma di una possibi-
le tjnione con noi e con le 
altre force di sinistra. 

< Le riforrae di struttura, 
alle quali il PSB ha voltato 
le spalle, le riforme fede-. 
raliste ignorate, e la lotta 
abbandonata dal PSB per 
intaccare il profitto mono-
polista — in un periodo di 
congiuntura favorcvole che 
perd ha giocato solo a fa-
vore del grande capitate — 
sono gli elementi di una 
battaglia che ricongiunge 
obiettivnmcnte alia nostra 
azione e al nostro program 
ma un'ala importante del 
Partito socialistn belgn. La 
rinuncia di Spaak u del 
gruppo dirigente socialista 
a portare avanti una batta
glia per il progresso so-
ciule, la simbiosi operata 
con le forze capitalistiche 
al potere e la responsabi-
lita assuntasi nel fare da ' 
copertura agli interossi dei 
gruppi monopolisti, sono 
le cause del cnillo elelto 
rale del PSB. Sul piano in-
ternnzionale Spaak e sem-
brato sordo. indiffcrente a 
immettcrsi nella nuova cor-
rente che contrnddistingue 
I'opinione pubblica - belga 
raggruppaia in un foitc mo-
vimento della pace e mar 
cata da un scnlimento di 
npertn condanna per le ag-
gressioni americane contro 
il Vietnam e contro Santo 
Domingo. II silenzio su ta
li gravi cventi e costato nl 
PSB un prezzo assai sa-
lato. 

< In quanto alia afferma-
zione dei liberali essa puo 
far temere una involuzinne 
a destra, ed essa signillca 
indubbiamente che e'e unn 
slittamento a destra del 
corpo elcttorale; tuttavia 
va notato che. di destra. e 
soprattutto il clima creato 
con la demagogia e il qua 
Iunquismo, piu che con il 
programma o con rivendi 
cazioni di tipo reazionario 
inserite dai liberali nel lo 
ro programma. Quello che 
noi possiamo ancora nota 
re e che. in Belgio. e llnita 
1'atmosfcra di discriminn-
zione contro il PCB c che 
I'anticomunismo su cui si 
era basato in passatn 1'at-
tacco della destra. e non 
solo di essa. contro di noi. 
diventa. ormai impossibile. 
La prospettiva e quella di 
una nuova combattivita 
dclle masse, e di una ac 
cresciuta capacity di lotta: 
in questa direzione, i forti 
sindacnti che hanno sempre 
mantenuto con i comunisti 
legami e rclazioni di batta
glia. giocheranno un ruo-
lo decisivo. La parola d'or-
dine e dunque quella del-
1'unita. Anche se il PCB 
ha avuto affcrmazioni as
sai importanti pure nellc 
localita dove si 4 pre-senta-
tn da solo, occorrera apri-
re nel partito un dibattito 
ampio e ricco sulla piatta-
forma unitaria da noi crea-
ta in queste elezioni: sul 
suo valore. e sulla necessi
ty di farlo avanzare verso 
nuove vittoriose affcrma

zioni >. 

i. a. m. 

Atene 

Mezzo milione alia 
Maratona per la pace 

ATENE. 24 
Una folia enorme, valutata 

circa mezzo milione di pcrso 
ne. ha partecipato ieri alia 
manifestazione conclusiva del
la maratona per la pace, in 
un grande parco della capitale 
greca. La marcia (la terza dal 
1963) ha avuto inizio alle 6 
della mattina. dopo una breve. 
suggestiva ccrimonia davanti 
al tumulo di Maratona. Sabato, 
a mezzanotte. nello stesso luo-
go, era stata celebrata una 
messa per i morti di tutte le 
guerre e la folia aveva recitato 
preghiere per la pace. 

La marcia, che si e svolta 
lungo il classico percorso di 
42 chilometri, e stata organiz-
zata dal movimento per la pa
ce, con 1'appoggio dell'EDA, 
il raggruppamento politico di 

sinistra, ed ha concluso la set-
timana per la pace, comincia-
ta il 16 scorso con il II con
gresso panellenico per la pace. 
Al congresso. durato due gior-
ni. hanno partecipato 425 de-
legati di citta e villaggi. e nu-
merosi rappresentanti di altri 
paesi: Gran Bretagna. Jugo
slavia. Cipro. Italia. 

I partecipanti alia maratona 
_ — uomini. donne, ragazzi. bam

bini — recavano cart ell i che 
chicdevano il ritiro delle trup-
pe americane dal Vietnam e 
da S. Domingo, I'abolizione 
delle armi atomiche. il disar-
mo. il rifiufo di partecipare al
ia forza nucleare multilaterale 
della NATO. AHa marcia par-
tecipavano rappresentanti del 
movimento antinucleare inglese 
di Bert rand Russell. 
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Azioni del FNL sulla piu importante linea del Sud Vietnam 

Saigon: distrutti 
tre ponti ferroviari 

DALLA PRIMA PAGINA 
Piano 

Formazione di 200 go-
vernativi attaccata e 
messa in fuga con du-
rissime perdite • Inter-
rotta la strada Saigon-
Dalat: i partigiani ne pre-
sidiano un tratto di 15 
chilometri - Bombarda-
menti sul Nord Vietnam 

SAIGON, 24. 
Tre ponti ferroviari sulla 

principale linea del sud Viet
nam sono saltati in aria nelle 
prime ore di questa mattina: 
reparli dell'esercito di libera-
zione hanno cosi reso inservi-
bile per un periodo certamen-
te non breve la sola arteria 
ferroviaria che colleaa la par
te settcntrionale del sud Viet
nam a Saigon. I tre ponti di
strutti si trovano fra la citta 
di Hud e la base americana di 
Danang, vale a dire nella re-
gione dove piu massiccio 6 il 
concentramento delle forze sta-
tunitensi. perche e la piu vi
dua alia frontiera con il nord 
Vietnam. 

La notizia ha suscituto rab-
bia e costernazioue a Saigon 
dove per giunta da due setti-
mane si sta invano tentando 
di riprendere il contralto della 
importante strada nazionale 
fra Saigon e Dalat, interrolta 
per un tratto di 15 chilometri 
da profoude trincee scavate dai 
partigiani che le presidiano in 
armi. Vinterruzione oltre a im-
pedire gli spostamenti di Irup-
pe rende altresi impossibile lo 
afflusso alia capitale dei pro-
dotti agricoli che le. forze 
governative requisivano nelle 
campagne. Dalat si trova a 
poco meno di 300 chilometri da 
Saigon. 

Ma i successi dell'esercito 
di liberazione non si limitano 
alia distruzione dei ponti e al 
controllo della strada per Da
lat. All'esiremo sud del paese, 
nella provincia di Zuyen. una 
unita di duecento soldati gover-
natwi e di elementi americani 
L> stata attaccata stanolte da 
reparti del FLN e posta in fu
ga con perdite rilevanti: tren-
tacinque governalivi e un ame-
ricano sono rimasti uccisi, al
tri quarantacinque e un altro 
americano sono dati come di
sperse (prcsumibilmente sono 
stati fatti prigionieri); i feriti 
ammontano a 25. Queste sono 
le prime cifre fornite dall". au-
torita di Saigon che perd di-
chiarano di non essere in pos-
sesso di iuiii i particolari del
la battaglia. Piu tardi e stato 
comunicato che un convoglio 
governativo e caduto in una 
imboscata a est della citta di 
An Khe, fra Meku e Qui Nhon. 
Non si hanno particolari su 
questo scontro. 

L'aggressione aerea ameri
cana contro la Repubblica de-
mocratica del Vietnam e" con-
tinuata anche oggi, con im-
mutata ferocia. Le formazioni 
americane hanno effettuato 
bombardamenti terrorised fino 
a 160 chilometri da Hanoi. Fra 
gli "obiettivi" danneggiati il 
comunicato americano indica 
cinicamente persinn < tre vei-
coli > f non autoveicoli, si badi, 
ma al piu semplici earn') scorti 
su strode diverse del nord Viet
nam e precisa che « un altro 
veicolo > e stato incendiato da-
gli aerei della marina ameri
cana. II comunicato afferma 
che gli aerei incursori hanno 
incontrato un intenso ftioco 

Radio Hanoi ha riferito og
gi. dando notizia det pesanti 
attacchi effettuati ieri dalle for
ze USA sul nord Vietnam, che 
gli aerei americani erono par-
titi anche da basi situate in 
Thailandia. e che nel corso 
delle aggressioni sulle zone di 
Sghe An e di Than Hoa sono 
stati bombardati e mitragliali 
un ospedale e una scuola: 79 
sono state le vittime. morti e 
feriti, fra cui donne. bambini 
e degenti. Radio Hanoi ha inol-
tre reso noto labbattimento 
di un F 105 americano (il co-
mando USA ammette la per-
dita ma I'attribuisce a un gua-
sto imprec'isato). 

Al gorerno di Hanoi i per-
renuta una lettera del mini-
sirs dsgli Ksteri della Cambo-
gia, Kun Wick, il quale si rti-
chiara pienimente a favore 
della posizione del nord Viet
nam per una soluzione nego-
ziata della c m i vietnamita. po
sizione deliieata Votto aprile 
scorso dal Primo ministro di 
Hanoi. Pham Van Dong e che 
prerede fra Valtro il ritiro 
delle forze americane. tratta-
tire con il FSL, autodetermi-
nazione per il popolo del Sud 
Vietnam. IM lettera del mini
stro cambog'mno costituitce la 
risposta ad una nota del go
rerno di Hanoi inciata il 19 
scorso. 

'Sella capitale nordvietnami-
ta, Vincombente minaccia di 
bombardamenti americani, ha 
portato notei-oli mutamenti nel 
la rita della citta: tutti i vei-
colt, persino le biciclette, sono 
stati mimetizzati con apposite 
verniciaturc: - su ogni strada 
si aprono rifugi antiaerei, un 
po' dappertutto sono state sea-
rate trincee, camminamenti, 
buche individuali. 

« Lacche miserabile » 

Chi e il capo della 
Junta dominicana 

Antonio Imbert Barrera, rivela il settimanale venezolano « Que pasa en 
Venezuela», era il governatore trujillista di Puerto Plata, responsabile 
«della repressione piu feroce, delle ruberie piu sfacciate» — E' parente 
dell'ambasciatore USA Tapley Bennett — La storia di seimila vacche 

CARACAS. 24 
Sotto il titolo « II lacche mi 

scrabile >. il settimanale Que 
pasa en Venezuela pubblica nel 
suo ultimo nuinero un profilo 
rlel generale Antonio Imbert 
Barrera, capo della « giunta > 
dominicana sostenuta dagli 
Stati Uniti. sulla cui biografia 
la stampa occidentale ha man 
tenuto lino ad oggi un prudeu-
te silen/io. La llgura del ge 
nerule. quale emerge dai dati 
biografici pubblicali. e quella 
di un vulgare bandito, taglieg-
giatore e profittaiore di regi 
rv.'j, sfuggito alia giustizia sol 
tanto grazie alia protezionc 
dell'ambasciata americana. 

II generale Imbert, rivela tra 
1'altro Que, e imparentato con 
I'ambasciatore degli Stati Uni
ti, William Tapley Bennett. 
noto per la parte di primo pia
no da lui avuta nell'applica-
zione della « dottrina Johnson > 
a Santo Domingo. Sua madre, 
Chilin . Barrera, e infatti spo-
sata con il fratello di Bennett, 
amministratore di una fabbri-
ca di farina a Santo Domingo. 
Lo stesso Imbert e proprieta-
rio di una fabbrica di succo 
concentrato di limone, L cui 
prodotti sono esportati negli 
Stati Uniti. 

Nato a Puerto Plata, scrive 
il settimanale. Imbert e stato 
dal 1948 al 1953 il governatore 
trujillista della provincia omo-
nima. Quei cinque anni « sono 
ricordati dai dominicani come 
campionario della repressione 
piu feroce. delle ruberie piu 
sfacciate e dei massacri piu 
sanguinosi. Antonio Imbert 
Barrera e suo fratello Segun-
do. che piu tardi Trujillo fece 
assassinare, furono gh esecu-
tori di questi programmi ter-
ronstici ». 

c Gli uomini politici dominica
ni — scrive ancora Que — ri-
cordano il ruolo svolto da Im
bert Barrera nell*invasione di 
Lupcron, organizzata in Gua-

II generale Antonio Imbert. 

ternala. Legato ai promotori 
deH'inva.sione. egli conosceva 
tutti i particolari dell'opcra-
zione. cio che gli consentt di 
informare . Trujillo con ogni 
preeisione circa il luogo. il 
giorno e le circostanze del pro-
getto. Lui stesso fu incaricato 
dal generalissimo di massacra-
re gli invasori. Imbert Barre
ra fucilo allora dominicani. 
guatemalteehi c nicaraguensi. 
Fernando Suarez e Fernando 
Spino. due giovani da lui tru-
cidati, sono simboli del patriot 
tismo dominicano a. 

A Puerto Plata. Barrera «di-
videva le funzioni di governa
tore con quelle di esportatore 

di succo di limone. I contadini 
della provincia ricordano che 
egli si serviva della polizia e 
dell'esercito per spogliarli dei 
raccolti. Attraverso le ruberie 
piu sfacciate, Imbert accumu-
16 una fortuna >. Nel 1954. Im
bert era prcsidente del Parti
to dominicano (il partito unico 
trujillista • NdFt) nella stessa 
provincia. e cioe « in altre pa
role. 1'uomo di flducia di Trujil
lo ». Perci6. quando il tiran-
no fu ucciso (in un complottn 
cui aveva preso parte anche 
Imbert - NdR) «i l popolo do
minicano non dimenticd la fa-
miglia Imbert Barrera. Sua cu-
gina Marina fu linciata per le 
strade di Santo Domingo, ad 
espiazione dei crimini commes-
si come spia al servizio della 
dittatura >. 

Quanto a Imbert, egli fu no-
minato generale dal Consiglio 
di Stato imposto dagli ameri
cani. ma «non si accontentd 
di onori formali ». Infatti «si 
impadronl di seimila vacche da 
latte gia di proprieta del tiran-
no, e si racconta che, mentre 
Trujillo usava regalare ogni 
giorno ai poveri ventimila litri 
di latte. questa prestazione de-
magogica ebbc fine non appena 
Imbert rubo le vacche >. Oltre 
al bestiame. Imbert si appro-
prio. approfittando della con-
fusione. di una scuderia di ca-
valli purosangue di Ramfis 
Trujillo. figlio del dittatore. 

Imbert rappresenta Insomma 
«tutto cio che di corrotto, di 
criminale. di abbielto e di pro-
ditorio il trujillismo ha semi-
nato nella vita politica domini
cana >. Nessuna meraviglia 
che egli abbia chiamato a col-
laborare con lui nella <giuu-
ta > due dei suoi vecchl com-
pagni di ribaldcrie a Puerto 
Plata: l'avvocato Grisolea 
Apoloney, suo socio in tutti gli 
affari poco puliti realizzati 
sotto il regime, e l'ingegnere 
Zeller Coco, suo parente. 

Furibonda repressione in Bolivia 

ATTACCATI CON AEREI 
IMINATORIA LA PA1 

Scontri a fuoco nella citta — Attaccato il convoglio di Barrientos presso 
Cochabamba: una guardia del corpo uccisa e tre catturate dagli sciope-

ranti — Dilaga il fermento in tutta TAmerica latina 

LA PAZ, 24 
Aerei militari hanno oggi mi-

traghato un'ampia zona dei 
dinlorni della capitale bolivia-
na. nella quale gruppi di mina-
tori armati avevano impegnato 
reparti di truppa e di polizia. 
Negh scontri a fuoco, secondo 
notizie governati\ e, una perso
na e rimasta uccisa e altre 
sei ferite. fra cui due donne. 
Non si conoscono i risultati 
deH'inter\ento aereo. il quale 
pcraltro. da solo, da una misu 
ra della forza della lotta ingag-
giata dai minatori in scguito 
all'espulsione dal paese del di
rigente sindacalc Juan I.echin 
seguita. ieri. d^ll'espulsione di 
altri diciannove sindacalisti. A 
La Paz si nota un intenso mo 
vimento di truppe. Una folia 
di sciorxranti ha bloccato la 
strada che dalla capitale con 
duce all'acroporto. 

Queste scarne notizie e quel
le provenienti daH'interno del 
paese dtmoslrano che le misu 
re repressive del governo del 
gon. Banrienios. ia proclama 
zione dcllo stato d'asscdio. lo 
impicgo delle forze armate per 
tentare di strappare ai mina 
tori in sciopero le miniere da 
essi occupate. non hanno volto 
a favore della < junta » milita-
tare Ia situazione. Come ha 
dimostrato la manifestazione 
popolare di vencrdi scorso a 
La Paz, la lotta dei minatori e 
appoggiata dagli studenti delle 
citta c da larghi strati 

Si sono conosciuti oggi i par
ticolari d'un attentato al quale 
6 sfuggito ieri 1'altro il gen. 
Barrientos: costui stava per-
correndo. scortato da truppa e 

polizia. l'autostrada nei pressi 
di Cochabamba quando gruppi 
di minatori attaccavano il con
voglio. Barrientos restava in-
colume, una delle sue guardie 
veniva uccisa. altre quattro fe
rite e tre venivano fatte pri-
gioniere dai minatori. Barrien
tos e rientrato immediatamen 
te a La Paz. 

La tensione nel Paese e estre-
ma. La < junta » di Barrientos 
ha ingaggiato una prova di for
za con I impiego piu spietato 
della forza militare. Essa ha 
respinto una proposta di tregua 
avanzata dai minatori dcllo sta-
gno in «%inpf>rr». ed ha ordinalii 
airesercito di occupare le mi
niere. Con un altro decreto essa 
ha dichiarato « zone militari > 
le miniere di proprieta dcllo 
Stato instaurando in questi cen 
tri la legge mcrziale. Fram-
mentarie ma drammatiche le 
notizie che giungono da'.l'intcr-
no a La Paz: le truppe hanno 
iniziato I'occupazione del cen 
tro minerario di Kami, nella 
provincia di Oruro: secondo il 
governo anche la rninicra di 
Miiluni 6 caduta nolle mani del 
la truppa. che- era appoggiata 
da aerei: i minatori hanno im 
pegnato con le armi i militari 
nella regione di Quochisla. 
600 km. a sud di La Paz, lo 
scontro e tuttora in corso e si 
par la di parecchi morti e feri
ti: si combatte anche nel cen 
tro minerario di Tclemayo. 

L'elenco dei paesi scossi dal 
l'ondata di fermento che per-
corre 1'America latina: mentre 
continua la tragedia di Santo 
Domingo e i rcgimi tirannici 
di Bolivia e di Colombia si di-

fendono con lo stato d'assedio, 
in Guatemala continua la re
pressione dopo 1'uccisione di 
uno dei capi militari. il col. 
Molina Arreaga. in Venezuela 
s'intensifica l'attivita partigia-
na (tre soldati governativi so
no stati uccisi e altri 17 feriti) 
e in Brasile si annuncia la sco-
perta d'un complotto contro il 
governo di Castelo Branco il 
quale — col prctesto della pub-
blicazione di un manifesto con
tro linvio di truppe brasiliane 
a Santo Domingo — prepara 
una nuova ondata repressiva. 
II governo ha ordinato di ar-
• trstaic nuu\ aieicntc Miguvl Ar-
raes. ex governatore dello Sta
to di Penambuco. 

D'aJtra parte dal Peru, di 
frequente teatro di lotte con 
tadine e di rivolte soffocate nel 
sanguc. viene la notizia che il 
leader del «Movimento della 
sinistra rivoluzionaria» (MIR) 
Luis de La Puente. si e dato 
alia macchia per organizzare 
la guerriglia partendo d?IIe re-
gioni montane del paese. Luis 
de la Puente, gia dirigente del 
I"« Alleanza popolare rivoluzio 
naria americana > (ARP) con 
la quale aveva poi rotto i pon 
ti per il suo allincamento con 
le forze conservatrici. ha di
chiarato in un'intervista ad un 
giornale progressista di Lima 
che l'obiettivo del MIR e della 
sua lotta e quello di < raggrup 
pare in un solo fronte i conta 
dini. gli operai. Ia piccola bor-
ghesia delle campagne e della 
citta» alio scopo di finirla 
«con rimperialismo, loligar-
gia teniera, la grande borghe-
sia >. 

vede, 6 anche il tono di que-
st'ultima parte. 

Quanto a La Malfa, egli ha 
illustrato ieri ai giornalisti i 
motivi per i quali ritiene ne-
cessario spostare all'anno 
prossimo l'inizio della pro-
grammazione: sono trascorsi 
gia 5 mesi del 1965 e con " 
riesame del progetto da part*' 
del governo e la successiva 
discussione parlamentare si 
arrivera alia fine dell'anno. 
Secondo La Malfa il rinvio a 
questo punto s'impone anche 
perche, sulla base dei consun-
tivi di quest'anno, sara possi
b l e < aggiornare » gli obiet
tivi del programma. Inoltre, 
ci sara tempo per !e modifi-
che che saranno rese necessa-
rie dalla scelta dell'una o del-
l'altra linea che il governo 
dovra fare, e per approvare 
la creazione degli strumentl 
del piano. 

Com'6 noto, il ministro Pie-
raccini si e invece dichiarato 
a piu riprese flducioso su una 
approvazionc del piano addi-
rittura entro giugno, e la stes
sa scadenza 6 stata indicata 
di recente, in termini t ulti-
mativi », dall'on. Donat Cat-
tin come « banco di prova » 
per la sopravvivenza o meno 
del centrosinistra. 

DIREZIONE DC La Direri0. 
ne della DC, che si riunisce 
stamano per un esame delle 
conclusion! cui e giunta la 
commissione preparatoria del-
l'Assemblea nazionale orga-
nizzativa in programma per 
settembre, si occupera vero-
similmente anche del dibatti
to in corso sul piano Pierac-
cini. Si attribuisce ai dorotei 
1'intenzione di muovere una 
aspra critica ad altre corren-
ti del partito, e in particola-
re a « Forze Nuove », i cui 
esponenli vengono accusati 
di avere posizioni critiche 
verso la politica ufficiale del 
partito non solo sul piano 
Pieraccini, ma anche sulla 
legge Gui per runiversita, 
alia quale ieri l'agenzia del

la corrente e tornata a muo
vere altri rilievi. 

LA « 1 6 7 » L e notizie sul
le caratteristichc negative del 
disegno di legge Mancini a 
modifica della « 167 » — nel
le parti dichiarato illegittime 

degli Esteri italiano) hanno 
destato non pocn sorpresa. sia 
alia luce delle € preoccupa-
zioni > espresso nel messaggio 
di Saragat. sia alia luce dei 
recentissimi sviluppi dell'ag-
gressione americana nel Viet
nam e a Santo Domingo, che 
rendono di fatto insostenibili 
le posizioni enunciate da Moro. 

Come 6 noto, il presidente 
del Consiglio aveva riferito 
quattro settimane fa la sua 
« piena comprensione» della 
politica americana per il Viet
nam — almeno pubblicamente 
— alle presunte buone inten-
zioni del discorso di Baltimo
re. Ma tali buone intenzioni 
hanno trovato successivamente 
la piu cocente delle smentite 
con il rilnncio a pieno ritmo 
dell'nggressionc aerea alia 
RDV e con il sempre piu pe-
sante impegno diretto delle 
truppe americane nel sud. 
Quanto alia linea indicata da 
Moro per la crisi dominicana. 
linea essenzialmente impernin-
tn sul « ruolo dell'OSA ». essa 
e stata recentemente respinta 
dai dirigenti messicani, e tutti 
sanno che 1'OSA e quotidia-
namente scnvalcatn dall'azionc 
diretta del Dipartimento di 
Stato e dei marines, totalmen-
tc impegnnti a fianco dei gene
ral! c gorilla >. 

La visita di Fanfani si c 
conclusa in scrata con un prnn-
zo offcrto dall'ambasriatore Vv-
noaltea. II ministro sara do
main nuovnmentc a New York. 
dove vedra U Thnnt e dove 
parlera dinnnzi alia Commis
sione per il disarmo. 

Ferrovieri 
quando la cortc d'nppello di 
Firenze con sentenza del 27 
marzo 'G2, giudicando il capo-
treno Renato Uorsclli. che ave
va arrestato un convoglio nel
la staziono di Chiusi dove non 
era prevista la fermata, lo as-
solse con formula piena rite-
nendo che egli aveva legitti-
mamente esercitato il diritto di 
sciopero. Anche in riferimento 
alia fermata " intermittente " 
adotLata nell'ottobre e nel no-
vembre scorsi, sembra assolu-
tamente fuori luogo perch6 la 
Costituzione non distingue tra 
le varie modalita dello sciope
ro e quindi si deve ritenere che 
esse siano tutte legittime quan
do corrispondono alia tradizio-
ne e alia prassi sindncale ». 

c Del resto — ha proseguito 
ia — il tribunals 

Vol d'Aosta 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi a favore dello schie-
ramento che da venti anni am-
ministra In citta. Anche nei 72 
comuni della regione lo schie-
ramento autonomista e popola
re ha riscosso significatlvi ri
sultati, mantenendo le sue po
sizioni anche in centri impor

tanti, sia nella bassn come nel-
1'alta valle. Certo occorre rico-
noscere che l'avvenire dell'am-
ministrazione della citta di Ao-
sta dipende daU'unita dcllo 
schieramento che dovra tener 
conto del responso elettorale. A 
maggior conforto deH'orienta-
mento unitario della popolazio
ne valdostana devono essere 
sottolincnti i risultati di Pont 
St. Martin dove la sezione auto
nomista del PSI ha voluto ten-
tare resperimento di una lista 
di centrosinistra con la DC. Ta
le lista 6 stata sconfltta elnmo-
rosnmente. 

c A rafforzare la validita del
lo schieramento unitario, vi so
no anche i risultati in gran par
te delle localita della Valle 
dove comunisti, socialisti, unio-
nisli e indipendenti. eletti col 
sistema maggioritario, ammini-
streranno unitariamente. Inoltre 
tale unita dovra proseguire ed 
essere rafforzata nell'ammini-
strazione della Regione autono-
ma, sulla base deH'impegno che 
i partiti dello schieramento 
hanno reso pubblico alia vigl-
lia delle elezioni amminlstra-
live. riaffermando la volonta 
ixilitica di portare avanti le 
iniziative di enrattere economi-
co e socialc. nell'ambito della 
programmazlone democratica, 
che dovrA determinare l'ulterio-
re progresso della Valle d'Ao-
sta ». 

dalla Corte costituzionalo f / y ^ a v v . SmuragI 
risultano confermate. In ! « [ / J^'nma con sentenza 18 ago 
ticolare. 6 stato conformity/ <vr0 1955 
che nel disegno di legge IM 
questionc non ci si 6 limitati 
ad adottare per l'indennizzo 
ai proprictari di aree il crite-
rio della legge per Napoli, 
ma si sono introdotte altre 
agevolazioni a favore della 
rendita fondiaria. Tra di esse, 
la piu grave e quella che pre-
vede, in aggiunta alPinden-
nita di esproprio, una som-
111 a pari al 2 per cento della 
stessa indennila per ogni 
anno compreso tra Pappro-
vazione del piano delle zone 
e l'esproprio. 

Questa norma, originaria-
mente non contemplata nel
lo schema Mancini, vi e sta
ta introdotta, a quanto si 
apprende, in accoglimento di 
precise richieste avanzate dal
la DC e in particolare dal mi
nistro Colombo nella riunione 
tenuta presso Ton. Moro il 
giorno precedente l'ultimo 
Consiglio dei ministri. 

Siamo dunque di fronte a 
un'altra dimostrazione del 
modo come, per dirla con 
YAvanti!, la presenza dei so
cialisti al governo «incide-
rebbe - sulla situazione eco-
nomica e politica del paese. 

Fanfani 

ebbe ad assolvere con 
formula piena alcuni pubblici 
dipendenti del settore delle te-
lecomunicazioni che avevano 
effettuato una serie di scioperi 
a singhiozzo. Nel caso specifi 
co dei due imputati Carlesi 
e Bisoni I'accusa sembra del 
tutto infondata in quanto essi 
si attenaero alle modalita di 
sciopero stabilite in sede nazio
nale e adottarono tutte le mi-
sure necessarie per garantirc 
la sicuiezza dei convogli e dei 
viaggiatori. 

Continuano intanto a perve-
nire alio SFI proteste di ferro
vieri e di altre categoric con
tro l'aggressione al diritto di 
sciopero perpetrata dalla forza 
pubblica con le denunce. dalla 
Magistratura con i processi e 
dal governo con la connlvenza. 
Un ordine del giorno di denun-
cia e stato votato da tutti i la
voratori del deposito locomoti
ve di Livorno. 

Iniziato 
lo sciopero 

dei lavoratori 
dei Monopoli 

I 18 mila dipendenti dell'Azien-
da dei Monopoli di Stato hanno 
iniziato ieri il ciclo di scioperi 
articolati che dovrebbe conclu-
tlersi il 5 giugno. Ieri tutti i di
pendenti si sono astenuti dal la-
voro per due ore. I-a manifesta
zione. proclmnata unitariamente. 
proseguira con le seguenti moda-
litii: oggi, 24 ore di sciopero del 
personale maschile operaio e im-
piegato delle manifatture tabac-
chi e dei inagazzini greggi; do-
mani. 24 ore di sciopero del per
sonale femminile (operaie e im-
piegate) sempre delle manifat
ture tabacchi e dei magazzini: 
venerdi sciopero di 24 ore di 
tutto il personale dei deposlti. 
ispettorati. ispettorati comparti-
mcntali. dirczioni compartimen-
tali, ngenzie di eoltivazione e sa
line. depositi sali e direzione ge
nerale compreso il centro mcc-
canografico: sabato. di nuovo 
2 ore di sciopero per tutti i di
pendenti. La manifestazione do
vrebbe proseguire con le moda
lita indicate nei giorni corrispon-
denti della settimana 30 maggin-
5 giugno. I motivi del program
ma di agitazione sono tre: la ri-
chiesta di settimana corta. quel
la del conglohamento dei sopras-
soldi e dei cottimi e quella del-
I'inserimento dei rappresentanti 
sindacali nel costituendo comi-
tato per la riforma dell'azienda. 

altre futilita sono state al cen
tro dell'attenzione generale. 

Dopo essersi calorosamente 
accomiatato da Johnson. Fan
fani si e recato. come abbiamo 
detto. al Dipartimento di Stato. 
dove ha « approfondito » con 
Rusk e con alcuni collaborator! 
di quest'ultimo i temi dell'in-
contro precedente. Erano pre
sents tra gli altri. il sottose-
grelario per gli affari inter-
americani. Jack Hood Vaughn. 
reduce dalla nota missione con 
McGeorge Bundy a Santo Do
mingo. e il sottosegretario per 
gli affari europei. Richard Da
vis. La discussione e continua-
ta tra Fanfani e Rusk a cola-
zione ed d ripresa nel pomerig-
gio alia presenza degli altri. 
Inline. Fanfani ha scguito j 
Vaughn nell'ufficio di ques'ul 
timo. dove si e svolto un in-
contro particolare. 

Su questa nuova fase delle 
conversazioni, negli ambienti 
della dclegazione italiana si c 
appreso che essa e consistita 
in «una rassegna della situa
zione e delle prospettive di svi-

i dominicana» e 
si c sttenuto. per 

Santo Domingo, ai punti di vi-
s t i IK»»! sulla base delle diret-
tive fatte pervenire agli am-
basciatori italiani in America 
latina e riferite da Moro al 
termine del recente dibattito 
parlamentare: quanto al Viet
nam. se ne e parJato « negli 
aspetti interessanti l'ltalia pint 
tosto che secondo un'analisi 
specifica >. 

Negli stessi ambienti si e da
ta Timpressione di \oler cir-
coscrivcre la portata della di 
scussionc. definita « essenzial
mente un aggiornamento del 
quadro dei problemi interna-
zionali >. dopo la visita di 
quattro settimane fa. E si e 
tenuto a sottolinoare il «vivo 
apprezzamento » dei dirigenti 
americani per l'opera svolta 
da Fanfani a Citta del Mes-
sico. 

Questa interpretazione (e que
ste indicazioni sull'atteggia-
mento assunto dal ministro 

e della cri«: 

red i to Male 
deputati di uno, passando da 5 a 6 eletti. AI Senato, 
invece, dove vi era un solo eletto comunista, siede-
ranno adesso tre rappresentanti delle liste del PCB. 
II Partito comunista raddoppia i propri consiglieri pro
vincial! che passano da 11 a 22; esso ha guadagnato 
3 seggi nell'Hainaut, 1 ad Anversa, 3 a Naraur e 4 a 
Liegi. II successo comunista appare notevole tanto la 
dove il partito si e presentato da solo, come a Liegi, 
quanto dove si e unito ad altre forze di sinistra. 

II consenso elettorale che ha circondato i comunisti 
non va solo valutato in cifre: il balzo in avanti del PCB 
appare infatti particolarmente interessante nell'ambito 
di una prospettiva politica unitaria destinata a svilup-
parsi e a proiettarsi verso la sinistra della socialdemo
crazia che appare in piena crisi dopo il fallimento 
elettorale. L'avanzata si tradurra in un rilancio del-
I'azione. delle lotte e dell'intesa fra i lavoratori, e tra 
le loro rappresentanze organizzate, i forti sindacati 
belgi, che dalla sconfltta della socialdemocrazia trag-
gono gia la lezione piu valida: quella dell'urgenza di 
una battaglia rivendicativa e del contrattacco contro 
il potere della destra monopolistica. 

4 La prospettiva politica del Belgio, dopo queste 
e elezioni, si compone di elementi contraddittori, 

positivi e negativi. II gioco tra le forze e gli schiera-
menti politici si riapre in pieno, e tutti i problemi e le 
scelte si ripresentano dopo che i due partiti governa
tivi hanno perduto la loro vecchia e stabile maggio
ranza. Le dimissioni del governo, presentate oggi da 
Lefevre a! re Baldovino, il quale ha gia iniziato le 
sue consultazioni, aprono un lungo periodo di diflRcolta. 
II Belgio attraversa una fase transitoria il cui sbocco 
pud essere tumultuoso. Paul Henry Spaak ha affermato 
oggi che non vede < come uscire dalla situazione 
attuale > ed ha dichiarato che egli e c inquieto soprat
tutto per la sorte del partito*. Una collaborazione 
ulteriore al governo e l'adcsione alia formula tripar
tita rischiano infatti di spaccare in due la socialdemo
crazia belga, gia messa k.o. dagli elettori. L'altcrna-
tiva — che d'altra parte sara rimessa alle decisioni 
del congresso socialista gia convocato per meta giu
gno — sta, per la socialdemocrazia, in questi termini: 
o farsi intrappolare nel governo e scontare nel partito 
e di fronte al Paese le conseguenze di una collabora
zione che si e gia dimostrata disastrosa, oppure restar 
fuori della nuova formazione. Ma, in questo caso, il 
PSB sara obbligatoriamente spinto ad un indispensa-
bile collegamento con le altre forze democratiche, ope
raie e della sinistra, abbandonando la discriminazione 
odiosa che ha sempre contraddistinto la sua politica in 
Belgio. 
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//• convegno toscano indetto dallaFILIE-CGIL 

I mlnnforl toicani (nella foto i « sepolti vivl > dl Ravi tra la popotazlone, al tempo delta lolta contro la chlusura delta minlera) sono alia vlgilla di una forte ripresa 
rlvendicativa per la plena valoritzazione delle ricchezze del sottosuolo che si pone come obletllvo di fondo — come ha sotlolineato it convegno indetto dalla FILIE-
CGIL — lo svlluppo economico democratico reglonale 

Affermata I'esigenza di un ente 
NOTIZIE 

TOSCANA 

Livorno: studenti e 
ACLI solidali con gli 
operai della Silicati 

LIVORNO. 24. 
Anehe la scconda settimana e 

trnscorsa per gli operai che oc-
cupano la « Silicati > e la ver-
tenza non accenna a concluder-
si. Nel corso dell'incontro presso 
rUfflcio del I-avoro. sernbra che 
si sia profilato uno spiraglin per 
la cotnposizione della vertenza. 

Nclla settimana in corso si do-
vrebbero avere incontri fra i re-
sponsahili del Minisloro dell'In-
dustria e Commercio. presente 
il senatore Oliva. i dirigenti del
ta Montecatini e la Segreteria 
del Comitato Cittadino cui fan-
no parte il sindaco Badaloni. II 
presidenle dell' Arnministrazione 
Provinciale Filippelli e il presi-
dente della Camera di commer
cio Anlisson. 

Intanto la solidaricta verso gli 
operai delta Silicati va esten-
dendosi sempre piu. Da parte 
delle tre organizzazioni sindacali 
e stata lanciata una sottoscrizio-
ne a livello provinciale per so-
stenere concretamente 1 lavora-
tori nella lotta. Un gruppo di stu
denti universitari ha inviato una 
Icttera a quegli operai in cui si 
esprime tutta la loro solidaricta. 

Anche I'esccutivo delle ACLI. 
prendendo posizione sulta verten
za. ha hiasimato il comportamen-
to del mondo industriale che ap-
pare chiuso ai valori umani che 
esutano dal proprio immediato 
interessc economico. 

LIGURIA 

La Spezia: oggi 
manifestazione del 
commercianti ambulanti 

LA SPEZIA, 24. 
Contro la minaccia dell'aboli-

zione delle licenze per I'esercizio 
di attivita commercials i com
mercianti ambulanti spezzini ef-
fettueranno domani, martedl. una 
manifestazione con la partecipa-
zione dcll'avv. Stclvio Capritti, 
presidente dell'Associazione na-
zionale commercianti ambulanti. 

II pericolo della liberalizzazio-
ne si presenta in modo partico-
larmente grave in rclazione alia 
difficile situazione in cui versa 
il commercio per la restrizione 
dei consumi. per 1'aumento dei 
costi di gestionc e rinasprimento 
degli oneri fiscali. 

A La Spczia la categoria dei 
commercianti ambulanti risente 
inoltrc della ma neat a soluzione 
del problema del grande mer-
cato coperto di piazza Cavour. 
I î categoria sopporta gravi di-
sagi provocati dalle continue re-
strizioni nei mercati settimanali 
a causa dello sviluppo della mo-
torizzazione. Poiche il piano quin-
qucnnale del govemo. oltre a 
prevederc la liberalizzazione del
le licenze. indica nello sviluppo 
dei supermercati uno dei presup-
posti per la razinnalizzazione del
la rete distributive, la manife
stazione di martedi vuole essere 
anche una manifestazione di lot
ta contro la penetrazione mono-
polistica nel settore. 

La manifestazione dei commer
cianti ambulanti si svolgera nei 
locnli della Pineta con inizio alle 
ore 16. I / aw . Capritti esporra 
le linee di una radicale riforma 
legislative della di^tribuzione che 
faccia perno sugli enti locali e 
le cate?orie in funzione antimo-
r.opolistica. 

ABRUZZO 

Chieti: il PCI 
respinge un tentativo 
di diffamazione 

CHIETI. 24. 
Prendendo spunto dal furto av-

\enuto nei locali della Fcdcra-
zionc nella notte tra il luncdi 17 
e il martedi 18 cm. , i giomali 
•« n Mcssaggero » e « II Tempo * 
hanno tentato di imbastire una 
stupida c grottcsca manovra an-
ticomunista. sulla base della di-
sinformazione piu sfacciata. In 
particolare « n Tempo» ha ap 
profittato della occasione per ten-
tare di gettare fango sui com-
pagni dirigenti c dell'apparato 
provinciale del Partito 

II Comitato Direttivo di Fede 
razione respinge energicarnente 
il tentativo di volgare diffama
zione messo in atto dai due gior-
nali citati nei confront! del Par-

. tito c dei suoi dirigenti. ai quali 
riafforma tutta la propria stima 

D Comitato Direttivo inoltrc. a 
•ntntlta delle affcimaziont con-

tenute ne « II Mcssaggero > e « II 
Tempo >, precisa che la somma 
snttratta dai locali della Fedcra-
zione non ha nlcuna rclazione con 
la sottoscrizione in corso per l'ac-
quisto di un ospedalc da campo 
da inviare alle popolazioni del 
Vietnam in lotta per la propria 
indipendenza e liberta, in quanto 
i contributi finora pervenuti per 
questo scopo alia nostra Federa-
zione sono stati — nella misura 
di lire 198.350 — interamente 
versati alia Direzione del Partito. 

II Comitato Direttivo invita tut-
ti i ciliadini e i lavoratori a 
espnniere in numero sempre pi«'i 
largo la propria concrete soli
daricta per gli eroici combat-
tenti del Vietnam in lotta con
tro gli aggressori americani. II 
Comitato Direttivo in forma inli
ne l'opinione pubblica che nei 
confronti del giornale c II Tem
po » sono state elevate querele 
da parte dei compagni dirigen
ti e dell'apparato della Federa-
zione. riscontrando nell'articolo 
apparso su questo giornale. nel
la cronaca locale, il giorno 21 
maggio 1965 gli estremi della dif
famazione aggravata a mezzo 
stampa. 

Chieti: iniziative 
per il Ventennale 
della Resistenza 

CHIETI, 24. 
Convocata dall'ANPI si e svol-

la una nunijne unitaria per deft-
nire un programma di iniziative 
per la celebrazione del venten
nale della Resistenza e per la 
costituzione di un Comitato pro
vinciale. Erano prescnti per 
1'ANPI Antonio DErcole. per il 
PCI Licio Bevilacqua e Antonio 
Munzi e Ruffino Berrettoni. per 
i Combattenti e reduci Biagio 
Rossi, per le Famiglie vittime 
di guerra. Ronalli. 

Quesle le iniziative decise: con-
ferenze-dibattito e proiezionl di 
film sulta Resistenza nei centri 
della provincia, raccolta e stam
pa di scritti sulla Resistenza 
abruzzese e chietina e sua di-
vulgazione nolle scuole. erczione 
di un cippo ai partigiani chietinl 
alia villa comunale. manifesta
zione a Chieti nella ricorrenza 
del 9 giugno (liberazione della 
citta). manifestazione nei centri 
e nelle zone che videro le aziont 
della Resistenza teatina. 

Precedentcmente era stato co
st ituito il Comitato provinciale 
del quale fanno ' parte: per 
l'ANPI Antonio D'ErcoIc. Mar-
silio c Stella Dante, per la DC 
Vincenzo Miilemaci. Fausto Ce-
lestini e Orlando, per il PCI 
Licio Bevilacqua. Antonio Ciati-
cio e Giustino Zulli. per il PSI 
Nicola Piccone. Antonio Manzl. 
Ruffino Berrettoni e Michcle De 
Vito. per il PSIUP Virgilio Ci-
pollone e Anna Maria Vitta. per 
il PRI Stelio Carozza. per il PSDI 
Ciiuseppe Sforza e per il PLI 
Donato Blaga. 

MOUSE 

Termoli: caduta la 
montatura poliziesca 
contro il compagno 
Di Palma 

CAMPOBASSO. 24. 
E* comparso dinnanzi ai prc-

tore di Termoli il compagno Vit-
torio Di Palma. denunciato lo 
seorso anno dal locale commis-
sariato di pubblica sicurezza. 
durante lo sciopero dei metal-
Iurgici della IPIM per corteo non 
autorizzato. n compagno Di Pal
ma. allora responsabile provin
ciale della Camera del lavoro. 
si trovava alia testa degli operai 
in lotta. assieme ad altri diri
genti sindacali e pohtici. che si 
recavano dalla fabbrica ai locali 
della Camera del Lavoro. per 
tenervi un'assemblea. Eeli venne 
fermato e condotto al Commissa-
nato. L'intento di allestirc una 
provocaziooe era abbastanza chia-
ro: si cercava di intimidire 1 la
voratori. che si erano astcnuti 
dall'entrare in fabbrica. dopo 
mesi di trattative con la direzione 
aziendale. per strappare aumenti 
salariah. una maggiore tutela 
della loro salute, un sistema di 
sicurezza piu efficiente per la 
prc\enzione degli infortuni ed il 
riconoscimen,rt della C.I. II fermo 
del compagno ui Palma. aveva 
esacerbato gli animi, gia messi 
a dura prova dalle rappresaglie 
padronali e ci voile una pazicntc 
opera di convincimento dei diri
genti per non accettare la provo-
cazione messa in atto dalla poli-
zia. 

A distanza di un anno la mon
tatura allora inscenata ha fatto 
una mi sera fine: la pretura di 
Termoli ha cmesso la sentenza: 
« Assolto perche il fatto non co-
stituisce reato ». 

nazionale di gestione 
delle aziende minerarie 
Mercurio, pirite, ferro, forze endogene, lignite, marmi sono — assieme 
all'agricoltura — le piu grosse risorse della regione - II programma 
quinquennale del governo lascia perd le mani libere alia Monteca
tini e alia rendita agraria parassitaria - Concrete proposte per I'inte-
grale sfruttamento del sottosuolo e per una iniziativa pubblica colle-

gata ad una programmazione economica democratica 

Dal noitro corrispondente 
GROSSETO. 24 

€ Lo sviluppo dell'industria 
cstrattiva toscana nel quadro 
della programmazione econo
mica democratica » e stato il 
tema del convegno regionale, 
promosso dal Comitato regio
nale toscano della CGIL e dni 
sindncati provinciali d e l l a 
FILIE, e svoltosi nei giorni 
2223 maggio a Marina di 
Grosseto. 

Due giorni, quindi, di inten-
so dibattito che hanno messo 
a fuoco e ulteriormente pre-
cisato la linea che il sindacato 
unitario intende portare avan-
ti per contrapporsi in modo 
deciso al continuo deteriora-
mento dell'industria cstrattiva 
oggi mancante di un indirizzo 
di sviluppo d'insieme e della 
ussegnazione di una funzione 
precisa nella economia gene-
rale. 

II rapporto introduttivo, svol-
to dall'on. Rodolfo Guerrini 
del C.C. tlella FILIE. ha messo 
bene in luce i motivi che han
no portato a questa continua 
degradazione. alia scarsita di 
investimenti a lungo termine. 
aU'arretratezza strutturale ed 
economica, alio sfruttamento 
« a rapina » da parte dei grup-
pi monopolistic!, all'assenza di 
una politica mineraria pubbli
ca. nonostante la presenza di 
aziende di Stato nel settorc. 

Ed ha anche precisato 1 
punti di partenza per lo svi
luppo dell'intero settore. oggi 
divenuto il cenlro decisivo di 
tutlo lo sviluppo economico 
della Toscana. 

Come pure il dibattito. cut 
hanno partecipato in modo vi
vace ed approfondito i com
pagni Falchi Nerio di Livorno. 
Scatena di Pisa. Fortunati di 
Carrara. Sabatini di Slcna. 
Barbadoro Imodeo dcll'ufficio 
economico della CGIL. Bian-
chi di Lucca. Bracalari di 
Grosseto, Manzucchi sindaco di 
Sovicille. Denart di Carrara. 
Ton. Mauro Tognoni. Tomizi di 
Arezzo e le stesse conclusion! 
del compagno Ercole Manera. 
segretario nazionale d e l l a 
FILIE. hanno cnucleato chia-
ramente i problemi che oggi 
stanno di fronte all'industna 
estrattiva. 

II convegno ha posto. in 
modo drammatico. il proble
ma deirarretratezza della le-
gislazione mineraria in atto. 
della mancanza di una carta 
geologica (si pensi che gli ul-
timi atti genlogici risalgono 
in Toscana addirittura a Leo 
poldo!). della netta subordina 
zione dell'azienda statale al 
monopolio. del predominio qua
si esclusivo della Montecatini. 
della rendita agraria parassi
taria negli aeri marmiferi. del 
la irrarionalita nei sistemi di 
eoltivazione dei giacimentl. 

Ed 6 partito da queste pro 
messe per s\iluppare un di-
scorso. a nostro a\~viso com 
piuto ed organico. sulle pos«f-
bilita invece csistenti nel set
tore. cui e ancora ogci colle-
gata Kcsistenza di 45 000 ad-
detti nel settcre (soltanto in 
Toscana). e — soprattutto — 
lo sviluppo dell'industria di 
base che « m c alia Toscana e 
a tutto il Paese. 

Il discorso sullo s\ilimno del-
1'industria estrattiva non po 
teva non partire dal progcttn 
di programma quinquennale 
governativo che. come giusta-
mente ha affermato il compa
gno Manera. non contiene piu 
di 32 righe (ciod un cinque 
centesimo deH'intero piano) de
dicate a tale settore produttivo. 
Ci troviamo. cioe. di fronte 
all'accoglimcnto total" della 
politica monopolistica che \*uo-

1c 1'interessamento dello Stato 
soltanto nell'azione di ricerca 
di nuove risorse per poi en-
trarne in posscsso attraverso 
le concessioni e cavarne cosi 
i piu grossi profitti. 

« II Piano governativo — af-
fcrmava la relazione — non 
parla affatto di questo settore 
se non per un accenno al 
piombo-zinco e per dire che la 
societa Monte Amiata (azienda 
statale) dovrebbe potenziare la 
capacita produttiva dei propri 
impianti c divenlre sostanzial-
mente una azienda specializ-
•zata per le r i c e r c h o . 

Tutto questo prevede il Pia
no Pieraccini, quando Invece 
«s i tratta di sbaragliare le 
posizrom di monopolio e di do-
minio della rendita ngraria 
parassitaria. di pubblicizzare 
tutto il campo delle risorse 
del sottosuolo ed intraprendere 
1'integrale sfruttamento con 
una iniziativa pubblica che un-
ticipi e stronchi l'azione del mo
nopolio. dando. specie in To
scana. un posto prcmineme 
all'industria estrattiva. colle-
gandonc 1'attivita con altri set-
tori produttivi secondo una po
litica regionale pubblica coor-
dinata sul piano nazionale >. 

Mercurio. pirite. ferro. forze 
endogene. Iigniti. marmi. tra-
vertini ed altri prodotti lapidei 
sono le piu grosse risorse della 
Toscana che. attraverso gli ul-
timl ritrovamenti tecnologici. 
possono dare impulso e svi
luppo ad altre Industrie ad esse 
collcgate quali la siderurgia, 
la metallurgia. la chlmica. 
1'edilizia. l'elettrica. Come pud 
quindi mancare una assenza 
della azienda di stato in questl 
settori? 

Lenta 

smobilitaiione 
Da qui la richiesta avanzata 

nel comegno della costituzio
ne di un Ente nazionale di ge
stione delle aziende mincrani-
statali. docentrato regional-
mente. che unisca le possibi-
lita di investimenti e di inter-
vento dcH'industria stataie e 
rilevi le concessioni abbando-
nate e non sfruttate razional-
mente dal monopolio Monteca
tini. 

Ma dal convegno e partita 
anche un'altra richiesta chr. 
come Taltra. fa parte integran-
te delle rivendicazioni del sin 
dacato. e che prevede un'umca 
azienda di stato che operi nel 
settore del mcrcuno. dal mo
menta che la preminenza pro
duttiva del settore e oggi In 
mano alia Monte Amiata. 

Per le piriti si e messo l'ac-
cento sulla verticallzzazione 
dei processi produttivi che per-
mettano la nascita « in loco» 
di Industrie di trasformazione 
del minerale che. cosi trattato. 
acquista un valore incstimabi-
le per la chimica e la siderur
gia. Indus, ria chimica che non 
puo non collegarsi con 1'agri 
coltura toscana e risolvere. 
quindi. anche laltro annos«» 
problema delTeconomfa regi(»-
nale. 

Per il ferro l'integrazlone 
oDerata dalla Italsider con la 
Ferromin deve impedire la su-
bordinazione di questa azienda. 
nel settore minerario. alia 
Montecatini e deve tendere in-
\*ece alio sfruttamento razio-
nale deH'intero bacino feni-
fero deH'Elba. tngliendo anche 
le concessioni alia Montecatini 
che parte di questo giacimento 
non coltiva piu. 

Per le iigniti e stato messo 
in evidenza che il bacino del 
Valdarno, dove la lotta ope-
raia ha costretto 1'azienda sta
tale a dare vita alia nota 
centrale della S. Barbara e 
alio sfruttamento a cielo aper-
to delle miniere, deve dive-
nire il fulcro dello sviluppo 
dell'energia termo-elettrica da 
parte dell'ENEL che questa 
societa ha rilevato e che, a 
quanto pare, avrebbe poca in-
tenzione di sfruttare fino in 
fondo. 

Precise 
rkhieste 

Per i marmi. travertini e al-
tro materiale lapideo si trat
ta di sottrarre i giacimenti ai 
propnetari dei suoli e di libe-
rare questo immenso patnmo-
nio dalla rendita agraria pa
rassitaria, dalle gabelle varie. 
dagli alti fitti, dalla presenza 
di monopoli come la Monteca
tini, per diminuirne 1 costi di 
produzlone. potenziare le pic-
cole aziende e le cooperative 
cne operano nel settore. ver-
ticalizzando. anche qui. il ciclo 
attraverso 1'iniziativa pubblica 
che consenta lo sfruttamento 
dei sottoprodotti. E* questo un 
settore in netta decadenza che, 
se collcgato alia cdilizia ed al 
nuovi impieghi del prefabbri-
cato. pud s\ilupparsi e poten-
ziarsi. 

L'intcro settore estraltivo. 
oggi divenuto decadente per 
l'azione monopolistica e pre-
cario nelle sue prospettive di 
sviluppo. deve essere il fulcro 
dello sviluppo economico re
gionale e nazionale: questo ha 
chiesto con una analisi precisa 
e con 1'indicazionc di soluziu-
ni adeguatc il convegno regio
nale. Non possiamo rimanere 
indifferenti alia sua Ienta smo-
bilitazionc: occorre che gli or
gan! governativi prendano in 
sena considerazione questo 
fatto. se non vogliono far n-
cadere sulle loro spalle la col-
pa dello strangolamcnto eco
nomico di una intera regione. 
di vaste zone, di intere pro 
\incv. 

La nuova Iegge mineraria. 
presentata in Parlamcnto sin 
dal 1962. dai deputati del PCI. 
del PSI e del PSIUP — di 
concerto con la FILIE CGIL — 
raccoglie gran parte di queste 
rivendicazioni e pone chiara-
mente il problema della pro
grammazione neH'intero setto
re. dalla ricerca. aU'indagine. 
alia eoltivazione dei giacimen
ti. Sara questo il terreno di 
scontro con le forze retrive e 
conservatrici del padronato 
italiano che ne ostacolano la 
approvazione. Dovra essere 
questo il terreno di azione del
le catogorie intcrcssate diret-
tamente e di tutte le popola 
zinni della Toscana per poire 
una alternate a ben preci«a ai 
pjnni padronali ed alio stesso 
piano di sviluppo economico. 
elaborato dal governo. 

Con questo impegno si e con-
cluso il convegno regionale. cui 
hanno aderito anche Enti Lo
cali della regione e parlamen 
tari. A questo impetmo — che 
e di iniziativa e Hi lotta — 
ne siamo certi. si collegheranno 
le volonta di rinnovamento 
presenti nelle masse popola ri 
toscane per opera re una svol-
ta decisiva neU'economia re
gionale che garantisca a tutti 
il lavoro ed il benessere so-
ciale. 

Per I'incapacita della DC e del centro-sinistra 
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Ascoli Piceno 
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citta bloccata 
I democristiani divisi - Umiliati i partit i « l a i c i » - Da sei mesi lo Giunta non 
funziona - Lavori per un miliardo fermi - In difficoltd le casse comunali: sa-
ranno pagati i dipendenti? - Si profila i l pericolo d'una gestione commissariale 

Dal nostro inviato 
. • ASCOLI P., 24. 

L'altra sera al Consiglio co
munale di Ascoli Piceno sono 
stati eletti 4 assessori (tre dc 
ed un liberale) con soli 5 \oti! 
Li hanno eletti 3 democristia
ni espulsi nei giorni scorsi 
dal partito. un socialdemocra-
tico dissidente, un indipenden-
te eletto nella lista dc. Han
no disertato la seduta i demo
cristiani rimasti « fedeli », i so 
cialisti. socialdemocratici ed il 
consigliere repubblicano. 

Citiamo questi fatti perche 
danno un'idea del gravissimo 
deteriornmento cui e pervenu-
ta sia la vita politica che il 
funzionamento degli istituti de-
mocratici ad Ascoli Piceno. Re-
sponsabilita sen/a attenuanti 
delta DC che per sniania di 
IKitere e per soddisfare le am-
bizioni di molti suoi dirigenti 
non ha esitato ad infliggere 
umiliazioni su umiliazioni agli 
« interlocutori » del centro si
nistra: responsabilita senza at
tenuanti anche dei socialist!'. 
dei socialdemocratici e dei rc-
pubblicani che in tiome « della 
formulu ad ogni costo > hanno 
ingoiato ogni rospo e perfino 
una pnlcse collusione avvenuta 
nelle scorse settimane fra DC 
e MSI. 

I partiti del centro sinistra 
scontano le loro colpe con scon-
tri e lotto intestine durissime 
(ci sono state cspulsioni, dissi-
denze ecc.) e — soprattutto — 
con la pesante enndanna del-
I'opinione pubblica. Purtroppo 
il fallimcnto del centro sini
stra al Comune di Ascoli — 
fallimento prima della nascita 
- s e e servito ad aprire gli 

occhi a molta gente ha anche 
suscitatc un'ondata di qualun-
quismo e di discredito degli 
istituti democratici. I cittadini 
ad Ascoli si attendono la ve-
nula di un commissario pre-
fettizio: nei caffe e nelle stra-
de (l'altra sera anche nell'aula 
del Consiglio comunale) sono, 
pero. in molti a dirti che « non 
ritorneranno a votare per la 
elezione di un nuovo Consiglio 
comunale >. 

Ascoli Piceno & priva da sei 
mesi di arnministrazione comu
nale. II marasma ed il caos 
si accompagnano alia comple-
ta paralisi dell'attivita ammi-
nistrativa. Ascoli e una citta 
bloccata. La Commissione cdi
lizia non si riunisce piu dal 5 
febbraio. Ccntinaia di richie-
ste per lavori edili giacciono 
inevase. Complessivamente at
tendono lavori che superano il 
miliardo. 

Sono fermi i programmi del
la GESCAL (mentre Ascoli a-
veva la possibilita dcH'impic-

go di 500 miltoni per il centro 
storico). cosi quiili dello IACP, 
quelli delle cooperative edilizie 
ecc. Analoga situazione nel 
settore delle opere pubbliche. 
Sono bloccati progetti gia ap-
provati ed in parte anche II-
uatuiati: Istitulo professionnlc 
•ti Stato, Istituto statale d'ar-
te, Liceo classico, campo scuo-
la, edifici per scuole medie ed 
elemenlari. Tutto questo quan
do l'edilizia scolastica ascolana 
si trova in condizioni di gra
ve inadeguatezza. Accantona-
te anche altre opere pubbli
che di grande interesse quali 
la costru/.ione di un nuovo o-
spedale. di un nuovo ncque-
dotto, ecc. 

Assenza completa del Comu
ne nelle attivita econnmichc 
in un momento in cui il cosi 
detto nucieo industriale si ri-
\ela come un'ope'razione fal-
limcnliire. Non parliamo poi 

della situazione ftnanzinria. Ad 
un cronista locale funzionari 
comunnli hanno dichiarato che 
il Comune si finunzia con... il 
credito dei suoi fornitori. Po-
trehbe essere una battuta. La 
realt<i 6 lo stesso ullarmante. 
II Comune di Ascoli, a rigor di 
Iegge, non potrebbe piu ac-
cendere alcun mutuo: iufntti. 
gli interessi dei mutui giA con-
tratti superano il limite massi-
mo del 25 per cento delle en-
trate ordinarie comunali. Una 
catasta di mandnti di paga-
mento giacciono senza copertu-
ra. Data la situazione I'ufflcio 
ratrioneria non emette piu man-
dati ! 

Gravissime difllcolta anche 
per il pagnmento degli stipen-
di ai dipendenti: ci si riferi-
sce che le casse comunali han
no dispnnibilita sino al mese 
di ciugno. A tutto questo si ng-
giunga che. quasi a meta an

no, nncora non d stato nppron-
tato il bilancio preventivo del 
IDOJ. 

Quests la situazione venuta-
si a creare nd Ascoli Piceno. 
Ripi-tinmo: la si |M)teva evi* 
tart se tutte le sinistre — 
come i comunisti da mesi cal-
deggiano — nvessero ingaggia-
to fennumente una risolutiva 
battnglia per una nuova mag-
gioranza democratica. In que
sto stnso era stato sottoscrit-
to aiuiiv un nccordo. Ma so-
ciali'-ti del PSI. repubblicani e 
socialdemocrntici hanno pre-
ferito strncciarlo per ritornare 
all'ovilu del centro sinistra. 

In altri termini. Ascoli Pice
no ci offre un ulteriore e vi-
stoso esempio di quanto sia 
divenuta nociva quella formu
la e di quanto sia urgentc su-
perarla. 

Walter Montanari 

Approvate le dichiarazioni del sindaco 

Reggio C.: an programma 
che lascia in pace i ricchi 
Arida e chiusa elencazione di problemi - Prevista una piu rigorosa 
applicazione della Iegge suH'mcremento di valore delle aree ma I'im-
posta di famiglia non si tocca - Necessaria una nuova maggioranza 

Dal noitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 24 

La magpioranza di centro si
nistra ha approvato, con trenta 
voti a favore, le dichiarazioni 
programmatiche del sindaco, 
prof. Barone-Adesi. Tre consi-
ylieri dc fra cui Vex sindaco, 
comm. Mannino, ed un social-
democratico sono, pero, man-
cati alle votazioni; un liberale. 
calamitato dall'area democra
tica si e, benevolmente, aste-
nuto: tutti gli altri hanno vo-
tato contro. 

Fin qui, la cronaca dell'ulti-
ma seduta del Consiglio comu
nale sulle « traieitorie lungo le 
quali si sviluppera I'attivitd 
politico - amministraliva » 

ll dibattito politico, che ha 
imperjnato in questi ultimi gior
ni il Consiglio, ha pero forte-
mente ridimensionato Varco 
delle « traieitorie » che un'ari-
da elencazione di problemi, una 

stretta visione municipalistica, 
alcune gravi c dimenticanze * 
hanno privato di qualsiasi for-
za e contenuto rinnavatore. 

La forte denuncia comuni-
sta e del PSIUP sui limiti della 
attuale maggioranza di centro 
sinistra, sorta come una sem-
plice € operazione di potere », 
ha spinto i socialdemocratici e 
qualche dc a considerazioni cri-
tiche verso le dichiarazioni 
programmatiche che. testarda-
mente. sono state modificate. 

Non una sola parola di con-
danna d stata espressa dai 
€ convergenti * sul fallimento 
totale di queU'allegro passato 
amministrativo che ha deter-
minato la « realta amara » del
la situazione economica del Co
mune: un effettivo disavanzo 
di 6 miliardi di lire, un pauroso 
deficit che supera i 33 miliar
di di lire, quasi due miliardi di 
lire all'anno (piu delle entrate 

Unanime riprovazione 

per gli atti di violenza 

al sindaco di Ramacca 
DC e 'ascisti cercano con I'intimidazione e il ricatto di strappare la 
direzione del Comune alle sinistre — Grave atteggiamento del PSI 

Giovanni Finettil 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 24 

In una grande manifestazio
ne popolarc. a cui hanno par
tecipato cittadini di ogni ten-
denza politica. la cittadinanza 
d» Ramacca ha dimostrato la 
.oropria indignazione per I'inau-
cito episodio di teppismo e di 
violenza verificatosi in quel 
Comune do\e il sindaco com 
pagno Sapuppo e stato aggre-
dito e ferito mentre presiede-
va il Consiglio comunale. 

Da tempo ramministrazione 
popolare di Ramacca. e par-
ticolarmente il sindaco Sapup
po sono oggetto di violenti at-
tacchi da parte della DC e dei 
faseisti relegati da ben died 
anni aH'opposizione: non vi e 
espediente per quanto ignobile 
a cui non si sia ricorso per 
strappare il Comune alle forze 
popolari: una sistematica mas 
sicria opera di corruzione 6 
stata espletata nei confronti 
dei singoli consiglirri della 
maggioranza e delle loro fa
miglie. E' con questo sistema 
vergognoso. ricorrendo oltre 
che alia elargizione di denaro. 
alle sistemazioni in incarichi 
ben remunerati. all'assegnazio 
ne di posti( di sottogoverno, a 
volte anche alle intimidaziont 
ed al ricatto che la DC e riu-
<*ita a strappare alle sinistre 
le amministrazioni di Bronte. 
Patagonia. Santa Venerina. 
Adrano e numerosi altri cen
tri della provincia etnea. 

Sempre con la corruzione la 
DC riusd nel 'fi2 a provoeare 
la «crisl deH'amministrazlone 
di sinistra di Ramacca facen-
do subentrare un commissa

rio la cui gestione e tuttora Sapuppo ed iniziatasi la se 
ricordata con indignazione dal
la cittadinanza 

Malgrado tutto pero il Co
mune era saldamente in mano 
alia maggioranza di sinistra 
che comprendeva gli esponen-
ti del PCI. del PSI e del PSDI. 
ma i socialist!, dietro solleci 
tazionc della DC si sono riti-
rati dalla giunta togliendo il 
loro appoggio al sindaco ed 
csercitando forti pressioni. ri-
maste senza risultato. sul rap-
presentante del PSDI perche 
si unissc alia loro defezione. 
Poiche. pero. la giunta poteva 
disporre ancora di 16 voti con
tro i 10 della DC, i 2 del PSI 
e i 2 del MSI. si e giunti ad 
ottcnere che un consigliere 
della maggioranza firmasse 
una mozione di sfiducia al sin 
dr. co. 

Tutta la seduta dedicata alia 
discussione sulla mozione di 
sfiducia 6 stata caratterizzata 
da clamorosi incidenti provo
cati dagli esoonenti deH'oppo 
sizione imhaldanziti dal sue 
cesso ottenutn col lorn i?nnbtte 
esoeiliente: il orimo atto di 
provocarione deliberato e pre-
meditato e stato comniuto dal 
capocruoDO dc. a w . Conti che. 
SDallecffiatn da altri consiglie-
ri dell'oppoMzlnne e da un nu-
eolo di galoppini. si e intro 
dotto a viva forza nell'aula 
consiliare sfondando la porta 
a calci con l'asAurda nretesa 
di dare inizio alia seduta in 
assenza del sindaco e con 
ben tre ore di antieipo sul-
l'orario di convocazione. 

Sedatn Vincidcnte. grazie al 
deciso intervento del sindaco 

duta in una atmosfcra incan
descent e. gli esponenti del-
l'opposizione ed i loro galop
pini presenti in aula hanno ap-
profittato di una interruzione 
della corrente elettrica — che 
per una incresciosa coinciden-
za ha piombato nel buio 1'aula 
consiliare come 1'intera citta-
dina — per sfogare il loro li-
vore. Una pesante poltrona 
scagliata contro il sindaco ha 
ferito gravementc al capo il se-
gretario comunale che gli sede-
va al f;anco, mentre un indi-
viduo rima.'to sconosciuto col-
piva il compagno Sapuppo con 
una sedia provocandogli gravi 
contusioni; anche altre perso-
ne sono rimaste colpite dai tep-
pisti: una grave ferita al capo 
ha riportato il giovane Giu-
•eppe Barcellona. dirigente del 
locale circolo gimanile enrnu-
r.ista. 

Solo l'atteggiamento respon
sabile del sindaco. che ha im-
mediatamente sospeso !a se
duta e fatto sgomberare lau-
la. ha evitato incidenti piu gra
vi. L'inaudito atto di violenza 
e la bassa e indegna campa-
gna condotta dagli esponenti 
dello sr.hieramentc clerico fa-
?cista appoggiaU oggi anche 
dai socialisti contro rammini
strazione di sinisba. ha solle 
vato l'unanime riprovazione dei 

! cittadini e specialmente di 
quelli socialisti che sono i 
primi a deprecare l'innatura-
le e vergognoso connubio stret-
to coi faseisti. 

Santo Di Paola 

ordinarie del Comune!) per pa-
gamento rateale di mutui gia 
contralti. 

Ben poca cosa valgono, per-
cid, la Candida confessione di 
impotenza e la facile previsio-
ue di bancarotta specie quan
do si lasciano immutati i vec-
chi indirizzi tributari che fan-
no ricadere sui meno abbienti 
il peso maggiore delle imposte 
comunali ed aiutano i grossi 
evasori fiscali ad imboscarsi 
sempre piu numerosi. Ecco due 
esempi di tale politica: nel 1964 
il Comune ha ricavato appena 
72 milioni di lire con I'applica-
zione della Iegge n. 246 sul-
I'incremento di valore delle 
aree fabbricabili. Nello stesso 
anno, il gettit odell'imposta di 
famiglia ha data 150 milioni di 
lire 

Cosa si propone il centro si
nistra per incrementare due 
* voci »? 

Con una * rigorosa > applica
zione della 246 si contentereb-
be di ricavare almeno 100 mi
lioni di lire; per I'imposta di 
famiglia, invece. tutto va be
ne: i non abbienti continuino 
pure a pagare. i ricchi a stare 
tranquilli. 

Eppure. come giustamente ha 
rilevato il compagno Rossi, * -
gretario della Federazione co-
munista e capo del gruppo con
siliare. nel solo territorio del 
Comune di Reggio Calabria la 
rendita agraria — ricavata da 
una coltura intensiva ed alta-
mente specializzata come il 
bergamotto e I'agrumeto ~ 
raggiunge la considerevole ci-
fra di 6 8 miliardi di lire al
l'anno che. in gran parte, van-
no a finire nelle mani di poche 
famiglie di agrari; la specu-
\a2i0ne edilizia ha raggiunto 
valori inestimabili nel centro 
urbano e nelle periferie. 

Nessuna conferma € venuta. 
a conclusione del dibattito. sulla 
necessita di una « giustizia tri-
butaria ». anche se dagli stes-
si settori della maggioranza vl 
erano state, in proposito. espli-
cite richieste come quella del 
socialdemocratico ing. Sanlona-
staso. e del dc ing. Cozzupoli, 
presidente dell'Associazione in-
dustriali, il quale si era dichia
rato completamente d'accordo 
per far pagare t proprietari 
< assenteisti e parassitari >. 

Che dire. poi. del silenzio di 
tomba sul Piano Pieroccini. 
sull'attivita della Cassa del 
Mezzogiorno. sulla istituzione 
dell'Ente Regione in Calabria? 

Queste gravissime lacune so-
nu state, e" rero. colmate du
rante le giornate di dibattito 
consiliare, soprattutto dagli in-
lercenti comunisti e socialpro-
letari ma anche. a titolo per-
sonale. da qualche consigliere 
di maggioranza. Tale ricco con-
tributo di idee, di analisi, di 
proposte e" stato. perd. respm-
to. sacrificato svll'altare di un 
precario centro sinistra, nato 
male e dal respiro pesante. 

La richiesta comunista di una 
nuova maggioranza che dia 
slancio e vitalita a tutte le 
forze democratiche, che si ca-
ratterizzi per il contenuto uni
tario e rinnnvatore dei *uoi 
programmi si manifesto, per-
cM. come I'unica alternativa 
valida per cssicurare uni po
litico nuova che corrispcTHla al
le attese della stragrande mag-
g'rtTar.za delle pop-Dlztiom. 

Enxo Lacaria 

) 
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Forti manifestazioni per la pace in provincia di Siena e di Perugia 

3 mila persone alla «marcia» 
lonostante il divieto , 

Grande corteo 
anche a 

Umbertide 
)al nostro corrispondente 

PERUGIA. 24 
Anche a Umbertide la mar-

la della pace indetta per la 
srata di ieri si è regolarmente 
rolta con grande e entusiasta 

lartecipazione popolare, mal-
|rado il divieto che all'ultimo 
linuto, complice il governo, è 
itervenuto con capziose moti-
razioni. dalla questura di 
Perugia. 

Circa 3000 lavoratori, infatti. 
:>po il corteo sono confluiti nel-

piazza principale della cit-
adina dove hanno parlato i 
:>mpagni Massimo Loche, della 

Jireziono nazionale della FGCI, 
Vittorio Cecati. segretario 

provinciale del PSIUP. Alla 
lanifestazione avevano aderito. 

>ltre il PCI e il PSIUP. tutte 
organizzazioni democratiche 
massa della zona, il Movi

mento nazionale delia pace e il 
prof. Capitini, presidente della 
Consulta per la pace . 

E' caduta così nel vuoto — 
come già a Spoleto e a Città di 
P ieve — la manovra con la qua
le si è tentato ieri per la pri
ma volta in questi ultimi anni. 
di impedire alle popolazioni 
umbre di manifestare la loro 
volontà di pace e di solidarietà 
internazionale con i popoli del 
Veitnam e di Santo Domingo. 
I lavoratori umbri — è stato 
sottolineato in tutti i comizi — 
ravvisano in queste manovre di 
stampo scelbiano l'involuzione 
del centro sinistra e l'ulteriore 
riprova dell 'attacco alle liber
tà operaie e democratiche che, 
con sempre maggiore evidenza, 
si viene ad avallare. 

Enzo Forini 

di Montalcino 

MONTALCINO — Il comizio della dott. Glglla Tedesco a conclusione della «marc ia della p a c e * 

SIENA. 24 
La profonda volontà di pace 

della popolazione della provin
cia di Siena, che vanta lunghe 
e gloriose tradizioni democrati
che e popolari, si è espressa 
domenica pomeriggio in una 
grandiosa manifestazione per 
la pace conclusasi a Montal
cino. I vecchi combattenti di 
tante battaglie democratiche 
accanto ai più giovani, donne 
e ragazze hanno marciato in
s ieme, cantando inni alla pace , 
e ribadendo la loro decisa con

danna verso chi ad essa attenti. 
I partecipanti alla marcia, 

circa 3.000, si sono dati conve
gno a Porta Cerbaia. rispon
dendo all'appello delle consi
gliere comunali di Montalcino, 
S. Quirico e Buonconvento, con 
numerosi cartelloni, bandiere 
della pace e bandiere rosse del
le sezioni del PCI. del PSIUP. 
delle Camere del Lavoro, del-
l'ANPI. La marcia si apriva 
con i sindaci e i rappresentanti 
delle amministrazioni comuna
li e i rispettivi gonfaloni dei 

Comuni di Montalcino (il cui 
Consiglio ha votato un ordine 
del giorno con l'adesione del 
gruppo del PSI) . dei Comuni di 
Buonconvento. S. Quirico d'Or
d a e Castiglion d'Orcia. sem
pre con l'adesione dei gruppi 
consiliari del PCI. PSIUP. PSI 
e di Monteronl d'Arbia. S. Gio
vanni d'Asso e Pienza. 

Attraverso le vie centrali di 
Montalcino il corteo ha rag
giunto la Fortezza Trecentesca. 
gremita di folla e di bandiere. 
dove ha parlato Giglia Tedesco. 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ISTRA 
Intrigo a Parigi 

CIVICO 
I pirati della Malesia 

COZZANI 
II treno ferma a Berlino 

SMERALDO 
Tre dollari di piombo 

DIANA 
I.A dove scende 11 «ole 

ODEON 
La Jungla del quadrato 

AUGUSTUS 
Mille e una notte 

MARCONI 
L'eroica legione - La mummia 

MONTEVERDI 
La sfida del marine* . Appun

tamento col cadavere 
ARSENALE 

Le schiave 
ASTORIA (Lerlci) 

Intrigo a Taormina 

CARRARA 
LUX (Avenza) 

I giganti di Roma 
ODEON (Avenza) 

I sette navigatori dello spazio 
VITTORIA (Marina) 

Tre per una rapina 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

L'uomo della valle maledetta 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Le rane del mare 

GRANDE 
La doppia vita di Sylvia West 
(V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Alle 21,15 spettacolo teatrale 
presentato dalla « Brigata del 
dottori » 

MODERNO 
Le pistole non discutono 

ODEON 
Troppo caldo per giugno 

JOLLY 
F.B.I. squadra omicidi 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

L'Hotel delle vergini (V.M. 14) 
METROPOLITAN 

Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo 

SORGENTI 
Invito ad una sparatoria 

giuochi 
Ecco la partita di ritorno tra 

ìino Trivellini di Sacile e An-
Jrea Quaranta di Battipaglia 
disputata in 64 mosse di cui tre 
li apertura al l 'americana. So-

quindi partite 31 lettere da 
ìicale e 31 da Battipaglia. Am-
ìesso che tutto si sia svolto per 
lezzo di cartoline postali ed in 

Ragione di una mossa al gior
no, la partita è durata un paio 
li mesi e la spesa è stata di 
ire 775 per ciascuno dei due 
impeti tori. 

Ciò premesso eccovi lo scam
bio dei messagg i : inizia Tri-
jrellini col colore bianco dopo 

tre mosse a restrizione ame-
icana: 21-17. 10-1-1; 22-19, 5 10; 

122. 14 18; 22-13. 9 18; 19 15. 
2-19; 23 5. 1-10; 29 26, 10-14: 
-13. 8 12; 24 20. 12-15; 2016. 

r 8; 28 23. 15 20; 32 28. 20-24; 
:20. 8 12; 28 23, 12-15; 26 22. 
,21; 25 18. 14-21; 23-19, 21-25; 

12. 25 29; 12 8. 29 26; 22 19. 
21 a ) ; 13 9. 21-18; 8-1. 24 28; 
24. 11-15; 4 11. 1531; 16 12. 

-27; 20-16. 27-23 (posizione 
Sagrammata): 

D a m a 
appetito il Bianco si porta alla 
mangiata intermedia e quindi 
a quella conclusiva. Complesso 
gastronomico manipolato da un 
cuoco che sa bene il fatto suo: 

il Bianco muove e patta 

( E dopo il doppio terminato in 
« i t a . vediamo che cosa pen
eranno i solutori sul le esibi
rli dei due contendenti in 

€ singoli ». I primi tre dia-
rammi sono di Andrea Qua-
inta e nel primo di e^si pro-
>ne un problema che dopo 
ier concesso presa libera al 
[>ro Io batte in fase finale con 

concatenati: 

Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Nel secondo problema di Qua 
3ta dopo un breve diversivo 
passeggiata per acquistare 

cata dalla necessità di offrire 
esche per costruire un bel tiro 
intermedio e di uno che con
clude: 

ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

82' Marlnes, attack 
ARLECCHINO 

L'uomo del Texas - Il vendi
catore mascherato 

AURORA 
Il cerchio di fuoco 

LAZZERI 
Sangue all'alba . Nabonga -

POLII E AMA 
La splat a- Gangsters contro 
gangster; (V.M. 18) 

S. MARCO 
La finestra della morte - Un 
pugno di fango 

SOLVAY 
Maciste, gladiatore più forte 
del mondo 

ROSIGNANO MARITTIMO 
La città prigioniera 

PISA 
ARISTON 

Erasmo 11 lentigginoso 
ASTRA 

In ginocchio da te 
ITALIA 

Il triangolo del delitto 
MIGNON 

(nuovo programma) 
NUOVO 

La ragazza nuda 
CENTRALE (Rigiione) 

L'allegra compagnia 

ANCONA 

il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Anche nella forma simmetri
ca che non offre molte possibi
lità di nascondere il concetto 
risolutivo. Quaranta ha trova
to modo di realizzare un pro
blema che impegna il solutore 
e lo lascia soddisfatto della ma
novra graziosa e dinamica: 

il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Dal canto suo. Trivellini non 
scherza e in un bel diagramma 
intesse il suo primo problema 
che oltre al complesso ben con 
ccpito. presenta una doppia 
presa di uguale valore sulla cui 
scelta è facile perdere il filo 
se non si ha l'occhio abituato 
a intuire le intenzioni del com 
positore: 

il Bianco muove e vince in 
otto mosse 

La serietta di Trivellini è 
conclusa da questo finale par
tente ancora da una prevalen
za del Bianco che però ha già 
un pezzo sacrificato. Esercizio 
valido per chi deve addestrare 
l'occhio alia analisi rapida 
delle situazioni: 

il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

Nella seconda costruzione Tri-
\e lhni parte con una sensibile 
superiorità del Bianco giustifi-

il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 
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óJLDONI 
Piano piano, dolce Carlotta 

METROPOLITAN 
Minnesota Clay 

ALHAMBRA 
Amore tra gli animali 

FIAMMETTA 
Intrigo a Taormina 

ASTRA 
L'assedio di Fort Point - Rus
sia d'oggi (documentario) 

ROSSINI (Sonioallial 
La baia di Napoli - Squadra 
di emergenza 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Crociera Imprevista 

ARISlON 
Una pistola per Ringo 

• l 'Unita • non 4 responsa
bile de l le variazioni di pro
g r a m m a che oon vengano 
comunica te t empes t ivamen
te alla redazione dall'AGIS 
e da l diretti Interessati . 

Radio Praga 
Dalle ore 13 alle 13.« ou 

onde coite dt metri «•: 
dalle ore 1» alle l a . » tu 

onde corte di metri «a 
dalle ore 10.30 alle X» au 

medie di metri X33J 

I S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
I.A » P * / I 4 Piarla Vt.KlII. 

Tel rz«C1 - ll?fift 

FIAMMA 
Il giardino di gesso 

EDEN 
Elena di Troia 

MASSIMO 
Sette ore di fuoco 

NUOVO CINE 
Agente 007 dalla Russia con 
amore 

OLIMPIA 
Letti sbagliati 

ShC'OMDfe: VISIONI 
ADRIANO 

Italiani brava gente 
ASTORIA 

Donne calde di notte 
DUE PALME 

Gli italiani e l'amore 
CORALLO 

I sette del Texas 
ODEON 

Scotland Yard doppio gioco 
QUATTRO FONTANE 

Dirci Italiani per un tedesco 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

O r a n o e lunghezze d'onda 
de l l» traaminioni in Urgua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
. t u metri 25,28. 25.42. 31,01. 
' 31,50 (11865 - 11800 - 9675 . 

9525 Kc/«) 
18.00 - 18.30 
s u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 K c / a ) 
traimiaaknie per gli emigrati 
19 00 - 19.30 
pu metri 25.19. 25.42. 91.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9928 
1502 Kc /a ) 
21.00 . 21.30 
au metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 K c / a ) 
22.09 - 22.30 
• u metri 25.19. 25.43. 31.4S, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 . 9540 - 9025 
8125 - 1502 Kc /a ) 
trasmitsmrw» per gli emigrati 

• Ogai f ioro», s i i» ero I t • 
! alt* tt mnt lM « rlebleat* 
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I l NOSTRO 
GIORNALE 

PANI 
gran 

turismo 
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Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L 1.900 

L'epopea e la tragedia della Spagna repubblica
na narrate dal commissario generale delle Bri 
gate Intemazionali 

LEGGETE 

• 1 

ilMIlMWlil 

lanlt parole tono tuperfluo • ooitono «staro risparmialo! 
scrivete ioii«rt brevii - Firmalo chiaramenti con nomo, cognome 
o indlritfot • «roclsatoci so desiderato che la vostro Arma «la -
omesso - Ogni domenica leggete la oaglno • Colloqui con I Ul
tori ». dedicalo Interamente a eoi -. 
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FLETTERE 

ALI' 

Grave ai'bilrio : ' 
obbligato a scontare 
5 giorni di carcere 
nella cella di punizione * 
Cara Unità. ' • ' " ' " " " " 

sono il segretario della Sezione comu
nista di Corchiano (Viterbo). Due anni 
or sono subii un processo per aver scrit
to. per le vie del paese con vernice. 
t Lavoratori tutti uniti contro il governo 
per l'aumento delle pensioni e (lenii as
segni familiari: il vostro avvenire sta 
nel rafforzare il PCI sottoscrivendo per 
la stampa comunista ecc. >. 

P e r questo motivo fui condannato a 
5 giorni di reclusione. Tale condanna fu 
success ivamente confermata e il 22 apri
le 19f>5 fu spiccato il mandato di cat
tura e fui condotto al carcere di Viterbo. 

Fin qui niente di straordinario, si ese
guiva una condanna. Il bello \ enne nel 
carcere: appena entrato fui messo su
bito in cella di punizione (e secondo me 
questo è stato un arbitrio). Alle mie 
proteste, il direttore del carcere si giù 
stiflcò dicendomi che. s e mi avesse 
messo ass ieme agli altri detenuti, avreb
be probabilmente avuto delle « rogne » 
come avvenne due anni fa a causa del
lo sciopero della fame e per la parifica
zione della paga dei detenuti che face
vano il mest iere di contadino con le 
altre categorie di mestieri. Questo è 
stato un « processo alle intenzioni > e 
per di più fatto al di fuori dei tribunali. 

Stando cosi le cose — secondo il diret
tore del carcere — ogni qualvolta mi 
dovesse succedere (o anche ad un altro 
cittadino) di andare in carcere per ra
gioni politiche, non ci resterebbe che 
rassegnarci a scontare la pena (poca o 
tanta che s ia) nelle cel le di punizione? 
A me pare un grave arbitrio della di 
rezione del carcere . Voi che ne pen
sate? 

EMILIANO ORLANDI 
(Corchiano - Viterbo) 

L 

E' evidente che si tratta di 
un arbìtrio e di un arbitrio 
rosi grave che crediamo di 
'hver richiamare l'attenzione 
della Direzione generale delle 
case di prevenzione e di pena 
presso il ministero della Giu
stizia perchè — verificati i 
fatti e sentito l'interessalo — 
assuma i provvedimenti del 
caso. 

« N o n è'irrazionale • " 
l'insistenza sul 
controllo delle nascite )> 
Cari amici. 

ho letto con molto stupore la lettera 
del prof. Cennamo su « Genitori e figli ». 
In primo luogo mi ha sorpreso il modo 
curioso in cui egli imposta il problema 
della donna nella fabbrica e nella casa : 
dalle sue parole, emerge chiaramente 
l'intendimento (di per sé accettabile) di 
smitizzare la fabbrica come « formatrice 
della personalità femminile rivoluziona
ria ». ma attraverso una rivalutazione 
della famiglia e dei compiti della donna 
nella famigl ia . Ora, a mio giudizio, una 
posizione autenticamente rivoluzionaria 
sulla questione può nascere solo dalla 
constatazione che né la fabbrica né la 
famiglia sono di per s é e formatrici della 
personalità femminile * formatrici, o 
deformatrici, l'una e l'altra possono di
ventare a seconda del clima che vi re
gna, della libertà che in esse la donna 
gode, dell'opera creativa che in esse 
può svolgere . Così impostata la que
stione. mi sembra appaia chiaramente 
che né la fabbrica nò la famiglia d'oggi 

offrono nessuna seria prospettiva di 
sviluppo alla vita femminile, dato che 
in entrambe la donna vive in un clima 
sessualmente repressivo e socialmente 
autoritario, privata di ogni autonoma 
possibilità espress iva, creativa, diret
tiva. 

Ma soprattutto, le tesi del professor 
Cennamo mi sono sembrate assurde a 
proposito della regolazione delle nasci
te. Egli parla con sufficienza della 
« irrazionale tendenza in atto al con
trollo delle nascite », ammonisce che 
« il modesto incremento demografico del 
nostro paese » (mezzo milione di per
sone in più l'anno!) è determinato dalle 
popolazioni meridionali e che tale stato 
di cose è destinato ad avere «intuitive 
conseguenze politiche, oltre che socia
li ». Da quando i pionieri della regola 
zione delle nascite sono scesi in campo. 
c'è sempre stata una nefasta corrente-
dei pensiero socialista che li ha coni 
battuti ( e spesso calunniati) sostenendo 
che tale regolamentazione era una tro 
vata della « reazione in agguato » (che 
nel frattempo accusava gli stessi pio 
m'eri di « sovvers ivismo morale ») per 
sfoltire le file del proletariato e fiaccare 
cosi l e forze della rivoluzione. Molte. 
molt issime sofferenze avrebbero potuto 
essere risparmiate alla c lasse operaia. 
e al le donne del popolo in particolare. 
s e quella corrente ideologica non avesse 
trovato ascolto troppo facile nelle diri 
genze dei partiti di sinistra. Da vari 
anni. però, l 'atteggiamento socialista 
\ e r s o questi problemi è cambiato radi
ca lmente (si pensi ai servizi pubblici 
di contracezionc istituiti nei paesi go 
vernati dai comunisti) e fa meraviglia 
ritrovare nella lettera del prof. Cen 
namo certi pregiudizi smentiti dalla 
realtà, e per di più conditi con un 
pizzico di razzismo antimeridionalista. 

Come si può definire « irrazionale » la 
insistenza sul controllo delle nascite in 
un paese dove — come il prof. Cennamo 
riconosce — si fanno un milione di abor 
ti l'anno e. ciononostante, la popola 
zione aumenta di mezzo milione di per 
sone l'anno? Dove la densità demografi 
ca è di oltre ITO abitanti per chilometro 
quadrato? E dove la situazione occupa 
zionale (anche in pieno « miracolo ») è 
sempre talmente tesa da scaraventare 
oltre frontiera centinaia di migliaia di 
lavoratori? 

Si vuole forse che cessino gli sforzi 
per sostituire gli aborti con la contra

cezionc? Si vuole forse tornare alla 
concezione totalitaria della prolificità 
come dovere sociale? Si vuole sottrarre 

• forbe alla donna, restituita alla sua 
e missione di madre », il diritto di deci-

•̂  dere liberamente se e quando avere fi
gli? A quanto pare sì . dato che la più 

, intensa propaganda anticoncezionale è 
un'arma essenziale per impedire la per
petuazione della condizione di prolificità 
involontaria in cui la donna è tenuta da 
secoli . 

Tutto ciò è reazionario, perché consi
dera la c lasse o|>eraia una specie di 
razza da allevamento da moltiplicare a 
maggior gloria dell'allevatore. Ma è an
che molto rozzo, perché continua otto
centescamente a considerare il numero 
come una forza, senza tener conto del
l'elemento di debolezza, di paura, di 
capitolazione intrinseco proprio alla so-
v rappopolazione operaia. 

Con viva cordialità. 

LUIGI DE MARCHI 
Segretario dell'Associazione'itnhana 
per l'educazione demografica (AIED) 

E' solidale 

con ì fer •ro Vieri 
denunciati 
Ge>ifi/i signori, 

mi permettano di esprimere tutta la 
mia simpatia ai ferrovieri (e ai loro 
dirigenti sindacali) denunciati. Conosco 
la gentilezza e il senso di responsabilità 
del personale viaggiante, dovendo viag
giare in lungo e in largo per la penisola. 
Pur trovandomi personalmente danneg
giato dagli scioperi — ogni volta che la 
categoria è costretta a ricorrervi — mi 
sento in dovere di biasimare coloro che 
sono stati gli ispiratori (e certo che ci 
saranno) della denuncia che attenta alla 
più elementare libertà del nostro paese. 
Vi pregherei, per ovvie ragioni, di omet
tere la mia firma 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Non si trattava 
di scarsa sensibilità: 
il Poligrafico 
non era pronto 
Cara Unità. 

in merito alla lettera pubblicata mer
coledì 19 maggio scorso, firmata " un 
gruppo di sottufficiali dei carabinieri di 
Roma", sul ritratto dell'on. Saragat che 
non sarebbe stato ancora esposto negli 
uffici delle caserme dei carabinieri, mi 
risulta che il Poligrafico dello Stato ha 
consegnato i ritratti all'Arma dei cara
binieri solo il 15 maggio scorso. Penso 
sia questo, piuttosto che una scarsa sen
sibilità. il motivo del ritardo denunciato 
dalla lettera. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Forse non potrà 
fare l'ufficiale 
pur avendone 
il diritto 
Cara Unità. 

a nome mio e di altri compagni vorrei 
porre in evidenza (e pregherei i nostri 
deputati di sollevarlo in Parlamento) il 
problema delle discriminazioni che av
vengono nella vita militare nei confronti 
dei giovani che hanno idee di sinistra. 
Se il nostro è veramente un paese de
mocratico. dove c'è libertà di pensiero. 
perché accadono queste discriminazio
ni? I socialisti , che pure sono al gover 
no e che dovrebbero mettere dei punti 
fermi, almeno sulla questione delle li
bertà. che cosa fanno? Fingono di non 
sapere che anche i loro giovani iscritti. 
insieme agli altri giovani di sinistra. 
subiscono intollerabili discriminazioni 
sotto le armi? 

Al mio paese esiste un vero servìzio 
d'informazione (che è rappresentato 
dalla parrocchia e dalla caserma dei 
carabinieri) . 

Molti miei amici hanno subito vere e 
proprie persecuzioni. Io dovrei partire 
militare assai presto e. data la delicata 
situazione familiare che ho. vorrei fare 
l'uffSc'ale. Sarà possibile? 

LETTERA FIRMATA 

Secondo la Costituzione sa 
rchbe possibile, per qualsiasi 
cittadino che abbia i requisiti 
richiesti (r qualunque sia la 
ideoloaia alla quale si ispira). 
fare l'ufficiale di complemen 
to o anche di carriera, a .ve-
conda delle sue aspirazioni. 
Di questo parere non sembra 
che siano il ministro della Di
fesa e le alte gerarchie mb 
tari chp hanno instaurato quel 
le forme di discriminazioni 
anticostituzionali che tu (ma 
molti altri lo hanno fatto pri
ma di te) denunci. E~ un pro^ 
hiema serio e meriterebbe 
ccrlamente di essere di'cnssr, 
a fondo nel Pace e nel Par 
lamento. 

Scioperi 
e manganellate 
Cara Unità. 

il giorno 17 scorso io e gli altri operai 
dell'OCREN s iamo scesi in sciopero per 
protestare contro la direzione che aveva 
messo 171 dei no«tri compagni a cassa 
integrazione, e aveva intenzione di li 
c e n z i a m e altri 210. 

Lo sciopero riusci compatto e ci mct 
temmo quindi in cammino, in corteo. 
per recarci in Prefettura a far p u l e n t e 
la situazione. Ci furono, naturalmente. 
i so'iti questurini che tentarono durante 
il percorso di impedirci di transitare 
per le strade del centro, m a fin qui 
niente di grave. 

Mentre però la delegazione stava di 
scutendo con il vice Questore, senza nes
sun ordine, uno dei celerini si mise a 

' suonare la carica. 11 resto è facilmente 
immaginabile: due dei nostri compagni 

. di lavoro sono finiti all'ospedale sotto i 
colpi dei manganelli dei poliziotti. Ed il 
Ministro degli Interni cosa pensa di 
questa iniziativa personale di un poli
ziotto? • • -

ANTONIO ALBANESE 
(Napoli) 

Hurocra/ja 
batte cittadino : 
gli toccherà attendere 
l'avvento del 2 0 0 0 ? 
Caro dirctture. 

credo che valga la pena di far cono
scere ai lettori (m.i anche al governo) 
l'assurdo episodio del quale sono stato 
protagonista nei giorni scorsi. 

Dieci anni fa (dico dieci anni!) feci 
una domanda al ministero dei Lavori 
Pubblici per ottenete, a norma di Legge, 
un mutuo per la costruzione di un al
loggio per civ ile abitazione. In data 
12 aprile ho ricevuto la seguente rispo
sta dall'Ufficio del Gemo Civile di 
Taranto, recante il n. 371KI di protocol
lo: « Con riferimento alla domanda 
prodotta in data 9 marzo 1955 si invita 
codesta ditta a comunicare entro 
7 giorni dalla data della presente se 
intende ancora avvalersi dei benefici 
previsti dalla legge in oggetto indicata 
per la costruzione di un alloggio per 
civile abitazione. Se entro detto ter
mine non sarà dato alcun riscontro 
in mento, codesta ditta sarà conside
rata rinunciataria. Firmato Ingegner 
13. Guili ». 

Qualche considera/ione: a parte il 
fatto che loro hanno impiegato ben 
dieci anni per rispondermi, mentre da 
me pretendono che lo faccia in 7 gior
ni. desidero rilevare che, in base alla 
legge relativa alla concessione da me 
chiesta (10 8-HI50 n. 715). all'atto della 
domanda dovevo aver già realizzato il 
25 per cento del valore complessivo 
dell'abitazione. Ora io domando: se 
per avere una prima risposta ho do
vuto attendere dieci anni, per costrui
re il rimanente 75 per cento dell'allog
gio dovrò attendere l'avvento del due
mila? 

DOMENICO BOCCAFURRI 
Via Carducci, 8 

(Talsano - Taranto) 

I licenziamenti 
« giusti )) 
secondo i padroni 
Cara Unità, 

ho letto con molto interesse tutte le 
notizie riguardanti la giusta causa nei 
licenziamenti. L'argomento mi interessa 
direttamente (e con me interessa tutta 
la c lasse operaia): tre sett imane fa 
infatti sono slato licenziato dal mobilifi
cio Giuseppe Semprucci, di Pesaro . I 
motivi per i quali sono stato buttato 
fuori sono diversi: in primo luogo io 
sono comunista, faccio sciopero e avevo 
perfino preteso che mi pagassero gli 
straordinari! Come s e tutto questo non 
bastasse, recentemente si era comin
ciato a parlare di commissione interna 
e io avrei dovuto farne parte. Negli 
ultimi tempi della mia permanenza in 
fabbrica agli altri operai era stato 
proibito assolutamente di parlare con 
me: il padrone aveva paura che io 
organizzassi delle agitazioni. 

Un licenziamento giusto, quindi, se
condo il padrone: io volevo che i miei 
diritti e quegli degli altri fossero ri
spettati. e questo nella fabbrica non è 
possibile. 

Vorrei cogliere intanto l'occasione per 
chiedere ai compagni socialisti che stan
no al governo se questa è la libertà 
nelle fabbriche. 

VENERINO ANGELOTTI 
(Ponte Valle - Pesaro) 

I comunisti avanzano 
a Rimini : gli USA 
manderanno i marines? 
Cara Unità. 

i giornali di destra e governativi sono 
allarmati per l'esito delle elezioni am
ministrative di Rimini. nelle quali il 
Partito comunista è andato sempre più 
avanti. I reazionari di casa nostra hanno 
paura dell'avvenire perché si delinca 
— come essi sostengono — un e pericolo 
comunista » in Italia. Secondo la dot
trina di Johnson, cioè secondo le teorie 
del Pentagono usate per il Vietnam e 
per San Domingo (come del resto erano 
già state usate in precedenza per il 
Guatemala), si avvicina il momento in 
cui sarebbe necessario e giustificato un 
inter\cnto americano in Italia per con
tenere quel pericolo, per mettere a po
sto. come si deve, i comunisti. 

Arriveranno fino a questo punto? Cer
to lo desidererebbero, ma credo che la 
co«a. per essi , si presenterebbe un po' 
difTìcile. Siccome però abbiamo a che 
fare con conte che sembra non posseg
ga comnletamtnte tutte le proprie fa 
colta mentali, tanto in America come 
in Italia, e siccome del genere della de
mocrazia e atlantica » vi è da diffidare. 
è necessario che non solo il PCI. ma che 
tutta la Resistenza stia bene in guardia 
perché sono in gioco le conquiste demo-
craticne che fino ad oggi abbiamo con
seguito. 

C F 
(Milano) 

Posta 
dalia Romania 
Cara Unità. 

sono uno studente di 21 anni e vorrei 
corrispondere in italiano con ur gio
vane o una ra?az>a Mi interesso, fra 
I altro, alla musica leggera italiana. 

STEFAN BAGDIN 
Str. Clinicilor n. 5-7 

Camin, 10 
(Cluj - Romania) 
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